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| N QUESTI GIORNI ognuno di noi è tornato con la 
memoria a quell’agosto 19U4 quando milioni di ita¬ 
liani e di lavoratori di tutto il mondo vissero momenti 
di commossa passione politica e umana: Paimiro To¬ 
gliatti moriva a Yalta Quella passione conobbi 1 il suo 
momento più intenso mila indimenticabile marnala 
romana in cui si svolsero i funerali quando centinaia 
di migliaia di romani c di lavoratori di ogni angolo 
d’Italia, esponenti del movimento operaio internazio¬ 
nale, del mondo politico e culturale, uomini e donne, 
vecchi e bambini di ogni ceto e condizione salutavano 
di nostro compagno scomparso. Era il saluto ricono 
scente. commosso e rispettoso a un grande italiano 
che aveva dato un contributo eccezionale nei mo¬ 
menti più oscuri e difficili della storia più recente del 
paese. ?\ giustamente veniva ricordata allora e va 
ricordata oggi l’opera di Togliatti per risollevare le 
sorti del paese dal baratro in cui l’avevano cacciato 
le vecchie classi dirigenti, la monarchia, il fascismo 
L’unità antifascista, l’unità nazionale e la svolta di 
Salerno per condurre a successo la guerra di libera 
zione e dure all’Italia un ruolo nell’Europa e nel 
mondo, la lotta per la Repubblica c la Costituzione 
sono oggi la base su cui si fonda la democrazia ita¬ 
liana e portano l’impronta del pensiero e dell’azione 
di Togliatti e del suo partito. C’è in quest’opera una 
visione nuova della costruzione dello Stato democra¬ 
tico che chiama a partecipare alla direzione della vita 
pubblica le grandi masse di ispirazione socialista e 
cattolica che da essa erano state escluse dallo stato 
liberale e fascista. Visione che ritroveremo costante- 
mente nella lotta tenace che Togliatti condusse negli 
anni seguenti contro l'involuzione antidemocratica, 
sino all’ultimo suo discorso alla Camera dei deputati. 

Ma la nostra memoria non si ferma all’agosto del 
’64 e agli anni delle lotte combattute con Togliatti: 
corre lung<* questi due anni al lavoro, all’impegno del 
^nostro partito per portare avanti la lotta, senza To¬ 
gliatti, per la democrazia e il socialismo. Molti <t spe¬ 
cialisti » avevano previsto una crisi del nostro partito 
e invece hanno dovuto misurare quanto solida è la 
costruzione a cui ha lavorato Togliatti. Abbiamo do¬ 
vuto affrontare problemi nuovi e difficili. Lo stesso 
Togliatti prima di morire ci aveva avvertito che ci 

I vamo già allora, nell’agosto del ’64. e come par¬ 
lila classe operaia e delle masse lavoratrici, di 
ì a compiti urgenti, di orientamento, di scelta 
ra e di azione ». Il partito ha raccolto questa 
ìzione portando avanti una ricerca, con un di- 
o ampio, reale, democratico che ha avuto il 
lomento più alto nell’XI Congresso. Il partito ha 
Ito questa indicazione partecipando attivamente 
otte sociali e politiche che hanno impegnato dura 
e in questi due anni le masse popolari. E oggi 
imo portare ancora più avanti queste indicazioni 
abbiamo fatto nell’ultimo Comitato centrale. 

MO IMPEGNATI a dare tuia risposta efficace 
tacco imperialista, ma quello che più ci preme 
è di chiamare i lavoratori, i democratici italiani, 
omini che vivono insieme a noi a raccogliere 
tazione di Togliatti ad unirsi contro il pericolo 
erra: <r L’uomo oggi non può più soltanto dislrug - 
nitri uomini Vnomn può uccidere, può annientare 
mila... Di fronte alla minaccia concreta della co- 
distruzione la coscienza della comune natura 
a emerge con forza nuora *> 

comunisti italiani nel nome di Togliatti rinno- 
oggi questo appello nerchè ogni sforzo sia com- 
da uomini di diversa ispirazione ideale e coll¬ 
ie sociale nei spegnere l’incendio appiccalo dal- 
erialismo nel Sud-est asiatico, per impedire | 
nsione della guerra, per imporre una pace giusta 
ispetto dell’indipendenza e sovranità dei popoli 
imo impegnati a dare una risposta anche ad altri 
emi che travagliano il paese e sappiamo che 
a risposta sarà tanto più efficace quanto più 
sarà l’unità delle masse. Ecco da dove parte la 
e» opposizione agli attuali indirizzi del governo 
ntro-sinistra e alla unificazione soctaldemocra- 
Non certo da una aprioristica contrapposizione 
scriminazione anticomunista, la rottura a sinistra 
*za la resistenza del padronato, la destra conser 
:e. il monopolio de. lascia insoluti e acutizza i 
c»mi più urgenti delle masse e della società E 
i problemi del lavori», del salario della casa ! 
pensioni e della nrevidenzn. della scuola Pro ' 
per la cui soluzione è necessario oggi un sue- j 
dello lotte sindacali e sociali in corso: è neoes j 
un impulso a tutta la lotta per le riforme, la j 
animazione e la democrazia: è necessario re- j 
ere ogni scissione e rottura e allargare l’unità 
ia e popolare. E’ necessario « salvare e svilup¬ 
pitene formazioni e collaborazioni democratiche 
tarie di sinistra, che sono una irrinunciabile con- 

Emanuele Macaiuso 

(Segue a pagina 2) 

ittoscrizione per l'Unità 

iggiunte LC42.224.708 lire. 47 milioni in più 
ipefto alla settimana scorsa. 

(In quinta le graduatorie) 


Longo commemora oggi il grande dirigente comunista nel* 
la città sovietica dedicata al suo nome - La tomba al Verone 
visitata ieri da delegazioni del Comitato centrale, della 
CCC, della stampa comunista e della Federazione romana 
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Vienna : 
una bomba 
devasta 



VIENNA — Uno veduto degli uffici detrAlitotia devastati. (ToUToto ANSA' 


a 


Jfy -i : - ' 

&k/4$r 





...... — 

* F StL* 1 il/. X '’-V^’ ' K ‘ r r> r W t — V 


la sede de 


'Alita 







Ricorre oggi II secondo an¬ 
niversario della scomparsa del 
compagno Paimiro Togliatti la 
cui memoria sarà onorata In 
varie manifestazioni. Il segre¬ 
tario del ' partito compagno 
Longo sarà oggi in visita alla 
città sovietica che ha assunto 
il nome di Togliatti (già Sta- 
vropol) per assistere ad una 
solenne cerimonia nel corso 
della quale pronuncerà un di¬ 
scorso. 

Ieri, al Cimitero romano del 
Verano, la tomba di Togliatti 


é stata visitata dall'on. Nilde 
Jotti e da Marisa Togliatti, 
accompagnate da una folta de¬ 
legazione di compagni. 

Fra gli altri erano presenti 
i compagni Amendola, Galluz- 
zi. Macaiuso, Napolitano e Ter¬ 
racini della Direzione, Lam¬ 
preda segretario della CCC, 
Maurizio Ferrara e altri rap¬ 
presentanti dell'Unità, Marcella 
Ferrara di • Rinascita », mem¬ 
bri del CC, della CCC e del¬ 
l'apparato centrale, F. Ferri, 
direttore dell'Istituto Gramsci, 
rappresentanti dei gruppi par¬ 


lamentari e dei sindacalisti 
comunisti della CGIL, e una 
delegazione della federazione 
romana. 

Sulla tomba sono state de¬ 
poste corone di fiori del CC 
e della CCC, dell'Istituto Gram¬ 
sci e della Federazione ‘ ro¬ 
mana. Per tutta la giornata 
hanno fatto visita alla tomba 
folte delegazioni di comunisti 
e lavoratori romani. 

Stamane sarà al Verano una 
delegazione della ambasciata 
dell'URSS. 


Drammatica denuncia 
del governo nordvietnamita 


Gli USA bombardano 
dighe e argini 


1200 ettari di terreno allagati 
Caduto in combattimento il 
vice presidente del FNL 


MKiO.Y -’<> 

Il 'i.'trmi/tco nomtnirdamcnto 
.ielle ditihe e itegli argini che 
compungono /I complesso ea ->s 
■semiale sistema di irrigazione 
del V’etnam del .Nord da parte 
degli americani, è stata denun¬ 
ciato dal ministero delle Acque 
nord vietnamita in una dichiara 
none ufficiale, nella quale si la 
carico alla commissione interna 
lionate di controllo di non avere 
fatto nulla per mettere fine a 
questi alti criminali di aoores- 
sione 

La dichiarazione afferma che. 
mentre da febbraio a amano di 
quest anno sono stati reoistrati 
li attacchi contro il sistema di 
diahe della Repubblica democr a 
'ira nel solo mese di 'uniir- ah 
lerci ("SA hanno effettuato non 

t-n’if ti h'1 'r;c’irc,„n, *•,/;; p 

i‘.c r inrni lellt -«>-ir 

pai iiOih.ìh.c r delle irrorine. r i 
s’cole voi •riportanti l~ì taira 
r az one zdn m parl-col.jr t U- 
arormee di \an Ita Thai H \h 
Hai Vanna. Ha Hoc (Ih a)ine 
chi. esso ntei'a sono continuati 
anche nel mese di zoo-tri « Par 
ticolarmer.le grave - affermo il 
documento — è stata la rottura 
degli arami di Quana Stnh. per 
una larghezza di 30 metri, il che 
ha fatto riversare le acque su 
12 000 ettari di terreno coiti 
vaio ». 

Selle ultime 2-1 ore gli aerei 
americani hanno compiuto 113 
incursioni contro il Vietnam del 
\ord perdendo aue apiMjrecchi 
l.e incursioni sono state cnnrrn 
frate sulla zana a sud del porto 
d> Haiphrmo hno al 17 paralte 
lo P u a nord ah a.-r.’i —> r » *>n- 
no aa'uto sp naersi ho ietto un 
portavoce ( S A .a Samon a rati 
sa delle proihdire condizioni me 
teorolog'che -{lire centinaio di 
incursioni sono stote effettuate 
sul Vietnam del Sud. dare viene 
registrato anche un nuovo hom 
bardamento a tappeto effettuato 
dai B-S2 dì stanza a Guam, sul 
la zona di guerra C. non lontano 
dal confine della Cambogia. 


In ti’iii nielli snj’iL- effettuata >1 
ti il/o-'o i pianto annuncia un 
■(imwnealo (tei V'0'de di libera 
none, e morto mio ilei vice pre¬ 
mienti del comitato centrale del 
FSL. d i cncrabde Thon Me Pie 
Shem. La morte è avvenuta 
nella parte occidentale del \ iet- 
nam del Suri li Generabile The 
Xhem. oltre che vice presidente 
del FXL. era presidente del Con¬ 
siglio buddista di Bac Lieti. Era 
nato nel 1925 a Tan Loc. prona 
eia di Camau. ed era di nano 
nalirà khmer <cambogiana >. Si 
fece monaco da ragazzo, e par 
tecipò attivamente alla resislen 
za anti francese Dopo gli ac¬ 
cordi di Ginevra del 193-t si de 
■beò allo stillivi* materiale e 
morale della m -nr ina khmer 
le' '.un Vietnam e -•? fece oro 

•nature 'lede 'otti -rinfrr, q per 
-•ccuz r;n -cha r... .'-alenai- tal 
a cr-cca I X-y, Di'io 0 em 
■I d tifilo*- ’•!' C'Cintr . n-r. 
nel l'f'G 

I. aocnz.n t Liberazione » *ia 
’fiTndr. noni anche un bilancio 
parziale ielle operazioni .leali 
ultimi tenti marni nel Vietnam 
del Sud Risulta che in questo 
penodo sano stati messi fuori 
combattimento 4.200 soldati av¬ 
versari fra cui 166i americani. 
Sello stesso periodo sono stati 
abbattuti o distrutti e donneo- 
aioli a terra 120 aerei ed eli¬ 
cotteri statunitensi. 

Oggi dal Sud mene segnalato 
che un reparto del FXL ha in 
ditto aran perdite ad un conro 
alio militare collaisaraziomsta a 
f.ona Thanh Mg a sol i IO chilo 

metri -la '<nHlon ritirandosi POI 

•on un notevole Pollino di arra 1 

munizioni Altre due unito col 
'nhOTozian’dc *ono cadute in al 
'renante imboscate non lontano 
lolla capitale 

.A Qui Xhon seno sbarcati oggi 
altri 800 soldati americani della 
prima divisione di cavalleria 
leggera (aviotrasportata), che 
sono siati subito avviati alla ba¬ 
se dì jtn Khe, sugli altipiani cen¬ 
trali. 


Trasmesse dall'Ansa 

Notizie 
occidentali 
sull'aiuto 
al Vietnam 


L’agenzia ANSA ha trasmesso 
ieri ria Saigon una lunga nota 
dell’agenzia francese AFP sui 
contenuto delle conversazioni che 
una delegazione vietnamita ad al¬ 
tissimo livello avrebbe avuto a 
Mosca e che un'altra delegazio 
ne di carattere tecnico avrebbe 
»vuto a Pechino Tra t compo 
nenti della delegazione che sa 
rebbe «tata a Ma«ca 1 icenria 
'mix.* : nomi d. Far. Vani [>»:ig j 
.Mimi ministro leda Iteli ;->Vn-a : 
'.eil.m-t allea lo Vu-tnair , le 
generale (»;ap ai ni.-tro .iella Di 
f-*-a Nella -te-v, glorila!., 1; e: i 
tuttavia -eniprt i WSA citan.ln : 
l AFP riportava una il:ch ara 
» o:h- lei jwrUvoce deil'amba 
-ciaia a Mosca della Repubblica 
lei Vietnam dichiarazione in 
cui si afferma di non essere a 
conoscenza della visita in URSS 
di una delegazione del tipo di 
quella indicata dalla nota da 
Saigoa 

Nella nota suddetta si afferma¬ 
va tra l'altro: « La Cina fornisce 
al Vietnam del Nord gb uomini, 
i tecnici ed i materiab necessa 
n nel campo dei lavori pubblici, 
lei ponti degli argini eoe Sono 
gb ingegneri ed i tecnici cines; 
che lavorando di notte e di g or 
-io riparano le ine grand’ ;n*-t 
'erroviarie che eoUcgano Hanoi 
i.ta Cina » I cinesi, si jag ungo a 
Saigon «orivi moine impegnati nel 
ampliamento delie piste degli 
aeroporti che vengono usati d3 
gli aerei sovietici trasportati in 
casse dalle navi provenienti dal- j 
l’URSS. j 

Se, si aggiunge a Saigon, l’aiu- 

(Segue a pagina 2) 


Nessun ferito, ma gra¬ 
vissimi i danni - Passo 
di protesta del governo 
italiano - Inutili per ora 
le indagini della polizia 


VIENNA. 20 

Alle 4.51 di stamattina, una 
carica espipsiva ha devastato gli 
uffici viennesi dell’Alitalia. nei 
centralissimo Kaemtner-Ring. 

L’esplosione, che ha scavato 
nel marciapiede una buca dei 
diametro di 35 centimetri e del¬ 
la profondità di venti, là dove 
la carica era stata deposta, ha 
mandato in frantumi i vetri di 
tutte le finestre dell’edificio a 
sei piani contrassegnato dal nu 
mero 2, dove ha serie i’AIitalia. 
ha distrutto le saracinesche, le 
insegne luminose e l'arredamen 
to interno della compagnia aerea, 
ha abbattuto i vetri della tettoia 
del sottopassaggio del crocicchio 
del Teatro dell'Opera e ne ha 
infranti persino molti alle fine 
sire dell'Hotel Bristol, che si In» 
va alia parte opposta della stra 
da. i danni, come ha detto il rii 
rettore delia serie viennese del 
l’Alitalia. dott. Francesco Jered. 
ammontano a parecchi milioni di 
scellini Per fortuna non vi «nno 
state vittime 

E' chiaro come la stessa po 
lizia ausiriaca ha immediata 
mente rilevato, che ci si trova 
di fronte ad un nuovo attentato 
rompiuto dai terroristi sudtirolesi 
(o meglio dai loro complici au¬ 
striaci o tedeschi) Prima ancora 
che l’ambasciatore italiano En 
rico Martino si recasse ai mini 
stero degli Esteri austriaco per 
protestare verbalmente e per 
chiedere una più accurata sor 
vegiianza degli uffici italiani 
nella capitale (istruzioni in (al 
senso di erano pervenute dal 
ministro defili r Esteri FanfaniV 
il vice cancelliere Rock ed il «e 
cretario generale del ministero 
defili E«feri. ambasciatore Riel 
ka. hanno *e!efonato all'amba 
«ciato italiana nor esprimere il 
» 'vi rinere«eirnenie ^el finvrrrr 
per quanto r accaduto. 

Poi tardi poco prima di mezzo 
ciorno. il vicr-canceMiere austr-a 
co «i è recato pedonalmente «ni 
fuoco dell’attentato Era accorri 
pannato rial capo della polizia 
iti Stato del ministero defili (n- 
temi. dott Peterlunfier. e da un 
esperto balistico, il tenente co¬ 
lonnello tnfi Massak. 

Dopo i primi rilievi compiuti 
dalla polizia scientifica non é sta¬ 
to ancora possibile accertare la 
esatta natura dell’ordieno esplo¬ 
sivo: ma. come il tenente colon¬ 
nello Massak ha fatto ritevare. 
l'ordigno dev’ps«ere stato di una 
potenza nn»pvn?e dato che el* 
effp , t’ della presitene dell'aria 
nrnvnoati da!!’c'o'ns ; nnp sono «*a 
ti fnrM«« ; mi Mann» «eoo sta’i 
nmviK-a'ì irrt-e al'e i etnee ri- 
^r I ioirve s-'pe-recrc^te rj, 
neentap e 1 pi ielle di ilcr-er 
iiv-i'.i 1' vinco 'a t P.in.t-'-e 
- f,v- , la * Coelc « i.i * 
nr - che «i trovano nella rr>e 
dosirra via» Alcuni frantumi di 
vetratp «oro vola’i fino alla piaz 
za Schwarzenberc. che si fro\ a 
a quasi mezzo chilometro di di 
stanza l.'e<n!osivo u«ato. senv 
ore secondo Diffidale, è il 
» Donarit ». lo stesso impiegato 
in Alto Adire per far saltare 
i tralicci deH'alta tpnsione Gli 
attentatori di Vienna debbono 
avente u«afi almeno una decina 
di chili. 

Nessuno finora, ha potuto da 
re indicazioni «itfl» alla identitì 
razione dei terrnri«fi All’ora in 
cui è avvenuta re«n'o«inoe nel 
la strada «i trovavano «/.'fa-co 
un gioì ape au**r'?cr e due «*u 
aen'i «trarupri 'ino «vedrsp ed 
uno norve-eie Tifiti onanfì a' e 
' ano *rova*o -ipiro entro un per 
’one no ; rb^ poco prima o»-? 
''esplosione si veri Trasse v era 
«tato un violento si-ro«cio di mne 
eia Forse per ru»e«to ne«suno 
dei tre è rimasto ferito • Ho vi¬ 
sto una palla di fuoco — ha rac- 

(Segue a pagina 2) 




Terrificante il terremoto 


Forse più di 3000 


in 


Nella città di Vado è rimasta intatta solo una casa • 24 villaggi rasi al 
suolo - Un’intera collina slittata sulla strada - Danneggiate le basi NATO 
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INSTANBUL — Erzerum, Bingol, Vario, tre delle zone dell'Analolia orientale più colpite d,»l 
terremoto, sono un mare di rovine. Nelli» foto una - famiglia scampata al disastro siede af¬ 
franta sulle macerie della sua abitazione. (Teli foto ANSA ■* l’L’mtà * 


ISTANBUL. 20 

Lutto nazionale oggi in Tur¬ 
chia. Il terremoto che ha scon¬ 
volto l'altra notte l’Anatolia 
orientale e che in un primo 
momento non sembrava di pro¬ 
porzioni disastrose, si è rive 
fato una vera e propria caia 
strofe mano a mano che sono 
quinte notizie dagli sperduti 
villaggi di montagna. Finora 
sono siali contali 2.30(1 morti 
".u >e autorità (immettono che 
potrebbero essere morte anche 
piu di 3 bP0 versone Per cori 
prendere le dimensioni del di 
saslro basterà sapere che nella 
città di Vario, dove abitavano 
4 000 persone, soltanto una ca¬ 
sa è rimasta in piedi: i primi 
soccorritori si sono trovati di 
fronte ad una collina che. a 
causa del movimento tellurico, 
era letteralmente slittata co¬ 
prendo per infero la strada che 
porta a Vario Sempre a Vario 
dai cumuli di macerie vengono 
lamenti di feriti e dei moribon 
di Anche alcuni bambini delle 
scuole cittadine sono stati se 
polli vn t Velia giornata di og 
gì. verso le 14. altre due scosse 
di intensità paragonabile a 
quelle di ieri sono stale aever 
lite nella Turchia orientale. Le 
scosse hanno completato la di 
struzione degli edifici già col¬ 
piti 

Molte famiglie sono rimaste 
sepolte sotto le loro case in 


decine di villaggi rasi al suolo 
nelle provincie di Mus (la più 
colpita). Erzurum. Bingol e 
nelle città di Vario. Erzurum. 
llinis. Il sisma — a quanto ha 
comunicato via radio il gover¬ 
natore provinciale Ali Akarsu. 
- ha polverizzato il novanta 
per cento degli edifici. Ieri, 
nell'arcai aliarsi delle prime, 
frammentarie notizie sulla ca 
tnsfra]e. era stalo rilento die 
i magaiori centri obliali non 
avevano '-ubiti, danni gravi, 
ma col passare 'Ielle ore son i \ 
gradualmente aumentati i ca j 
doveri ritrovati. 

Cerio è che la scossa è stata 
di una violenza eccezionale. 
L'onda sismica è stala inter¬ 
cettata a Mosca, dove — se¬ 
condo quanto ha riferito la 
Tass — si è calcolato che l'in¬ 
tensità corrispondeva al nono 
grado della scala sovietica di 
dodici punti o al grado 7.5 del 
la scala di Richter. in uso in 
Occidente che ha un massimo 
di dieci punti Una lieve scos 
sa, probabilmente connessa al 
terremoto turco, è stata perce 
oda nell'Armenia orientale. 

, ‘ La terra ha cominciato a tre 
mare alle 1.30 di ieri Le scos 
se secondo alcuni sono durate 
soltanto venti secondi ma altri 
asseriscono che si sono protrat¬ 
te per almeno cinque minuti. 
In pochissimo tempo terrore, 
morie e distruzione soppianta¬ 


vano la vita in quelle plaghe 
remote. Moltissimi stavano dor 
mendo quando tutto è precipi¬ 
tato con un boato pauroso. 

Fuon della zona terremotata 
non ci si rendeva bene conio 
di quanto era accaduto anche 
perchè le linee di comunico 
zione con Erzurum e Mus ero 
no cadute quasi al compie'" 
Gli organi di stampa e la ro 
dio si limitavano a parlare di 
un ridotto numero di vittime 
Fot col pa<>nre delle ore 
con l'affluire di notizie «r~i 
pre più dettagliate, si corvo 
dava a intuire la vera, tragico 
portata del tremendo flagello 

Della città di Vario si c dei 
to. belle province di Erzurum 
e di Bingol la furia del terre 
moto si è accanita soprattutto 
sui villaggi. 24 dei quali — se 
condo il governatore Akarsu - 
sono stati completamente rasi 
al suolo Veniva anche annun 
ciato nella larda sera di ieri 
che * soccorritori avevano con 
tato in tali villaggi 19 diorii e 
più di 200 feriti dallo prona 
eia di Mus si apprendeva he 
erano stati contati 119 morti •» 
circa WjO feriti: la provincia 
di Bingol segnalava 32 morti 
e dodici presunti tali perché 
sepolti sotto le macerie di un 
edificio Questo nella serata di 
venerdì Sella giornata di ocf)> 

(Segue a pagina 1 ) 
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Fra le rovine vegliano 
in lacrime i loro morti 




ISTANBUL — Nelle città e nei villaggi distrutti d al - terremoto i superstiti vegliano in lacrime, n el desolato panorama di macerie, i propri morti. 
Nelle telefoto: drammatiche immagini delle zone p iù colpite. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Terremoto 

altre centinaia di cadaveri so¬ 
no stati scoperti sotto monta- 
| une di macerie. 
ì Ci si rendeva quindi conto 
che la Turchia si trovava di 
I Jronle a una pravissima scia 
1 pura nazionale. La scossa tel¬ 
lurica che l'ha colpita va mes- 
[ sa sul piano di quelle micidiali 
di Skopje e di Agadir. 

Parlando alla radio il primo 
j ministro turco Demirei ha an- 
| nunciato al paese che sono sta¬ 
ti presi tutti 1 provvedimenti 
ì possibili per aiutare le vittime 
del terremoto. Il ministro del¬ 
l'Edilizia. Montesoolu, e il mi¬ 
nistro della Sanità, Somnoglu. 
hanno immediatamente lasciato 
Ankara per portarsi nella zona 
del disastro. La Mezzaluna 
Rossa, equivalente turco della 
Croce Rossa, è entrata subito 
in azione Autocolonne cariche 
di coperte, tende e viveri sono 
in viaggio alla volta delle zone 


disastrate per fornire i primi 
soccorsi ai sopravvissuti. 

Tutte le unità militari di 
guarnigione nella Turchia 
orientale stanno affluendo nella 
zona colpita dalla catastrofe. 
Cinque ospedali da campo so¬ 
no stati rapidamente allestiti 
dai soldati e circa 10 000 tende 
sono state trasportate dalle 
squadre di soccorso per acco¬ 
gliere i numerosi senzatetto. 
Moltissimi, tuttavia, sono quel¬ 
li costretti ancora a passare 
la notte all'addiaccio. Alle ope¬ 
razioni di soccorso partecipano 
anche aerei da carico statuni 
tensi cC-118» che hanno tra¬ 
sportato tre ospedali da cam¬ 
po. medici, infermiere, mate¬ 
riale sanitario, dalla base ame- 
ricna di Adaba alle zone col¬ 
pite. Altri aerei americani si 
tengono pronti a partire dal 
l'Europa per trasportare 5.000 
tonnellate di rifornimenti, so¬ 
prattutto medicinali, a llinis 
Il governo inglese ha offerto 


l’invio di una squadra di 20 
uomini della difesa civile spe¬ 
cializzata in operazioni nelle 
zone terremotate. 

Nella zona devastata dalle 
scosse sismiche e non lontana 
dai confini con VUninne Savie 
tica, sorgono basi e impianti 
della NATO. Sembra che il ter¬ 
remoto abbia portato qualche 
danno alle une e agli altri. 

E' la seconda volta in trenta 
anni che un terremoto di forza 
inaudita ha trasformato quel¬ 
la regione della Turchia in un 
cumulo di macerie. Il 27 di¬ 
cembre 1039 ben 23.000 perso¬ 
ne morirono nella regione di 
Erzincan 

Messaggi di cordoglio e di 
solidarietà con le popolazioni 
colpite sono stati inviati da 
Paolo VI. dal presidente Sa 
ragat. da Moro e da Fanfani 
Il presidente del Consiglio dei 
ministri ha promesso l’invio 
di generi assistenziali, con par¬ 
ticolare riguardo a coperte, 
tende, medicinali e indumenti 


Oltre 600 mila 
i morti nei più 
grandi terremoti 
di questo secolo 

l principali terremoti di que¬ 
sto secolo sono stati i seguenti 
ed hanno provocato la morte di 
642.642 persone: 

Negli ultimi dieci anni il ter¬ 
remoto più grave è stato quello 
che distrusse Agadir. nel Maroc¬ 
co, il 2 febbraio 1960, e che uc¬ 
cise 12 inila persone, ferendone 
altre migliaia. 

San Francisco (USA), aprile 
1906: morti 54.200: 

Messina, dicembre 1900: 75.000; 

Avezzano. gennaio 1915: 20 . 000 : 

Kansu (Cina), dicembre 1920: 
180 mila: 

Tokio (Giappone), settembre 
1923: 143 mila; 

Kansu (Cina), dicembre 1932: 
70 mila; 

Quetta (India), maggio 1935: 
60 mila; 

Chillan (Cina), gennaio 1939: 
30 mila; 

Krzincan (Turchia), dicembre 
1939: 23 mila: 

Agadir (Marocco), febbraio 
1960: 12 mila; 

Iran nord occidentale, settem¬ 
bre 1962: 10 mila: 

Skopje (Jugoslavia), luglio 1963: 
19.100 morti. 


Scosse telluriche 
a Pavia, Tokio 
e Titograd 

PAVIA. 20 

L'osservatorio geofisico di Pa¬ 
via ha registrato oggi un'altra 
violenta scossa di terremoto con 
epicentro, come quella di ieri in 
Turchia, a 2900 chilometri a 
sud-est di Pavia. Il fenomeno, 
avvertito alle 14.14'29". è rife¬ 
ribile come Intensità, nel punto 
di maggiore violenza, al nono 
grado della scala Mercalli. In 
precedenza gli aghi si erano 
mossi alle 11.55 |»er una lieve 
scossa di carattere strumentale. 

• * 9 

TOKIO. 20 

Due scosse telluriche discreta¬ 
mente forti hanno colpito sta¬ 
notte la città di Matsushiro. Non 
si segnalano vittime. Sette abi¬ 
tazioni sono state danneggiate e 
il trafflco ferroviario è rimasto 
interrotto. Matshushiro viene col¬ 
pita quasi quotidianamente da 

terremoti dall’estate del 1965. 

* • • 

TITOGRAD (Jugoslavia). 20 

Un terremoto definito forte dal 
locale istituto sismologico ha col¬ 
pito oggi la costa del Montene¬ 
gro. affollata di turisti, provo¬ 
cando alcuni danni alle case. La 
sua intensità è stata calcolata a 
7.5 gradi della scala intemazio¬ 
nale. Non si lamentano vittime. 


Il pontefice ha disposto l’invio 
di una sua offerta personale. 

Alitalia 

contato il giovane austriaco che 
si trovava ad una cinquantina 
di metri dagli uffici dell'Ahtalia 
— e nello stesso istante ho udito 
un forte boato. Sono caduto a 
terra mentre calcinacci e scheg¬ 
ge di vetro mi piovevano ad¬ 
dosso ». 

L’esplosione ha naturalmente 
svegliato di soprassalto tutti gli 
abitanti del quartiere, fra cui 
molti turisti stranieri alloggiati 
aH’hotel Bristol ed in altri al¬ 
berghi. * In breve, nella strada 
si è raccolta una grande folla, 
mentre polizia e vigili del fuoco 
accorrevano con un elevato nu 
mero di mezzi. Una battuta im¬ 
mediatamente organizzata dalla 
polizia con veloci automezzi in 
tutte le strade del quartiere non 
ha portato ad alcun risultato 
Non è infatti da escludere che 
l’esplosivo fosse collegato ad un 
congegno ad orologeria, e che 
perciò gli attentatori fossero già 
molto lontani quando l’esplosione 
si è verificata. Per misura pre¬ 
cauzionale. nella Rinstrassc il 
trafflco automobilistico e tran¬ 
viario è stato sospeso dalle au¬ 
torità fino alle 8 di stamane. 

Già quattro anni or sono la 
sede viennese dell'Alitalia era 
stata presa di mira da terroristi: 
allora, una bomba era stata col¬ 
locata davanti ad una delle quat¬ 
tro grandi vetrine della compa¬ 
gnia aerea, ma l'attentato venne 
per fortuna tempestivamente sco 
perto e sventato. Più tardi la 
polizia riusci anche ad (dentili 
carne ed arrestarne l’autore, un 
certo Honsig. nn giovane appar 
tenente ad organizzazioni neo 
naziste. Processato, egli venne 
condannato. 

Nonostante 1 gravi danni subi¬ 
ti, questa volta l'attività degli 
uffici dell’Alitalia non ha sta¬ 
mattina subito interruzioni. Le 
indagini sono ancora alle prime 
mosse. Il capo della polizia vien¬ 
nese. Franz Haeussler. ha detto 
che decine di noti neonazisti sono 
già stati interrogati sia nella ca¬ 
pitale che in provincia. « Le no¬ 
stre indagini si orientano in 
tutte le direzioni possibili ». egli 
ha poi soggiunto. 

In merito alla richiesta del- 
l'ambasciatore d’Italia. Martino, 
di aumentare la sorveglianza 
agli uffici italiani presenti nella 
capitale, il segretario generale 
del Ministero degli Esteri au 
striaco. Bjelka ha dichiarato ai 
giornalisti di non poter che par 
zialmente esaudire la richiesta 
del diplomatico « Le speciali mi¬ 
sure di sicurezza richieste — egli 
ha affermato — potranno essere 
adottate soltanto in parte. ET dif¬ 
ficile per le nostre autorità pren¬ 
dere misure protettive per tutte 
le ditte italiane di Vienna ». 

ET stato Invece disposto il rad¬ 
doppio dei servizi di sorvegliai» 
za già in atto presso l'Amba 
sciata, il Consolato. lTstituto di 
cultura e ad altri edifici della 
Repubblica italiana 

ANSA 

I to della Caia è prezioso per la 
riparazione dei danni provocati 
al paese dai bombardamenti, quei 
lo deU'URSS è indispensabile per 
tutto ciò che riguarda Io sforzo 
bellico: aerei, missili terra-aria, 
apparecchiature elettroniche, ra¬ 
dar. armi classiche e munizioni, 
tecnici. 

Da fonte ineccepibile sj è ap 
preso che fl numero dei c Mig » 
sovietici continua ad aumentare. 
Più di cento « Mig 17 * e « 21 * 
sooo attualmente dislocati negli 
aeroporti a nord di Hanoi, so 
prattutto a Phuc Yen ed A Kep 
Sei mesi fa. ve ne erano soltan 
to una sessantina Come è noto, 
nel corso degli ultimi giorni i 
« Mig » sono più volte interve 
miti contro aerei statunitensi im 
pegnati in missioni di bombarda 
mento. 

Decine di mercantili sonetto 
sono all'ancora al largo del por 
to di Haiphong. Hong Gai e di 
Cam Pha in attesa di essere sca 
ricatl. In coperta sono risibili le 
casse contenenti i « Mig » « i 
missili. 


l’editoriale 

uista della democrazia italiana * come diceva To- 
liatti nel suo ultimo discorso alla Camera. 

QUESTI COMPITI faremo fronte con successo se 
sapremo mantenere e allargare il nostro rapporto con 
le masse, se sapremo continuare l’opera di Togliatti 
nella edificazione di un grande partito di massa, na¬ 
zionale democratico e popolare e quindi presente e 
radicato in tutti i gangli della società nazionale; se 
sapremo conquistare alla milizia politica, alla lotta 
socialista altre centinaia di migliaia di lavoratori, di 
giovani, di donne. 

Ricordando Togliatti oggi, a due anni dalla sua 
scomparsa, possiamo ripetere quanto egli ci disse 
qualche giorno prima di morire nel ricordato discorso 
alla Camera: « Saremo guidati esclusivamente . come 
sino ad ora. dalla ricerca di una via di avanzata che. 
partendo dai nostri principi costituzionali, assicuri la 
loro piena attuazione, conduca allo sviluppo della de¬ 
mocrazia italiana, consenta di attuare quella prospet¬ 
tiva di profonde trasformazioni economiche e sociali, 
nella quale noi vediamo l’avvicinamento alla nostra 
meta finale, che è la costituzione di una società socia¬ 
lista. la conquista di un mondo di pace, di libertà e 
giustizia sociale, di fraternità fra tutti i popoli. Non 
c’è cosa più elevata di questa a cui dedicare il proprio 
lavoro e la propria esistenza ». A questa causa dedicò 
il suo lavoro e la sua vita Paimiro Togliatti lasciando 
una grande eredità ideale, politica e umana non solo a 
noi comunisti, ma a tutti i lavoratori e allTtalia. 
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A un mese dal disastro disposta una indagine dagli uffici regionali 


AGRIGENTO: OSTACOLI DEL GOVERNO 


REGIONALE 
ALL’INCHIESTA 
DEI LL. PP. 


Contro la fusione col PSDI e la rottura della giunta popolare 

Si dimettono a Guastalla 
venti militanti del PSI 

~ ‘ Roventi critiche mosse ai dirigenti del partito 


Siccome la regione ha competenza sull’attività 
edilizia, di fatto, con la nuova iniziativa, viene 
bloccato il lavoro dei tecnici ministeriali - Una ma¬ 
novra scoperta che non sottrae il governo regio¬ 
nale alle sue responsabilità - La posizione del PSI 


AGRIGENTO. 20 

Un fatto nuovo nella polemi¬ 
ca fra Palermo e Roma, fra 
governo regionale e ministero 
dei Lavori Pubblici: la Re¬ 
gione ha disposto — a un 
mese dalla frana — una pro¬ 
pria inchiesta sulla situazione 
edilizia ad Agrigento. Per or¬ 
dine dell’assessore regionale 
Cardio due funzionari dell’as¬ 
sessorato agli Enti locali sono 
giunti ad Agrigento per met¬ 
tere le mani negli ormai fa¬ 
mosi incartamenti deH’uflicio 
tecnico del Comune. 

Questa nuova inchiesta non 
significa affatto che aumen¬ 
tino le possibilità di far luce 
sulle responsabilità dei co¬ 
struttori. degli speculatori di 
aree edificatoli e degli ambien¬ 
ti politici e amministrativi che 
ne hanno agevolato l’atti¬ 
vità. Al contrario: giacché in 
materia di edilizia la compe¬ 
tenza è della Regione, l’in¬ 
chiesta decisa dal governo 
Coniglio blocca quella promos¬ 
sa dal ministro Mancini già 
del resto messa in difficoltà 
dall’intervento della Magistra 
tura, che ha sequestrato le 80 
licenze edilizie riguardanti la 
zona franata. 

Difficile capire come la com¬ 
missione diretta dal dottor 
Martuscelli potrà assolvere al 
suo mandato. 

Già ora comunque il primo 
significato della decisione del 
governo regionale è quello di 
respingere da sé ogni accusa 
mutandosi da imputato in in¬ 
quirente: e quello ancora di 
rinnovare la polemica con le 
iniziative del ministro Manci¬ 
ni, gabellando per difesa della 
autonomia regionale la effetti 
va omertà fra i vari clan de 
che controllano ì centri di po 
tere dell’isola e che. dopo un 
primo momento nel quale la 
tragedia agrigentina sembra 
va fosse diventata occasione 
della lotta fra cosche o corren 
ti. si sono saldamente riuniti 
per respingere un pericolo che 
li riguarda tutti e potrebbe 
colpirli tutti. Da notare che 
la decisione dell’on. Carello di 
promuovere l’inchiesta è in 
contrasto con alcune risultanze 
della seduta fiume del govcr 
no regionale tenuta giovedì 
scorso Mentre infatti, nel cor 
«o di quella riunione, prevale 
va la tesi dì agevolare almeno 
formalmente le iniziatile del 
ministero dei Lavori Pubblici 
la decisione di Cardio — avai 
lata naturalmente dal presiden 
te della Regione Coniglio — 
si colloca in tutt’altra prospet 
tiva. S’aggiunga che. secondo 
note ufficiose trapelate dopo la 
riunione, era stato deciso dì 
non operare alcun intervento 
fino alla conclusione delle in 
chieste in corso, cioè quella 
del governo centrale e quella 
della Magistratura: proprio il 
contrario di quanto si è fatto 

Appare elidente che rulli 
ma iniziativa dei de siciliani 
(il cui accordo con la centrale 
romana della DC del resto in 
tutta questa vicenda non è da 
mettere in dubbio) approfon 
disce probabilmente fino alla 
crisi la polemica con i socia 
listi, impegnati a difendere la 
iniziativa dell’on. Mancini - e 
soprattutto a tentar» di respin¬ 


gere ogni sospetto di conniven¬ 
za in materia di scandali edi¬ 
lizi. Non si può non pensare, 
peraltro, che finora i diri¬ 
genti socialisti siciliani hanno 
taciuto dinanzi all’opinione pub 
blica, con un atteggiamento 
che risulterebbe ben grave se 
fosse confermato nella pressi 
ma sessione straordinaria del¬ 
l’Assemblea regionale, promos¬ 
sa dal PCI e dal PSIUP. 

Intanto tecnici del genio ci¬ 
vile di Agrigento hanno com¬ 
piuto un sopralluogo nella zo¬ 
na di Siculiana. dove ieri un 
movimento franoso, ha inte¬ 
ressato tre abitazioni di vec¬ 
chia costruzione ed un edifi¬ 
cio costruito da poco. 11 sin¬ 
daco ha emesso un’ordinanza 
di sgombero per due alloggi. 

Aldo De Jaco 


Nel suo romitaggio di Cor¬ 
tina d’Ampezzo, dove « si an¬ 
noia », Fon. Sceiba, ex mini¬ 
stro di polizia e attualmente 
presidente della DC, ha con¬ 
cesso un'intervista ad un gior¬ 
nale milanese. II succo del 
suo pensiero sui problemi po¬ 
litici attuali, cosi come Io ri¬ 
ferisce l’intervistatore, è che 
sia « necessario un rilancio 
della Democrazia cristiana, 
per impedire che tutti i par¬ 
titi di sinistra, sommati in 
sieme. superino il cinquanta 
per cento, e siano esposti a 
tentazioni pericolose, alle 
quali conviene non esporre 
nessuno E’ un pensiero che 
sembra divenire dominante al 
vertice della DC. nonostante 
le ripetute assicurazioni rice¬ 
vute anche recentemente da 
parte del PSDI circa il carat¬ 
tere e gli obiettivi di discri¬ 
minazione anticomunista che 
vengono affidati alt’unifica 
zione socialdemocratica. 

Comunque, Sceiba è con¬ 
vinto che il rilancio democri¬ 
stiano sia « ostacolato da va¬ 
rie cause », in testa alle qua 
li. da ex uomo forte, egli 
pone la mancanza di ■ una 
guida sicura •: il governo in¬ 
fatti, « anche perché è un go¬ 
verno di coalizione, non può 
essere molto dinamico ». Se¬ 
guono, nell’ordine, l’arretra¬ 
tezza dei sistemi amministra¬ 
tivi, la mancanza di una < al- 


E 1 pronto un 
documentario 
sull'Unità 

Il documentario sull’* Unità ». 
prodotto dulia Unitelefilm nel 
quadro della campagna per la 
stampa comunista, è stato ulti¬ 
mato ed è già disponibile presso 
la sezione Stampa e propaganda 
della Direzione. 

Realizzato da Giuseppe Ferra¬ 
ra (il commento è di Kino Mar- 
zullo), il documentario si apre 
con alcune scene di largo re¬ 
spiro. nel corso delle quali sfi¬ 
lano davanti alla macchina da 
presà S volti dei lettori, operai 
di grossi centri industriali e con¬ 
tadini del Mezzogiorno, impiega¬ 
ti e studenti. 

Le immagini rievocano quindi 
la storia rieM’orgnno del partito, 
dalla fondazione ai duri anni del¬ 
la tirannia fascista, fino al dopa 
guerra alle grandi battaglie so- I 
stenute insieme con i lavoratori I 
e la parte politica più pronta e I 
attenta Infine un rapido ma in- I 
cisivo scorcio sul c meccanismo » ! 
del giornale, sulla redazione del¬ 
le notìzie e il legame con i dif¬ 
fusori. le centinaia, le migliaia 
di diffusori. Le ultime immagmi 
d mostrano le feste dell’Unità 
e il loro clima di festa popolare 
e di impegno di lotta. 


ternativa democratica di po¬ 
tere », il « prepotere » dei 
partiti (voleva forse dire del¬ 
la DC). Lo statista di Calta- 
girone mostra inoltre di nu¬ 
trire molte nostalgie per i 
tempi della sua • fermezza » 
verso i comunisti, una fer¬ 
mezza che però non sembra 
aver dato grandi risultati se 
egli stesso è costretto ad am¬ 
mettere che « i comunisti so 
no forli » e hanno » una forza 
organizzativa, di tipo capilla 
re. che non dà requie ». 

Sceiba ha detto infine che 
« Io amareggiò, più degli at¬ 
tacchi comunisti, l’incratitudi 
ne di certi compagni di par¬ 
tito -. A un certo punto « gli 
sembrò di essere messo da 
parte per compiacenza verso 
qualcuno salito troppo in alto, 
e da lui osteggiato ». Gronchi, 
suggerisce l’intervistatore. 

PRETI La inaugurazione del 
Convegno nazionale numisma¬ 
tico, avvenuta a Riccione, nel 
la sua prediletta Emilia-Ro¬ 
magna, ha dato occasione al 
ministro Preti di fare il con¬ 
sueto accenno alla situazione 
delle pubbliche finanze. Egli 
ha informato che il gettito 
delle entrale tributarie nei 
primi sette mesi del 1968 è 
stato di 3956 miliardi, con 
una differenza in più di circa 
63 miliardi rispetto alle pre¬ 
visioni. 


REGGIO EMILIA. 20. 

Dopo le dimissioni dal PSI 
del consigliere comunale di 
Guastalla compagno Ricco, se 
gretario provinciale della 
FIOM altri 20 militanti socia 
listi guastallesi hanno preseli 
tato in questi giorni le dimis¬ 
sioni dal partito, come reazio¬ 
ne al processo di socialdcmo- 
cratizzazione messo in atto dal¬ 
la maggioranza di destra ed 
alla linea di rottura del movi 
• mento operaio che reeentemen 
, te a Guastalla ha dato i suoi 
, frutti con il rovesciamento del 
le alleanze in sede di giunta e 
1 la costituzione del centro sini- 
| stra. 

I venti militanti socialisti di¬ 
missionari hanno inviato al di¬ 
rettivo della sezione del PSI di 
Guastalla la seguente lettera: 

« Cari compagni, non avrem¬ 
mo mai voluto arrivare a seri 
vervi questa lettera, ma ora 
che abbiamo derivo di inviarvi 
le nostre dimissioni dal partito, 
non possiamo fare a meno di 
ripensare a tutte le battaglie 
giuste che assieme abbiamo 
combattuto a favore della clas¬ 
se operaia, contro lo strapote¬ 
re dei padroni e della Demo- 


Ciò rappresenta « un segno 
di quella ripresa economica 
che si va delincando »; tutta¬ 
via non bisogna farsi « ecces¬ 
sive illusioni ». perchè la ri¬ 
presa sparirebbe se si doves¬ 
sero verificare « spinte infla¬ 
zionistiche » (ciò che nel lin¬ 
guaggio di Preti significa es¬ 
senzialmente che si devono 
respingere le richieste di au¬ 
menti salariali). Il ministro 
delle Finanze ha concluso rac¬ 
comandando un atteggiamen¬ 
to « responsabile » delie • ca¬ 
tegorie economiche c profes 
sionali » nei confronti dello 
Stato. 

SINDACI A SARAGAT 133*». 

daci della provincia di Firen¬ 
ze sospesi per cinque giorni 
per aver partecipato alla mar¬ 
cia in favore della pace nel 
Vietnam hanno rivolto un ap- 
pello al Presidente della Re¬ 
pubblica. In esso, dopo una 
forte denuncia deH’illegittima 
decisione del prefetto di Fi 
renze e della mancata attua 
rione regionale, che consente 
il perdurare di simili abusi, 
si afferma che l’episodio, gra 
ve in sé, è anche « un nuovo 
ed eloquente segno della si¬ 
tuazione insopportabile a cui 
son giunti i rapporti fra po¬ 
teri centrali e autonomie lo¬ 
cali ». 

m. gh. 


crazia cristiana, che a Guastal¬ 
la, come in tutto il Paese, no 
ha sempre difeso e ne difende 
gli interessi. Tolta la parente 
si fascista, mai in quasi cento 
anni, alla direzione del nostro 
comune vi sono state forze po 
litiche rappresentanti interessi 
borghesi. Neanche la deprecata 
scissione socialdemocratica era 
riuscita a regalare il comune 
alla D.C. 

4 Oggi invece, con un inspie¬ 
gabile capovolgimento di al 
leanze a livello politico ammi¬ 
nistrativo. la maggioranza del 
partito a Guastalla si è accor¬ 
data col PSDI e con la DC per 
dare vita al centro sinistra nel 
la nostra città permettendo a 
forze conservatrici e borghesi 
di accedere alla direzione del 
nostro comune L’attività del 
Partito in questi ultimi tempi 
si è fondata soltanto sul prò 
cesso di unificazione col PSDI. 
che per noi non è altro clic un 
processo di socialdemocratizza- 
zinne del partito e quindi non 
ci può trovare consezienti. Inol 
tre. su precise indicazioni sca¬ 
turite dal vertice, ci si è posti 
l’nbbieitivo di far saltare, ove 
sia possibile, tutte le giunte 
unitarie di sinistra compresa 
quella di Guastalla, favorendo 
in certi casi anche l’avvento 
del commissario: tutto questo 
mentre milioni di lavoratori so 
no in lotta nel Paese per : rin 
novi contrattuali e per un mag 
gior potere di contrattazione, 
in una lotta senza quartiere 
imposta dal padronato pubbli¬ 
co e privato. L’atteggiamento 
passivo del partito in questa 
direzione non aiuta certamen¬ 
te la causa comune del movi 
mento operaio e democratieo 

« E’ analizzando questi fatti 
che siamo giunti alla determi¬ 
nazione. anche se a malmeno 
re. di rassegnare le nostre di 
missioni dal partito, pur re 
stando socialisti e continuando 
la lotta per l'affermazione di 
quegli ideali di pace c di gin 
'tizia sociale che furono baga 
glio ine'timabile del PSI e che 
in noi rimangono e rimarranno 
per il trionfo del socialismo » 

Tra i firmatari drl significa 
tivo documento, molti dei quali 
sono operai della * Melimi 
Martignoni * e vecchi militanti 
del PSI. citiamo i nomi di Ma 
rio Ricco. Eligio Siliprandi. Ma 
rio Mariotti. Giulio Camellini. 
Umberto Vezzani. Cesare Maz¬ 
zoni e Mentore Corrieri. 


RAVENNA: il PRI 
ribadisce la 
richiesta 
delle elezioni 

La Direzione provinciale raverv 
nate del PRI ha emesso ieri un 
comunicato nel quale, costatato 
che il oentro-sTi-stra non ha La 
maggioranza nel Consiglio prò 
vinciate per costituire una Guin 
ta in Iuozo d; quella di s.rvstra 
fatta cadere dal PSI si ribadì 
see l’opportunità di convocare le 
elezioni provincia lt in con comi 
tanza con quelle comunali de! 
capoluogo neirautunno prossimo 
Il PRI si d.ce disposto a parte 
cipare ad una Giunta di mino 
ranza solo se questa si ponga it 
compito di sciogliere il Consi. 
ilio per giungere «He elezionL 


A Lucca 

Processo per 
omicidio 
colposo contro 
William Holden 

LUCCA 2U 

William Holden. il famoso 
attore cinematografico amori 
cano è stato rinviato a giudi 
zio dal Tribunale di Lucca in 
quanto accusato (kHomicidio 
coIjki'o del rappresentante di 
commercio Valerio Giorgio No 
velli, di 42 anni, di Prato (Fi 
renze) 

La sentenza di rinvio a giu 
dizio è stata depositata presso 
la cancelleria del Tribunale 
lucchese a firma del giudice 
istruttore dott. Antuofcrmo. 

L’incidente che ha provoca 
to il rinvio a giudizio del noto 
attore americano chi ha 48 
anni, avvenne la notte del 26 
luglio scorso quando William 
Holden a tiordo della Dropria 
« Ferrari 3500 » targata Zuri¬ 
go. sulla quale erano le sorel¬ 
le Susan e Sarah West, amiche 
di famiglia, proveniente da 
Montecatini Terme viaggiava 
sulla autostrada Firenze Mare 
diretto in Versilia. 

In località « Le Cave ». pres¬ 
so Migliarino Pisano, la poten¬ 
te auto di Holden. che era in 
fase di sorpasso, si trovò di 
fronte un’auto guidata dal Nn 
velli, che marciava anrh’essn 
sulla stessa corsia e che non 
sarebbe rientrata sulla corsia 
di scorrimento nonostante le 
segnalazioni con i fari [41 
« Ferrari ». nel tentativo di evi¬ 
tare la collisione, effettuò un 
sorpasso sulla destra, ma l'uti¬ 
litaria venne « agganciata » • 
scagliata lontano Valerio Gior¬ 
gio Novelli mori mentre veni¬ 
va trasportato all'ospc-dale di 
Lucca. 

William Holden. che è già 
rientrato in Svizzera, sarà di¬ 
feso dagli avvocati Luigi Vela- 
ni. di Lucca e Adorni Braccesi. 
di Pisa, mentre la moglie del 
Novelli si è costituita parte ci¬ 
vile con l'assistenza degli av¬ 
vocati Giannetto Guarducci. di 
Pisa e Massimo Di Puccio, di 
Lucca. 

U processo si svolgerà dinanai 
al Tribunale di Lucca nei primi 
mesi del prossimo anno. 


Nuovo 

rappresentante 
dei fantocci di 
Saigon a Roma 

Il governo italiano ha dato § 
«00 gradimento alla nomina di 
tale Nguyen Van Hien ad amba¬ 
sciatore del regime fantocci* di 
Saigon a Roma. 


Eloquente intervista dell'ex-ministro di polizia 

Sceiba chiede per la DC 
un «rilancio» a destra 

Il presidente de vuole dare al paese « una guida ferma e 
sicura » - Preti contro gli aumenti salariali - Appello a 
Saragat dei 33 sindaci fiorentini sospesi 
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Gli insegnamenti dei «memoriale» di Yalta 






Togliatti, Di Vittorio <ri «lestiil> e Novella (a sinistra) a Modena, nel gennaio del 1950: qui 
la polizia di Sceiba ha ucciso, la mattina del 9, sei operai delle fonderie Orsi che protestavano 
contro la serrala decisa dal padrone. 


In tutti i Paesi capitalisti è necessario sviluppare un vasto moto 
unitario di lotta per la pace, il che oggi significa, innanzitutto, 
lotta per imporre la fine dell’aggressione americana nel Vietnam 
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Come appare, oggi, avventata e superficiale la critica che da alcune parti venne 
mossa al « pessimismo », con il quale Pai miro Togliatti giudicava « le prospettive della 
situazione presente, internazionalmente e nel nostro Paese », quando a Yalta, alla vigi¬ 
lia della sua morte, egli scriveva il memoriale destinato ai compagni del Partito Comu¬ 
nista (ieìl'Unione Sovietica. «1 fatti del Vietnam, i fatti di Cipro mostrano come, soprattutto se dovesse 
continuare lo spostamento a destra di tutta la situazione, possiamo trovarci all'improvviso davanti a crisi e 
pericoli molto acuti in cui dovranno essere impennali a fondo tutto il movimento comunista e tutte le forze 
operaie e socialiste d'Europa e del mondo intero*. Ed oppi ci troviamo, effettivamente, di fronte alle crisi 
ed ai pericoli che Topliat- „___ 


11 apulo 1944 Ioghuiti none, al ci¬ 
nema «< Modernissimo » «li Napoli, il 
suo primo discorso pubblico, dopo piò 
di 18 anni di esilio dall'Italia F’ un 
« rapporto ai quadri dc-Horgant/za/ione 
comunista napoletana *> Sono t rasi orse 
appena due settimane dal suo arrivo a 
Napoli, dal suo ritorno in Italia: ma 
Togliatti si rivolge al Partito, alle mas¬ 
se, a tutte le for/e politiche del Paese, 
con sorprendente sicurezza. Il piano po¬ 
litico clic egli espone è il frutto di lun¬ 
ghi anni di riflessione e di esperienza, 
ma egli sa clic risporule alle esigenze 
immediate c piò profonde di coloro elic¬ 
lo ascoltano e dell’intera nazione. Tutti 
i motivi essenziali di quella che sarà la 
politica comunista a partire ila quel mo¬ 
mento e per gli anni avvenire, si suc¬ 
cedono e si saldano in un discorso sua 
ordinariamente compatto c coerente II 
caiattere na/ion ile. antifascista, unitario, 
di massa «In- vuole e deve assumere il 
PCI ; l’obbicttivo «Iella creazione in 
Italia di un regime democratico e prò 
grc-ssivo f «< Noi non proporremo affai 
to » —- egli dice tra l’altro, già in quel 
suo primo discorso — « un regime il 
quale si basi sulla esistenza o sul domi¬ 
nio di un solo partito») vengono messi 
a fuoco senza la minima ambiguità o 
incertezza 

Ma quel che forse colpisce ancor piò 

— nel rileggere oggi quello storico rap 
porto — è un altro elemento- è il fatto 
clic Togliatti nnn enunci,i inlltinfn una 
linea politica, non si limita a illustrarla 
coi piò efficaci argomenti, ma la pre¬ 
senta come linea clic già si va svulgcn 
«lo. clic già si va concretamente attuali 
«lo F. questo svolgimento questa attua 
zinne c via lui stesso che ha ricevuto 
l’impulso «letisivo nel breve giro di 
quelle «lue settimane Tra il 27 marzo 

— tra l’arrivo a Napoli, cioè-, «li To¬ 
gliatti — c FI 1 aprile, «lata «lei rapporto 
al « Motlernissimo », si era già collocata 
In riunione «lei Consiglio nazionale «lei 
PCI, una conferenza stampa «li Togliat¬ 
ti. l’iniziativa, in sostanza, «Iella forma¬ 
zione «li un governo «li unità nazionale 

» || carattere del nostro partito deve 
cambiare profondamente.. Noi non pos¬ 
tiamo piò t'sscre una piccola, ristretta 
ass«K-i.izionc di propagandisti «Ielle i«I«-e 
generali «lei mmunisnio c «lei marxi¬ 
smo - — afferma con forza Togliatti- 
ma nel momento m cui egli (xme questa 
esigenza, irne! cambiamenti' è già in 
atto Grazie alla proposta politica, alla 
azione politica, «li cali egli si è tatto prò 
nn'torc e che nello stoso discorso riha 
discc c sostiene fino in (ondo, per sbloc¬ 
care la situazione, accantonare il proble¬ 
ma istituzionale, rcntlcrc possibile un 
governo «li guerra c di unità — grazie 
a ciò il Partito comunista si sta già po- 
rendo su un terreno nuovo, sul tetreno 
di un intervento positivo net problemi 
e nella vita delle masse popolari c della 
Nazione 

♦ * * 

Accanto a questa lezione «li ”:c!o.ì<> 
quel clic ci interessa «pii cogliere — nel 
Patteggiamento che assunse dlor.i là» 
gliatti. nelPindinz. •' «hv imprese n'n 
tanto \ igorc al Parimi — è la lezione 
di contenuto «li orientamento «h imp«» 
trazione memi rondi* tu Non c superfluo 
mettere ancora una volta in cvulcnza 
quale fu Pispirazionc essenziale della 
« svolta di Napoli »: evitare «ma f at.de 
Tornirà dell’unità del Paese, mantenere 
e consolidare — come disse Io stesso 
Togliatti qualche anno piò tar«h. nel 
febbraio ’4S. in un discorso ad Ave! 
lino — Punita politica dclPItalia. senza 
di che «il legame fra le misse lavora 
trici c gli <niellcttti.tli pnsgrcditi del 
M cz 7 «\giorn«s e le grandi m.i"C demo 
cr.itiche «lelPItaira settentrionale . n«»n 
«i sueblse ricostituito non si «irebbe 
creat«'> e rafforzalo » li p«'fii''»!<» tondi 
m«-nta!«- c grav issimo ilio detti'» Piuma 
tiva «h l ogli itti p«'r la formazione del 
governo «li Sderni» era quello di una 
frattura «u dcH'tmfà frizionate «-a net 
In (terso tempo, del blocco, potenziale e 
necessario, tra le forze operate e demo 
craticbc del Nord e le forze contadine e 
popolari del Sud. Non c’è bisogno di 
•ottolineare come alla base di questa 
preoccupazione vi fosse un’assimilazione 
profonda dell’analisi gramsciana. Ma dc- 
Cfcivo fu il quel momento saper giu- 
MMoenre valutare i dati concreti della 


situazione, oggettiva c soggettiva, e in 
tervenire in essa efficacemente con una 
sielta che rispondesse alle esigenze un 
mediate come sempre «'• necessario fun¬ 
se si vuole «he un disegno strategico si 
tramuti in azione politica, in movimento 
leale, in effettivo processo rivoluziona 
rio. La scelta «li Togliatti, nel 1944, tu 
la sola rispondente alla strategia trac¬ 
ciata «la Gramsci e «lai Congresso «li 
Lione, la sola capace di mantenere aper¬ 
ta e fare avanzare quella prospettiva. 

Il problema non era però solo quello 
di scongiurare lina frattura: il problema 
età quindi di lavorare a modificare le 
condizioni del Mezzogiorno, a conqui¬ 
stare agli ideali della democrazia e del 
socialismo strati sempre piò larghi delle 
popolazioni meridionali, a realizzare una 
unità di lotta tra movimento operaio c 
IKijMilare «lei Nord e del Sud Occorre¬ 
va rinnovare, «risanare» l’ambiente po 
litico nuriilii'iiale, accoppianilo (scrive¬ 
va Togliatti nel giugno del ’44. in rispo 
sta a Guitto Dorso) «all’intervento dal- 
Palio per «lare scacco alla rinascita delle 
vecchie cricche reazionarie, l'azione in- 
tlefessa «lai basso per dare uno sviluppo 
nuovo, travolgente, grandioso, in tutto 
il Mezzogiorno, ai grandi partiti nazio¬ 
nali antifascisti di massa », per « orga¬ 
nizzare solidamente » le masse popolari 
del Mezzogiorno « tanto in formazioni 
politiche quanto in formazioni econo¬ 
miche piò larghe (sindacati, leghe «li 
contadini ccc.) » F questa rimaneva 
un’esigenza e una questione di ilctermi 
nauti- imp«irtanz.i anche alla vigilia della 
I ibcrazione, quanilo appariva evitlente il 
«listaci*» tra la situazione «lei Nord, ca 
ratterizz.ua dallo sviluppo «Iella coscicn 
za e «Iella organizzazione «Ielle masse nel 
fuoco «Iella guerra partigiana e attorno 
ai Gomitati di Liberazione, e la situazione 
tuttora esistente nel Siiti. Bisognava far 
si che non si aprisse (sono parole di lo 
gliatti al Consiglio nazionale del 7 aprili 
1945) «un abisso tra un Nord demo 
cratico. antifascista c progressivo c il re 
sto «lei paese legato a condizioni di pre 
fascismo » Bisognava riuscire a creati 
« in tolta Italia una situazione corri 
'purulente a quella dell Italia settcntrio 
naie ■*. 



Il cammino 
del Sud 


In questo senso Togliatti personal¬ 
mente continuò ad esercitare un’inces 
'ante aztone di stimolo e di orienta 
memo anche negli anni successivi, regi 
'trjndo e valm.uuk» via via i primi sue 
vfssi e solici itan«f<> olierion progressi 
< 1 ! Mezzi'giorno sta mettendosi o sj, 
sOiTipr«-n*l«-it*!o vite «feti- nit'iierst mi!!. 
stra»la stdl.i quile si soni» mossi i lavo 
i itoti ilc'll'ltali.i 'Ctfcmrn»n tic e qiu-'ti 
!o dimostra Io sviluppo dei sindacati 
del movimento contadino c dei grandi 
partiti politici di massa...» (Napoli, 22 
gnigno 1947) Lotta a fondo contro le 
vecchie cricche reazionarie, per la demo 
cratÌ7?.t7Ìonc della vita politica e ammi 
nistrativa meridionale (e per le auto 
nonne regionali, innanzitutto in Sicilia 
e in Sartlcgna: si veda il contributo tm 
portantissimi» dato da Togliatti all'impo 
stazione «Iella «questione siciliana») 
por !.» terra per la redenzione del Me/ 
-ogiorno. sviluppo, in que-sto quadro, di 
un mt»*lerno e «xrg.inizzato movimenti'' 
politili» e di massa quest.» fi linea su 
ni i comuni'!! furono impegniti a la 
«orate n«-l Mezzogiorno* e lavotaron*» 
in*he m-lle ..«indizioni nu«»ve «he 'i «le 
terminarono con la rottura dcH'iinità an 
tifjscista e col passaggio dei partiti ope 
rat all’opposizione 

• • • 

Le elezioni del 7 giugno 1953 permi¬ 
sero di misurare il cammino percorso 
dalle forze democratiche nel Mezzogior¬ 
no. II P.CI. raggiungeva nelle regioni 
meridionali una percentuale vicinissima 
alla media nazionale, e l’opposizione <ii 


sinistra nel suo insieme una peueimial* 
aneh’essa non lontana da quella ottenuta 
in tutto il Paese il clima (Militilo del 
Mezzogiorno era profondamente mutato 
il vecchio blocco agrario era siati» irti 
meiliabilmenic intaccato, il grande ino 
vimento per la rinascita del Miv/ogioi 
no aveva stabilito un collegamento nuo 
vo tra larghi strati delle popolazioni me¬ 
ridionali e forze operaie e democratiche 
sul piano nazionale. 

Non ci sembra clic si possa dire clic 
questi risultati, di importanza davvero 
grandissima, furono allora sopravalutati. 
Non è però da escludere che si sia, in 
quel momento e negli anni successivi, 
sottovalutato almeno nella pratica — c 
da parte dei gruppi dirigenti non del 
solo movimento meridionale ma dell’in¬ 
tero movimento operaio c democratico 
nazionale — il limite assai serio rappre¬ 
sentato dall’ancora insufficiente svilnp 
po e consolidamento nel Mezzogiorno 
dei partiti operai c, .incoi piò, «li tutta 
una serie di organizzazioni di lotta, eco 
mimiche, sociali c culturali che nelle re¬ 
gioni piò avanzate del Paese costituiva 
no un decisivo punto eli forza della cl.is 
se operaia c «lei suo sistema di alleanze 
Cominciarono inoltre ad affiorare in 
quegli anni sia delle nuove esigenze e 
difficoltà — «li adeguamento «Ielle piat¬ 
taforme di lotta meridionalista, in rap 
porto alle trasformazioni anche strutti! 
rali che lo stesso movimento popolare 
aveva provocato nel Mezzogiorno — si.i 
«Ielle analisi e renitenze non giuste, che 
dovevano contribuire ad offuscare l.i 
persistente importanza «Iella questione 
meridionale in quanto nodo essenziali 
«Iella lotta politica c ih classe in Italia 
Su questi temi c in iivestc «Itrezioni c 
ipcrta oggi nel nostro Partito una ri 
«crea autocritica Se sulla scorta «lcll in 
segnamento di Gramsci, la linea «lei 
l'avanguardia operaia «leve scaturire 
sempre da una visione unitaria, nazio 
naie delle condizioni reali e degli oricn 
tamenti tanto delle classi lavoratrici del 
Nord quanto «Ielle masse popolari del 
Sud, i sintomi clic di recente si soni» 
«ohi ncH’evo!ii 7 Ìonc politica «lei Mezzo 
giorno non possono non preoccupare 
Si puìi f«»rse dire che mentre sul piano 
"£s etneo si riscontra ormai già «la leni 
!»o un av» icinamenro tra le coniazioni 
della lotta demrvr.it *ci e ««viihsii ne! 
Nord c nel Su«l — por i processi «li s« i 
hippo capitalistico e di pene frizione «li 
retta «lei monopoli che sono and.it - 
avanti nel Mezzogiorno — sul piane 
sozze!tivo sia l'insufficiente sviluppo «h 
validi strumenti di «fifi-sa e ih progresso 
per i diversi strati della popolazione la 
voratricc sia l’attenuazione dell’impeeno 
nazionale del movimento operaio sulla 
questione meridionale hanno favorito e 
stanno favorendo nel Sud reazioni di 
sfiducia, di rassegnazione e anche d' 
adesione a lusinghe «li vana natura fda 
quelle. immctliate. «li natura cbentclisti ’ 
. a. ad altre, anche, «li natura piò pto 
^riamente politica e ideologicaì 

Biliare — attraverso un rinnoc.in» m» 
Pegno !• leale poltrito * or<; mizz.itiv»» — 
•amo «ledi sbollo -mmcd U' quinti 
t.nj chiara pri»spcttiva die C'-gtnze e 
il problemi «Ielle piò larghe masse po 
polari nel Mezzogiorno. costmnsce per 
ciò oggi un’urgente, fondamentale ne 
«ressita per le forze operaie e socialiste 
conseguenti e in panicolar modo per i! 
PC.I. Abbiamo già ripercorso per al¬ 
cuni aspetti l’insegnamento meridiona 
lista di Togliatti, e non è difficile com 
prendere quanto esso possa m questa ri 
.crea e in questo sforzi» ancora «nudarci 
quanto cioè esso sia attuale, mche ir. 
,»»n«ii 7 ioni proferii imente mutate speco 
rispetto .teli inni piò lontani Semini», 
«n «)uC'i«» m<»m< m«» rii ricconi ruba 
mare — sentiamo I- rio\tr rntvunin 
il Partito — al valore riri! «n’-.v.'.-i j p>. 
litica intesa come « intervento um«> 
non solo sulle stnurure o sulle sovra 
strutture, bensì su quel loro piò intime 
e dialettico nesso, su quel tessuto con 
nettivo della nostra società * (come ha 
ben scritto di recente il compagno Se¬ 
reni) «operando sul quale, in tante oc¬ 
casioni decisive, Togliatti ha saputo de¬ 
terminare una nuova dislocazione di 


tulli. I« toi/i in campo piu 'iti nu 
iole, nel complesso .rilavali/,munire rii 
mito il nostro fronte ». Sentiamo «li .lo 
«etcì l'pn.irc all’esenipio di min »« /«•;,.i 
pollili.i « organizzativa clic i'ogliam ci 
ha «lato in iikkIo pariii'olaiv propini nel 
porsi «li fronte ai problemi «Ivi Mezzo 
giorno Sentiamo «li dovei ricavare «la 
quella lezione, da quella esperienza chia¬ 
rezza e forza per superare le tendenze 
all’astrazione intellettualistica, alla con¬ 
trapposizione puramente propagandistica 
o alla meschina c inerte « routine >» che 
l»ossono aver pesato sulla direzione di 
certe nostre organizzazioni mcriilionali. 


Il centro 
della ricerca 





Non c però esagerato dire clic tutti 
gli apporti dati da Togliatti in onesto 
dopoguerra alla linea e all’azione meri¬ 
dionalista del P C I. discendono dalla sua 
concezione del rapporto democrazia-socia¬ 
lismo. La «luestionc meriilionale è sto¬ 
ricamente la questione «lei limiti entro 
• ni si compi la rivoluzione «lemocratico 
borghese in Italia c «lei caratteri pccu 
Ilari che ha «la noi assunto lo sviluppo 
capitalistico c monopolistico: la sol tizio 
ne «li questa questione non i.ippresi-ina 
«in obicttivo «li ti|H» » «IcniiH tatuo hot 
idicsc »>; « Parreirate/za e «lisgreg.izione 
s«»ciale «lei Mezzogiorni» lo squilibrio 
tra le regioni mcriilion.ib e insili iri e 
le altre regioni italiane. sono inerenti 
alla struttura economica e politica «lei 
capitalismo italiano» (Togliatti, rappor¬ 
to alI’VITI Congresso); il problema del 
Mezzogiorno non può essere scisso dal 
problema «le! rinnovamento «lemocratico 
c socialista della società e «Icllo 'stato. 
Questa è PimpostazioiK che Togliatti hi 
continuamente e chiaramente ribadito 
Sulla base «li questa irrqmsi.iziom e 
nropru» p.irtenilo in più occasioni dilli 
questione meriilionale Togliatti Ita perù 
indirizzato la sua polemica in p irrito 
lar m«xf<» contri» «oWn che Ten«lev.»m> i 
distinguere in rruxlo «strano pedante e 
-.olistict» ira - Ione democratici!. * r - 
«lotte sivialistc » e «unirò ««doro « ho 
schematicamente «rinviavano - la s<»ln 
-ione «li problemi come quelli .lei Mez¬ 
zogiorno all* avvento del socialismo in 
Italia A cominciare dal rapporto ilPVIII 
Congresso. questo diviene uno «lei punti 
centrali della ricerca e della polemica 
di Togliatti Ma già nel maggio 1954 
in uno splendido discorso al VII Con 
crosso della Fcilcrazionc di Napoli «-eh 
ìvcva «letto- « Divorando a organizzare 
le masse livoratrici delf«- città e dell, 
campagne per risolvere le questioni «h« 
Tinnii dPinti a loro r portando no 
'-» « : a i soluzione uni qualunque «fi 
meste q«iesi' 0 -u r»<» : re-»ri:imo a ri«oì 
«.•re li «p-cspone p'—iil en ile mi *v 
« uro i— n in fen.p»' »-n p*-s,. u r.-- 

» v-«» oiicl't» che è i’ nostro o'»uim<» 
rimivi d socialismo Nel c»'rso ri- r-««ti 
'«atta i termim stessi del!» !«»m sì „po 
-timi Vecchie fortezze cadono Wp» e 
Pirt« del popolo si organizzano impa 
rano a farsi valere, diventano forti ac 
quistano coscienza della loro forza, apro 
no a se stesse e a rutta la società nuove 
possibilità di sviluppo I_» lotti per ri 
solvere la questione meridionale fa prò 
eredire la lotta per il sociilr-mo Li 
lotta per il soeiilismo tende a porr ire 
» soluzione la oiiestione merid-onile » 
’sitrpo con» imi che innos'anre eh svi 
••-ppi -r.tervenuti nella situazione mcr 
h.varie e i*»!-mi — «he pure Inrmo 

- < hie-lo e r*» htc.fono -io.» 'forzo d« tri- 
•inpi'n'i' ?< *V nostre iv irr «forme — 
mesti concezi«»ne del nppnrro «temo 
rana-socialismo rimine pienamente va 
hda e attuale: e che ad essa occorre 
saldamente ancorarsi per dare nuovo 
slancio all’azione del Partito nel Mezzo¬ 
giorno, per realizzare sul terreno me¬ 
ridionalista le più larghe alleanze sodali, 
una nuova unità di forze politiche de¬ 
mocratiche e di sinistra. 

Giorgio Napolitano 


li. lucidamente, aveva 
previsto. Quelli che nel- 
Vaposto del Wfìl erano an¬ 
coro * i fotti del Vietnam » so ; 
no diventili! rre/f’ggosfo Vli'iC, 
mio olienti di aggre -stolte din 
dotto docili Stati Uniti con , pm 
bollitili nie'zi eh sterminio < ini , 
l'invio rii un carpo di sperimi! 
ne rii centinaia rii mialinia rii , 
armati con ima * scalata * che 
scantliiep i sitai tempi in una ‘ 
terribile successione che ren ' 
rie sempre più canneto e viri > 
no il pericola della scappici rii i 
mi ferzo conflitto mondiale, il 
che vuol riire atterra nucleare. 
Eri è fa stessa segretario gene¬ 
rale dell'OKU. il Titani', che 
laneia al mando intera tm 
drammatica allarme 

Come siamo potuti aiunge 
re a (mesta punhP Nell'estate 
del Wr,t Togliatti aveva sapu 
lo srnrnere ali elementi es 
seminìi rht> indirà rana un >’in 
tomenti, rii tenrit nza nella s ri j 
flint) n dette refn'inni inferno 1 
’innati II processa di distcnsìn ( 
ne interno'iaunle ovei o enm 
pinta prnarrssi ennsidorcvnti 
nel decennio /')">/ /OC) dado ' 
Cnnferpn'a di Crinevm del [ 
10.11. rlic averti pasto fine al ■ 
domìnio coloniale deliri Frati ' 
ria in Indorino, ni trottata di j 
Mosco riri Ior.t ver l'intnrdi-in * 
ne defili esperimenti ntnmiri 1 
I.'arcarti/, di àfoveo «-he To 
ribatti tiiudit o nel n. muori ,rie • 
«•urne »/i*o ■ importarle ritto 

ria » 'Iella linea senilità dallo 
Unione So ridica rappresenta 
d momento più olio ronamnt/, 
dal processa di dtsten-iane Ma 
rnaliatti averti sempre respiri 
In le tesi sullo pretesa - irre * 
ver sibilila * rii tale pincessn ’ 
Ed infatti nel memoriale viene • 
indicata la ragione prima del I 
In crisi di questo processa. , 
nel rattarzamenlri delta tea ! 
danza esìstente negli Stati Uni ■ 
ti (- ria cui viene aggi il pr j 
ricala più srri'i * » a cercare i 
- in una rilegatore oppressi» Uà 1 
allei il izmnaìe una i m (l'uscita ( 
ai contrasti interni e la fiore’ i 
/li un accorti/, < or. i aruppi rea ! 
-lanari nell'Occidente euro i 
non » - t. /issas. ali/, rii Errine j 

/Iti ha palesata, osservava Tn • 
pf'Pffr. fino a che puniti pi.à i 
giungere l'attacc'i dei gruppi j 
reazionari s. ! 

La .sposfomenfo a destra del J 
la situazione internazionale ri¬ 
chiede. sosteneva Togliatti r co¬ 
me una r imprescindibile ne¬ 
cessità ». -• l'unità di tutte le 
forze s.>ciofisfc in un'unione 
comune, al disopra delle 
/lenze uleotoaiche coni 
gruppi pai rea-innari dell 
pcrinh'inn * l’urlropp/i orali 
olirvi /!•./ ai in l'unita del ma- 
r, mentii r»ir, si è 





MOSCA, febbraio 1956: Toglinfti parla al XX Congresso del PCUS 


latta per la fiat * « amo egli 

t luetici a‘ C'i chi iteli Occiden 
\n europea, ri ninfa per as 
suhere al nastro campii/,, a 
premere sugli Siati socialisti n 
particolarmente -ni) Umane So 
i ietica percht e- i rispondo 
no colpo su colpo alla c esca 


caie alla causa del popolo i irt 
nani da 

Il l’artito lornunista /tei 
l't ninne Sanclnn ha negli ni 
fimi due anni seguit/i nei • ’m 
franti del FU « mese una buca 
ferma e Daziente flit er,rn 
sitanti e sostanzialmente alle 


. . t preoccupazioni espresse nel 

lation x americana, m modo da j pientoriofe di Togliatti Non si 
opporre allo * scalata * una . ò tenuta la conferenza intcr- 
s cnniroscalala » Credo che b:- ; nazionale dei partiti comunisti, 
sogno respingere questi inriti. ! si sono crifatr condanne r ir- 
anche quando partano da unmi j riparabili fratture si è «oprof- 


imi mollo rii piu pache dal 
l'inferno dei porre i apitalistiri 
porla ini pascente irmi irienta 
/li masso tupaie <h la ivate In 
' orrei alla rutena II nosfro 
t'impila non e lineili) rh indù a 
te (itili Siati -analisti la mi 
-urti delie risposte diplomati 

< he a militali che «’-re deliba 
no tiare aliti • rsrofofmn ■> unir 
tienila — e che essi sol t possa 
un valutare nella laro sovrana 
responsabilità —. ina quella tli 
ostacolare la coni illuminile di 
questa terribile corso olio di 
straziane e alla guerra, e di 
suscitare nel mando intera uri 
movimento che riesca a ferma 
re l’aggressione, e quindi di 
permettere al Vietnam rii con 

I 

ì /iiiistare la sua unità nella in 

i dipendenza, e nella stesso lem 

1 po rii salvare la tiare imperiai 

i da lo scoppia di una tutori a nn 

< Icore II nostri) comp-to c th 
sii-citaie nel nostro paese un 

! tasta movimento unitario al 
finche l ltaha. per i suoi stessi 
oiteressi nazionali, passa re 
t are <7 sua contributo alla ani 
rei della pace, condannando c 
isolando l'aggressore, e nettari 
da agli Siati Uniti la * com 
prensione j più volle espros a 
dal presidente del Causiti!’/) 
Mora 

Certo c più tacile criticare 
gli altri a chiedere che gh al 
tri Incrinilo di più 'he fare 
noi di p.)i 'he lampone ne 
'ilio il nostro dm ere Ma e 
quella che Togliatti chiederà, 
ijiinndo criticava una » rapprr 
>cntoziane jirevalciitcmente ot 
timisfica del movimento ape 
raio e comunista dei pue.si oc 
(•ideatali » clip epft considera 
va. nel suo complesso » mode 
guato ai campiti che ci si pre¬ 
sentano t « Bisogna — etili di¬ 
ceva — w tutti t modi otte¬ 
nere di superare qiiC't'i fase, 
spingendo i comunisti a viri 
cere il loro relativo isolameli 
to. a inserirsi in n.oao 'ittivo 
<■ continuo nella realtà polii > 
eti e sor rde od o* ere inizia 
uro politila, a da ciliare eftpt 
'ivo movimento di massa i Un 
progressi pero so no stati 
i ompmti io rr.off» campi n:i 
clic per la teine toiuoidaiua 
di azione dei partiti ttjrnuni&lt 
francese ed italiano, ma mollo 
di pai si può e si dece fare, bit 
c. soprattutto, nella lotta per 
la pace, per sviluppare un 
: effettivo nunirnintu di 

contro t imperialisti,o ed 


' ’ v * « wMinr t/i»iifHifi fjfi : • ’i in t 'fu mirili : * f..* r-» • t . , 

(mone. ni chc hnnmj fyntrfipatn nììc , confrnpposfo alla errata J “ ‘ '-“"tra l imperialismo ec 

d " CT ' ! * amimi battnghe contro Firn , ,wrn politica indicata dm c n | ni aiuto al \ ictnum. che e nc 

Irò i ! - } muri U rmr^i jira }ìtu>o :v,]i l t coarta una incelante 4 ini 

... ! prrioii STDf> A or) pur» no • , , . , , 

rii | ften rii lotta unitaria contro /i«ui\*i 

1 r/#rDpiT/ ntrr* qupìjr, rfjp rjj 1 ! 


t cr'f, r l 1 


Vìa ''rrscen 
'*• y tl nn fienali 


'ÌT'tìUì 

\ otjo» f "ti •'*. 

• .n*. nvct)Ca,/, ha carn-.pc,cto ! 
I una uni profondo /hvismne de) 

{ le forze *'/ciah<ie. e questa di 
J visione non soltanto ho reso 
[ difficile una larga mobihtazio 
' ne unitaria di tutte le forze j 
| della pare, ma ha frapposto 
sempre maggiori ostacoli alla 


piti dire quellr. 
tri del,borio fare, ma rodere 
quello che d )bbui'-/, fuc noi 
e cercarr ri f l'I , r, 1 7 », t.rh, 
migliore 

f/Unioiif Società a condurr 
la proprio azione aoh’i'-n di 
ofomalica militare con un 
grande senso di responsabilità 
j Crii aiuti crescenti dati al 
Vietnam del Nord corrispondo 


l'imperialismo r per In once 
Cir. t-)ir> ha tuttora r mpedi’o p* 


In fu.li ; paesi cap’tullìtt, du 
gli titilli Piuii, poi «• deste 


cr,spanni ctne-i 

l 

vr*T)prf rrnrj ri, 

f 

roffuro dell’i nUn /tei "01 ’ | 

mentr, comuni-tn Fer qnc-in 1 
ranrone c aumentata rei ma i 
rimenfo operaio e comunista | 
internazionale, anche in setto 
ri che erano vicini alle posi 
zìom sostenule dai comunisti 
cinesi la coscienza deWerrore 


prendere ! * ofqc^i^tuiic «ili’/ 


no alle richieste avanzate dal 

stessa condotta diplomatica e { governo di Hanoi Certamente j compiuto dal PCC Ma ri, fron 
militare ricali >tali socialisti j appaiano el identi difficoltà. 1 
Ed in questo contrasto, ira In , non soltanto logistiche, ma po 
maggiore aggressività degl: [ 

'itati Uniti e fg divisione delle j 
forre spero /,-te «r riassume la 1 


gravita de: 

Togl n’ti 
con ninnar 
mi, 11 ,itigli) 


no- roto attuale 
ai eva ir tTnpTC'-n 
'forzo il sin ulu 
m un svprer ,# ieri 


tatuo di dare un contributo 
al ristabilimento di condizioni 
che permettessero un'azione 
comune del movimento comuni¬ 
sta e delie forze socialiste in 
difesa della pace. 

Che fare, oggi, in una situa¬ 
zione tanto più grave, per rac¬ 
cogliere il suo ultimo mondo, 
ed impegnarci a fondo nella 


litiche e diplomatiche nell'or 
>ionizzazione di qne n aiuti 
1 f.'oUcggiamrr’' deliri ('ma - 
, r ”.re, pm arai r dn//e l„ 

! 'ioni 'lei furori di 11 rdfmo rrir 
! ninne del < n -• de dii j cì 

1 FCC — tini, può non e-iacnlarc 
lo sviluppo di un’azione comu 
ne in favore della lotta del po 
polo del Vietnam. Ma, tuttavia, 
noi non possiamo limitarci a 
discutere di queste difficoltà, 
e a valutare i danni che la ac¬ 
cesa polemica antisovietica dei 
comunisti cinesi finisce col re- 


; fe a questa controversia, cd 
j alle sue are,vi consep-ren-e, e 
I alla divisione e demoralizza 
j ’rone rtir p-<a minaccia di prò 
' locare ir, 'PII/ al tw r*rniv, 
! 'q,ernia n >*, pore/imo rr-Dt 
; re -pciinD ri a -r-vgimi -riti 
l. /nuli ■il l irlnnm, non e 
soltanto un lofio militare e di 
plomatico degli Stati socialisti, 
ma un fatto politico di mobili 
lozione popolare nel mondo in¬ 
tero, per isolare gli aggressori 
e per impegnare j popoli nella 
lotta contro t pericoli di un ter¬ 
zo conflitto mondiale, 
il nostro compito è di fare, 


.porto ijuti 

m . .1 (/oppone, ’lit Utctaeii 

ir tUIM/dir. t ntlt'.s.sur ro ÌLI 
inppyri un t u.sfo mino unituriv 
ai ioi«u per lu pace, il tue ogyi 
lignifica, anzitutto, lotta per 
imp/jrre la fine della (aggred¬ 
itone americana nel \ leinain. 
I comunisti debbono eaere cu 
paci di recare allo sviluppo 
di questo movimento un contri¬ 
buto imprjrtanie. I comunisti 
italiani sono stati educali da 
Palmiro 7og batti a comprai 
dio e tutta la gravita del pen¬ 
colìi tb uiin guerra nucleare u 
compieniieu come l armameli 
’/i dui learc ubbia mutato qua 
liìrjln 'ir-K-iiie i termini intuì 
1 )!I0 per / r p<n / e p-a u s*x ra 
ii reno ,\p; reo ormo ■immersa 

no della morte di Paimiro To¬ 
gliatti i comunisti italiani rac¬ 
colgono il suo ultimo monito t 
si « imfxtgnano a fondo », co¬ 
me egli chiedeva, per assol¬ 
vere al compito più importan¬ 
te: aiutare il Vietnam, e tal 
care la pace del mondo. 

Giorgio Amandola 
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Un'intervista con 
il compagno 
Ernesto Ragionieri/ 
ihe sta curando 

l 

^edizione in 
lollaborazione con 
l’Istituto Gramsci 

Roma, 24 agosto 1964: un aspetto del funerali di Togliatti, cui partecipa una folla Immensa 
convenuta da ogni parte d'Italia. 



Le «Opere scelte» di Togliatti 
saranno raccolte in sei volumi 


La periodizzazione sarà la seguente: 1917-1926, 1926-1940, 1940-1948, 1948-1956, 1956-1960, 
1960-1964 - Ogni volume sarà preceduto da un ampio saggio introduttivo e conterrà la biblio¬ 
grafia completa degli scritti e dei discorsi del periodo corrispondente e la documentazione della bio¬ 
grafia intellettuale e politica dell'Autore - Le «Opere scelte» verranno pubblicate dagli Editori Riuniti 


f 



Roma, 24 agosto 1964: Luigi Longo, a piazza San Giovanni, pronuncia il discorso commemorativo che conclude i solenni, 
imponenti funerali di Paimiro Togliatti 


Il compagno Ernesto Ragio 
meri sta curando, con la colla 
liorazione dellTstitnto Gramsci, 
la edizione delle opere di To 
gliatti clu* verrà puhlilirata da 
gli Editori Riuniti. 

Quali sono I criteri coi quali 
l'edizione viene preparata? 

Anche negli anni di questo 
dopoguerra, quando era dire 
nula consuetudine ossei esteso 
che di molti dirigenti di par 
fili comunisti di rari paesi ori 
cara viventi si pubblicassero Ir 
raccolte totali a parziali delle 
opere, il compagno Togliatti si 
era sempre sottratto, con ma 
tivazioni i / più delle tolte 
scherzose, alle pressioni che gli 
erano siate fatte per tino edi 
zione dei suoi scritti e discorsi 
politici. Le stesse ripubblico 
zìoni di singoli scritti e di rac¬ 
colte su temi determinati che 
egli aveva effettuato negli ul¬ 
timi anni della vita nascevano, 
mi sembra, assai più che dal 
desiderio di inventariare la 
propria opera, dalla esigenza 
di chiarire, ripresentando qual¬ 
che documento magari vecchio 
di decenni, un problema pre 
sente alla attività dei Partito 
e del movimento operaio e de 
mneratico Crediamo di poter 
comprendere, oggi, molto be 
ne da quali preoccupazioni e 
scrupoli nascesse tale posizio 
ve; ma la conseguenza che ne 
derivava è stata che molti dei 
suoi scritti, anche tra i più tm 
portanti, sono stati per lungo 
tempo sottratti olla circolarlo 
ne e non hanno costituito parte 
integrante della formazione 
culturale e politico del Par 
filo. Si pensi, od esempio, al 
famoso rapporto al VII Con 
presso dell'Internazionale Co 
munista. che é una pietra mi 
liare non soltanto della stona 
del movimento comunista in 
ternazionale. ma anche del 
pensiero di Togliatti sulla pace 
e sulla guerra, e che é stato 
pubblicato in Italia per la pri¬ 
ma volta, se non rodo errato, 
soltanto dopo la morie del suo 
autore, nel volume Sul movi 
mento operaio internazionale. 
curato da Franco Ferri ver qh 
Editori Riuniti 
Dopo la morte del compagno 
Togliatti il problema, percià. 
si imponeva. <* fu affrontato 
dalla Direzione e dallo sezione 
culturale del PCI esamina 
rono quindi le rane possibilità 
di edizione che si presentai a 
no: opere rnmplete o opere 
scelte 7 Raccolte per * generi 1 
(scritti politici discorsi ooliti 
ci e parlamentari, sogni. °cc ) 
opnore ordinamento cronologi 
co? La decisione che prevalse 
alla fine, dopo un’altentn con 
siderazione di tutti qh aspetti 
del problema, fu quello di pre 
parare una edizione di opere 
scelte che abbracci sei cross i 
volumi nei quali qh scritti c 
i discorsi siano essi di orco 
mento politico 0 culturale, sia 
no ordinati con criterio crono 
logico. La periodizzazione dei 
volumi sarà la seguente: 1917 
1976 1926 1910. 19IO 1919. PIS 
1956'. 1956 I960. I960 1961 
Non sarà dunque una edi 
zione crìtica delle opere com 
plete di Toqtiattì? 

Krr.i esistono ancora Ir con 
dizioni per realizzare un tale 
lavoro in modo veramente cri 
fico. Intanto, sarà bene ricor 
dare che per nessuno, nomo no 
litico 0 scrittore che sin. d quo 
le abbia svolto la via affinità 
lungo quasi mezzo secolo lo 
edizione critica delle opere 
complete si inizia e *t reniti 
*0 pochi anni dopo In marie 
Soltanto il trascorrere del lem 
po può creare lo prospettivo 
che permetto di giudicare se 
sia giusto raccogliere e pubbli 
care tutto quanto «n nomo po 
litico o uno scattare barin' 
scritto. E cià vale anche per 
Togliatti, la pubblicazione delle 
opere complete del quale oc 
cuperebbe parecchie decine di 
volumi. 

La sua caratteristica tenden 
sa di riprendere a più riprese 
i temi della elaborazione po¬ 
lìtica e svilupparli e portarli 
avanti sul ritmo della azione 
Ili tiorimrnio del quale face¬ 


ta parte, magari svolgendo tri 
forme diverse le stesse idee. 
sembra uno dei tratti essenzia 
li. e più affascinanti, della sua 
personalità, e insieme un se . 
qno della sua robustezza di I 
pensatore politico rivoluziona • 
no. tale da giustificare la co j 
noscenza e lo studio più atten¬ 
to di tutta la sua opera Si trat I 
tri perni > di fornire uno stru 
mento indispensabile di forma 
zinne e di riflessione ai com 
Vigni, ni giovani, agli studiosi 
dello stnria del nostro Partito 
e delta storta d Italia 
Perciò non soltanto ci preoc- I 
caperemo di una scelta che in- 
clur *- tutti gli scritti e 1 discor- I 
si più significativi e in ogni • 
senso rappresentativi, ma for¬ 
niremo, in ogni volume, degli 
strumenti che consentano di ap 
profondire e di sviluppare la 
ricerca e la conoscenza del 
pensiero e dell'azione di Pai • I 
miro Togliatti. Ogni volume * 
sarà quindi accompagnato da | 
una bibliografia completa de- I 
gli scritti e del discorsi di To- . 
gliatti per il periodo corrispon- | 
dente e sarà preceduto da un 
ampio saggio introduttivo che. I 
sulla scorta degli scritti e dei ’ 
discorsi di Togliatti raccolti 0 I 
non raccolti nel singolo voìu- I 
me nonché della più ampia do- ■ 
cumentazione. cerchi di fornire | 
una esposizione della sua bio¬ 
grafia intellettuale e politica I 
e una valutazione della attività 1 
da lui svolta I 


Quarant'anni 
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Puoi dirci come si svolge e 
a che punto è il lavoro? 

Il lavoro si svolge in gran 
parte all’Istituto Gramsci, do¬ 
ve sono depositate le fotocopie 
delTarchirio di Partito e del¬ 
l'archivio personale di Toqlial- 
ti. oltre che uno vasto cnllezio 
ne delta nostra stampo e delle 
nostre pubblicazioni. Siamo 
partiti da una prima raccolta 
degli scritti e dei discorsi di 
Togliatti conservata all'Istituto 
Gramsci, ordinala da Felice 
Platone e Giuliana Ferri in ri¬ 
sta di un eventuale lavoro di 
edizione Questa raccolta, che 
ha d preqio di essere sfata 
contronota e autenticala dallo 
stesso Togliatti. 4 tuttavia an¬ 
cora largamente incompleta. 
\on si trotto solo di comple¬ 
tarlo per ali anni successivi 
ai 195.1 E' necessario s fabilire 
VntlT’huzianc di numerosi or 
ficnh non firmali. identificare 
gli interrenti pronunciali negli 
organismi dirigenti del Portilo 
0 deU'lnternnzinnnle e. prohfe 
ma questo molta serio e di as 
sai diffìcile soluzione in quan 
to sono stati conservati mano 
scritti e appunti quasi n.sclu 
sii amente di scritti e discorsi 
di Togliatti per il periodo suc¬ 
cessivo alla liberazione, stabi¬ 
lire il testo più attendibile di 
srrilti pubblicati in più lingue 
e accessibili spesso in una lin¬ 
gua diversa da quella nella 
quale furono redatti 
Togliatti stesso, nel pubbli 
care nel 1952 su Società un suo 
soaaìfì A proposito del ra«ci 
smo (19294 fece presente che 
! si trattura di una ritrnduzinne 
j dot 1raoce'e di un testo origi¬ 
nariamente apparso in fin qua 
russa, e mise in aunrdia con 
tre te erenfiioli deformn"oni 
che alla piena espressione del 
sur pensiero potevano der'rnre 
da questo sistemo d< traduzioni 
successive II compagno I.wgi 
Amodesi che * stato per lun 
Ohi anni segretario di Toqhat 
fi. è di prezioso aiuto in que 
sto difficile laroro; e vogliamo 
sperare varranno aiutarci tutti 
t compagni nonché gli architi 
italiani e di altri paesi che sia¬ 
no in possesso di documenti 
interessanti questa lavoro 
f,e diff'cnltà che si presen 
fono non sono poche Tuttavia 
il lavoro si troia giù ad uno 
stadie j hh,astanza avanzato fa 
le da far prevedere '■he nel 
prossimo armo in occasione del 
terza anniversario della marie 
del campagna Togliatti, passa 
essere Hi circolazione fi primo 
volume di una edizione delle 
sue opere che ci auguriamo 
non indegna della serietà e 
dello spirilo critico che eoli ha 
cercato di trasmettere. 


Quarant anni 01 .nino, nei it-tiurjio 
1924. quando venne fondato questo no 
slro quotidiano, non si può certamente 
dire che fosse molto buono la situa 
zumo del nostro partito La tirannide 
fascista faceva le sue primo prove d> 
governo e noi eravamo ai minimi 
liti la illeitnlitn di fatto e la p-'seeu 
/ione « inquino -1 I,a organizzarono d- 
ni-tito si stava riprendendo dopo ;i 
(oìiki sulla testa ricevuto con la * rnar 
eia su Poma ». Si sarebbe arrivati 
entro qualche mese, ai ven'imila 
iscritti registrati: tanti quanti ora. in 
periodi di tesseramento ben fatto, ne 
registriamo, su per giù. in meno di 
una settimana. l>o stesso carattere 
del partito era però assai diverso da 
oggi (Mi strumenti della propaganda 
erano agli inizi di una faticosa neo 
slruzione. Quanto all'orientamento ge 
nerale. si stava uscendo da una du 
rissima crisi. Si erano collocate le pri¬ 
me pietre miliari della strada che ci 
staccava dal vecchio infantilismo e ci 
doveva portare alla costruzione di una 
valida linea politica. Si era però an 
cora nell'incertezza, anche nel gruppo 
dirigente: ancora lontani dall'avere 
conquistato a un indirizzo marxista e 
leninista tutto il partito In quelle con 
dizioni, la fondazione stessa del quo 
tidinno con una oggi incredibile scar 
sezza di mezzi materiali e mentre 
tutta la stampa democratica languiva 
tu un superbo atto di fiducia anzi 
di certezza nelle sorti del p.irt:’o e 
del movimento operato Eravamo e 
saremmo stati presenti, ogni giorno e 
tra le masse del popolo, in qualsiasi 
situazione, noi. che tutti tendevano a 


con-.ideiaie esclusi da ogni giuoco po 
litico, avendoci concesso, dopo la scis 
sione di Iavorno si e no qualche anno 
di vita 1 

Ma ricordare questo non basta. Il 
momento di maggior peso e anche per 
oggi di maggior interesse è che il 
nostro nuovo quotidiano non solo co’> 
1.1 sua presenza ma col nome stesse 
•he gli volemmo dare — l'Unità - 
itfermava una vigorosa linea politica 
nella quale erano insiti sviluppi mio 
vi. tn itarnenti profondi, che investi 
vano non soltanto tradizionali prohle 
mi del movimento operaio, ma le bas- 
stesse di tutta la vita nazionale. 

Forse qualcuno si meravigliò, allora 
che sottolineassimo in questo modo la 
causa e la necessità dell'unità proprio 
noi. quelli di Livorno. Ma la rottura 
di Livorno era stata nelle cose, prima 
che nelle decisioni dei congressi. Era 
una necessità oggettiva, che si poneva 
come premessa e condizione di una 
lotta, per l'unità del movimento ope 
mio. che doveva essere condotta da 
un partito il quale avesse superato la 
precedente confusione babelica e aves 
se un chiaro indirizzo di lavoro rivo 
luzionario Non tutti «impadronirono 
sin dall'inizio di questa verità e sep 
pero «empre trarne tutte le possibili 
conseguenze. (1 problema dell'umtn 
non si pose soltanto sul terreno na 
z.ionate ma su quello intemazionale 
love agirono fattori negativi di varia 
natura da alcuni dei quali anche noi 
fummo dominati Non optante ciò. la 
causa dell'unità fu sempre la causa 
nostra eri ascriviamo a mento del no 
stro partito di aver lavorato e con 


tribuito. e nel Paese nostro e su una 
scena più ampia, a farla progredite 
c trionfare. 

L'Unità Tu di fatto l'organo, nel 1924 
non solo del nostro partito, ma anche 
di una parte che si stava a sua volta 
staccando dal vecchio tronco sociali 
sta ed è interessante ricordare come 
Antonio Gramsci ammonisse i compa 
gnl a vigliare a che questa estensione 
del nostro fronte non si traducesse in 
esasperazioni polemiche non neces 
sarte e dannose Parlando di unita 
scrivendo questa aspirazione sulla no 
-tra quotidiana bandiera, noi doveva 
mo guardare lontano, più lontano dei 
.e proj»ste di fronte unico elettorale 
che facemmo nello stesso 1924 a tutti 
1 parttti operai, e anche di quelle che 
presentammo, nell'estate, al hloeco de 
mocratico aventiniano, per spingerlo a 
un'azione che sarebbe con ogni prò 
babilità stata risolutiva. Dovevamo 
guardare a tutta l'Italia, alla sua non 
unitaria struttura nazionale, alla la 
cerazione tra il Settentrione e il Mez 
zogiomo e al modo di superarla, con 
un'azione politica nella quale la classe 
operaia procedesse unita con le gran 
di masse contadine e lavoratrici della 
parte organicamente più arretrata del 
Paese. Alla aspirazione e lotta per 
l'unità del movimento operaio si uni¬ 
vano in questo modo gli elementi fon 
damentail e decisivi di una politica 
di unità della nazione e rinnovamento 
di tutta la vita nazionale. 

Tutti sanno ed è superfluo ricordare 
come si svolre. dopo il 1924 e dopo il 
1926. nella persecuzione quotidiana 
mente affrontata con fermezza, nei 
carceri e neU'esilto. il nostro lavoro 
rivoluzionario Ma come si spiega 
come si riesce a comprendere perchè 
proprio noi. comunisti, i più persegui 
tati, odiati e infamati, noi che. in so 
stanza, avevamo avuto le diù ridotte 


possibilità di crearci t collegamenti e 
una base per la ripresa democratica, 
rummo alla testa della riscossa nazio¬ 
nale e fu compilo nostro scuotere gli 
Bltri dai sonno, indicar loro la strada 
della unità e della lotta per la fina 
scita della nazione 7 Certo, questo ap j 

parente miracolo si spiega anche con I 

fattori di ordine intemazionale, in . 

quel tragico decennio fra il MO e il | 

40. noi avevamo ben compreso che 1 

dovere essenziale di tutto ciò che vi 1 

era di sano e vivace nel movimento | 

operaio e democratico del mondo in 
Mero era di stringersi ad ogni costo j 

e al di sopra di tutto attorno alle * 

grandi rinnovatrici conquiste della Hi 1 
voluz-ione d Ottobre. Certo il sacri | 
ileio. l'abnegazione, l'eroismo di cen¬ 
tinaia e migliaia di militanti era un I 

seme che non poteva non darò frutti 1 

fecondi Ma assieme con tutto questo, 
non dimentichiamo la profonda e nuo¬ 
va ispirazione politica, nella quale la 
funzione nazionale della classe operaia 
e del suo partito di avanguardia era 
non soltanto implicita, ma affermata 
noi modo più chiaro, esplicito, evi- I 

dente. 1 

La testata stessa della nostra Unità 1 

esprimeva eri esprime questa prò- | 

fonda e nuova ispiraz.ione politica. Ce- » 

lebrando. oggi, dopo quarant'anni. la I 

sua fondazione: rievocando le vicende 
meravigliose della sua esistenza, noi j 

celebriamo e rievochiamo, quindi, un | 

fatto nazionale, una conquista del mo 
vimento operaio e democratico che è I 

stata realizzata nei nome della iiber- ' 

là. della emancipazione del lavoro. ■ 

della redenzione e del progresso della | 

nazione. E siamo impegnati, sulla via 
tracciata da tanto e cosi nobile lavoro. fi 

ad andare avanti Molti successi ab I 

biamo avuto Ma altri e decisivi ci . 

attendono ancora j 

(da l'Unità. 16 febbraio 1961) 
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Basta sottoporre a una 
osservazione anche super- 
finale il contenuto di no¬ 
tizie e commenti pubbli¬ 
cati dai cosiddetti gran 
di quotidiani di informazione, 
per giungere a conclusioni gra 
vi Chi si accontenti — come 
la la gente comune — della 
lettura di uno di questi quo 
tiriinni. è sistematicamen¬ 
te privato della conoscenza 
della venta Le notizie più im¬ 
portanti decisive per la cono 
s cenra del mondo e per l'orien¬ 
tamento delle menti umane, so¬ 
no sempre date in modo tenden¬ 
zioso. mutilate di particolari es¬ 
senziali. travisate non da un 
commento più o meno legitti¬ 
mo e sempre riconoscibile, ad 
ogni modo, ma da quella sot¬ 
tile arte del silenzio o della 
falsificazione che è dominante 
nel giornalismo borghese, in 
quel giornalismo che è. dalla 
prima parola e dalla prima 
scelta sino all'ultima, lo stru 
mento di un dominio di classe, 
economico, politico, sociale Fa 
ridere die nei mondo cosiddet 
to occidentale si rimproveri ai 
paesi socialisti l'assenza di una 


ubeità di stampa, quando si sa 
quale sia il grado di asservì 
mento cui è sotto|X>Mn tutta o 
quasi tutta la stampa quotidia 
n.i dei mandi parsi capitali 
siici' 

Nel passato questo eia un 
tema cui rie ori ev a continua 
mente la propaganda del mo 
vimento operaio Oggi lo si è 
purtroppo alquanto dimenticato, 
forse m ( onseguenza del fatto 
clic, in Itulia. d quotidiano lo 
(nimistà ha toccato tnatuie tuli 
che nemmeno [xitevano evseio 
sognate al tempo dei pruni or¬ 
gani di stampa socialisti e co 
munisti. Ma questa dimenticali 
7,a è un errore, porcile abbui) 
dona a un lento processo xjion- 
taneo quel pi ocesso di libera 
zione dei lavoratori dalla men 
zogna politica ciie tra di essi 
diffonde e alimenta la stampa 
pagata dai padroni Si npren 
da l'azione sistematica di sma 
scheramento e lotta in questo 
campo, se si vuole che In cam 
paglia per la stampa s.a ciò 
che deve essere e dia tutti 1 
frutti clic deve dare 

(da Rinascita. 15 giugno 196-J) 
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... Noi insistiamo nell attenuare e -otto 
lineare che l'esistenza del partito politico 
- anzi, precisiamo, l’esistenza dei partiti 
politici — è indispensabile per l'esistenza 
stessa e per lo sviluppo di un regime di de 
mocrazia. Non è concepibile, oggi, una so 
ciefa democratica nella quale non esista il 
partito politico La tendenza a ridurre, in 
questa società, la funzione del partito poh 
tico e la sua importanza; la tendenza a 
denunciare la presenza e l'intervento continuo 
del partilo politico nella vita democratica 
come elemento di disturbo e quasi di dege 
aerazione è una tendenza la considerarsi 
nettamente reazionaria Ciò non vuol dire 
che non possano esservi, nella attività dei 
parliti e soprattutto dei parliti di governo 
momenti che devono venire criticati e re 
-pinti, in quanto tendono a sostituire alla 
democrazia una «pene di oligarchia di crup 
pi dirigenti l.'es-enziale però è che senza 
una attività continua dei partiti non puf 
esistere democrazia politica 
Considero quindi anche antidemocratica 
e da respingersi la tendenza a sostituire al 
partito politico il cosiddetto gruppo di pres 
sione e al sistema dei partiti un sistema 
di gruppi di pressione Se st considerano le 
cose con attenzione, si può agevolmente 
scoprire che questa è la tendenza propria 
di quello che si è oramai soliti chiamare 
il neocapitalismo (I punto di arrivo di que 
sta tendenza è una società priva di demo 
crazia politica, di cui. del resto, non man 
cano gli esempi nell'attuale mondo capita 
listico.. 

• • 9 

Tra la concezione del gn.p;>o di pressione 
che agisce per diventare gruppo di potere, 
e la no-tra concezione del pari.io oolit co v 
è un so-tanziale punto di diflerenziazioec 
che sta orccisamente nella atlernuizione dei 
carattere che noi attribuiamo a) p-irtut 
politico della da—e operaia come o'sun.i 
/azione di massa e organizzazione di tolta 
thè si propone di guidate le grandi ma«/ 
popolari verso que«ti obiettivi di profonda 
trasformazione sociale, che sgorgano dallo 
-tesso «viluppo oggettivo della economia e 
dalla coscienza delle classi lavoratrici. 

Sviluppiamo ampiamente il dibattito e la 
ricerca relativi alle strutture del partito e 
il «no lavoro, ma non di«taroh amori ma; 
da que«ti principi che «ono essenziali II 
punto di partenza deve ex-ere, senza dub 
bio. ima critica, volta a «tabihre «e vi è 
corrispondenza tra le no«tre strutture e la 
nostra attività da una parte e le nuove reai 
tà della vita economica e «oriate diti altra 
Modifichiamo e correggiamo ciò che appa 
rirà necessario Non sbh.mdnrtMmoei perù a 
previsioni e soluzioni che siano «ollanio e 
prevalentemente tecnico organizzative la 
struttura dei partito deve essere ta'e che 
tacendolo aderire alle strutture sociali, gli 
consenta si una più tempestiva piu art colata 
e piu efficace elaborazione politica, ma alh 
scopa sempre, di essere tn grado di eser 
citare, tra le masse e alla testa di un mo 
vimento di massa, la necessaria direzione 
di un'azione politica. 


E evidente che U partito ta parte della 
sovrastruttura della società, esso è pero 
strettamente leg.ito alla struttura e ta espn 
me. I partiti, diceva Gramsci. sono una no 
menc!atura delle classi sociali Gramsci 
stesso però ci ha insegnato a non conside¬ 
rare m modo meccanico il rapporto fra strut¬ 
tura e sovrastruttura La sovrastruttura non 
e un elemento passivo: ha anche una sua 
autonomia di sviluppo e di movimenta Tra 
il partito e la sua base sociale esiste un rap 
porto complesso, un movimento interno che 
il partito si sforza di comprendere e domi 
uare. per poter adempiere la propria fun 
'ione 

Anche te forze reazionarie, soprattutto 
piando si propongono compiti di aperta rot 
tura tentano di crearsi basi organizzate tra 
le mas-e Valgano gli esempi del fascismo, 
tei gollismo dello hitlerismo II nostro rap 
norto con le ma-«e lavoratrici è però co«a 
profondamente diversa, per la sua natura 
01 conica e perche e-princ un processo di li 
berta In questo «cmo esso è diverso anche 
1 1 ! rapporto che stabilisce con le masse 1 
partito democristiano, per e«empio. con in 
tenti prevalentemente di conservazione delie 
ordinamento economico attuale. 

La classe operaia e le masse lavoratrici 
ad essa più vicine vogliono affermarsi come 
forze dirigenti della società, allo scopo di 
compiere una rivoluzione degb ordinamenti 
-ociali II nostro partito è quindi organo di 
lavoro e di lotta per realizzare questo obtet 
tuo E questo si raggiunge in diversi e eoo 
-orreotl modi 

La classe operaia, infatti, si afferma come 
cla-sp dirigente per il suo programma, che 
indica mite 0111 lontane, presenta soluzioni 
•Jigua'e per 1 problemi vicini e urgenti, e 
• he -pet*a 3l partilo in contatto con altre 
for e rien-ocrat-che elabo-are e rendere po 
untare facendolo diventare il programma ri* 
in grande movimento di lavivraton l,a cla« 
-e oper.ra si 9(T---nia come classe d r.ccn 
’e ner la «na capar.tà di 'oliare per la rea 
ii/zazior.e di quostn p'og'amma e imnor’a 
■n forme e in condizioni determinate l.e 
1 lasse opera’a mime «1 afferma come cla« 
«e dirigente per la sua capacità di ererci 
fare «itila opinione pubblica im certo grarir 
di egemonia politica anche prima di avere 
conquistato tl potere Ciò dipende dal grado 
di « 1 - 1-jppo delia «tessa società cani 
’ahstica e Oiondi dai "rado dt ma 
•urtò dei germi dt socialismo che «onc 
m questo «vVnppo: dipende dalla avanzata 
del socialismo nel mondo e dalle condizioni 
della lotta politica in cia«cim pae«e II com 
o!e~«o di aue«tt tre momenti è dcci«-vo oer 
ché <1 possa avere una avanzata domocrati 
ca ver«o il socialismo ed è attraverso la 
'laborazione politica, il lavoro la organiz 
zazmne e 'e ’o’fe dei pari to che in questi tre 
campi si r’e-ce a progredire In tutti e tre 
que-ti campi però, ogni pro« r e««o é «wbnr 
limito ai legami dei partito con le ma««e 
alla loro dirczmoe. estensione e solidità e 
cioè al caraitere di massa del partita 
Gramsci parlò del partito della classe ope 
raia come intellettuale collettiva In que¬ 
sta definizione confluiscono tutti 1 momen¬ 
ti cui ho brevemente accennata Nel par¬ 


tilo e superala i«» luscil-ii/o -(Manto corpo 
rativa: si giunge alla politica il p.iitito 
opera nella società civile e nella società 
politica per trasformarle L'adesione al par 
lito e la costruzione del partito sono qtnn 
di atti di libertà L'operaio, il lavoratore 
incomincia a liberarsi, entrando nel parti 
to e lottando nelle sue file, dalla condizio¬ 
ne puramenle oggettiva, individuale, eco 
nomico-naturate della sua esistenza e della 
sua vita di cittadino La «ua attività diven 
ta creazione, cultura, costruzione cnn«ape 
vnle di un mondo nuovo 
Anche nelle condizioni in cui la classi- 
operaia già «in diventala classe dirigente e 
-1 lavori alla edificazmnp di un nuovo ordì 
namento «ociale. la presenza e l'attività rio- 
partito sono indispensabili come momento 
della direzione consapevo'e di un processo 
complicalo, talora difficile di cui sono prò 
lagoniMr lo cruori' ma-«e Ipvoratru 1 E nu’ 
ci si «contro con il problema del partito rii 
rigenle un'co e della rnrn«pnnrtrnte «tre! 
Mira politica Questo prob'ema è «tp'o ri 
«olio in un certo modo neU'L’mone Sovietico 
in modo già diverso in altri paesi socialisti 
dove esistono e collaborano diversi partili 
politici Noi abbiamo da tempo elaborata 
per quei che ci riguarda una posizione no 
«tra. Riteniamo possibile e necessaria, nelle 
condizioni che stanno davanti a noi. la 
pluralità dei partiti politici durante la co 
«!dizione di una società nuova Né «1 de 
ve credere che questa nostra posizione «ta 
dettata «olfan'o dalle circostanze del nostro 
pae«e: né «o’ian’o dalle co«t aspre cr tiche 
che «ono «tate fatte di errori, violazioni rii 
'realità e persino crimini commessi sotto 
il potere di S’atin II motivo d: fondo dei'? 
nostre ricerche ed "l.ibora/ioni sta cella 
rnn'apeio'P7/a da un I 3 I 0 delle complica*» 
' , itTeren7ia/ioni politiche e sociali che «o 
no proprie di «meta capitalistiche molle 
«viluppa’e e di tradizione ri( mocranca 
dall'auro Iole de. nuovo -empre più grand» 
oresticm che «tanno acquistando 1 p'incip 
e 1 programmi del socialismo Mentre un 
tempo «i poteva considerare che si «areb 
boro potute orientare verso tl socialismo «o 
lo !e avanguardie della e!a««e operaia 02 
gì questo processe si comp-e in ampi «trat> 
di masse laioralnci e anche di ceri mter 
medi e del erto intellettuale. Vi «000 quindi 
larghe e nuove possibilità di e«fen«iore dei 
campo delle forze politiche che accettano 
mche «e in forme diverse ima prospettive 
socialista, e che. eurten*emente. oon pns 
-ono appartenere Mille a un solo partito 
Noi intanto trntamo conto che nella «1 
inazione odierna possono e«i«tere parliti po 
litici diversi che «1 richiamino al sociali 
-mo. che vogliano rendere possibile la co 
-truzione di una «noeta -ocialtsta e tn 
’endaoo parteciparvi In’endo parlili diver-i 
ner le loro Indizioni e anche per 1 loro 
orogrammi cioè oer il modo come conce 
oiscono e vogliono costruire una società nuo 
va. Questa è una deile condizioni da an 
deriva la esistenza, anche dopo che la 
classe operaia già sia diventala classe di¬ 
rigente. di partiti diversi, tra i quali potrà 


osservi collaborazione ma potranno anche 
esservi contrasti, derivanti da posizioni riif 
ferenti 

• • • 

... La «tessa concezione di una avanzata 
democratica verso il socialismo richiede 
per potersi attuare, che la classe operaia 
e le masse lavoratrici che aspirano a tra 
«formazioni socialiste riescano ad avere 
nel campo della sovrastruttura politica e 
anche nel campo governativo, un peso e una 
parte crescenti Se non si oritene questo ri 
«uitato. non è verso il socialismo che «1 
avanza, ma in direzione opposta Per que 
-to 1 dirigenti conservatori della Democra 
zia cristiana hanno -’n d ilfimzio concepito 
il centrosinistra come una manovra di rot 
tura nei confronti della classe operaia II 
lo r o obiettivo è di diminuire il pe«o che han 
no 0221 in Italia te forze «urtati e politiche 
che tendono al socialismo, «eparando'e ir 
ine dalle altre eventualmente spingendo'» 
a una loria tra di loro Dati poi 1 rappo' 
ti di forza oggi esistenti è chiaro che la 
loro azione n»>n mira tanto a isolare dalla 
classe operaia e dalle rna««e lavoratrici il 
nostro partito, ob'elttvo che è impossibile 
raggiungere, quanto a i«o:are il partito «<v 
cialista dal campo in an si lotta per il so 
ctalismo. facendo di esso un puro strumen 
to della loro ariane di governo E" chiaro 
che contro questo tentativo noi dobbiamo 
combattere, per evitare che «« creino frat¬ 
ture le quali facciano o«taro.c alia avanzata 
verso il socialismo. Di qui 1 . valore attuate 
e il valore di prospettiva del problema, che 
noi poniamo, del rapporto tra 1 partiti poli 
Mei che alla loria per ri -ona'i-mo non in 
citano 1 inondare 

Nel pa«-ato già venne po«fo da noi nei 
o «viluppo del fronte lineo e del fronte po 
■o’are il problema de.ta unificazione po 
litica l-c condizioni e in « inazione erano 
.rem moto diverse Si penso che 'cnde.-si 
mo soltanto a estendere, con un nuovo e«pc 
i ente, te posizioni nostre • a risultati con 
.-reti non si giunse 

Oggi te co*e «1 presentano in circostanze 
nuove e in modo nuovo Si tratta di trovare, 
in queste circostanze, un sistema di contatti 
e articolazioni particolari, tra forze le quali 
accettino una certa base unitaria pur aven 
do e conservando nascuna una propria 
'radinone, organizzazione e por*o»iatità E 
facile a comprendersi che una bare unitaria 
.li questa natura ino può uscire dalle menti 
lei dirigenti di un «oto pari ito Essa do 
irebbe essere il n«uttato di una grande età 
boranone di principi e politica, da com 
pierai a conlatto e con la partecipazione 
Pretta delle ma««e lavoratrici stesse, degli 
operai e intellettuali di avanguardia, di tutti 
coloro che -cotono la necessità dt contestar» 
ri processo di «viluppo neocapitalistico 
cioè li processo di rafforzamento del poter» 
dei monopoli per avviare. Invece, tl pas 
saggio a una società fondata su principi 
nuovi. 

Le linee delia ricerca e delia elaborarlo 
ne tono molteplici. Tra te ne presentano • 


prima vista La prima riguarda I punti 
progi animatici, le trasformazioni alle quali 
si tende in una prospettiva piu lontana e 
le misure di valore immediato c ciche tir 
gente. La seconda riguarda il rne'.-ii. Non 
basta dire che si vuole avanzi- • • > «o il 

socialismo per tinu via di iih- 1 • .1 se 
euendo il metodo della deinoa-i' -• Nella 
lotta per il socialismo e nella costruzione 
socialista la classe operaia apporta molte 
tose nuove nello stesso sviluppo del metodo 
e degli istituti democratici. La ricerca. 111 
questa direzione è appena iniziata Si pre 
renta una folla di problemi, che imeriono 
le funzioni specifiche delle organizzazioni 
della classe operaia e di tutte le classi la 
voratrici; riguardano il sindacato e raffer¬ 
marsi di un potere operaio net'a fabbrica; 
riguardano te associazioni rontadme e il 
turo intervento per determinare gli sviluppi 
della economia agricola; riguardano la vita 
- il roordinamento tra le cellule riell’arin ria 
produttiva e ri rnmn'ex c o dell'or".ìnismo 
-oriate t'no «terminato r.im-ic di ricerca 
" di azione, e che e appena affrontato nei 
-uni 'erinini geprrali ;r r ora Infine -1 
pungono 1 nrniilemi specificai- ente orcaniz 
'.itivi di rapporti reciproci ritrrm ed ester¬ 
ni rii collabore/inne e d> unita nelle «ue 
i.trip forme possiteli 

Sarr turno nei pre« intuo«i -e per ognuno 
di quf-ti campi pretende--- n o di essere 
«enz'altro in grado di pre-rntnre dette so 
lozioni Ho già avuto orca-ione di affermare. 

■* ri;Kto o r a. che il problema dell'unita po 
litica delle forze che vogliono avanzare 
ver=o il «ociali«mo non lo poniamo, oggi, 
come problema di scelta, ma come problema 
di dibattito Vorremmo riuscire, impegnar) 
do la forza e la capacità del noriro partito. 

'c quali «eno grandi «oprarii.no nei centri 
economicamente e socialmente decisivi, ad 
aprire questo dibattito nelle fabbriche fra 
operai di diverse tendenze nei campi, nelle 
«aio.e. in un p-rificno confronto e in una 
elaborazione comune con gruppi di altn p ir¬ 
idi, del partito socialista, di quello social 
democratico di organizzazioni cattoliche 
Non bisogna -eoraggiar«i ott la inizia'e 
np-.pa che certo vi «arà ma andare ai ap¬ 
ri. «cavare p u profondamente con la con 
annone che vogliamo a-solvere un compito 
.li decisiva importanza oer tutti gii sviluppi 
futuri 

Si sente oggi panare di svolte storiche, 
periodi nuovi che si aprooo e cosi via. lo 
«ou «empre diffidente verso definizioni di 
qoe«ta natura, che sono, spesso, l'espres¬ 
sione un po' retorica di certi propositi, ma 
non ancora di una realtà Certo la situazio 
ne che oggi affrontiamo é per molti aspetti 
nuova La manovra ritardairice e conser 

vatnee del vecchio ceto dirigente è in pmno 
«viluppo La lotta che noi proponiamo, per 
affrontare il problema della unità politica 

della cla«‘e operaia e delle forze socialiste 
può essere un grande contributo per spio 
gei e questa manovra com'è necessario, ai 
fallimento e piu speditamente far avao 
/are il nostro pae*e. per una vi8 democra 
'.ca. ver«o il socialismo 

(dall'Intervento alla sessione 

del Comitato Centrale e della 

Commissione centrale di con¬ 

trollo del PCI del 4-7 dicem¬ 
bre !H3) 
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Oggi sarà visitata dal compagno Longo 


Come un villaggio russo di frontiera 

* 4 i 

si è trasformato nella Città Togliatti 


Solidarietà con il Vietnam 


Stavropol, nata come fortezza di legno contro le 
incursioni dei tartari, ha sonnecchiato per secoli 
Poi si è svegliata a nuova vita - Ora ha 142 mila 
abitanti, fabbriche, teatri, scuole, un porto • Ca¬ 
nali la collegano con tutto il mondo - Entro qual¬ 
che anno produrrà 600.000 automobili ogni 12 mesi 


CITTA' TOGLIATTI, 20. 

Città Togliatti — che sarà vi 
sitala domani dal segretario 
f/cnerale del PCI Luigi Latino 

— è odili una metropoli in co 
struzinue. una serie di qitnrtie 
ri, fabbriche, cantieri che 
squarciano una immensa pine 
ta e si allungano tra il Volpa 
e un tratto del « Mare di Kui 
hisrev * Sotto la superficie 
delle acque dormono te case 
di legno, le poche pietre, le 
strade dell'antica Stavropol, 
sommersa, per volontà deqli 
uomini che nel 1057 hanno bine 
cato il Volpa con una diqa di 
sei chilometri donilo cita ad un 
immenso laqn artificiale, appuri 
to il <t Mare di Kuibiscev ». lan¬ 
da 500 e tarpo fino a 40 chilo 
metri Solo le più belle case 
dell'antica città sono state sai 
vate e collocate su di un colle, 
ma a Città Toqlìatti della vec 
chia Stavropol. nata come una 
fortezza contro i tartari, picco 

10 centro di mercanti che ha 
sonnecchiato per secoli senza 
mai svilupparsi, non c’è oppi 
piu nulla Un libro di storia è 
stato chiuso e dorme ora sotto 

11 mare ed un altro, tutto nuo 
va. tutto diverso, è stato aper¬ 
to. Quando nel 1052. provenien¬ 
ti da tiri capo all'altro del pae¬ 
se. sono piunti qui i primi va 
Impari del Komsomol, per fon 
dare la nuova città. Stavropol 
contava solo diecimila abitanti, 
era un paesotto vecchio, di le 
gno, senza una fabbrica. La 
rinascita è iniziata con i lavori 
di costruzione della diqa e del 
« mare *; ora Città Togliatti 
conta 142 mila abitanti (è ere 
sciuta di 14 volte in 14 anni!), 
controlla una centrale idroelet¬ 
trica della potenza installata di 
2 milioni e 300 mila kilowatt. ed 
è una delle capitali della chi¬ 
mica del Paese. 

Una capitale 
della chimica 

Lungo un viale lunghissimo, 
si snodano uno dopo l'altro lo 
stabilimento della gomma sin 
tetica, quello per t fertilizzanti 
minerali e superfosjati, quello 
per l'azoto, nonché tutta una 
serie di industrie metalmecca 
piche ed elettromeccaniche (che 
producono trasformatori per le 
linee ad alla tensione, vasche 
per il cemento ecc.). Sono tuffi 
complessi sorti dal 1957 in poi. 
insieme ai quartieri di abita 
zione. alle scuole, ai teatri, al 
club; la caserma dei vigili 
del fuoco sorta nel 1952 seni 
bra già vecchia, gettata in un 
panorama dominato dalle gru. 
dalle € giraffe». Davanti ad 
ogni fabbrica, sull'altro lato 
dei viale c'e la mensa, il club, 
gl» istituti tecnici professiona¬ 
li. Le scuole medie sono 37 
(ogni anno ne sorgono due nuo 
ve); il politecnico al centro 
della città ospita tremila slu 
denti che diventeranno archi 
tetti, ingegneri elettrotecnici, 
metalmeccanici, chimici. Poi 
c'è il porto sul Volga. 500 me 
tri di banchina, montagne di 
sabbia per i cementifici, terra 
nera per il rame, cataste di 
legname, colonne di autocarri 
che giungono qui da fiorici II 
porto collega Città Togliatti 
praticamente cor, tutto il mon 
do: risalendo il Volga e poi il 
canale Mosca-Volga, su su fino 
a Ladoga, all'Onega. a Lenin¬ 
grado. è possibile raggiungere 
il Baltico e il mare del Nord; 
a sud le navi vanno rapide 
fino alla vicina Kultasev. o Voi 
gograd, al Mar Nero. Da qui 
è possibile raggiungere Istan 
bui, il Pireo, Napoli. Ora i 
quattro grandi quartieri cantie 
ri di € Togliatti * (le fabbriche, 
il porto e i due centri rcsidcn 
ziah). sono un poco staccati 
l'uno dall'altro, impossibile è 
cosi per esemplo abbracciare 
con il solo sguardo tutta la 
cidà. ta fabbrica di automobili 

— che sarà costruita con ta 
collaborazione della FIAT — 
come il nuovo quartiere ope¬ 
rato, avrà anche il compito di 
dare un centro, un cuore alla 
città, di fare da tessuto con 
nettiro fra t quartieri. Certo t 
problemi da affrontare sono 
immensi e c'è da smarrirsi al 
pensiero che in questo grande 
quadralo di pianura tra i pini, 
che è qui davanti ai nostri oc 
chi. crescerà in pochi anni uno 
stabilimento grande quasi quan 
lo la FIAT auto, che 600 mila 
automobili all anno scenderan 
no verso il porto o fa stazione 
ferroviaria da questa strada 
600 mila mai chine e 60 mila 
operai e 240 mila uomini, don 
nc c bambini ai quali dare un 
folto.. 

Parliamo con il scorciano 
'del comitato di partito, il com 
pagno And ree r « Il decreto - 
dice - che stabilisce che la 
nuora fabbrica di automobili 
dovrà sorgere a "Topliatli’ è 
uscito il IS luglio scorso. Ci 
siamo messi al lavoro subito. 
Già stanno lavorando i geolo¬ 


gi per i rilievi del terreno. La 
fabbrica sarà costruita da una 
impresa di Kuibiscev. che pos 
siede già una straordinaria 
esperienza, è l'impresa che ha 
costruito tutto quello che c'è 
ora: la diga, le fabbriche chi 
miche, i quartieri di abitazìo 
ne Sono sedicimila edili che 
dispongono delle attrezzature 
più moderne. Ma per mettere 
in piedi la nuova fabbrica in 
tre anni dovremo raddoppiare 
gli uomini e i mezzi Si tratta 
di lavorare su una superficie 
vastissima II capannone prin 
ripale dello stabilimento da 
solo sarà di HO mila me¬ 
tri quadrati. E poi vi sono te 
case: la popolazione di Città 
Togliatti in pochi anni raggiun¬ 
gerà il mezzo milione di abi¬ 
tanti. Entro il 1970 dovremo co¬ 
struire case per un milione di 
metri quadrati Saranno palaz¬ 
zi a 9 e a 12 piani, già pro¬ 
gettati, costruiti con i criferi 
più moderni E contemporanea 
mente bisogna pensare al rtem 
po libero » di mezzo milione 
di nuovi cittadini: teatri, ci¬ 
nema. stadi, case della cnltn 
ra .. tutti i lavori saranno ini¬ 
ziati quest'anno: all'inizio si 
procederà a creare tutti gli al¬ 
lacciamenti. strade, linee eìet 
trìrhe. acquedotti, centrali ter 
miche Poi il resto T.a prima 
automobile uscirà alta fine del 
1909... ». 

Ci guardiamo attorno, l'uffi¬ 
cio del segretario del partito è 
modesto, senza fronzoli, senza 
ottoni. Un lungo tavolo, uva 
verrhia radio, una scrivanìa di 
lavoro, uno scaffale di libri e 
alla parete i ritratti di Lenin, 
di Tnaliatti e di Breznev Dalla 
finestra si vede una fetta di pi¬ 
neta e a sinistra il lunga rica¬ 
mo denVt slahilimenti chimici 
Quattordici anni fa vìvevano 
qui solo diecimila persone, ora 
sono quasi 150 mila Perché non 
credere ad Andrerv che ha vi¬ 
sta tutto onesto ed ora parla 
come se Città Togliatti fosse 
già una metropoli? Ma - non 
possiamo non chiedere — chi 
verrà a vivere qui? Andreev 
toglie do una cartello una Irt 
tera e ce la mostra’ * Cari 
ramparmi, il 2 fi luglio In nostra 
famiglia ha risto alla televi 
siane la trasmissione dedicata 
a Ila Città Tnolintti Ciò che ab 
biamo risto ci ha impressiona 
to molto e noi abbiamo derìso 
di andare a vivere a "Togliat¬ 
ti” E per questo vi preghiamo 
di aiutarci e di farri sapere 
quando possiamo metterci in 
viaggio. — E Martinienko 
(Luqansk - Dnnhass) ». 

Andreev sorride « Ecco co 
me facciamo — dire — ver¬ 
ranno quelli del Komsomol. co 
me per la diqa. come per le 
fabbriche chimiche L’età me 
din dei cittadini di "Togliat¬ 
ti” è oggi dì 26 anni e con la 
fahhrira di automobili si ridur¬ 
rà ancora 

c Verranno qui come edili e 
alla sera studieranno per di 
ventare operai dell'automobile 
La scuota sorgerà presso il con 
j fiere Vcrronno gli specialisti 
, da Mosca, da Cortei e do To 
| rivo Così si fa, siamo gio 
I vani ». 

I 

i 

! Di sera al 
Caffè « Betulla » 

Il compagno Andreev ha 30 
anni ed è segretario del comi¬ 
tato di Partito. 

Improrrisnmente incerti chie¬ 
diamo cnm'è capilato qui: 
* Vengo da lontano — ci dice 
- Dall'isolo di Sakhalin. da 
ranti al Giappone... Poi ho 
studiato chimica negli Urali e 
j infine ho scelto di venire qui 
per le fabbriche chimiche... » 

| Ecco che cns’è Città Tnaliatti’ 
alla sera al caffè t Betulla ». 
ci siamo sentiti irrìmediahil 
mente vecchi 

Il t Betulla » è un corpo del 
centro di un pensionato: a si¬ 
nistro c’è l’ala maschile e a 
destra quella femminile Qui 
arrivano i giovani da tutto il 
paese, dalle finestre aperte 
escono canzoni di tutte le re 
pubbliche Dal pensionato la 
ria per la t sala dei matrimo¬ 
ni » è brere e allora è H dirit¬ 
to all’appari ameni a. Poi arri¬ 
vano i bambini, ecco aia Vasi 
lo nido di quartiere, il latina 
j Parie, lo stadio per i più oran 
j di celli.. 

i Gli italiani - operai e terni 
ci - che verranno qui inrran 
no una avventura stranrdina 
ria Dura certamente perché 
t Togliatti » è una città di oro 
nieri, ancora quasi tutta da co 
sfruire Ma una città giorane 
che costruisce il socialismo in 
fretta, e che se ha molto da 
imparare (per esempio a fare 
le automobili) tuttavia molte 
cose ha anche da insegnare Se 
si guarda alla sostanza, se si 
hanno occhi per vedere. 

Adriano Guerra 


* 
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Giunto in due giorni 
ni Comitato nazionale 
l'importo di 38 cassette 

41 ne sono già state sottoscritte in provincia di Reggio 
Emilia — Nuovo nutrito elenco di sottoscrittori 
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Una veduta di Città Togliatti 


La sottoscrizione per la stampa comunista nel Livornese 

Si chiama volontà il 
segreto del successo 


r 


Sottoscrizione 


Le graduatorie 


La sottoscrizione per la stampa comunista — giunta alla 
sua 13> settimana — ha toccato alle ore 12 di Ieri la cifra 
di 1.042.224.708 lire, vale a dire 46.622.730 lire In più rispetto 
alla settimana precedente. 

Ed ecco le graduatorie delle federazioni e delle Regioni: 

Federazioni 


Federazioni Somme racc. Ve 


Federazioni Somme racc. Vo 


Modena 

Sondrio 

Rovigo 

Ragusa 

Carbonia 

Capo d'Orl. 

Gorizia 

Matera 

Reggio Em. 

Palermo 

Cremona 

Ravenna 

Imola 

Enna 

Prato 

Catania 

Biella 

La Spezia 

Trieste 

Melfi 

Avezzano 

Firenze 

Sciacca 

Treviso 

Como 

Pesaro 

Benevento 

Pordenone 

Caltanissetta 

Crema 

Bergamo 

Ancona 

Tempio 

Avellino 

Sassari 

Arezzo 

Latina 

Fori- 

Potenza 

Cagliari 

Messina 

Udine 

Taranto 

Torino 

Vicenza 

Bologna 

Verbania 

Nuoro 

Pavia 

Brescia 

Varese 

Ferrara 

Livorno 

Verona 

Asti 

Siena 

Venezia 

Trapani 


88.842.000 
1.980.000 
14.000.000 
5.315.000 
2.960.000 
3.140.000 
4.602.000 
3.805.000 
53 520.000 
13.660.000 
9.631.300 
39.000.000 
9.000.000 
3.600.000 
16-950.000 
10.860.000 
9.800.000 
15.585.000 
10.750 000 
2.860.000 
1.700 000 
58.800.000 
2.100.000 
6.275.000 
5.800.000 
13.550.000 
2.905.000 
2.700.000 
4.115.000 
3.325.000 
6.205.000 
13.000.000 
1.040.000 
3.440.000 
2.520.000 
15.707.500 
5.000.000 
20.000.000 
3.015 000 
3.800.000 
3.990.000 
4.560.000 
5.343.000 
32.200.000 
5.670.000 
73.000.000 
3.735.000 
1.850.000 
13.773433 
15.793.900 
10.180.000 
20.730.000 
20.050.000 
6.220.000 
2.690.000 
20.050.000 
12.000.000 
4.000.003 


111.0 

90,0 

87.5 

84.3 
82,2 
78,0 

76.7 

76.4 
75.9 

75.8 

75.8 
75,0 
75.0 
75.0 
744 

74.1 

73.6 

73.1 

71.6 

71.5 

70.8 
70,0 
70,0 

69.7 

68.2 

67.7 

67.5 
674 

67.4 

66.5 
654 
65,0 
65,0 

64.9 
63,0 
624 
624 

60.6 
604 

60.3 
60.0 

59.6 

59.3 
574 

56.7 

56.1 

56.3 
56,0 
55.0 

54.4 

52.2 
514 
514 
514 

50.7 
50,1 
50,0 
50,0 


Belluno 

Terni 

Caserta 

Bolzano 

Milano 

imperia 

Grosseto 

Massa Carr. 

Parma 

Frosinone 

Ascoli Piceno 

Cuneo 

Lucca 

Bari 

Padova 

Siracusa 

Mantova 

Oristano 

Aquila 

Lecco 

Alessandria 

Vercelli 

Fermo 

Viterbo 

Pistoia 

Lecce 

Brindisi 

Novara 

Teramo 

Catanzaro 

Crotone 

Campobasso 

Chieti 

Pisa 

Viareggio 

Perugia 

Pescara 

Savona 

Macerata 

Genova 

T rento 

Rieti 

Foggia 

Aosta 

Cosenza 

Rimini 

Salemo 

Agrigento 

Roma 

Reggio Cai. 

Napoli 

Piacenza 

Svizzera 

Lussemburgo 

Germania 

Belgio 

Varie 


2.000.000 
6.606.670 
4.125.000 
1.300.000 
70.000.000 
3.728.100 
8.970.000 
3.500.000 
9.190.000 
3.480.000 
2.200 000 
1.700.000 
1.000.000 

8.737.500 

5.342.500 
2.220.000 

9.832.500 

702.500 

1498.750 

2.252.500 
9.500.000 
3.070.000 
1.845.000 

2.602.500 

7.632.500 
2.100.000 
2400.000 
4.240.025 
3.137400 

2.487.500 
2-150.000 

1.227.500 

1.220.000 

11.700.000 

1.995.000 

7-80S.000 

2.908.400 

5.377.500 

2.492.500 
20.267.500 

1.175.000 

993.750 

5477.500 
1.415.000 
2.250.000 
3.405.000 
2-250.000 
1.262400 

15.213.750 
1.412400 
6418.300 
1.920.000 
2.080.000 

500.000 

191.620 

632.500 
129410 


50,0 

.49,6 

49.6 
49,0 

48.9 

46.6 

46.4 

43.7 

41.9 

40.9 

39.2 

37.7 

37.7 

36.4 

35.6 

35.2 
35,1 

35.1 

34.9 

34.6 
344 

34.1 

32.9 
324 

31.8 

31.5 

31.2 

31.1 
31.0 
31,0 

30.7 

30.6 
304 
30,0 
30,0 
294 
29,0 
264 
26,0 
254 
25 4 
244 

24.4 
234 
234 

22.7 

21.1 
21,0 
19,0 
17,6 

17.4 
16,0 
52.0 
50,0 
474 
42.1 


Totale naz. 1.042.224.708 


Regioni 


Lucania 69,3 • 

Friuli Venezia Giulia 69,2 
Emilia 68,3 

Sicilia 64,7 

Sardegna 614 

Veneto 574 

Marche 54,4 

Toscana 53,6 

Lombardia 51,4 

Piemonte 494 


Umbria 36,0 

Liguria 34,7 

Puglia 344 

Abruzzo 34,0 

Trentino Alto Adige 33,9 
Molise 30,6 

Campania 28,9 

Lazio 254 

Calabria 25,4 

Aosta 234 


Nel consapevole slancio politico i compagni li¬ 
vornesi hanno trovato Tarma per superare le dif¬ 
ficoltà provocate dalla crisi economica e per 
tendere a obiettivi mai posti prima • 400.000 lire 
sottoscritte in un'ora - Al 75% per la festa 
nazionale delTUnìtà 


LIVORNO. 20 

La compariva della stampa co 
munista procede nel livornese 
verso l’ambizioso obiettivo dei 
trentanore milioni, in un ere 
scendo di iniziative. 

* Siamo al 51.8 per cento — 
ci precisa il compapno Eddo Pao 
lini, il responsabile della Com 
missione d’amministrazione del¬ 
la Federazione livornese O-uu 
giovedì il compagno Paolim par 
te di buon mattino lungo un iti¬ 
nerario che ormai potrebbe fare 
ad occhi chiusi, le cui tappe 
sono le diecine e diecine di pun 
li di raccolta ove le varie orna 
nizzazioni recapitano le cifre sot¬ 
toscritte durante la settimana 
Ed ogni venerdì mattina lo sen 
tiamo « urlare » il racconto della 
giornata precedente, mentre an¬ 
cora continuano a giungere f ver 
samenti delia /zitta 

* Tutti si accorsero — ci dice — 
che al Consiglio provinciale del 
partito nel quale lanciammo la 
”campagna" di quest'anno non 
mi uscivano le parole di bocca, 
al momento di dire i milioni in 
più che localmente dovevano es¬ 
sere raccolti per adeguarci al 
l'obiettivo dei due miliardi. Si fa 
presto a parlare di milioni — 
prosegue — ma poi c'è la reai 
tà della nostra provincia: la cri 
si economica, il già eccezionale 
sforzo compiuto dai partito in 
apponevo olle lotte dei Inrorofor» 
e in solidarietà con il Vietnam, 
il salano perso dagli operai nel 
le lotte contrattuali Com’era pos 
sibile non essere preoccupati? 
\fa poi. come sempre, il partito 
si mette al lavoro e trova le ener 
pie adeguate alle mete piu alte 
che si prefigge di raggiungere. 
Così oggi abbiamo già raccolto 
ben sette màìoni in più di quan 
to raccogliemmo Vanno scorso 
alla stessa data grazie sovrat 
tutto allo sforzo determinante 
delle zone di Cecina (oltre il 60 
per cento) Val di Cornici (60 per 
cento) Livorno città (59 per cen¬ 
to). Bastonano (54 per cento)» 

* Ad esempio — ci dice il com 
pagno Paolini — la serene del 
la Ciana quest’anno non ha più 
la fabbrica (la Silicati chiusa 
dalla Montecatini ) e ciò malora 
do doveva raccooliere di più del 
Vanno scorso: ha supplito con 
una raccolta ”a tappeto" e lo si 


Colt! da embolia 
sette operai nel 
cantiere Messina 

MESSINA. 20. 

Sette operai « cassonisti » di 
Messina sono «tati celti da em¬ 
bolia mentre lavoravano ad un¬ 
dici metri di profondità per la 
costruzione della quinta invasatu¬ 
ra delle navi traghetto Tutti e 
sette sono stati immediatamente 
posti nella camera di decom 
pressione in dotazione alla ma 
nna militare ed ora sono fuori 
pencolo. Quattro sono già siati 
dimessi, alin tre dovranno rv 
manere nella camera di decom 
pressione per tutta la giornata. 
Le loro condizioni non destano 
preoccupazioni. Attraverso Io spe¬ 
ciale oblò hanno ricevuto cibi e 
bevande ed hanno potuto vedere 
i familiari. 


vede bene anche dalla grande 
quantità di cartelline da duecen¬ 
to lire che ha distribuito La se 
zione del Palazzaccio (Cecina) 
che è certamente una delle sezio 
ni più "allenate” nel far par¬ 
tecipare il paese alla vita del 
partito, ha ulteriormente sviìup 
poto, con alla testa Vinstanca 
bile compagno Calersi, la sotto 
scrizione esterna, tra nh amici 
e i simpatizzanti. E' attesta funi 
ca via aperta al cento per cento. 
I/o certamente ragione il compa 
gnn Calersi, quando sostiene che 
sono veramente pochi quell, che 
neaano il contributo finanziario 
alla nostra stampa » 

Riferendo la sua personale 
esperienza il compagno Darò, 
sindaco di Bihhona. ci conferma 
va questo constatazione, dicendo: 

* Anche chi non è d'accordo con 
noi e non leaoe ta stampa co 
munista. pensa con molta preoc 
cupazione all'eventualità che un 
giorno venga a mancare !’Un;tà. 
a meno che non sia proprio un 
miope » Ed è certamente qui che 
devono essere ricercate le ra 
aioni del successo di sezioni co 
me quello di Colline (Livorno) 
che è stata la prima a dimostra 
re che i nuovi ohiettir, erano 
raoaiunaibili; di Donoratico che 
ha^ raccolto 600 000 lire jn poco 
più di un mese: d, Braccio di 
Bihhona che ma’orado lo scopo 
lamento delle campaane ha su 
cerato le 450 mila lire d* nh-ctti 
rn: di Cnlonnole e di Marciana 
(Elba) che in difficilissime si¬ 
tuazioni locali hanno aia conclu¬ 
so il lavoro Ed accanto a gue 
sfe sezioni che lavorano oltre la 
gitola cento per cento ce n’è tut¬ 
ta una serie che merita rifare 
perché a quesla quota si arr ci- 
nann rapidamente■ Campialia. 
Venturina. Rosìgnano M . la 

• Barrmliri » e la * Gramsci » di 
6rèrau. In sezione di fabbrica 
drTVltalsider di P'-ombmo: e in 
città. Cnllinaia lo sezione dei 
Portuali Sciancai S Marco Poa 
finn i ferrorier- della » Maff» » 
la Pnhhlirn Inr-Vro fore la rei 
Itila dei netturbini ha snprra’o 
in un'ora le 400 r-,;ln lire di 
ohiritiro) 

* Ma non ovunque è cosi, pur 
troppo — riprende il compaono 
Paolim - Alcune sezioni sopraf 
tutto di Piombino. dell'Elba di 
CoUesalcclti. la sezione di S V i 

j cenzo e alcune altre della Città, 
sono ancora al di sotto della me 
dia provinciale Avrà inizio prò 
prìo la prossima settimana una 
serie di riunioni, per ricercare 
le raoiemì di certi ritardi e por 
ri rimedio con la massima ra 
pidità ». 

Concludendo, sì deve dire che 
l'aspetto più appariscente della 
campaona della stampa è costi 
fuìto dal fatto che il partito ba 
compiuto Quest'anno nuoci pass, 
in aranti anche sulle altre due 
componenti della « campaana »* 
le Feste e la d (fusione Vera 
mente r’mnrchpro'p che do-o 
anni si sja tornati a tare le Fe 
ste dell' T’n là a Ras,anano Sol 
ran e a S Vincenzo e nei rioni 
di Livorno Le feste sono tuttora 
in svolgimento e sj tratta di ma 
mfestazinni popo'ar > entusm.sman 
ti E fotta la fe*1a si hanno » 
convegni svila stampa comunista 
e le « serate del diffusore » 

* Se continuiamo così — con 
elude fl compagno Paolini — al 
la festa nazionale annunceremo 
di aver raggiunto il 75 per cen¬ 
to éeil’obìettivo ». 


Nelle ultime Ut oie il Comi 1 
tato nazionale per ('assistenza 
sanitaria al popolo del Vietnam 
ha ricevuto un nutrito numero 
di offerte per t'acquisto di cas¬ 
sette sanitarie: si tratta di oltre 
un milione e mezzo, cioè del 
l’importo di ben 38 cassette. Nc 
riportiamo l'elenco. 

Manno inviato, ciascuno, lo 
importo per l’acquisto di una 
cassetta <40.000 lire) le seguenti 
persone e organizzazioni demo 
crai iche: 

Da Torino: il sindaco di 
Courgnò Giovanni Hraggio. il 
Sindacato elettrici, l'apparato 
della Camera del lavoro, i meni 
bri della Segreteria regionale 
del PCI, l'apparato della fede¬ 
razione comunista. Kd inoltre: 
Giovanni Vnrgin da Bruxelles, 
i dipendenti della Nettezza Ur¬ 
bana di Ferrara. Roberto Sehia- 
von. i giovani comunisti di Tra¬ 
date-Abbiate (Varese). Edoardo 
Restelli di Berforte. la sezione 
ANPPIA « V. Jacoponi » di Li¬ 
vorno. la sezione AMPI di Fi 
(lenza, la Camera del lavoro di 
Bologna, la Federbraccinnti di 
Bologna, la Cooperativa del 
popolo di Calderara di Reno. 
l'Unione cooperative di Bagno 
a Ripoli. l'Unione italiana sport 
popolare. Giovanni e Giuliana 
Berlinguer. 

Cifre ancor più consistenti 
sono giunte da: festa provili 
ciale dell'Unità di Ferrara (80 
mila). Cooperativa * La Frate! 
lanza » di Rosignano Solvay 
(GO.OOO). il quindicinale «La 
voce di Ancona » (secondo ver¬ 
samento di 91.000 lire), da Pa 
! lermo la CdL. il Comitato re 
gionale CGIL, Lega reg. coope¬ 
rative. la Sicilcoop e il sinda 
cato netturbini (200 000), Ca 
mera del lavoro di Treviso 
(43.000). dirigenti e apparato 
CdL e sindacati di Bologna 
(180 . 000 ). 

Hanno inoltre inviato offerte: 
ancora da Bologna la Feder 
mezzadri (20 000). i postelegra 
fonici (15.000), la Federatali 
(10.000). Sindacati ferrovieri e 
pensionati (30.000): da Viterbo, 
festa della stampa comunista 
(24.800). funzionari CdL (10 
mila). Sauro Sorbini (5 000). 
Valentino Pizzo (2 000): da 
Arco (Trento) hanno sottoscrit 
to mille lire ciascuno: Gaetano 
I.iuzzi. Arnaldo Zanella, Ange 
Io Bombardelli, Spartaco Ven 
turini. Gustavo Prandi. Tullio 
Angelini. Maria Rino e Maria 
Ricco (500). Ed inoltre: Ottavio 
Bolsi da S. Secondo (10.000). 
Pietro e Cecchino Costa di Ca 
stelbolognese (2.000). 

Da Reggio Emilia si apprende 
che è già stato raccolto l'im 
porto di 41 cassette sanitarie 
Due sono state sottoscritte dal 
la sezione « Togliatti ». L’obiet 
tivo di CO cassette sarà rag 
giunto per la fine del mese 


Alla migratoria 

DA OGGI CACCIA 
APERTA (PERÒ 
CON LE MANETTE) 

La vera apertura sarà T11 settembre, quando 
si potrà sparare anche alla selvaggina stan¬ 
ziale e le limitazioni verranno tolte 


Per il maltempo 


24 morti in Austria 
7 in Cecoslovacchia 
e 3 in Jugoslavia 

VIENNA, 20 

L'eccezionale ondata di mal¬ 
tempo che ha colpito alcune zo¬ 
ne d'Europa, ha provocato negli 
ultimi giorni 24 morti in Austria, 
sette in Cecoslovacchia e tre in 
Jugoslavia. 

11 maltemix) in Cecoslovacchia 
ha anche pi avocato gravi danni e 
interrotto comunicazioni nelle re¬ 
gioni della Moravia settentrio¬ 
nale e della Slovacchia centrale. 
Molte case sono andate distrut¬ 
te. e parecchie altre danneggiate. 
Tra i morti sono due vigili del 
fuoco, annegati mentre cercava¬ 
no di soccorrere jiersone in zone 
colpite dalle inondazioni. Una 
donna di I!0 anni è morta, tia- 
scmata via dalla sua casa da 
una enorme massa d'acqua. 

In Jugoslavia vaste zone del¬ 
la Croazia settentrionale, in pros¬ 
simità delle frontiere con l’Au¬ 
stria e l'Ungheria, sono state 
inondate dalle acque del llume 
Orava che hanno superato gli 
argini in più punti. 

Gli abitanti rii alcuni quartieri 
della città di Varazdin e «lei vil¬ 
laggi circostanti invasi dalle ac¬ 
que sono stati posti in salvo da 
squadre di soccorso delle forze 
armate. A Vukovar. tre operai 
sorpresi da un temporale men¬ 
tre dallo stabilimento di Borovo 
si accingevano a raggiungere le 
pioprie abitazioni, sono stati col¬ 
piti e uccisi da un fulmine. 

Notizie successive parlano di 
un |>eggiornmento della situazio¬ 
ne nelle zone alluvionate della 
Jugoslavia settentrionale. 


Vasta battuta di agenti e di carabinieri 


Rapito per ricatto 
il possidente sardo? 

Alla famiglia di Salvatore Pintus però non è 
ancora giunta alcuna istruzione - Il racconto 
di un pastore che ha visto i banditi 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 20. 

Ingenti forze di polizia e cara¬ 
binieri sono confluiti nella zona 
tra Macomer. Santulus«urgtu e 
Borore alla ricerca del ricco 
possidente Salvatore Pintus. se¬ 
questrato ieri dai banditi nella 
sua fattoria situata in zona Ti¬ 
rine Le campasrne vcncono setac¬ 
ciate metro per metro dai militi 
aiutati da cani poliziotto e da un 
elicottero che effettua voli di ri 
cognizione. 

Le operazioni di rastrellamcn 
to. interrotte durante la notte, 
sono riprese stamane di b.iona 
ora. Per prima co^a e stata fatta 
annusare ai cani poliziotto una 
ciacca del Pintus labiata nella 
fattoria. 1 cani sono partiti di 
corsa. «eCuendo una pi^ta che 
conduce al bivio di Borore. Qui 
si perdono le tracce del pen¬ 
dente e dei due banditi. Proba 
bdmente. una macchina attende¬ 
va i tre proprio all'imbocco del 
bino di Borore. Il Pintus è stato 
fatto salire e condotto m una lo¬ 
calità sconosciuta, in attesa della 
liberazione dopo che. naturalmen 
te. i suoi familiari avranno p.a 
cato la somma richiesta per il 
riscatto 

Fino a questo momento alla 
moclie del rapito la sienora Lui 
eia Massidda non è arrivata al 
cuna lettera contenente le mo 
| dalità da seemre per ottenere che 
il manto rientri a casa sano e 
salvo 1.3 signora ha dichiarato 
che d Pintus aveva trascorso la 
notte del 18 agosto in località Ba 
rigadu dove teneva al pascolo una 
mandria di bovini. All’alba il 
Pintus era transitato per Santulus- 
surgiu e prima di raggiungere la 
fattoria di Tidos. aveva voluto 
fare una breve apparizione in fa¬ 
miglia. Erano le sei del mattino: 
da allora non si è più visto. Solo 


piu tardi la signora Luigia ri¬ 
ceveva la visita del servo pa¬ 
store Pietro Paolo Fenu e di An¬ 
tonio Diego Anni, che gli annun¬ 
ciavano il rapimento del con¬ 
sorte da parte di due fuorilegge. 

Salvatore Pintus è uno dei più 
facoltosi proprietari della zona: 
possiede terre e bestiame. I ban¬ 
diti lo hanno sequestrato, convin 
ti che la sua famiglia sarà di¬ 
sposta a versare una grossa som¬ 
ma per il riscatto E' anzi prò 
btbiie che nella stessa giornata 
di occt sj siano avuti i primi 
contatu tra eli intermediari dei 
fuonlecce e ì compunti del pos 
- dente I.a «ignora Pintus. mter- 
j recata in proposito, ba «mentito 
che tali contatti siano avvenuti 
1.0 stesso servo pastore, il 1 Benne 
Pietro Paolo Fenu. che «i trovava 
legato nella casa colonica quan¬ 
do Salvatore Pintus venne pre¬ 
levato dalla fattoria di Tidos. ne- 
ca di aver ricevuto direttive dai 
banditi. Il giovane si è limitato 
a narrare le varie fasi del se¬ 
questro: < Ero a letto profonda¬ 
mente addormentato quando, ver¬ 
so le sei de] mattino di ieri, «ooo 
stato sveeliato di soprassalto dal 
furioso abbaiare dei cani Imo 
spettito ed inquieto, mi sono ai 
zato ma non ero ancora comple¬ 
tamente vestito, quando ho vi=’o 
la porta spalancarsi di co’po e duej 
uomini mascherati e armati di 
mitra piombare nella stanza To 
con una calza in mano mi trova 
vn e con ima calza in mano «onn 
r.masto I due. infatti .sembra 
vano decisi a tutto Ricordo che 
uno di essi rivolgendomi la pa 
rola disse: sta muto e calmo, 
tu non hai nulla da temere Poi. 
dopo avermi fatto stendere boc¬ 
coni sul pavimento, mi legavano 
le braccia dietro la schiena e in¬ 
fine i piedi ». 

Giuseppe Podda 


Dnll'nlba. oggi, circa un mi¬ 
lione di cacciatori -hanno co¬ 
minciato Iti stagioni' venatoria. 
Solo gli appassionati delle pro¬ 
vince piemontesi dovranno 
aspettare sino alili settembre 
per sparare il primo colpo di 
focile In Piemonte, inflitti, è 
stata decisa l'apertura unica, 
facendo coincidere l'inizio del¬ 
la caccia alla selvaggina mi. 
gratoria eoo quella alla stan¬ 
ziale. In altre regioni l'eserci¬ 
zio venatorio 6 consentito da 
appostamenti fìssi e senza ca¬ 
ne: il che equivale a permette¬ 
re di tirare solo alle tortore, 
escludendo le quaglie per le 
quali sono essenziali in caccia 
vagante e il cane da ferma. 

Quaglie c tortore, del resto, 
sono i soli animali migratori 
presenti in Italia, in questa sta¬ 
gione. Il recente maltempo nel¬ 
le regioni settentrionali ba già 
fatto incominciare il grande 
esodo dei volatili, i quali dalle 
montagne sono scesi nelle valli 
e da queste al Centro Sud del- 
lTtalia Considerando anche il 
fatto che non pochi comitati ve¬ 
natori provinciali del Nord han¬ 
no aperto alla caccia solo pochi 
appezzamenti e di un ristretto 
numero di chilometri quadrati, 
per gli sportivi del settentrio¬ 
ne non vi sono molte prospetti¬ 
ve di fare un buon carniere. 
Si prevedono grandi affolla¬ 
menti nelle ristrette zone con¬ 
sentite. ma si è giustificata la 
decisione sostenendo che que¬ 
sto era l'unico modo di pro¬ 
teggere dagli indisciplinati la 
selvaggina stanziale 

Nelle province del Centro e 
del Sud, quaglie e tortore sono 
per lo piu «incora sui rilievi, a 
quote superion ai mille metri, 
mentre le tortine si trovano tra 
le fronde degli alberi di alto 
(usto, le quaglie auno nelle 
* stoppie * vi campi dove il 
grano c stato mietuto e dove, 
di conseguenza, numerosi chic¬ 
chi sono caduti) a mezza costa 
dei monti, dove durante la noi 
te copiosa si torma la rugiada 
impedendo durante il giorno 
bandita del terreno e il dis 
seccarsi dei cespugli Non mol 
ti cacciatori, comunque, si sono 
pruuabiiiuenle inerpicati sui 
monti di Locano, d Abruzzo, 
di Campania, di Muglia, le re 
gioni nelle quali si e notato il 
maggior raggi uppamento di 
migiaiona Miuliosio che sotto- 
poi si al sacrificio delta lunga 
salita — come e avvenuto ogni 
anno — la stragrande maggio 
ronza degli appassionati ha di 
certo preterito abbattere poche 
quaglie (o tortore) fermandosi 
con 1 auto a pochi metri dal 
posto di caccia, sugli altipiani 
coltivati a grano. 


Da sette notti 
bloccati sul Dru 

Ausi A 20. 

Gb uomini delia 'CiK>;a mil; 
tare alpina di Chamomx non 
hanno ragg.unto neppure oggi ì 
due alp.ni-t. tedeschi o.occali da 
rr.erco.edi su un p:cco.o terraz¬ 
zino nella parete ovest del Dru 
(m. 3754. sul versante francese 
del mastice.o del monte Bianco). 

Le operazioni di soccorso «i 
stanno rivelando estremamente 
difficili, anche a causa del cat¬ 
tivo tempo. I soccorritori sono 
sulla montagna da g.ovedi- al¬ 
cuni si stanno calando dalla vet¬ 
ta dei Dru mentre altri cerca¬ 
no di raggiungere i due alpinisti 
tedeschi sa.endo dal basso Sono 
imi>egnate ne.!e operaztom di 
«occorso una cinquantina di per- 
-one. 

r>e domani ì due tedeschi final¬ 
mente verranno raggiunti dai 
-occorntor. e.isi saranno issati 
-ujLa cima dei Dru e sut cessi va 
nente saranno fati, liscc-nuere 
ungo la via norma.e E difii 
wile che ■ due aip.nisti tedeschi. 
<e cui generalità non >ono an 
«.ora note riescano a resistere 
ancora per mollo sulla montagna, 
essi, infatti, hanno iniziato la 
ascensione domenica mattina e 
hanno quindi già trascorso sei 
notti all'aperto: ora si accingo¬ 
no a trascorrere la settima aat¬ 
te sulla montagna 


















. * » * 

pag. 6 / economia e lavoro 



Settimana sindacale 


Da domani aperte 


Contratti e riforme ,un * h ,abbrithc 

nelle lotte agricole 


r Unità / domenica 21 agosto 1966 


La regione più sottosviluppata d'Italia 


Nel prossimi giorni ripren¬ 
derà in pieno l'nllà'iihi va «imlu- 
elle per i contratti. In program¬ 
ma ri boiio già scioperi ilei ter¬ 
mali (22, 23, 21) o dei fonia- 
rial (26, 27, 210. Seguiranno 
quindi, a ritmo incalzante, le 
azioni di ulne importanti rate- 
gorio impegnate da diverbi me¬ 
si nelle lotte per il rinnovo dei 
contratti : cementieri (gruppo 
ftalrrmcnti), metallurgici «Ielle 
aziende private, alimentaristi, 
eccetera. 

.M elitre tutto il largo srnriliir- 
ro industriale si appresta a ti- 
mrltrrsl in azione, un vasto ed 
articolalo movimento si vn svi¬ 
luppando indie campagne. Con¬ 
tratti, trattamento assistenziale <• 
previdenziale, riforme, sono i 
lenii presenti negli scioperi « |i«> 
si sono avuti nel corso «Iella set¬ 
timana scorsa. In l-'miliu e in 
altre regioni vivace hì è mani¬ 
festato la protesta ilei liielicol- 
lori i «inali rivendicano nei 
confronti degli zunlieriliei la 
stipulazione di un contralto mo¬ 
derno (l'ultimo risale u circa 
IO anni fa) e, per (pianto riguar¬ 
da i prodottoli toc//.oli. la pie¬ 
na disponiliilil'i ilei prudono, 
«enzii alcuna iuleiferenz.i della 
proprietà, Milla liose «lidia leg¬ 
go sui (latti agiati clic oggi il 
ministro Hrslivo vorrebbe inter¬ 
pretare a favori* dei grandi red¬ 
ditieri. 

Ibt’.izìolle clic si svolge su 
due fronti, «(nello contrattuale 
e delle riforme, i nutro interlo- 
«'iitorì — l'industrio saccarife¬ 
ra e la proprietà terriera assen¬ 
teista — che difendono le ver- 
«hle frontiere dell'Italia conser- 
vntriro incapace, per vocazione 
storica, di guardare al di là del 
propio gretto lomnronlo. Ma 
questa incapacità a considerale 
situazioni nuove Ita trovato o 
trova ancora oggi nello stesso 
governo «li ecnlrn-sini«tro com¬ 
prensione e complicità. Cli in¬ 
dustri.di dello ziiccbero si rifiu¬ 
tano «li discutere la stipulazio¬ 
ne di un nuovo contratto con i 
bieticultori II rifililo sottinten¬ 
de una volontà «li dominio die 
ignora situazioni -di mercato e 
rapporti sindacali, secondo la tra¬ 
dizione dì «pu-sti gruppi abitua¬ 
ti a dominare dalla compiacen¬ 
te politica fascista. F.’ vero, ma 
non e’è dubbio citi* «tursio at¬ 
teggiamento, in contrasto con lo 
leggi della Repubblica italiana. 
coBtniitaBi faticosamente in que¬ 
sti venti anni di vita democra¬ 
tica. trova consensi ampi nella 


stessa politica governativa. La 
vicenda die è al centro della 
lotta «lei braccianti ferraresi lo 
dimostra. 

I sindacati di quella provin¬ 
cia sono stali costretti a procla¬ 
mare uno sciopero «Iella catego- 
tia per ridiiumare l'uHcii/ionr 
del governo sui problemi ilei- 
l'assistenza. .Migliaia ili lavora¬ 
tori agricoli riscliinnn nel Fer- 
rare*e di rimanere senza alcun 
Iratlameiito assistenziale e pre¬ 
videnziale. Nella provincia elio 
vanta una delle agricolture più 
avanzale, apprezzala in tutto il 
mondo per la sua frutta pre¬ 
giala, die conta manodopera di 
alta qualifica, gli artefici di que¬ 
sto « miiacolo » produttivo bau- 
no un tiattamenlo as.istenzi.de 
da zona depressa I’* una con¬ 
traddizione rilevata tante volle 
dai Bindaeuti die bnnno ridesti) 
«li risolverla rapidamente alli¬ 
neando i lavili,ilori ilei campi a 
quelli degli alili settori. Si è ri¬ 
sposto con «Ielle promesso Si 
dice di volere fare ma non «i 
fa. Onesta pratica negativa — 
« be caiatleriz/a audio il gove¬ 
rni di eenlro.inistra — alimenta 
tulle le resilienze ronseivallici, 
lillà (iato a quelli* fin zi* die «i 
oppongono al rinnovamento del¬ 
le noslie Miuituro economiche 
e civili. 

II caso della mezzadria è l'ul¬ 
timo, clamoroso esempio. I.c 
manifestazioni, le decine e de¬ 
cine di assemblee die si svol- 
gono nello regioni mezzadrili 
banno messo n nudo, con l'orga¬ 
nica vocazione conservatine 
della proprietà terriera, l'involu¬ 
zione della stessa politica go¬ 
vernativa in agricoltura. Il nuo¬ 
vo ministro, lo seelhiunn Resti¬ 
vi) — con il suo Hcliema di inter¬ 
pretazione della legge sui patti 
agrari .ill'origint* del movimenti) 
di protcrla — lenta di ricaccia¬ 
re indietro tutto il movimento 
mezzadrile peggiorandone «la 
ima parte la condizione contrat¬ 
tuale e, dall’altra, rivalutando 
un i—titillo clic rappresenta un 
freno nllo sviluppo della nostra 
agricollui a. 

Resistenze ed iniziative con¬ 
servatrici complicano e rendono 
(liti difficile il movimento ri- 
vendicativo delle categorie agri¬ 
cole. I*tiò darai. N'on possono 
(iretemleie. peri*), di fiaccarlo, 
le lotte delle scorse .settimane lo 
dimostrano. 

o. pi). 


Decine di categorie 
riprendono la lotta 


La tragedia della Calabria 
dietro i fatti di Oppido 

i 

Ancora imprecisate le cause della intossicazione — L'incredibile arretratezza 
dell'organizzazione sanitaria e delle strutture economiche nella regione 


Assolti dal Tribunale civile, 
condannati dalla sezione penale 

Grave sentenza 
a Livorno 
contro i mezzadri 


Nel proporre «li sindacati «fi 
fare uno < sconto > ai padroni 
sulla legge n. 756 (patti agrari). 
il governo ha dimenticato un 
particolare non secondano: e 
cioè che in due anni di contesa 
applicazione non solo t mezza 
dri hanno avuto completa soddi¬ 
sfazione in numerosissime seilt 
di contrattazione aziendale, ma 
anche decine di sentenze della 
magistratura hanno convalidato i 
nuovi diritti reclamati dai lavo- 
rotori. Si è prodotta, in ventò, 
una clamorosa spaccatura nella 
rmagistratura: Quasi tutti i ma¬ 
gistrati che vivono a contatto 
con la realtà delle campagne (ti¬ 
tolari di Pretura ) hanno dato 
ragione ai mezzadri: anche al¬ 
cuni magistrati di tribunale or¬ 
dinano (ricordiamo, a titolo di 
esempio. Quelli di Terni e Vi- 
terbo) hanno accolto Queste tesi, 
mentre una corrente contraria si 
è manifestata in una parte dri 
giudici dei tribunali ord.nan e 
poi in sede «fi Cassazione. Inutile J 
entrare nel merito dei singoli 
giudizi. Si ripete, anche in que 
sta occasione, un fenomeno gè 
aerale neU'appliraztone delle leg 
pi agrarie: spesso il lavoratore 
ritrova nel niudìce proprio quel 
proprietario terriero, avversario 
di classe, contro cui ha promosso 
la lotta sindacale e politica per 
conquistare diritti nuovi. I lem 
statori del centrosinistra, nel fa¬ 
re la legge n 756. sapevano di 
questa situazione e il carattere 
««piiroco » della leone non è 
casuale, ma deliberato C’ò si 
può rilevare acche dalla totale, 
mancata efficacia della leone nei 
patti colonici meridionali '•he dal¬ 
la legge avrebbero dando essere 
sostanzialmente mod’ ficai!. 

fai .spaccatura reità magistra¬ 
tura è qwnrìi ma cnnscmier.zn 
della mancata chiarezza della leg¬ 
ge laddove intende instaurare 
dei nuovi diritti, e neTTavcr i m 
pedito una concomitante, neces¬ 
saria revisione di norme del Co 
dice. Si arriva così all’assurdo, 
verificatosi in questi giorni che 
i mezzadri della fattoria RTD di 
Piombino, dopo essere siati am¬ 
piamente giustificati da una sen 
tema civile del tribunale di là 
corno per la spartizione al 58 
per cento dei rrnrt di sfalla «i 
cedono erra condannati da'la se¬ 
zione penale della stessa tribù 
noie ad un mese di ono-o^r in 
virtù (tcT’nrhrn'a *(*> del Co 
dice. 

La conclusione, a questo pun 
fo. dovrebbe essere chiara: poi 
chè l'intento della legge che è 
quello, ad esempio di dare la 
disponibilità dei prodotti al mez 
zadro, viene contestato dai pa 
droni e da una parte dei magi 
strati, spetta al Parlamento ri 
tornare sulla materia con un’al- 
tr» provvedimento legislativo. 
Ometta è stata anche l’opinione. 


fino a qualche settimana fa. 
del PSl e di alcuni ambienti de 
mocristiani. Ma riportare la mez¬ 
zadria in Parlamento significa, 
ovviamente, fare il bilancio di 
questi due anni di lotta per la 
applicazione della legge sui pat¬ 
ti agrari, constatarne il naufra¬ 
gio. l'inefficacia rispetto al com 
pifo di spingere l'agricoltura di 
infere regioni verso le strutture 
più moderne, da tutti verbalmen¬ 
te desiderate. E questo bilancio 
non piace ai responsabili della 
politica governatila: di qui è 
nato il tentativo di imporre una 
versione « (ladronaie » della leg 
oc attraverso un'intesa sindacale 
Il governa prenderebbe cosi mo! 
fi piccioni con una sola fava: 
si allineerebbe con la porle pii) 
conservatrice della magistratura 
nell'interpretazione della legge, 
soddisfacendo il padronato (fotte 
le concessioni previste, infatti, 
sono cetra lec«'m). bloccando al 
tempo stesso fa contestazione sin 
tiacale dei lavoratori, unica ar¬ 
ma nelle loro mani. 

Si dice che i dirigenti nazionali 
della CISL e della VIL starebbe¬ 
ro al giuoco In oenfd fra i mez¬ 
zadri essi hanno poco da perde 
re. oltre che la faccia. I laro- 
raion però non ci stanno: essi 
continuano la latta per la dizpo 
labilità immediata nei prodotti e 
dei ricavi, il 58 ver cento effet¬ 
tivo. la concretizzazione del di¬ 
ritto rfinterrento nella direzione 
drll'nz’enda e nella trasforma 
Tiare di iin'agncoUura che. cosi 
cnm'è. non dò loro garanzie di 
avvenire I larora'O'i banno g ò 
un «frettile chiaro ' riportare al 
più presto la mezzadria i.; Par 
lamento per varare finalmente 
una legge di riforma. 

r. s. 


Salerno: 
conservieri 
in lotta 
articolata 
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I tre sindacati hanno decito, 
a partire da oggi, una settimana 
di lotta articolata par i 20 mila 
conservieri. Impegnati Inalarne al 
produttori di pomodoro In una 
battaglia con gli Industriali con¬ 
servieri dalla provincia, cha ne¬ 
gano sla un aumenta dal prazil 
dal prodotto, sta II rinnovo dal 
contratto provinciale agli operai. 


Si concludono le ferie di Fer¬ 
ragosto — da domani in quasi 
tutte le fabbriche e pili uffici 
si riprenderà il lavoro. J-a ri¬ 
presa dell'attività avviene in 
un momento di folle tensione 
sindacale. Decine di categorie 
sono in lotta da diversi mesi 
per il rinnovo dei contratti. 

METALMECCANICI - Nel 
settore privato sciopero gene¬ 
rale il 7 settembre e sospensio¬ 
ne di tutte le ore di straordin.i 
rio per il mese di agosto; per 
le aziende del settore pubblico 
è previsto un incontro il 7 set¬ 
tembre ( Ih* farà seguito alle 
trattative iniziate albi fine di 
luglio. Tali trattative hanno già 
ottenuto il risultato di far su 
|H*rare gli ostacoli pregiudiziali 
podi dallTntersind su alcuni 
punti rivendicativi definiti « ir¬ 
rinunciabili » dai sindacati: sin¬ 
dacato nell'azienda, cottimi, 
qualifiche, trasformazioni tee 
nologiche. 

ALIMENTARISTI - Nessuna 
tregua nel combattivo settore 
degli alimentaristi. Scioperi ar¬ 
ticolati sono programmati per 
tutto il mese di agosto ed inte¬ 
ressano in particolare i conser¬ 
vieri animali, vegetali ed ittici 
(soprattutto nel Salernitano) i 
mugnai i pastai, i v ino liquori¬ 
sti c gli addetti alle centrali 
municipalizzate del bitte 
Gli accordi aziendali firmati 
a metà luglio nlln Coca Cola, 
Frisia e Rama/zotti dimostrano 
«•he esiste veramente la possibi 
lità d, giungere rapidamente al 
contratto in lutti i settori ali¬ 
mentaristi 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Due compatti scio|>eri della ca¬ 
tegoria nei giorni scorsi: l’t) 
agosto per tutti i settori e il 
13 e 14 limitato al dipendenti 
«Ielle autolinee in concessione. 
La vertenza riguarda il rinnovo 
«lei contratto nazionale, riman¬ 
dando i tranvieri ad un secondo 
tempo la contrattazione integra¬ 
tiva aziendale. In settembre ri¬ 
prenderà la lotta. 

EDILI — Ai primi di settem¬ 
bre. su richiesta padronale, ri¬ 
prenderanno le trattative per 
gli edili, che erano state sospe¬ 
se il 2» luglio scorso. I rappre¬ 
sentanti (lell'ANCE avevano di¬ 
chiarato la propria € disponibi¬ 
lità * ad affrontare senza pre 
elusimi! le rivendicazioni e i 
problemi contrattuali 
CEMENTIERI — 1 sindacati 
hanno confermato il programmi! 
delle agitazioni nel settore dei 
cementieri che prevede, per i 
ventimila addetti, la sospensio¬ 
ne delle ore straordinarie e la 
continuazione della lotta artico¬ 
lata iniziando dalle aziende dei 
gruppi Italcomenti, Sacelit ed 
Eternit. 

FORNACIAI — Respingendo le 
irrisorie offerte padronali fotte 
durante la trattativa del 3 ago¬ 
sto (aumento complessivo del 5 
per cento) i tre sindacati dei 
fornaciai, aderenti alla CGIL, 
CISL e IHL. hanno deciso la ri¬ 
presa della lotto: sono sospese 
le ore straordinarie festive ed 
è proclamato uno sciopero na¬ 
zionale di 72 ore per il 2(5. 27 
e 28 agosto. 

TERMALI — Tre giorni di scio¬ 
pero anche por i termali (22. 
23 e 24 agosto) . La prosecuzio 
ne e l'intensificazione della lot 
ta è dovuta all'intransigenza 
dei padroni che non intemiono 
rinnovare il contralto scaduto 
nel settembre '05. 

CAVATORI — Il 25 agosto ini¬ 
zieranno le trattative vere e 
proprie per i 70 mila cavatori, 
che a due anni dalla scadenza 
«lei contratto, hanno effettuato 
da 35 a 50 giorni di sciopero, 
a seconda delle province II 5 
agosto, in un incontro pr« limi 
nare. erano state superato le 
« pregiudiziali » del padronato, 
che tendevano a costringere i 
sindacati a ridimensionare pre¬ 
ventivamente le richieste dei 
lavoratori. 

PETROLIERI - Si è conciaio 
ieri lo sciopero di 15 giorni 
proclamato unitariamente dai 
sindacati nel settore gas liqui¬ 
di La massiccia agitazione, che 
fa seguito ad un altro sciopero 
dal 19 al 24 luglio, era stata 
indetta per sconfiggere l'intran¬ 
sigenza padronale, che nono 
sfante i fort* e dornmentati 
utili «Irgli ultimi anni, vuol 
negare qualsiasi niiglionmrn 
to salariale e normativo ! 

SACCARIFERI - Vanno in | 
lensificanflosi le agitazioni sin 
darali nelle diverse aziende d« I 
settore saccarifero Sono in cor¬ 
so trattative per il rinnovo de¬ 
gli accordi aziendali sul premio 
di produzione, mentre il padro 
nato si è irrigidito nella discus¬ 
sione sugli organici e le qua 
litiche 

CHIMICI - Per 1 chimici le 
trattative, sospese >1 22 luglio, 
riprenderanno l’ft e il 9 «ettem 
bre Scarno l’ott'mismo sui ri 
sultati dei precedenti contatti 
sindacati padroni Gli indù 
striali vncl’ono mantenere inai 
teratn in ogni suo aspetto Fat 
tuale aspetto del rapporto dì 
lavoro e della classificazione 
negando perciò ogni avanza 
mento dei lavoratori in relnzm 
ne allo sviluppo dell'organizza 
zione produttiva Anche sullo 
orario di lavoro fi padronato ha 
espresso la sua netta opposi¬ 
zione a qualsiasi riduzitme e 
alla distribuzione del lavoro In 
cinque giornate. 


In lotta compartecipanti e mezzadri 

TERRE OCCUPATE A RAVENNA 
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I compartecipanti della provincia di Ravenna stanno portando avanti con continuità la lotta 
in corso da alcune settimane per mutare il carattere del contratto e ottenere in sede provin¬ 
ciale il riconoscimento degli accordi già realizzati in azienda. Dal 25 al 27 agosto, con tre giorni 
di sciopero che saranno attuati Insieme al mezzadri, la battaglia si concentrerà sulle bietole 
da zucchero: mezzadri e compartecipanti chiedono la disponibilità della propria parte per 
contrattarla in proprio con gli zuccherifìci. NELLA FOTO: i compartecipanti della fattoria 
Farina di Ravenna si recano ad occupare le terre. 


Per la previdenza 


Ferrara : lotta unitaria 
dei 40 mila braccianti 


jL'esattore | 

jdeiranticomunismo | 

i Bonomi j 
| la vìttima 1 

1 Bonomi è andato in bestia 1 

I per la nostra denuncia della I 
scandalosa raccolta di dele-1 

I ghe — che I contadini pa -1 
pano 1500-2000 lire per una | 

I iscrizione estorta con questo 
sporifico ricatto — per degli I 
assegni familiari clic ncssu- ' 

I na legge ancora dispone. Ha I 
fatto scrivere sui suoi gior- * 

I nali che la raccolta viene fat -1 
ta <* fidandosi dell'impegno | 

• governativo di pagare gli . 

I jssegni ai contadini dal 1 | 
gennaio '67 » Non compren- 
| diamo perche m fidi, dal m» I 
1 mento che tale impegno i mi- * 

I nistri del centrosinistra lo. 

hanno preso già tre, due e un | 

. inno fa. senza rispettarlo 
I Ma anche se si fida — è I 
liberissimo di farlo, lienchè 1 

I noi preferiamo invitare t con-1 
ladini a lottare per avere I 

( assegni familiari uguali agli ■ 
altri lavoratori. — Bonomi | 

I non sa, e non può spie- 
garci, perchè i dirigenti prò-1 
vinciate della Coldirctii ira- 
I pongono la tassa della sua I 
* organizzazione attraverso la * 

I attività di un ente assistcn-1 
ziale che per lez%e niente | 

I può pretendere dagli assistiti . 
F’ giusto, allora, fi nostro] 

I rilievo che così si sta tentan¬ 
do di resi,perire le nuglnia] 
dt l'-crutt per.l-iii-* Bonomi* 

I rntierma che la sua organi/ I 
zjzionc è nata pct combatterei 

I i comunisti e non può andare ■ 
tanto pct fi vuole e per | 

( questo, forse, che non smen 
lisce l’impiego dei locali, de | 
gli indirizzi e degli impiegati * 
| delle Mutue? Anche in que | 
* sro caso si fida troppo, pre- • 

I tendendo che precisi reati ■ 
vengano avallati soltanto peT-1 

| «.hè lui «combatte il corno-, 
ntsmo * Inutile che faccia | 
la vittima (Io avremmo in- 
| colpato di essersi mosso trof» | 
po presto per tornire Tassi ‘ 

I stenza degli assegni fanu- I 
turi), per farsi perdonare I 

I il brutale ricatto ai conta « 
«lini e le palesi lìlegaluà An | 

I ihe l’Alleanza è a disposi 
zione dei contadini per assi | 
sterli nelle pratiche per gli 

I assegni ma si preoccupa an I 
zitutto di conquistarli questi I 

Ì assegni che ancora non ci ■ 
sono, non impone tasse, non | 
- sperpera l soldi che do- 
| vrebbero andare . alTaui-1 
itenza medica. 

I-1 


Abbandonate ieri le aziende contro il tentativo 
prefettizio di privare dell’assistenza chi ha la¬ 
voro per meno di 51 giornate l’anno 


Dal nostro inviato 

FERRARA, 20. 

La campagna ferrarese sen¬ 
za l braccianti in mezzo al 
gran mare verde e dorato dei 
frutteti, o sulla immensa di¬ 
stesa n < larga » in direzione 
del mare, e rimasta oggi come 
priva di vita. Lo sciopero ha 
reso deserte le campagne della 
pianura Padana delia figura 
più amara ed eroica nello stes 
so tempo: il bracciante. 

Lo sciopero unitario del 
bracciantato ferrarese, proda 
mato dai tre sindacati di cate 
gnria — Federbraccianti. 
FISBA CISL e UISBA UIL - 
tocca difatli uno di questi ta¬ 
sti. La robusta protesta di oggi 
è contro il tentativo di sottrarre 
il diritto costituzionale all'assi 
stenza sanitaria e previdenziale 
a quei lavoratori che. per hru 
ciante colpa «lei t sistema >. non 
riescono a lavorare almeno 51 
giornate sulle 7C5 che compon 
gono un anno solare Sin volti 
tormentati «li questi uomini e 
delle loro donne la collera è 
evidente. Partecipando a qual¬ 
che assemblea comunale abbia¬ 
mo avuto la riconferma dei 
giorni scorsi — a Migliarino do 
ve erano convenuti anche da 
Ostellato. Migliaro e Massai) 
scaglia, a Berrà; a Copparo: a 
Rho — che il hrarriante non 
si lascerà strappare questo di¬ 
ritto. 

I-o sciopero è stato pressoché 
totale in più di due terzi della 
provincia, mentre ha assunto 
una «liver*a caratteristica n* Ila 
i restante parte, che è quell i 
I drlTKnte lìcita: in «jtiesf’ultim t 
zona, peraltro, i lavoratori chi* 
v ono sc« vi s,j( rampo «fi primi* 
simn mattina hanno poi nbban 
donato ogni attività alcune ore 
dopo I,e posizioni «on«» dunque 
chiare: da una parte quaran 
fannia braccianti che non solo 
vogliono fi proseguimento «lel- 
l’asristcnza ospedaliera, farma¬ 
ceutica e previdenziale, ma vo¬ 
gliono progredire sul piano eco 
nomico e quindi social»', dal 
l’altra va è l'organizzazione po 
vornativa che insiste — una in 
sistcnza «orda e per questo 
tanto più squallida — nel tcn 
tativo di negare questo diritto 
Abbiamo sentito oggi alla 
Federbraccianti se c'erano no 
vita, se il prefetto Ahhresria 
presidente delta Commissione 
provinciale contributi unificati, 
avesse risposto alla lettera in 
yiata ormai tre settimane fa a 
firma dei segretari dei sindacati 
di categoria CGIL. CISL e UTL: 
no. nessuna risposta, per fi pre¬ 
fetto fi problema non esiste, e 
il ministro del lavoro, Bosco? 


Ila ri.s|>oslo d ministro alla 
lettera dei tre sindacati invia¬ 
ta fi primo di questo mese? No. 
nemmeno Fon. Bosco ha detto 
niente. Nemmeno il sottosegre¬ 
tario al Lavoro, compagno on 
Di Nardo, ha dato una rispo 
sta alle due lettere che gli sono 
state spedite. I due progetti di 
legge cii iniziativa popolare (in 
tal senso, qui. una petizione ha 
raccolto 22 mila firme) per la 
riforma del sistema sanitario 
e previdenziale continuano a 
giacere alle commissioni parla 
mentari. bloccati dal governo 

I 41 Fcderbrarciauti ha frot 
tanto messo sull’avviso tutte le 
amministrazioni comunali sul 
pericolo che grava sui pur dis 
«estati bilanci. Se la nbcrran 
te decisione prefettizia e gover¬ 
nativa di escludere un terzo d< i 
braccianti -- quelli più provati 
dalla disoccupazione, si ricordi 
— avrà successo, gli enti locali 
dovranno giocoforza allargare 
maggiormente il cancrenoso 
capitolo delI'asMstt nza pubbli 
ca D’altra parte, ««me è sta 
to denunciato dalla tribuna del 
comizio svoltosi nri pomeriggio 
di oggi h Pontelaco^curo. non 
si può nemmeno ragionevolmen 
te ritenere che il diritto civile 
dei lavoratori possa essere ga 
rantito dalFapporto degli agra 
ri. i quali versano rè più n«’* 
meno che il 5 per cento del 
costo totale annuo drll'asM 
stenza 

Si apre a quieto punto il 
problema della figura (>rofe c 
««oliale del bramarti* Li fi 
gora del ra-ri"lan*e e dello 
'terr.i'ore rh« ha g’Canteggia 
to sulla piarura • «1’* ha sene 
! fitto I acquitrino v*. t scampa 
! rendo il braccìni'*»- — non Sem 
pre con fi nv»«’*> razionale che 
sarebbe recessano — diverta 
un operaio «penalizzato, prò 
tagonista della trasformazione 
di questa fertile campagna E’ 
però evidente un fatto assai 
preoccupante - i giovani «onn 
assenti, l’età m« dia oscilla fra 
i 40 e i 45 anni. la gioventù 
respinge l'idra «li una eondizio 
ne umana ai limiti «!< I nostro 
tempo Alcnre cifre"’ Eccole- 
neU’indu«trin il diritto aH'a«si 
stenza è earan'.i’o dopo f, gior 
ni di lavoro nrvntrc in agriooi 
tura ne occorrono 51: in caso 
di malattia l'indennità m«*dia 
nel primo cn-T> è di Ititi lire 
e nel «rrondo 411- per la ma 
termtà in industria fi contri 
boto per il parto è di 217 mila 
lire e alla bracciante è di 
23 mila lire; a tacere poi del 
noto caso delle pensioni, o del¬ 
l’infortunistica. 

Remigio Barbieri 


In pieno Ferragosto Oppido 
Mamerlina ha sveglialo i cro¬ 
nisti della grande stampa d in 
formazione i quali hanno pre 
so alto che c’è un paese di 
questo nome sulla dorsale del 
VAspromonte. Il « /affaccio » è 
che sono uiorfi otto bambini 
e una donna per una intossi¬ 
cazione venefica mentre una 
cinquantina di persone, ora 
fuori pericolo, denunciavano 
la stessa sintomatologia. Una 
settimana dopo non si sa an 
cara interpretare la sciagura, 
decifrarne gli agenti specifici 
e le colpe eventuali. La Sani | 
fa propende per la versione j 
p ni accomodante (intossmizio | 
ne da antiparassitari irrorali 
sugli ortaggi) e accusa di 
imprevidenza i contadini. Un 
illustre biologo la smentisce. 
Ora gli inquirenti tornano a 
sospettare che l’acqua sia in¬ 
quinata a causa della incredt j 
bile dislocazione della rete 
idrica che vien fatta passare 
proprio sotto le fognature. In 
Comune il sindaco de ha il 
cattivo gusto di protestare la 
vigilanza della sua amministra¬ 
zione sulla salute degli abitan¬ 
ti. ma il paese esibisce nel 
rione Tuba gli stessi tuguri 
dei <x bassi » napoletani e lo 
caverne di Taranto vecchia. 
Stolidamente il vice sindaco 
reinventa il più ertra politico 
dei feticci t il destino avverso, 
che offre falsa consolazione 
nel rituale tragico della morte 
e false giustificazioni all'insi¬ 
pienza (le<)li amministratori 
che ignorano tatto in materia 
di controlli sanitari. Il più vi 
ano laboratorio per Tesarne 
dei prodotti alimentari è lon¬ 
tano 70 Km., a Reggio Cala¬ 
bria. Saltuari ed empirici ac¬ 
certamenti « dimostrano » se 
la merce in rendita sul mer¬ 
cato è avariata o no. Un cal¬ 
colo rudimentale di probabili- 
fa decide della salute e della 
vita della gente. Morire è ba¬ 
nalissimo e costa meno che 
portare i servizi igienici sul- 
T Aspromonte. 

Giunto sul posto, il ministro 
Mancini, ha parlato con fran¬ 
chezza. Non sono cose che deb 
bario necessariamente accade¬ 
re — ha detto — anche per¬ 
ché si verificano molto spesso 
in zone particolarmente de¬ 
presse. Oppido è la regola, non 
l'eccezione. La Calabria è /af¬ 
fo di tanti paesi come questo. 

Ben detto. La regola, dun¬ 
que. è l'abbandono. Dietro la 
sciagura c’è un fenomeno da 
scrutare, il sotto sviluppo. Si 
può scegliere a caso Trsem 
pio: non si sbaglia mai. 

NelTapnir scorso furono re¬ 
si noti i risultati di un'inchie¬ 
sta condotta dalla Sanità in 
provincia di Reggio Calabria. 
Tre esperti, i professori Fer 
ro Lazzi, Amendola e Russo 
Spemi, riferirono che, nono 
stante l'Incremento demografi 
co naturale, la popolazione del 
la provincia era diminuita in 
quindici anni di ventimila uni 
tà. 23 comuni furono scelti per 
sorteggio come « campioni ». I 
principali indici igienico . sta 
listici portavano a queste con¬ 
clusioni: t J bambini della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria so 
un tutti di statura inferiore 
alla media italiana e più ma 
gri della media nazionale Si 
manifesta il fenomeno dcll'ipo 
evoluzionismo. / bambini del 
le campagne sona i più mal¬ 
nutriti: pallore non raro , frr 
quenle la radiosi diffusa, di 
srretamente frr senti tra le 
bambine rurali Tiperrheratosi 
e la rerosi, molto diffusa la 
ipertrofia tiroidalc. Sumero 
presuntivo dei tracomatosi h0 
mila. 52 casi di mirroritemia, 
73 di morbo di Coley >. Perche? 
< Per lo scarso consumo di ali 
menti protettivi, per ragioni 
economiche, per ignoranza e 
scarsa disponibilità dcll'am 
biente ». 

Un'indagine nelle altre prò 
vince non porterebbe a con¬ 
clusioni dissimili Gli indici na 
rionali mettono la Calabria al 


primo posfo per ta mortalità 
natale, neonatale e nipiologie» 
(il 35 'o delle vile concepite), 
per la mortalità degli adulti, 
per l'invalidità permanente (m 
aumento del ILT '« negli ulti 
mi dicci anni). Numerosissimi J 
nell'infanzia i casi di t.b.c. ma 
tra i più bassi gli indici dei 
consumi proteici, della dispn 
nibdità dei posti letto, dei cen¬ 
tri di igiene sociale. In evi 
(lenza costante Tanalfabetismn 
fino a punte dii 9(T7 (tra le 
raccoglitrici di olirei l'auro 
Miniente massiccio d drenng 
gin di forza lavoro: oltre mez 
za milione di emigrati. La re i 
(pone ha 36 posti dt lavoro per 
mille abitanti contro i III) del 
la media nazionale e i ISO del 
Nord 

Da Oppido a San Giovanni 
in Fiore, dall'.Aspromonte alla 
Stia, dai villaggi appollaiati 
sulle montagne e sfigurati dal 
te alluvioni fino ai centri co 
sfiori, lo stessa immutabile e 
uniforme paesaggio umano: 
braccianti senza terra, conta 
dmi oppressi dalla rendita c 
schiacciati da quclVimifferra 
bile circuito che è il mercato 
monopolistico, giovani che pas¬ 
sano lo Stretto per fare l‘Un i 
versila a Messina c prepara 
no la fuga al Noni. Questa è 
duin/ue ima specie di colonia. 
Una falsa pietà (la frustra 
zione qualunquista delle clas¬ 
si dirigenti) la vuole nascosta 
agli occhi di Dio e alle cure 
dello Stato. Un intrico di piani 
settoriali (irrigazione, attimo 
dei «amento della rete elettri 
ni. urbanistica, legge specia¬ 
le, Unte Silo ecc.) prende il 
posto di una organica piani 
ficazione dello sviluppo. Il « de¬ 
collo » non arriva mai. 

Eppure la miseria calabrese 
è moderna almeno quanto lo 
è lo sfruttamento della metro 
poli. /,’« ordine » immanente al 
caos e allo spreco che la spe¬ 
sa pubblica protegge perché 
sia appetibile all'agraria tra- 
dizionulc, all'impresa capitali 
stira e (die grandi concentra 
zioni del Nord la rende fun 
zionule a tutto il meccanismo 
in auge nell'economia. K la 
politica, che si guasta nel tra 
sformistno, riproduce fedel¬ 
mente le combinazioni di go 
verno e il loro meridionalismo 
fallimentare che pianifica i 
« poli » ma deprime l'ambiente. 

Dunque, che vale la vita di 
un montanaro (lelTAspromon 
te? Dal punto di vista del pro¬ 
fitto. se il lavoro c l'ambiente 
non « valgono » molto, la sa¬ 
lute è un costo « voluttuario ». 
E” ciò che ha in mente il sot 
tosegretario socialista Prtnci 
pe quando raccomanda Terni- 
graziane ai calabresi, se vo 
glinnn una vita più civile Nuo 
io agli incarichi di governo, 
ma « governativo » ante ■ littc 
rum. egli ha bene imparato da 
tutti i suoi predecessori. Ma 
è troppo: se una politica si 
rende incompatibile persino 
con il diritto all’igiene e alla 
salute è ora che cambi di se¬ 
gno. li e altrove. 


Facile metodo 

per ringiovanire 


I capelli grigi o blandii in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usale lincile voi la famosa 
brillantina vegetale Ri NO VA 
(liquida o solida) composta su 
fui mula americana. Entro (lochi 
giorni l capelli bianchi, grigi o 
scolai iti ritorneranno al loto pri¬ 
mitivo colore di gioventù, sia 
esso staici castano, bruno o ne 
io. Non è una comune tintili a. 
quindi è innocua Si usa come 
unii qualsiasi bi ìtluntinu o riti 
forza i cnix'lli tendendoli bri! 
lauti, mot ludi giovanili, l’or chi 
preferi*-ce una crema por capei 
li consigliamo RI NO VA FLUID 
CHE AM che non unge, mantiene 
la pettinatura ed elimina i cn|M*l- 
lì grigi In vendita nelle profu¬ 
merie e formai n* 


PERFETTA PULIZIA 

Igiene quotidiana con liquido 

CLINEX 

PUR UÀ PULIZIA Utt LA OCNTIfcRA 


Trasporti Funebri Inltrnatlonall 

74»0.7<»0 


Soc. S.I.A.F. a.r.l. 






: vacanze: 

: LIETE l 


RICCIONE . PENSIONE GIÀ 
VOLUCCI - Via Ferraris, 1 
Dal 20 al 31 8 L. 1600 Set¬ 
tembre L. 1300 fulfo compreso - 
100 m. mare - Gestione prop 
Prenotatevi! 

■ IIIIMOIMII.unii. 

ANNUNCI ECONOMICI 

AUTO CICLI SPORT 

4) L SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA RO 
MA Preul giornalieri feriali 
validi sino al 31 ottobre 1966 (In 
elusi km. 50): 

Hat 500 D .... L. I I..U 
Bianchina 4 posti ...» I 4'id 
Fiat 500 D Cii.mlinetta . v 1 5 i 0 
Bianchina l’nnoramlcu » 1 l'.i 0 
Fiat 750 (UH) D) . . » I 6.0 
Fiat 750 I rasformahde » I 7iM 
Fiat 750 Multiplo . . » I Omi 

» 2 100 


Fiat 850 


__ | l »»*»* l uni iy o e» 

Roberto Romani F,8t ^ spyder. 


«\u-tm A 40 S.> 1 200 

Volkswagen 1200 ...» 2 .100 

Fiat 1100 D . ... *2ó(h) 
Fiat 850 Coupé ...» 2 500 
Fiat H50 Fani (8 posti) . » 2 UHi 
Fiat 1100 H . » 2 UW 

Fiat 1100 D SW (Finn) » 2 650 
Fiat 850 Spyder . ...» 2 750 


124.» 21)00 


Dominano 
in Francia 
i frigoriferi italiani 

l'xntui. 2 o 

Il frigo-diro do ha no continua 
a dominare incontra-lato il mer¬ 
cato francese: noi primi cinque 
rne-u dt-! 11)50 sono *\it| imput- 
ta’i in Franca 1% .520 frigoriferi, 
dei quali 146 767 italiani e 31 1C2 
tedesc hi 

Non sono passati molti mesi dal 
momento in cui li governo fran 
cese apri, in sede comunitaria, 
la « gui rra dei frigoriferi ». in 
voo.mdo le clausole di salvaguar¬ 
dia per impedire o limitare che 
l'industria italiana co.nt nuasse ad 
invadere la Francia con i propr. 
fngor.feri. prodotti a costi estro 
manente più ba*«i di quelli na 
zonali. 


Disposta dal ministero dei LL.PF. 

Inchiesta sulle sciagure 
della Salerno-Reggio C. 


f„t nomina di urei commissione 
d'inchiesta è «tuta cbs()osta dal 
min s* v rr> dri LI. FI* per accerta 
re evin' 11 !i r« smns.ibihta neò 
1 incidente mo-l.i.i- verzicatosi 
giovedì -cor'O durante i lavori 
;n; 1 u .‘.ust rad i Salerno Regg o 

Calabria 

In p-o;)osito il ministro dei I.a 
con Pubblici fia d.rumato 11 se 
guente mai n.iato* « Alle ore 20 
circa del 18 agosto sctzrso Si è 
verificato un mentente mortale in 
uno dei cantien del tronco quin¬ 
to, lotto III. dell'autostrada Saler- 
no-Reggio Calabria, e precisamen¬ 
te all imboceo .sud della gallona 
in costruzione in agro del comu¬ 
ne di Belato. I lavori sono con- 


do": «l-i.I .ni,)te\v.i Kd Ntraile da 
Fora. A segu.to «iel d.siacco di 
un grosso :na.v*i roccioso sono 
*'at inveliti 3 operai intenti a) 
lavoro Uno di essi Talar.co San 
•o da Marr. è r.mas’o leggeraicn 
te fer.to Gli altri due, Mazzei 
Leonardo da Ro.unn e Palermo 
l-eonardo «la Pedivigliano, sono 
«tati estratti cadaveri. Le loro 
salme sono rimaste a disposino 
ne dell'Autor.tà giudiziaria. At¬ 
teso il ripetersi di simJi gravi 
incidenti, e specie nei lavori di 
scavo di gallerie, fi ministro dei 
l-avon Pubblici on. Mancini, ha 
disposto la nomina di una com 
missione di inchiesta perchè ac¬ 
certi eventuali responsabilità ». 


Fiat I <00 S.W (Fam ) . » J 000 

Fiat lóoo.» 3 non 

Fiat 1500 Lunga ...» 3 200 

Fiat 1800.» 3 lido 

Fiat 1800 S W (Fam ) . » 3 tuo 

Fiat 2.100 ....»•{ 500 

Fiat 2:00 Lu««o . » 3 000 

Telefoni 420 942 • 425.624 420.819 

Aeroporto Tel. 601.521 

LAVORATORI Impiccati, rappra 

sellanti :>o'teo , .«* ottenere a ito 
vetture n-«»vt. «v ca sione facli 
tacci i, [.ei'natc pagamento. I)<rt 
tur B a:i ! *u P azza Libertà Pi 
renze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de> 
boPzze sesfjali di origine ner¬ 
vo*» p*lrhlci«. endocrina (nevi- 
rantenla deficienza ed anome» 
Ile aersuall) Vt«ue prematrimo¬ 
niali Onlt P MONACO, noma 
Via Viminale VI «Siazlone Ter¬ 
mini - Scala *lni»ir» plano «*- 
conilo Ini 4 Orerie *a-’2 1--1S 

enduro II taba'n pomcrigg.o e 
nei r'nml fe«tlvl Fuori orarlo, 
nel «abaio pnrm-rlrgio e nei gior¬ 
ni festivi «I riceve *n!o per ap- 
puntair.enro Tei Gl 1.0 (Au| 
Com Roma 1*019 del ?5 otto¬ 
bre 1950) 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esqulllno 
VIA CARLO ALBERTO 48 


Medico specialista darmaio'og# 

Tm STR0M 

Cura sclerosarne lambuieti-nai» 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VEFE VARICOSE 

Cura dell# compMcaxtnnr ragadi 
flebili, eczemi, ulcere varici*»» 

VENtmi PILI! 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tri. 884.HI . Or* S-SS; festivi t-l» 
(Aut 81 San. n. 779/5231» 

4ai » ■aggio 19M) 


uS/tiÈLJr • 
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■Settimana nel mondo 


Con la frenesia bellica 
ritorna il maccartismo 


La comrr Unione «l'inchiesta 
per le attività antiamericani*, 
che fu istituita ila Koster Dui* 
le» e da MeCarlhy negli anni 
peggiori della guerra frodila, è 
tornata a funzionare. .Martedì 
li è avuta la prima seduta: 
erano sul Italico degli accusati 
(ma in realtà con un coraggio¬ 
so e fermo atteggiamento ili 
denuncia conto gli inquisitori) 
esponenti del movimento paci¬ 
fista, dirigenti «li organizzazio¬ 
ni politiche «Iella nuova sini¬ 
stra. professori e nvsoeali. Il 
significato «li «piestn rie«nma- 
rione dell'attività del famige¬ 
rato comitato maccartista è gra¬ 
ve e preoccupante: non tanto 
per II clima «li intimidarìone 
e «li ricatto con cui «i cerca 
di piegare uomini «Iella sini¬ 
stra e pacifisti americani, quan¬ 
to per il fallo che perseguitan¬ 
do le più avanzale pattuglie 
intellettuali e politiche degli 
Stali finiti il cov«*rnn «li Wa¬ 
shington afferma «li rispondere 
alle « esigenzi' di mi paese in 
guerra ». IV quanto ha dichia¬ 
ralo apertamente il capo «Ielle 
recenti sedute della Commis¬ 
sione. il tesano, concili olino 
«li Johnson, Ine Pool Costui 
ha ammesso «-he gli St-qj t’-ii- 
li sono impegnati in una guer¬ 
ra. n anche =«• non <li< Inarata ». 
e — fallo ilio graie -- sono 
«li fronte alle nere siila «li uno 
sforzo ancora maggiore nella 
guerrn asiatica: quindi non 
possami mllcrare imposizioni 
a questa guerra: vogliono ave¬ 
re le mani libere per erteti* 
«lere «pu-sln guerra l’gli ha 
lanciato l’accusa «li antipatriot¬ 
tismo n quanti manifestano per 
la pace nel Vietnam e pronun¬ 
cialo pesanti *• «nenie minacce 
lerso coloto ehi- oltre a ili-», 
sentire dalla politica «lì John¬ 
son aiutano il l’\l, vietnami¬ 
ta inviando aiuti in denaro, 
plasma sanguigno, medicinali. 
«« Aiutate irli assassini dei no¬ 
stri soldati ». ha dello Pool. 

Ma la risposta dei pacifisti 
è stala ferma: » Non siamo noi 
gli assassini: l'assassino è John¬ 
son a. Ita dichiarato — prima 
«li essere violentemente simuli¬ 
lo fuori «leP’ntiln «Ini poliziot¬ 
ti — il giovane Jcffrey Gordon, 
dirigente «lei Partito laburista 
progressista. Come si è «letto, 
i poliziotti limino invaso a più 
riprese l’aula del Senato per 
cacciare «pianti manifestavano 
clamorosamente i loro diritti: 
tatto riù. del resto, c sempre 
stato tipico dell’attività «lei co¬ 
mitato maccartista; insieme al¬ 
la corruzione «lei testi. In ef¬ 
fetti peni solo un teste, tran¬ 
sfuga del movimento pacifista 
USA, si è schierato dalla parte 
dei caceiatnri di sfregile. La 
totalità degli americani messi 
sotto processo hanno dimostra¬ 
to dignitosamente che lo mi¬ 
nacce «li Johnson cadono nel 
vuoto. 


Mentre polizia e magistratura reprimono 
il movimento antisegregazionista 


f segui che Washington è 
Milla strada «leirintensifirazione 
e (Icll'allurgumcnto «lei conflit¬ 
to si colgono, ovviamente, so¬ 
prattutto in Asia. Nel Vietnam 
meridionale, «li pari pn««o «‘«in 
i linrnhnrdaineiili sulle zone li¬ 
bere tentile «lai FNL, con i ra¬ 
strellamenti e con gli sbarchi 
di nuovi armati, poreilono le 
operazioni «li rarattere terrori¬ 
stico e «li genocidio Fra «pie- 
sle, la più mostruosa è quella 
rivelala dalla rivista americana 
Fiquirp Riferendo «lei manife¬ 
starsi di migliaia dì casi «li 
colera nel Vietnam meridiona¬ 
le. la rivista scrive che ciò è 
dovuto ad effetti a secondari » 
•Iella guerra chimica segri'ta che 
gli Stali Uniti conducono con¬ 
tro il territorio de! Vietnam 
«lei Sud. Anche sul Nord, filt¬ 
rante la settimana «orni «lato 
intensificale le aggressioni ae¬ 
ree: i bombardamenti sono sta¬ 
ti intensificati nuche «•muro i 
lillacgi della Cambogia clic si 
trovano presso j| confine con 
il Vietnam «lei Sud. fri seguilo 
i «meste uu«*ie aggressioni. In 
f’aniliogi i — elle già aveva 
il«ii>rti« 1’ molili unenti! «1 •-! liag- 
3 in «li llnrritmm a Pitoni 
Perdi - ha ora chiesto che gli 
Stali Uniti riveilano immedin- 
lumenti* le «*arle militari anti¬ 
quate dalli* quali prendono pre¬ 
tesili per i loro liomiiarelameiili 
e riconoscano la sovranità cam¬ 
bogiana *11 alcune Noie illesi!- 
tim,unente considerate territo¬ 
rio sudi ietimiiiita. 

Uno «mare» per la politica 
«li Washington in A«in «** ve¬ 
nuto «Ini serro e no » che Fin- 
dia ha «lato nll’iuizintiva ma¬ 
lese thailandesi* f suggerita ov- 
liamenli* dagli americani! p«*r 
ima ro-idella «« «•nnfcreit/a «li ! 
pace asiatica ». Indirà Camllii 
lui «letto che la conferenza «’* 
imitile e pericolosa. e che per 
tentare una soluzione della 
guerra vietnamita bisogna pas¬ 
sare almeno attraverso la so¬ 
spensioni* «lei combattimenti. 

Durante la passata settimana 
è corso un anniversario signi¬ 
ficativo: il 10" «Iella messa fuo¬ 
ri legge del Partilo comunista 
te«le.«eo. I coraggiosi militanti 
clandestini «lei PCT. nella not¬ 
te fra il 17 e il 18 agosto han¬ 
no fatto circolare in numerose 
ritta «Iella Germania orriden* 
tale manifestini che ricordano 
le lotte lontane o recenti dei 
comunisti leilcschi e mettono 
in guardia i lavoratori contro 
le nuove minacce antidemocra¬ 
tiche del governo di Bonn, il 
«piale si prepara a varare altre 
leggi eccezionali. Bandiere ros¬ 
se sono state esposte in nume¬ 
rosi luoghi: a Frnncoforte una 
bandiera «lei Pnrtito è stata 
lanciata con un razzo nel ciclo 
della ritta. 

m. g. 


Johnson accusa i negri di 
atti di 


violenza 

Il presidente ha ignorato gli attacchi, 
le sparatorie, gli incendi di cui i negri 
sono vittime - King protesta contro una 
ordinanza che limita la libertà della 
gente di colore - I lavoratori invitati a 
« moderare » le loro richieste salariali 


WASHIGTON, 20 

Parlando a Kingston (Rimilo Istanti), Johnson ha ri¬ 
volto ai negri un ammonimento cito, spogliato dei molti 
orpelli retorici, suona come una minaccia: non esiste 
una « spada magica » per spezzare d’un sol colpo la 
catena della povertà. « Per rompere questa catena oc¬ 
correranno tempo, una saggia pianificazione, audacia 
nello sperimentare e l’impegno a lunga scadenza delle 
nostre risorse ». E’ già un invito rivolto al cavallo im¬ 
paziente ed affamato affinchè aspetti che l’erba cresca. 
Ma Johnson non si è contentato di gettare acqua geli- 
ria sul fuoco dello speranze. Un 


Nella speranza che tornino a funzionare bene 

A riposo le cineprese 
del Lunar Orbiter 



Una delle Immagini della Luna, scattate dal Lunar-Orbiter 


La caccia all'uomo 


di Scotland Yard 


Il fuggiasco 
chiede aiuto 
per telefono 

Voleva denaro da un’amica londinese - Setac¬ 
ciata invano la foresta di Epping - Un appello 
della moglie: « Harry, arrenditi! » 


LONDRA. 20- 
Harry Roberts. il terzo uomo 
accusato (lclFucciiione «lei tre 
agenti di polizia nel quartiere 
londinese di Sheperds Bush 
venerdì scorso, e l'unico anccv 
ra in libertà, ha telefonato ad 
una sua amica londinese, la 
cui identità non è stata rive 
lata, per chiederle denaro. 

« Per l’amor di Dio. aiutami!», 
avrebbe detto il Roberts alla j 
giovane, che ha riferito «li es | 
ser certa che si trattava di j 
lui. 

Secondo lo polizia. Roberts 
ha telefonato da una cabina 
[telefonica pubblica della capi 
alo. Agenti armati sono stati 
messi a sorveglianza dell ahi 
tazione della donna. D altra 
parte la moglie di Roberts. 
Una « spogliarellista z di 31 an 
ni che da otto anni è separata 
lai marito, gli ha ieri rivolto 
jn pubblico appello affinché si 
|costituisca: •* Dovunque tu sia. 
T»rry. arrenditi, ti supplico 
Non hai niente da perdere e 
lutto da guadagnare, forse an 
rhe la vita Soprattutto, non 
lare male a nessuno » 

1 l,a vasta e minuziosa nrer 
ba che ineentt forze di poh 
bia. con la collaborazioni «i- ( 
cittadini, hanno «'«indotto nell i ; 
.oresta di Kppute p« r trov ire j 
_Ì1 fuggiasco, non ha «iati* aleni : 
Risultato La polizia ha doo^* j 
«[tuttavia di mantenere bloccata j 
Rpri zona anche nei prossimi j 
(giorni, per quanto a Scotland 
(Yard i faccia sempre più 
ttrada l'opinione che l'indica 
rione che ha diretto le ricer¬ 
che verso la foresta sia stata 
probabilmente un’abile mossa 


diversiva dello stesso Roberta. 
Comunque il vice comandante 
Attvvood ha detto: * Abbiamo 
la conv l'azione che qualcuno 
abbia «lormito in una casa se 
midiroeeata di Epping: potreb 
he ess re il Roberts... Non vor 
remino che si trovasse ancora 
nascosto fra quei fitti cespugli 
e che potesse far del male al¬ 
le persone che trascorreranno 
il vveel; end nei paraggi ». A 
tale proposito, è stato rivolto 
un appello, perché prima di 
sistemarsi nei bosco, la gente 
si assicuri che le vicinanze sia¬ 
no « sicure ». 

Ora lo ricerche sembrano in¬ 
dirizzarsi soprattutto verso il 
sud dell'Inghilterra, nell'ipote- 
si che Roberts cerchi di pas 
sare **ul continente mescolati 
dosi alle decine di migliaia di 
turisti che attraversano la Ma¬ 
nica per il « w eek end ». A 
meno che il bandito non sia 
riuscito già a espatriare: por 
tale eventualità. Scotland Yard 
ha trasmesso all'Interpol i da¬ 
ti relativi al ricercato 

I.a mobilitazione dell'opimo 
no pubblica, sollecitata dalla 
polizia, continua a creare pn« 
blemi. talvolta negativi, nelle 
ricerche Sono già avvenuti dm* 
o tre casi di uomini fermati 
dalia polizia por la loro sono 
gli.mza col fuggiasco e conti 
nuanci ad arrivare alla polizia 
centinaia di telefonate. Ieri la 
proprietaria di una fattoria ha 
telefonato: « Venite. Certamen¬ 
te l'uomo è nel mio vecchio 
rifugio antiaereo. Lo galline 
che stanno là sono diventate 
nervose e non fanno più uova. 
Io non mi arrischio a entrarci». 


fatto di peggio Ila rimproverato 
ai negri (la cui infinita pazien¬ 
za. capacità di sopi»ortazione. e 
cristiana rassegnazione sono no 
te in tutto il mondo) gli episodi 
di violenza provocati dalla poli 
zia. dal Ku Klux Klan. dai nazisti 
di Poi ter. dalle squadracce raz¬ 
ziste, -z La bottiglia Molotov* — ha 
detto .lohnson fingendo di igno¬ 
rare che ad andare in fiamme so¬ 
no sempre chiese, abitazioni, sedi 
di associazioni negre — distrug¬ 
ge molto più di una semplice auto 
della polizia, distrugge le fonda- 
menta della pace e del progresso 
sociale ». Quindi Johnson ha insfi 
nuato che i negri non abbiano « il 
senso del dovere » nei confronti 
della patria: la povertà non p(» 
trà essere eliminata se non c'è 
la pace civile, e questa non può 
esistere c finché tutti, i negri co¬ 
me i bianchi, non daranno prova 
di dedizione. neH'nssolvimento dei 
loro doveri, pari all'accanimento 
clic mettono neH’affermare i loro 
diritti ». 

Il discorso di Johnson è tanto 
più grave, in quanto corrisponde 
ad un cccentuarsi della repres 
sione contro il movimento negro. 
Tipica l’ordinanza con cui pro¬ 
prio ieri il tribunale federale di 
Chicago ha drasticamente limi¬ 
tato (certo con l'intenzione di sof 
focarla) l'azione degli nntisegre- 
gazionisti. Fino a nuovo ordine, 
alle manifestazioni non potranno 
partecipare più di 500 persone: 
non potrà essere effettuata più 
di una manifestazione al giorno, 
e non in zone di intenso traffico: 
la polizia dovrà essere informata 
con 24 ore di anticipo. 

Il dirigente negro Martin Lu¬ 
ther King — che aveva in pro¬ 
gramma. proprio per domani 
domenica, una marcin contro 
la discriminazione nelle abita¬ 
zioni — è stato fra i pri¬ 
mi a protestare. Ha definito 
l'ordinanza « ingiusta, illegale e 
incostituzionale ». Ha lasciato ca 
pire che difficilmente l’ordinan 
za sarà rispettata e che egli stes¬ 
so sarà alla testa delle prossime 
dimostrazioni. Gli è stato fatto 
osservare che ciò potrebbe co¬ 
stargli un nuovo arresto k E* prò 
prio quello ohe dovrebbe acca¬ 
dere ». ha detto in tono di sfida 

In un'altra serie di discorsi 
(pronunciati nella stessa giorr.a 
ta di oggi). Johnson ha insistito 
sulle t ragioni USA » liefi'aggres- 
sione contro il Vietnam e ha toc¬ 
cato altri temi, soprattutto rela¬ 
tivi alla società americana. 

Fra l'altro, il presidente USX 
ha pronunciato minacce contro i 
lavoratori invitandoli alla - mo 
donazione » in materia salariale 
ed affermando che il governo 
non esiterà a .-prendere misure* 
l'or « entro!! ire I ìnfia/.onc. John 
son ha detto che « la pros|K*rità 
degli Stati Uniti» è in pericolo. 
I! presidente USA non ha pre 
usalo «inali nVMire potrebbe at 
tilare il governo (>er controll ire 
1 inflazione : ma si sa «he Fani 
ininìstrazione ha fatto sapere più 
volte nel corso degli ultimi im*<i 
che si appresta a chiedere al 
t'oncrew» «li votare un aumento 
delle imposte e di approvare 
nuove leggi per < controllare » le 
richieste operaie di aumenti sa¬ 
lariali. 


Duro attacco di Frank Cousins contro Wilson 


Il più forte sindacato 
inglese: lotta aperta 
al blocco dei salari 


Intanto i lavoratori dei 
quotidiani si apprestano 
a scendere in sciopero 


LONDRA. 20. 

II rapporto annuale del sinda¬ 
cato dei trasporti, il più grande 
sindacato britannico con quasi un 
milione e mezzo di Iscritti, riaf¬ 
ferma che la politica del sinda¬ 
cato contro il blocco dei salari 
verrà perseguita < vigorosamen¬ 
te ». Riconfermando il suo atteg¬ 
giamento negativo nei confronti 
delle misure di « congelamento » 
del governo laburista di Wilson, 
il sindacato fa presente che seb¬ 
bene per alcuni tipi di aumenti 
salariali sia prescritta la previa 
notifica al TUO (il consiglio ge¬ 
nerale dei sindacati), quest'ulti¬ 
mo non potrà interferire nei nor¬ 
mali procedimenti delle contrat¬ 
tazioni collettive nè ritardarne 
l'attuazione. Il sindacato dei tra¬ 
sporti. che è guidato dall'ex mi¬ 
nistre) della tecnologia Frank 
Cousins. il quale si è dimesso 
in segno di protesta contro la 
politica dei redditi attuata dal 
governo ed è poi passato nelle 
file dell'opposizione di sinistra 
del partito laburista, è forse il 
più accanito avversario delie mi¬ 
sure economiche restrittive ed ha 
sempre sostenuto che il blocco 
dei salari non è affatto l'unica 
alternativa per ncquilibrare la 
situazione economica, la quale 
ha bisogno invece di un incre¬ 
mento della produttività. 

L'incremento della produttività 
è. in teoria, alla baM* dei cosid¬ 
detti « productiv ity Agreements -, 
accordi per la produttività, die da 
tom;x> vengono trattali fra le mai* 
strange ed i datori di lavoro. Ma 
quelli fra tali accordi che non 
furono stipulati prima del 20 hi 
giio ricadono sotto le misure di 
congelamento ed il governo ha 
fatto chiaramente capire che la 
loro attuazione rappresenta una 
contravvenzione alle misure stes¬ 
so. La presa di posizione gover¬ 
nativa nei confrexiti dj tali ac¬ 
cordi viene mollo criticata, m 
quanto, si dice, contrasta con il 
bisogno di una maggiore produt¬ 
tività de! paese, cui gli accordi 
in quest.orto sarebbero diretti. La 
ragione por cui il governo si 
oppone, ufficialmente, viene indi 
rata nel timore oh** una v«>ita f 
che si aprano brecce ne! blocco, 
le richieste di aumenti e g'u ac [ 
coreii ;x*r la p-od.it::-. i*à s: rn*«! : 
' pacheranno 

\*t.i.i!mc:i’e ire.mio ! governo : 
! deve fronteggiare diverse mi ! 
nuoce d: sciopero e l'ultj- ( 
ma è rappresentata dalla cate ( 
goria dei lavoratori dei quot.dia- 
ni. l-i più grave di questo minac 
ce è quella dei lavoratori del 
g.orna'.e della sera Even.r.g Slan¬ 
ciar ri i (piali hanno notificato a! 
rammin* ^trazione che intendono 
vedere il loro < produrtivitv agree¬ 
ment i varato, a rischio di uno 
«ciofXTO da •-i/u"** i medi 29 
agn.-u>. i 

1! T iì.n.'*.-«> i* .' !.«■.*«> K «v Gur ; 
ter sj incontrerà con le rappre j 
se-r.in/e dei -.n:a..iti n*e*-e--sa: I 
alia quest.ono dei canai martedì 


Germania occidentale 


Erhard: non cederò 
ad altri il potere 

Decisa replica dei cancelliere ai suoi cri¬ 
tici - La lotta si fa sempre più serrata 


COLONIA. 20. 

« Si faccia prima avanti qual¬ 
cuno che sappia far le cose me¬ 
glio di me — Erhard si prepara 
per la battaglia decisiva a Bonn». 
Sotto questo titolo (amburghese 
« Die Welt » pubblica con gran¬ 
de rilievo tipografico in un ser¬ 
vizio dal Lago di Tegern il se¬ 
guente sunto di un colloquio che 
il corrispondente del giornale ha 
avuto con il cancelliere federale: 
innanzi tutto sintomi di maggio¬ 
re tranquillità e di consolidamen¬ 
to della situazione economica so¬ 
no attualmente percepibili, se 
rondo l'opinione del cancelliere 
Erhard. nella Repubblica Fede 
rale. Nel colloquio con il < Die 
Welt » il canreilicrc ha assicu¬ 
ralo: c abbiamo già superato il 
peggio ■». Energicamente il capo 
del governo di Bonn ha poi do 
nunciato tutte le voci relative 
ad una crisi economica che sta¬ 
rebbe covando nel pae-e. Con 
tali voci — egli ha dotto - i j 
cittadini della Repubblica Fede 
rale vengono artifie o-amente ì 
messi in aliai me «Siamo dav¬ 
vero diventati folli per parlare 
continuamente di una crisi o di 
un declino della congiuntura ». 
celi ha detto. Secondo la sua opi¬ 
nione non s: può proprio par¬ 
lare dello svilupparsi di una crisi. 
Con la medesima ri-olutezz-a il 
cancelliere ha resp'nto le critiche 
contro i'aumerTo del futuro fo¬ 


mento sarà assorbito dall’incre¬ 
mento del prodotto lordo. 

Erhard ha quindi dichiarato al 
quotidiano amburghese: c Non ho 
nessuna intenzione di ritirarmi ». 
L'unico mezzo per allontanarmi 
dalla mia carica — egli ha ag¬ 
giunto — è quello rii un voto co 
struttivo di sfiducia pronunziato 
dal Parlamento. Erhard non ha 
lasciato sussistere dubbi sul fat¬ 
to che è determinato a conser¬ 
vare la sua carica sino alla fine 
di questa legislatura. * Mi sono 
sempre sentito particolarmente 
felice quando la lotta è diventata 
dura: negoziare con me circa 
il giorno in cui me ne debba 
andare, è cosa da escludersi as. 
-olutamente « 

Come è noto le critiche alla 
g«'stione Erhard m sono fatte as¬ 
sai aspre in tjne~ T i ultimi tempi. 
Ispirate dall’ex cancelliere Ade- 
nauer. tali critiche sono state 
farte proprie di I.fgh* -t**'nr *ie! 
partito democristiano. In partico¬ 
lare* sj nmpiovera all'attuale ca:i 
celliere l i-olamento della Ger¬ 
mania federale in campo inter- 
m/.onale. il fallimento degli 
obiettici fondamentali della sua 
rxi'itica n Europa e la minac¬ 
cia rii inflazione che si andrei» 
l >e facendo d giorno in c:or 
no p.ù reale. La decisa presa di 
posiz.one di Erhard sta ad ini. 
care che alla ripresa dell'attività 
colitica ia lolla sarà assai dura 
, e che in orni caso tra il can 
lancio federale de! 7 2 ner cento. 1 celliere «• ««mi critici vi sarà una 


; secondo !a *ua «ir».more «ale a i I -negazione a fondo 


Indonesia 


Egitto 

Condanne a vita 
per complotto 
e spionaggio 

IL CAIRO. 20. 

Un tribunale speciale di sicu 
rezza aa co.Ma.unalo oggi un 
egiziano ai lavori forzati a vita 
...uo 1 accusa di avere compiot 
fato per assassinare ,1 presidente I GIAKARTA. 20. 

Circa 3 <*t studenf, hanno 

' 11* condannato e .1 cmquantu P^vnro. nel tentativo d. sedare* j dimostrato oggi a Giakarta 
nenne Jus-cm Tratto. accusato lin -* disputa che rap,>re.-enta Li contro il presidente Mikarn.. 

1 Ti tre ‘li ortMto un po\pmo pnm-i 2 ?r«ì\f p.oiA cui il j (iimo>tr«i/iono t‘ 

ombra con l’ausilio di il com * congelanxnto > vt :>o vKtoptxto | nl77 ^ta dal « Kami > f e Comari 
olici Tre «lei complici di Tewtik ♦ Quando e* entr.no in \ugorv J 
i Mino Mali pure condannati all- 4 In.att; «a nei lavora t 

prniHtne \iu. altri -ette n.ìnn«* i de rr*«vi ! an* »• f-.t me j 

ricevuto condanne da ^ei mes’ \ ietr:bj.ta in Gran Bretagna 

là anni di recinzione Due im I »^r cu una euntuaie \ o:„/j.'it 


Giakarta: nuovi scontri 
prò e contro Sukarno 


a 

potati sono stati assolti. 

In un altro caso giudicato dal 

10 stesso tribunale, fez editore 
di quotidiano Miratala Amin, di 

11 anni, è stato condannato ai 
lavori forzati a vita per avere 
fornito informazioni dannose per 
l’Egitto 


ilo d'.i/iom degli 'ledenti uni j 
i ver-itan i) in seguito ad mei j 
| «lenti avvenuti venerdì a Bun 
i dune iGiava ocridentale) In 


delie norme del b!oeeo ria pvirt** 
loro pierebbe con ogni proba 
bilità ad una generale ribellione 
delle altre categorie dei lavora¬ 
tori. per lo più in condizioni 
meno vantaggiose, contro le mi¬ 
sure governative «b « congela¬ 
mento » 


tale Località tino studente di 24 
anni è stato ucciso a colpi di 
arma da fuoco nel corso di \io 
lenti tafferugli tra studenti del 
« Kami > e studenti di sinistra. 
Secondo alami giornali, i morti 
sarebbero sei. 


I dirigenti dii « Kami > af 
firmano che altri 17 studenti 
'on«ì rima'ti fonti e che i sol 
luti si sono schierati con gli 
'tudenti «ii 'inistra. Tali fatti. 
! secondo i dirigenti della orca 
mzzaziono studentesca, sono 
provocati dal discorso pronun 
« iato da Sukarno in occasione 
della festa nazionale indone 
siana. 

Durante la manifestazione 
svoltasi oggi a Giakarta, i di¬ 
mostranti hanno fatto a pezzi e 
calpestato alcuni ritratti di 
Sukarno. 


Oggi il tentativo di 
portare la sonda a 
45 chilometri dalla 
superficie lunare 


PASADENA, 20 

La delusione provocata dai 
risultati ottenuti fin qui dalla 
sonda americana Luna Orbi- 
ter non ha indotto i tecnici 
a mutare gli obiettivi iniziali 
del lancio. 

Fino a tarda sera nessuna 
decisione definitiva era stata 
presa. Al centro di controllo 
tutti erano consapevoli che il 
cattivo funzionamento delle ci 
neprese avrebbe potuto ritar¬ 
dare o addirittura annullare il 
programma di spingere la na¬ 
vicella spaziale in una orbita 
più vicina alla Luna. 

Successivamente però il di¬ 
rettore del progetto ha dichia¬ 
rato in una conferenza stampa 
che la sonda lunare verrà Rit¬ 
ta scendere domani a quota 
più bassa nonostante le diffi 
colta alle apparecchiature fo¬ 
tografiche. L'operazione avrà 
inizio alle 11.37 (ora italiana) 
con l’accensione dei retrorazzi 
per portare la sonda alla pre 
vista quota di 45 chilometri 
dalla superficie lunare. 

Un esperimento di emergenza 
è stato intanto iniziato. Si tratta 
di concedere un periodo di ri¬ 
poso agli apparati fotografici: 
ciò dovrebbe consentire, alme¬ 
no nelle speranze, una ripre 
sa del corretto funzionamento. 

A Pasadena si dice che dei 
due obiettivi montdti sul Lunar 
Orbiter. quello ad alta risolo 
zione. destinato alle immagini 
dei particolari, ha fatto regi 
strare un rendimento moltq più 
basso del previsto. L'altro, con 
potere medio di risoluzione c 
adatto quindi a immagini piu 
generali, funziona invece in 
modo sixlflisfacuite Quest'ulti¬ 
mo ieri sera ha fornito foto 
grafie ciascuna «Ielle quali c«>- 
pre una superficie di circa 
1233 chilometri di lato. La 
zona scrutata si trova più o 
meno al centro della i faccia 
nascosta * della Luna: e la 
stessa quindi che già i misi 
fotografarono da una altezza di 
64.0(10 chilometri. 

Notizie più confortanti per la 
NASA riguardano il Pioneer 7, 
lanciato in orbita solare «la 
mercoledì scorso. Dopo avtr 
orientato pt rfettamente le Mie 
ant« nne vers«> la terra, su tele¬ 
comando radio da W4.00U chi 
loinctri. es'o ha cominciato a 
trasmettere dati sin finn rii 
radiazioni provenienti «lai so 
le. il cosiddetto vento s<»Iare. 

Un'ultima informazione >pa 
ziale da registrare vane ria 
Cape Kennedy ed ha tinte- 
drammatiche. La base di lan 
c;o del progetto Ap'i’lo è stata 
inondata da oltre tre milioni 
di litri di ossi ceno liquido. 
Allarme generale nel cosmo 
dromo, strade bloccate in un 
vasto raggio, «evere mreure di 
sicurezza. Fortunatamente ncs 
sun danno alle persone. 

L'incidente è avvenuto men 
tre i tornici immettevano i! 
propellente m un modello del 
cieantc^sco missile Saturno (è 
alto 110 metri), per la rottura 
di un tubo. Un portavoce del 
la NASA ha dichiarato- « Ci 
vorranno parecchie ore prima 
che si possa tornare sul posto 
adesso è assolutamente impra 
ticabile. Possiamo dire solo 
che il modello del Saturno — 
un razzo in molte parti ugua 
le a quello che sarà usato per 
i lanci, e montato in rampa per 
una serie di collaudi prelimi¬ 
nari — non ha subito danni >. 


Sull'aggressione al Vietnam 

Gli USA tentano 

di far tacere 
la TV francese 

I retroscena del passo diplomatico 
di Bohlen — Vive polemiche 


PARIGI. 20. 

11 desolante passo — compiuto 
l '8 Hgoitn scoimi «la Charles 
Bohlen. ambasciatore america¬ 
no a Parigi — per protestare* 
contro il governo francese a 
causa della trasmissione, fatta 
il 2 agosto dall’ORTF, sui boni 
banianienti americani contro il 
X'ietnam. dimostra, smanio i 
commentatori francesi, che i di¬ 
rigenti dì Washington sono in 
piena isteria. La ixilemiea an¬ 
tiamericana in Franchi, l>er 
quanto il fatto sia accaduto già 
da quindici giorni, non accen¬ 
na a decrescere, r Questa voi 
ta, è l'evidenza accecante: gli 
americani sono malati di Viet 
nani ». scrive nel sun ultimo nu 
mero il « Nouvel ObservnUmr 
!>or la (X'tina di Jean Lacouture. 

Perché un diplomatico, tra i 
più rifiniti formati dal Diparti 
mento di slato, si consideri a 
Parigi («me il padrone di una 
società bananiera a Tegucignl- 
pa. significa davvero che i.i 
guerra nel Vietnam ha comin¬ 
ciato a corrompere nel più pro¬ 
fondo Famministrazione ameri¬ 
cana ». 

Ricostruiamo 1 fatti. Il 2 
agosto scorso, la TV metteva in 
onda un montaggio di film d’at¬ 
tualità sui bombardamenti ame¬ 
ricani. acquistato dall'ORTF ad 
Hanoi. Nel commento al docu¬ 
mentario Emmanuel D’Astier, 
affermava (citiamo dal resocon 
to della trasmissione, reso pulì 
blico in questi giorni dalla TV 
francese): «Saluto il gesto di 
pace compiuto dal mio amico 
Ho Chi Min. Egli aveva una 
piccola "escalation" da fare su 
questi trentaquattro, o cento, o 
centocinquanta prigionieri. Ma 
deliberatamente egli ha ferma¬ 
to questa "escalation": gli ame¬ 
ricani non vorranno giudicati, 
non saranno uccisi. Nell’orrore 
d«*l mese di luglio, quando si 
pensava a ciò. desideravo che i 
trentaquattro non morissero. 
Ma io pensavo anche di più ai 
diciassette milioni di vietnami¬ 
ti minacciati che a questi tren- 
taqmitlro. E in verità mi dice¬ 
vo: se questi uomini, questi 
trentaquattro o cento prigionie¬ 
ri, fossero piazzati nei punti 
chiave: officine, villaggi, dighe, 
ebbene, gli americani che han¬ 
no per se stessi molta umani¬ 
tà. avrebbero evitato dì ucci¬ 
derli. avreb!>ero risparmiato 
migliaia di vite vietnamite, co 
me le trentaquattro vite ameri¬ 
cane. E se il male fosse arri¬ 
vato. sarebbero stati gli ameri¬ 
cani ad uccidere altri ameri 
cani ». 

Nella sua nota di protesta, 
consegnata l'B agosto a Jo\e. 
che aveva allora « Finterim » 
del ministero degli esteri. 
Bohlen ha trovato fidi prolusi¬ 
ti «in contrasto con la conven¬ 
zione di Ginevra sui prigionie¬ 
ri ». « Bell’esempio di umore 
nero!, scrive il "Nouvel Obser- 
vateur", soprattutto quando si 
(venia ai prigionieri vietcong ta¬ 
gliati a fette, a sud d«*l 17" pa¬ 
rallelo. dalle valenti truppe 
sudviftnnrnitc "protettrici di li 
berta” ». Ma esistono altri ac¬ 
cordi di Ginevra, quelli relativi 
al X'ietnam: ha>tere*bl)e a XVa- 
shington di applicarli perché 
nessun prigioniero americano 
fosse esposto a questo genere 
di minacre ». 

I.'ira meschina di Johason — 
secondo Lacouture. che r.entra 
da un soggiorno di «lue me>i in 
Americo — è esplo'a soprattut¬ 
to perché, nella iraMninion*-. 
D'Aitier s«)ttoliru*.iv a la nobiltà 
del gcito di Ho Uhi Min IVr il 
prendente americano non è suf¬ 
ficiente schiacciare il Vietnam 
'««‘to le proprie bombe, ma oc 
corre, in più. « gettare il di 
'prezzo 'in mi»: capi e attribuì 
r«.* ogni loro atto '-««lo alla pati 
ra. al calcolo, alle pressioni 
straniere 9 . Perché tutto ciò? 
Perché una strategia che (v»g- 
gia sul terrore non sa che far 
s«ne del rispetto dell'avversario 
« Ogni giorno. l'impegno ami* 
r'r.nn nrl Vietnam non fa che 
m non* di più una 


rc.nlcar 


guerra 
g. ornali 
1 'ortouomo c’k 
agire che come 


coloniale, '««-tiene il 
C’é >1 disprezzo per 
rv>:i <a;)rebbe 
un insetto in 


J loda p r divorare i «moi vicini 
t piu «L boli, e t i* al li mivi stesso 
i F.it'nri i/ ««r.« «li ogni qualità no 
ni!»* ,c e:v il.zzat: di p io chiaro 
(he hanno invi ntato In je ep e il 
napalm ». 

La nota di protesta rii Bohlen 
denota — oltre- tutte le perti- 
n«-nti osservazioni eretiche svi- 
-oerate dalla stampa francese 
m questa settimana — la pre¬ 
occupazione americana che una 
vis.nne reale, un'informazione 
diretta su! calaci:*ma che es'i 
stanno scatenando ne! Vietnam, 
(«ossa influenzare le masse nel 
l’Occidente europeo. La Fran 
ria. da tempi, ha rotto il gio 
co delFomirtà sul Vietnam, c 
qu i', -igni g:«vrn«i il telegiornale 
tru'mette ie immagini della care 
neticina americana. Ma paesi 
come l’Italia ignorano tutto, e 
:! godo americano contni Pari 
gi tende a ipaventare altri go 
verni, c a condizionarli. I tele 
spettatori italiani. p«ni.amo. at¬ 
traverso la nostra costernata 
TV. conoscono della guerra solo 
il « nobile western americano ». 
girato in Indocina a edificazio¬ 
ne di Washington. E’ evidente 
che la stessa mobilitazione del¬ 
l'opinione pubblica, in Italia, 


viene reiii più difficile dalla 
mancanza del dato primario 
nelFinformazione: sapore, con¬ 
statare*. « vedere * che cosa ac¬ 
cade laggiù, «dentro l'inferno». 
Aprendo un «caso diplomatico» 
con Parigi, a proposito delle 
trasmissioni televisive sul Viet 
nani, Washington spera di por¬ 
re* un riparo alla « fuga di ve¬ 
rità ». Li cortina del silenzio 
viene rafforzata. Ma con quale 
successo? Li TX’ di Bruxelles, 
ignorando la nota americana, 
ha chiesto a D’Astier un’intervi¬ 
sta. Li repugnan/a e l’orrore si 
fanno strada iti Europa occiden¬ 
tale. malgrado la consegna ame¬ 
ricana E un sintomo no è un- 
( he l'iniziativa ili gruppi (lane 
il di mettere .1 diijx«.iizione del 
X'ietnam aggredito dei volon 
tari 

La visita di De Gallile al 
Cambogia — dal 31 agosto «al 
2 settembre — viene valutata, 
m questo (gladio, corno un 
evento non secondario che met¬ 
terà in contatto un capo del- 
l'OcH’idente con FAiia in colle 
ra. La tappa del presidente 
francese n Pnon-Pcnh sfiora la 
linea del fuoco ai contini del 
X’ietnam del sud. laddove nei 
giorni scorsi gli amor cani han¬ 
no bombardato villaggi kmori. 
in territorio camtvogiano Ciò. 
grazie alFultima trovata strato 
eic.ì americana, quella d‘*Ila 
« legittima difesa ostens va ». 
Rispondendo all’aggressione ae¬ 
rea. il re* del Uamlxjgia ha chie¬ 
sto ad Harriman di non metter 
piede nel suo paese, lino a die 
i’Amoricu non imparerà a rico¬ 
noscerne il confine. Harriman 
doveva visitare il Cnmlxigia 
per la « sua missione ili pati* ». 
Proannunciata. tanto por chia¬ 
rire le idee, da bombardamen 
ti. Il 24 agosto, dopo l’ultima 
riunione del Consiglio (lei mi¬ 
nistri. e alla vigilia del viaggio 
che avrà come tappo l'Eritrea, 
il Cambogia e le isole del Pa¬ 
cifico. De Gallile dovrebbe te¬ 
nere. a quanto si afferma, una 
pubblica e solenne dichiarnzio 
ne sul X'ietnam 

m. a. m. 


30 volontari 
danesi 
per aiutare 
il Vietnam 

COPENAGHEN. 20. 

Un’organizzazione danese di 
sinistra vuole aprire uffici di 
reclutamento per giovani decisi 
ad aiutare il popolo vietnamita 
nella sua lotta contro l’aggres¬ 
sione imperialista. Gli uffici 
verrebbero aperti nella capita 
le danese e nelle città di Ariius 
e di Odcnsc. Lo riferisce oggi 
il giornale liberale Ekstrabla 
(Jet. die fu il primo a rivelare 
l'esistenza di un movimento per 
il volontariato nel X'ietnam e 
che ha gin intervistato i prò 
motori dell'iniziativa. 

1 volontari sono reclutati per 
servizi civili (assistenza sanità 
ri.a e tecnica, di cui il Vietnam 
ha soprattutto bisogno. La lef- 
gc danese non è pertanto vir» 
lata, poiché essa proibisce fl 
reclutamento di cittadini (lane 
si por attività di guerra in pae 
si stranieri, ma non per opere 
di pare. 

Finora — informa il giornale 
— circa trenta giovani si sono 
iicntti come volontari. 


Stati Uniti 

Finito lo sciopero 
delle aviolinee 

NEW YORK. 20. 

I meccanici delle linee aere* 
ajeretane. n sciopero da 44 
dorni. hanno venerdì ser«i ap^ 
provato racconto concluso tr* 
il loro sindacato e le «violina* 
per («orre fine allo sciopero. I 
voli degli aerei delle cinque 
cietà americane colpite dall’agf 
t.izior.e r.prenderanno parzialmen¬ 
te en*-o oca.. 

L’agitazione aveva bloccato cir¬ 
ca il CO per cento del traffico 
.aereo civile negli Sfati Uniti. 


Estrazioni del lotto 


204-1 Wé 


Ena¬ 

lotto 


Bari SI 31 32 9 20 X 

Cagliari 28 33 69 71 90 1 

Firenze 86 34 1 75 90 2 

Genova 6S 82 7 53 4 2 

Milano 18 45 17 47 38 1 

Napoli 89 53 18 55 3 2 

Palermo 32 21 44 56 31 X 

Roma 76 11 68 63 41 2 

! Torino 8) 12 21 60 27 2 

Venezia 13 86 84 5 40 1 

Napoli (2' estratto) X 

Roma (2 } estratto) 1 

Le quote: al quattro dodici. 
Lire 8.726.000; af centotrenfadua 
undici, lire 198400; al mllletr*- 
centoquarantotto dieci, L. 19.488. 
I dodici sono stati realizzati do* 
a Verona, ano a Roma • aaa a 
Milano. 












A*w(««iniwh. mmy *>«| 


pag. 8 / rama 


l'Unità / domenica 21 agosto 1966 


La città riacquista lentamente il suo volto 

oggi sulle strade 
Inondata del ritorno » 

La Stradale nuovamente mobilitata — La « campagna di Ferragosto » é andata 
meglio del previsto — La funzione « psicologica » dell'elicottero — Folla a Termini 


Giorno per {'ionio In città 
torna ad assumere il suo 
as|X*tto normale: già c’è piu 
gente nelle strade, il traffico 
si è fatto più litio ed un mag¬ 
gior numero di nego/.i sono 
aperti. Il ritorno di Ferrago¬ 
sto è iniziato. Ma il grosso, 
ia grande ondata del ritorno, 
ancora non c’è stata: è però 
questione di ore. Il comando 
flella Polizia stradale, che in 
questi giorni ha tenuto conti¬ 
nuamente mobilitati sulle sue 
strade tutti gli uomini dis|Mi 
nibili. ha previsto che la gran¬ 
de ondata di auto sulle strade 
del ritorno giungerà proprio 
fra oggi e domani. Sinora i 
ritorni dalle ferie sono stati 
graduali, nell’ordine di cinque- 
seimila auto al giorno. K, 
secondo gli es|x>rti della 
« Stradale », all’insegna della 
prudenza. 

« Nel vostro territorio pos¬ 
siamo dire che l’esodo di Fer¬ 
ragosto e la prima fase del 
rientro si sono svolti in mo¬ 
do abbastanza soddisfacente... 
Certo, non sono mancati alcu¬ 
ni episodi oravi, nè pii inter¬ 
venti decisi e severi da parte 
delle nostre pattnplie — ha 
commentato uno degli ufficia¬ 
li — , ma nel complesso il 
traffico si è svolto in modo 
ordinato Speriamo che ciò ac¬ 
cada anche in questi ultimi 
piami. Certo che pii elicotteri 
sono stati di orando ausilio in 
questa ” operazione Fermoo- 
sto ”, non soltanto per pii in¬ 
terventi diretti, contro pii in¬ 
disciplinati e per sbropliare pii 
inporphi più difficili. E’ risul¬ 
tato, infatti, sufficiente far sor- 
volare le strade più difficili 
dall'elicottero per consipliare 
pii automobilisti ad una con¬ 
dotta di nitida prudente, in co 
lonna, senza sorpassi avven¬ 
tati ». 

La polizia stradale, oggi e 
domani, sarà ancora tutta mo¬ 
bilitata come nei giorni del¬ 
l’esodo: oltre un migliaio di 
uomini. -ISO 400 pattuglie in 
auto. modo, pullmini, tutte col- 
legate via radio con la sede 
centrale e sei elicotteri. La 
raccomandazione è sempre la 
medesima: massima prudenza. 
Gli incidenti più gravi sono 
sempre provocati da una con¬ 
dotta di guida imprudente. Ne 
è una conferma la sciagura 
dell'altra notte sulla Cristoforo 
Colombo: la spi/der che si è 
schiantata contro un albero, 
causando la morte di due gio¬ 
vanissimi. era lanciata ad olire 
140 all’ora e. secondo i primi 
accertamenti, il conducente, ad 
una tale velocità, ha abbando¬ 
nato per un attimo il volante 
per infilarsi un guanto. Gli è 
stato fatale. Ieri un altro in 
ridente grave è avvenuto sul 
raccordo: una « A 40 ». con 
una famiglia milanese a bor¬ 
do. è stata urtata di striscio, 
durante un proibitivo sorpas¬ 
so. eia una * 8-10 » che ha pro¬ 
seguito la sua corsa. L’auto 
milanese è finita fuori strada 
e tutti i componenti della fa¬ 
miglia milanese sono rimasti 
feriti, due persone in modo 
grave. 

Anche alla stazione Termini 
tl traffico dei passeggeri in 
arrivo eri in transito si è fatto 
più intenso 


I due giovani morti sulla Colombo 

Per infilarsi un guanto 
ha provocato la sciagura 
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La sciagura dell'altra notte 
sulla Cristoforo Colombo, da¬ 
vanti Casal Palocco, sarebbe 
stata provocata da un gesto 
imprudente del giovanissimo 
guidatore della potente vettu¬ 
ra. Sembra che il diciannoven¬ 
ne Bruno Nardone Schimid, 
abitante in via Ezio 24, dopo 
avere lanciato la « spider 1500 o 
a 140 all'ora verso Ostia, si 
sia distratto per infilarsi i 
guanti. E' stato un attimo: la 
auto è sbandata ed è finita 
contro un albero, spezzandosi in 
due. Il giovane Schimid è mor¬ 
to sul colpo, proiettato sullo 
asfalto, nella corsia opposta. 
L'amico che gli sedeva accan¬ 
to, Domenico Menegazzi, abi¬ 
tante a Pomezia in viale delle 
Sirene 270, è deceduto poco 
dopo al pronto soccorso di 
Ostia. 

Il giovane Schimid è stato 
trovato con un guanto infilato 
soltanto, l'altro lo stringeva an¬ 
cora in mano. Sull'asfalto non 
sono state trovate tracce di 
frenata. 

Nella foto grande: la "spider", 
nel violento schianto contro 
l'albero, si è spezzata in due. 
Nelle foto in basso: le due gio¬ 
vani vittime: Bruno Schimid 
(con gli occhiali) e Domenico 
Menegazzi 
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Ieri pomeriggio a Casal Morena 

Ragazza in bicicletta 
uccisa da una «1100» 




Adriana Pofenziani 


Una ragazza di 19 anni. 
Adriana Potenziarli, è stata 
travolta e uccisa ila un'auto 
ieri pomeriggio a Casal More¬ 
na. La ragazza era in biciclet¬ 
ta e aveva lasciato da i>oco la 
sua abitazione di via Servilia 
n. 1U. quando all'angolo fra 
via di Casal Morena e l’Ana- 
gnina è stata investita in pie¬ 
no, alle spalle, da lina ll(K) 
targata Grosseto, guidata da 
Umberto Nasonte, 31 anni, do¬ 
miciliato a Roma in via Pie¬ 
tro Cessa 27. La ragazza è 
morta sul colpo. 

L’auto, dopo l’investimento, 
è andata a finire fuori strada, 
in una cunetta: il conducente 
è rimasto gravemente ferito. 
Più tardi è stato trasportato 
all’ospedale di Frascati e ri- 
i coverato in osservazione. 


------1 

Tuffo da rifare nelle indagini sulla rapina di via Salaria | 


TROVATA LA «GIULIA» DEI RAPINATORI: 
ERA STATA RUBATA NEL MESE DI MARZO 


B' stata ritrovata la * Giuba * colui 
verde bottiglia usata lìai banditi |ht 
il sanguinoso tentativo di rapina ai 
due impiegati di banca in via Salaria, 
all'uscita della « S. Pellegrino,. Kia 
stata rubala. 1 malviventi l'avevano 
abbandonata. pinbabilmente subito 
do|io la sanguinosa sparatoria e il 

colpo v fallito. Con il riti ov amento 
della i Giuba » e con la constatazione 
elle l’alito era stata ioliata, npium 
balio nel Inno le indagini della polizia 
finoia gli investigatori avevano ap 
puntato tutte le loro speian/e sul 
latto lite la potente vettura fosse ili 
inopi teta di uno ilei malviventi c 
quindi die. con un paziente lavoro 
ili ricciea. prima o iloixi il nomo 
del rapinatore dovesse saltate fuori. 
Tutto da rifare, insamma. 

11 ritrovamento dell'alito è avvenuto 
ieri sera alle 23,30, ad oliera di una 
s squadriti a » del commissai iato di 
Monteverde, esattamente gli agenti 
Cesarmi. Pcrgozzini e lacohellis. 
L'auto si trovava abbandonata in via 
Francesco Domenico Guenazzi. una 
via corta che termina ai piedi di una 
scalinata. 

Si tratta ili una « 1600 TI \ e die si 
tratti della vettura usata dai inaivi 
venti vi possono essere pochi dubbi: 
sulla fiancata desila, nella patte po 
sterilire, la carrozzeria è ammaccata 
e scorticata. Come si ricorderà. mon 
tro i due banditi fuggivano, dopo avere 
sparato contro gli impiegati Giuseppe 
Rollini e Tullio Milana, un oiieraio 


(lolla S. Pellegrino lanciò una pietra 
contro la macchina, cogliendola up 
punto sulla fiancata desti a. 

Sull’Alfa, inoltre, è stato trovato 
un bossolo 7.(’)■’>. (lidio stesso calibi o 
uoè dei proiettili f-plo-u contro i due 
cassieri. 

zia 'Giulia» eia stata tubata il 
30 marzo seor-o a Testacelo, in via 
Manlio Gelsomini», ai signor Leonello 
bolli, abitante in via degli Orti della 
Farnesina 107. Il signor bolli l'aveva 
acquistata pochi giorni prima. La mai- 
(luna aveva ancora la taiga ili cai 
Ione. K. infatti. l’Alfa riti ovata ieri 
sera lui ancora la targa provvisona 
<? P4 28231 ». I banditi, dunque, prima 
ili disfarsi della * Giulia ». allo scoimi 
di ritaidare il ritrovamento da parie 
della polizia, hanno staccato la targa 
di metallo con la quale avevano eo 
perto quella di cartone. Questa targa 
(Roma 833188), coni'è noto, era stata 
rubata ad una c 300 ^ a Siciliana, il 
29 marzo scorso, cioè il giorno prima 
del furto della <* Giulia ». La targa di 
metallo non è stata ritrovata. 

In tutti questi mesi la <i Giulia » lui 
scorrazzato liberamente, senza che 
nessuno la fermasse, oppure è stata 
nascosta in attesa dell’assalto all'in 
casso della S. Pellegrino? 

Ieri la polizia ha operalo ancora 
minici osi fermi, senza però ottenete 
alcun risultato. Intanto sono miglio 
rate le condizioni dei due feriti: l’im¬ 
piegato Tullio Milana è stato dichia¬ 
rato fuori pericolo. 
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La « Giulia » verde usata dai banditi per la rapina della via Salaria. La 
freccia bianca indica l'ammaccatura provocala dal sasso lanciato da un 
operaio contro i due rapinatori subito dopo la sparatoria 


Sorpresa dei carabinieri lanciati sulle tracce dei rapinatori della Salaria 

Inseguono i ladri duna «Giulia» verde 
trovano i tesori rubati aH'Abbazia 


Quadri, preziose croci, medaglioni scomparsi 
un mese fa a Grottaferrata hanno un valore di 
diverse centinaia di milioni - Per «accerchiare» 
i tre giovani impiegato anche un elicottero 


Quadri bizantini, preziose cro¬ 
ci in oro, oltre 1200 medaglioni 
d’argento, una patena pressoria- 
na rinascimentale del cardinale 
Bressarione e altri preziosissimi 
oggetti, rubati un mese fa dal 
museo della abbazia di (botta- 
ferrata, sono stati recuperati per 
caso, ieri mattina, dai carabinie¬ 
ri, durante una perquisizione ncl- 
l'abitazione di un giovane sorpre¬ 
so mentre stava smontando, in¬ 
sieme a dei complici, un’auto ru¬ 
bata nelle campagne di Frascati. 

Convinti di trovare dei pezzi 
d’auto rubati, i carabinieri sono 
rimasti sbigottiti trovando nel¬ 
l’interno di alcune valigie c den¬ 
tro uno sgabuzzino i quadri e i 
preziosi oggetti in oro, per un 
valore di centinaia di milioni. 

Praticamente, i ladri non ave¬ 
vano ancora intaccato il bottino: 
il direttore della raccolta arti¬ 
stica dell’abbazia di Grottaferra¬ 
ta, padre Luciano Lueeichenti, 
ha detto infatti che mancano sol¬ 
tanto poche monete di una colle¬ 
zione. Il furto del museo dell'aba¬ 
zia venne compiuto nella notte 
del 20 luglio: i ladri, dojx» aver 
scalato un muro, frantumarono 
i vetri di una finestra e si intro¬ 
dussero nel musco. Si imposses¬ 
sarono dei preziosi custoditi nel¬ 
le bacheche più vicine, trascu¬ 
rando quindi i « pezzi » di mag¬ 
gior valore, e quindi fuggirono 
senza lasciare traccia. Le inda¬ 
gini condotte dai carabinieri in¬ 
fatti non approdarono ad alcun 
risultato positivo. Poi. l'altro 
ieri, un colpo di fortuna ha per¬ 
messo il recupero dei preziosi. 

Un passante, infatti, verso le 15 
di venerdì, ha notato tre giovani 
che stavano smontando una *Giu- 
lia » GT verde targala Roma 


SCATTA L’ « ORA X» PER QUAGLIE E TORTORE 


Questa mattina all’alba è scoc¬ 
cata l’ora X per la selvaggina 
migratoria: quaglie, tortore ed 
«statini faranno le spese di que¬ 
sta prima apertura 

I cacciatori romani potranno 
cosi soddisfare, dopo tre mesi di 
inattività, la loro passione. Ma 
dovranno però fare attenzione di 
non incorrere in infrazioni, poi 
che nella provincia di Roma lo 
esercizio della caccia è aperto 
soltanto in alcune zone cosi deli¬ 
mitate: zone comprese tra il 
mare c la ferrovia Roma-Pisa 
(\ia Civitavecchia) sino al con 
fine della Provincia di Viterbo e 
strada statale Pontina (148) da 
Roma sino al confine della pro¬ 
vincia di Latina; zona piancg 
giante della piana del Cavalle 
re delimitata dai confini delle 
provincie di Rieti e L’Aquila: 
zona valle del Tevere, tutta 
la zona pianeggiante della valle 
stessa sino al confine delle prò 
vince di Rieti e Viterbo, zona 
compresa da Prima Porta tra la 
strada provinciale Tiberina e la 
nazionale Salaria: zona da Roma 
per la via Nomentana sino al 
bivio della via Palomharese e 
seguendo la Patombarcse, bivio 
S. Angelo Romano. Guidoni», co¬ 
steggiando l'aeroporto per rag¬ 
giungere la via Tiburtina a Pon 
tc Lugano, bivio Capannelle. bi 
vio Gallicano. Palcstrina. Cave. 
Genazzano. Ponte Orsino, da qui 
seguendo il confine della provjn 
eia di Fresinone, sino a raggiun¬ 
gere la nazionale Casilina e at¬ 
traverso Valmontone e Labico 
per rit«w« a Roma. 



804245 (risultata poi rubata al 
dottor Guido Guidi, 35 anni, da 
Cave). 

Pensando che potesse trattarsi 
dei rapinatori della Salaria, il 
passante ha avvertito una patta 
glia di carabinieri che transita¬ 
va nei pressi e i militi si sono 
quindi recati sul posto. 

I tre giovani, vista la pattu¬ 
glia, sono subito fuggiti, ma uno, 
Vincenzo Bertelli, d; 35 anni, abi¬ 
tante in via Ludovico Pavoni 59, 
è stato subito preso. Gli altri due 
sono riusciti a fuggire e a na¬ 
scondersi nella vigna dei Micara, 
un appezzamento di terreno di 
oltre dodici chilometri quadrati 
che va dàlia Tuscolana alla Pro- 
nestàia. I carabinieri quindi av¬ 
vertivano la centrale operativa e. 
mentre venivano inviate sul po¬ 
sto altre « gazzelle ». dnfi’aero- 
porto di Pratica di Mare è par¬ 
tito un elicottero per agevolare 
la cattura dei due giovani. 

K' stato infatti il pilota del¬ 
l'elicottero che dall'alto ha scor¬ 
to i due e ha avvertito via ra¬ 
dio le -r gazzelle » che sono quin¬ 
di riuscite a stringere in cerchio 
i giovani, che infine si sono fatti 
arrestare senza opporre resisten¬ 
za. I due sono stati poi identifi¬ 
cati per Corrado Ciardilli di 25 
anni, via delle Giarre 72 c Giu¬ 
seppe Diociaiuti di 29 unni, da 
Montccompntri. 

I tre. arrestati, interrogati, 
hanno quindi confessato di aver 
rubato la c Giulia » e di volerla 
smontare per prenderne il mo¬ 
tore. 

In un appartamento che i tre 
avevano affittato in via di Ponte 
Scttimiglia 101. i carabinieri 
hanno inoltre trovato altro ma¬ 
teriale proveniente probabilmen¬ 
te da auto rubate. 

Nell'abitazione del Bertelli i 
carabinieri, con loro grande stu 
pore. hanno rinvenuto i preziosi 
rubati nell'abbazia di Grottafer¬ 
rata: venti quadri, due croci 
d'oro del '900. altre croci antiche, 
un manoscritto greco miniato in 
oro. 1200 medaglioni in argento 
raffiguranti effigi di papi. la pa¬ 
tena del Cardinal Bressarione in 
oro e argento, cofanetti, monili, 
e un gran numero di monete. 

1 carabinieri hanno quindi nuo 
vomente interrogato il Bertelli e 
;1 Diociaiuti (il Ciardilli. infatti, 
a quanto sembra è estraneo a! 
furto d'arte) e in breve sono riu¬ 
sciti a fermare e po,' arreca¬ 
re quattro persone. Scttimia Ca¬ 
sula di 36 anni. Mario Filippi di 
26. Roberto Di S'efann di 19. e 
Knzo Scropo i c» ;i"n, • ;i**i ab 
tanti a Frascati. 

I preziosi sono stati q-nndi tra 
sportati fino all'abbazia di Gro‘- 
taferrata e mostrati al direttore 
della raccolta d'arte che li ha n 
conosciuti e li ha ripresi in con- 
-cena. « Mancano soltanto alcune 
monete, antiche e moderne — ha 
i detto quest'ultimo — fortunata- 
| mente d. poco valore artistico. I 
j pezzi pregevoli ci sono tinti: in 
quanto a stabilire un valore, è 
pressoché impossibile. Si può 
parlare comunque di centinaia di 
milioni... ». 
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Enzo Scroppo 


Padre Luciano Luccìchenfi, direttore della raccolta artistica del¬ 
l'Abbazia di Grottaferrata, esamina le opere d'arte ritrovate 


Al largo di Civitavecchia 
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Panfilo distrutto dalle fiamme 
I proprietari si salvano a nuoto 

L'incendio si é sviluppato nell'apparato motori del natante 


Un panfilo è stato distrutto 
da un violento incendio l’altra 
notte al largo di Pian di Spille, 
in navigazione da Porto Krcole 
a Santa Marini Ila. I proprieta¬ 
ri si sono salvati a stinto git 
landosi in acqua, e sono stati 
tratti a riva da una motovedet¬ 
ta della Guardia di Finanza, 
accorsa sul poMo 

Si tratta del panfilo * Al.ce ». 
di proprietà del prof. Flavio 
Petrilli, che vi viaggiava in¬ 
sieme alla moglie Kh-onora Ci 
priani. 

Sembra che l’incendio si mi» 
sviluppato por un improvvido 
ritorno di fiamma, rmntrr il 
proprietai.o versava la bin- 
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Socchi di caffè distrutti dalle fiamme 


Decine di sacchi di caffè sono stati di-'r-itti dal fumo, ori tu <’ 
tina. nel deposito Buseagl.nne. .n vìa del Mandrone. Ver-» V 7 g 
guardiano del magazzino «i è accorto che duini succhi bruciavano 
od ha chiamato i vigili La loro opera o 'tata dura o -olo dojii» 
qualche ora sono rimi iti a eireo c cnv cri lo fiamme. F. m < or-o un 
i accertamento tecnico por stabilirò !t causi dell mn mi.o. Il danno 
1 ammonta a urea 3 nvlioni 


i 
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Truffavano col sistema del resto 

Ieri la squadra mobile della questura di Macerata ha arrestato 
due abili truffatori romani responsabili di una lunga serie di truffe. 
I due arrestati. Nello Paloni. di 47 anni, e Ugo Catizzi. di 42. anda¬ 
vano nei negozi c compravano cose di poco conto, pagando con mo¬ 
nete di grosso taglio. AI momento del < resto » si facevano cambiare 
altri soldi, finché riuscivano, nella confusione, a rubare qualche mi¬ 
gliaio di lira. 


zina nel serbatoio. Le fiamme 
sono divampate alte od hanno 
attaccato lo vele dillo parht 
T due coniugi hanno tcniato rii 
domare l'incendio nn in breve 
{ anche lo scafo di legno è stato 
attaccato dalle fiamme e i die- 
«uno stati (o-trefti a gettarsi 
| m acqua. Ni 1 fratti rumi, gli 
I «juipagci iii due altri 'nrh»s 
| il « Prona nade » e il * Patt ». 
j ihe increi i.n ano mila zona. 
! vc-dindn !f fiamme «''e sj ^pj-j. 
Cionai nr i dd panfilo, .sono 
air-nr-i • ri la-ino gitiato due 
salvag. oli ai naufragai. Ma le 
condizioni del mare hanno im 
fxdiio :*i Pi dri lli di aggan¬ 
ciarsi i inture di salvatag¬ 
gio Visti inutili tutti i tentativi, 
d padrone del * Promenade ». 
Roberto Roberti, si è gettato 
in mare pi r soccorrere i due. 
ormai allo stremo chilo forze. 

Per fortuna, dopo poco è 
giunta sul po<to una motoic 
detta della Guardia di Finan¬ 
za in perlustrazione nella zona 
per il normale servizio di re 
pressione del contrabbando. La 
motovedetta raggiungeva velo¬ 
cemente il parto di Civitavec¬ 
chia. dove era attesa da una 
autoambulanza. 

All’ospedale civile 1 due co¬ 
niugi venivano ricoverati con 
una prognosi di 7 giorni, por 
ustioni di primo e secondo gra¬ 
do alle mani, alle braccia e 


pi r un princ ipio di asfissia. 

K‘ stata aperta una inchiesta 
per accertare le cause effetti¬ 
ve di H’incidi nte. 


I 


Sottoscrizione 
per la stampa 
comunista 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista segna ogni 
settimana sensibili passi In 
avanti. Particolarmente signi¬ 
ficativo il risultato raggiunto 
dalla sezione di Ostia, ch« 
alla vigilia del suo Festival, 
svoltosi domenica scorsa, 
aveva raccolto 350 mila tir* 
tra i commercianti e i cit¬ 
tadini della zona. Questa 
somma, già cosi significativa, 
è stata largamente superata 
nei giorni successivi. 


il partito 


CONVOCAZIONI — Zona Ostien¬ 
se - domani alte ore 11,30 presso 
la Seziono Ostiense, riunione 4M 
Segretari di Sezione; Zagarala m- 
re 10 Comizio - G. Ricci. 
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Dalla Montagna 
Spaccata a Mintur- 
nae, patria degli an¬ 
tichi ausoni 






La gita di questa setti¬ 
mana ci condurrà a visi¬ 
tare interessanti località 
. che, tra l’altro, ci consen¬ 
tiranno refrigeranti bagni 
di vutre. Dopo Terracina, 
prenderemo la via Fiacca 
diretti a Gaeta; lungo la 
strada, che a un certo punto 
ci permetterà una piacevole 
deviazione verso la grazio¬ 
sa cittadina di Sperlonga, 
venditori ambulanti improv¬ 
visati richiameranno la no¬ 
stra attenzione con tutu co¬ 
lorita esposizione della tu¬ 
ro mercanzia: soprattutto 
arance. Si può comprare 
e risparmiare! Tra un ac¬ 
quisto e uno sguardo alla 
campagna circostante, ec¬ 
coci giunti a Gaeta. Nella 
parte vecchia della città, 
silenziosa e quasi vuota, si 
trovano i monumenti più 
importanti c un suggestivo 
nucleo medioevale della 
Gaeta ducale e del tempo 
delle Repubbliche marina¬ 
re. che. seppure danneggia¬ 
to gravemente dai bombar¬ 
damenti dell'ultima guerra, 
è ancora molto pittoresco 
per le case antichissime, le 
viuzze strette, le scale, i 
sottopassaggi e gli archi di 
scarico. Di notevole interes¬ 
se è il Duomo (SS. Erasmo 
e Marziano, protettori del¬ 
la città), chiesa di origine 
antichissima con splendido 
campanile alto 57 ni. 

Per andare al famoso 
Suntuario della Montagna 
Spaccata, prenderemo la 
carrozzabile per il Monte 
Orlando e, giunti a un bi¬ 
vio. gireremo a destra. Se¬ 
condo un’antica tradizione 
il terremoto avvenuto alla 
morte di Cristo provocò tre 
profonde spaccature dall'al¬ 


to in basso e da un mare 
all’altro, neWestremità ovest 
del promontorio di Gaeta. 
Nella fenditura centrale del 
monte, su di un grosso mas¬ 
so, staccatosi dalla parete 
verso il 1500 e rimasto qui 
incastrato, fu eretta la sug¬ 
gestiva cappella, quasi so 
spesa sui flutti. Le sue strut¬ 
ture corrose dalle salinità 
marine sono state ripetuta- 
mente restaurate nel corso 
dei secoli. Per raggiunger¬ 
la dovremo percorrere mio 
stretto passaggio; alle pa¬ 
reti sono appese formelle 
della vìa Crucis. Una scala 
di 33 gradini scende nella 
fenditura. Nell'interno del 
Santuario si trova un Cro¬ 
cifisso di legno del sec. XV. 
Di fianco alla cappella vi è 
un piccolo belvedere e a 
destra la Grotta del Turco, 
battuta dalle onde. Una sca 
la conduce sino al mare tra 
un interessante gioco dì luci 

Prima di lasciare Gaeta 
i patiti del «pezzo antico» 
potranno recarsi nel carat¬ 
teristico quartiere del por 
to. dare si trova il deposito 
in cui i rigattieri napoletani 
smistano la vierce che rac 
colgono per il mercato di 
domenica mattina a Porta 
Portese. C’è di tutto: letti 
ottocento, grossi armadi, 
canterani del seicento, fra¬ 
tini. torcieri. 

Ripreso il viaggio, dopo 
pachi chilometri, giungere¬ 
mo a Formia. Interessante 
il Teatro romano, detto er¬ 
roneamente anfiteatro: di 
esso è visibile la struttura. 
Inoltre la villa Rubino, co- 
strutta sul luogo dove, se¬ 
condo la tradizione, sorgeva 
la villa di Cicerone che vis¬ 
se a Formia per lungo tem- 
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Atletica 

A Ladispoli gara di marcia 
; tu strada: la partenza a\verrà 
intorno alle ore 17. 

Ciclismo 

A Sonano del Cimino Coppa 
Celso Perugini. Ultima ■ prova 
della leva deH'esordiente su un 
percorso di Km. 70. Partenza 
della corsa alle ore 10. arrivo 
circa due ore dopo. 

Ad Arcmaz/o Romano Gran 
Premio S. Giorgio per allievi 
su un percorso di Km. 70. Par 
lenza alle ore 15.30, arrivo cir¬ 
ca due ore dopo. 


All'ippodromo Tur di Valle 
corse al trotto. Corsa principa 
le Premio Tuscolo dì lire 1 mi¬ 
lione 500.000, metri 2.000. Inizio 
della riunione alle ore 20.-15. 


I 






Numeri 

utili 


Ferr. dello Stato lei. 464.641 , 
FF.SS. (Ufficio ritardi) j 


tei. 464.466 
Ferr. Laziali (Fiuggi) 

tei. 483.798 


pò. Dalla villa potremo go¬ 
derci un magnifico pano¬ 
rama sul golfo. Da questa 
villa, continuando sulla li¬ 
toranea in direzione oppo¬ 
sta a quella di Gaeta, giun¬ 
geremo al porto; in esso si 
trova una grande peschiera 
romana, complesso di va¬ 
sche usato per allevare pe¬ 
sci di qualità prelibata; la 
sola attualmente visibile fra 
le numerose esistenti. 

A Fannia ci potremo all¬ 
eile fermare per il pranzo 
in una nota trattoria rustica 


in cui vengono servite squi¬ 
site sogliole al vino bianco, 
condite con mazzancolle e 
cozze; piatto che ha vinto 
qualche anno fa la medaglia 
d’oro in una gara gastrono¬ 
mica. Vengono servite di¬ 
verse qualità di pesce (spe 
cialmente spigole) e anche 
ravioli, lasagne c un otti 
mo risotto alla pescatimi. 
1 fini del luogo sono: il 
Cecubo. il c Falernom » e 
il Formiano. 

Dopo il pranzo converrà 
dirigerci verso l’ultima tap¬ 


pa del nostro itinerario pre 
parato iti collaborazione con 
l'Ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Roma: Minturno. 
grosso borgo medioevale su 
un colle in vista del mare. 
All’ingresso del paese a de¬ 
stra ri è una piccola piaz¬ 
za con la chiesa dell’An¬ 
nunziata del ‘300 riaperta 
al culto agli inizi del nostro 
secolo dopo aver subito dan¬ 
neggia mentì i> un incendia. 
Continuando a salire nella 
parte più recente dell'abi¬ 
tato. arriveremo al Castel¬ 


lo: il mastio rotondo e varie 
iorri quadre sono mozzati 
e deformati dalle eostruzio 
ni posteriori. Inoltrandoci 
nel quartiere medioevale po¬ 
tremo vedere la cattedrale 
di S. Pietro: la facciata è 
preceduta da tuia scalinata 
e un portico a 4 archi; nel- 
l'interno vi sono bellissimi 
mosaici. • 

Raggiungeremo quindi 
Minttirnae: dell’antica città 
ausane, situata presso la n 
va del fiume, si conserva 
il perimetro di cinta. Della 


zona urbana con una pro¬ 
pria cinta muraria è noto ti 
Teatro, opera grandiosa 
composta dalla cavea con le 
gradinate pei gli spettacoli, 
dalla scena sopraelevata e 
dall'orchestra; attualmente 
vi hanno luogo rappresenta¬ 
zioni di opere classiche. 

Dietro il teatro sono ri¬ 
sibili resti del Foro repub¬ 
blicano e tracciati di altri 
tempii: a sud dell'Appia si 
estendeva l'area del Faro 
Imperiale con gli edifici ter¬ 
mali. 




Ferr. Roma-Nord 

tei. 

383.042 i 

Ferr. Ostia-Lido 

tei. 

5778.390 

Tranvie STEFER 

tei. 

7B0.612 

Autolinee ATAC 

tei. 

483.743 1 

Autolln. STEFER 

tei. 

582.831 > 

Autolln. Zeppleri 

tei. 

497.651 | 

Autolinee SITA 

lei. 

4380.700 1 

Acqua Acea 

tei. 

57.99 . 

Ambulanza 

lei. 

553.855 

ACI (soccorso) 

lei. 

116 1 

Carabinieri 

lei. 

686.666 1 

Gas (fughe) 

tei. 

570.044 | 

Polizia Stradale 

tei. 

556.666 

Squadra Mobile 

tei. 

555.555 ! 

Questura 

tei. 

46.86 1 

Vigili del fuoco 

tei. 

44.444 I 

Vigili notturni 

tei. 

380.083 | 

Vigili urbani 

tei. 

481.798 

CRI 

tei. 

582.551 I 

Guardia Ostetrica 

tei. 

460.094 1 

Tassi 

tei. 

117 . 

EPT 

tei. 

465.461 

CIT 

tei. 

479.041 
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FARMACIE 


Acida: via delle Alghe 19; 
Ardeatino: via Fonte Buo¬ 

no 45. Boccca: via Monti di 
Creta 2. Borgo-Aurelio: Borgo 
Pio 45. Cello: via S. Giovanni 
Laterano 119. Centocelle-Quartlc- 
clolo: via dei Castani 253; via 
ligento 41-46; vin dei Glicini 44; 
via_ Prenestina 423; largo Irpi- 
niu 40. Esqullino: via Giober¬ 
ti 79; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 83; via Giovanni Iginza 69; 
via S. Croce in Gerusalemme 22; 
via di Porta Maggiore 19. EUR 
e Cjcchignola: via Laurenti¬ 
na 591. Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a; via Fla¬ 
minia 196. Garbatella - S. Pao¬ 
lo - Cristoforo Colombo: via L. 
Fincati 14; via Accademia del 
Cimento 16; via Rosa Raimondi 
Garibaldi 87. Glanicolense: via 
Donna Olimpia 194. Magllana- 
Trullo: piazza Madonna di Pom 
pei 11; via Casetta Mattel 200. 
Marconi (Stai. Trastevere); via 
Ettore Rolli 19: viale Marca 
ni 180. Mazzini: via Oslavia 68 
Medaglie d'Oro: via F. Nico¬ 
lai 105, ang. piazza A. Frig¬ 
ger!. Monte Mario: via del Mille¬ 
simo 25; Monte Mario: via Ta¬ 
verna 15. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; viole Jonio 235; via di 
Val Padana 67; via Pantel¬ 
leria 11. Monte Verde Vec¬ 
chio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: piazza S. Giuvan 
ni di Dio 14: via Giovanni da 
Calvi 12 Monti: via dei Serpcu 
ti 177; vin Nazionale Ti: via To¬ 
nno 132 Nomentano: vin Loren¬ 
zo il Magnifico 60: via D. Mori 
chini 26; via Alessandro Torlo 
nìa I h; Ponte Tazio 61. Ostia 
Lido: via Pietro Rosa 42: via 
Vasco de Gama 42 Partoll: piaz¬ 
za Santiago del Ctle 5; via Che 
lini 34. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19 Porfonaccio: via 
Cluniacensi 20. Portuense: via 
L. Ruspoli 57. Prati-Trionfale: 
via Saint Ron 91 : viale Giulio 
Cesare 211; sia Cola di Rien 
zo 213: piazza Cavour Ifi; piazza 
Libertà 5, via Cipro 42 Prene- 
stino-Labicano Torpignattara: via 
I<eonardo Bnfalim 41: via L'-V 
qiiila 37; via Ca«ihna 518 Pri- 
mavalle: piazza Capccelntro 7 
Quadraro-Cinecittà: via Tuscola 
na 800; via Tuscolana 927; via 
S. Giovanni Ro«co 91 94 Re- 
gola-Campitelli Colonna: piazza 

Cairoli 5; corso Vittorio Ema 
miele 243: via Roltcche Oscure 56 
Salarlo: via Salaria 84; viale Re 
gina Margherita 201; via Paci 
ni 15 Sallustiano-Castro Preto- 
rio-Ludovisi: via delle Terme 92; 
via XX Settembre 95: via dei 
Mille 21: via Veneto 129 S. Ba¬ 
stilo: piazzale Recannti 18 49 
S. Eustacchlo: cor^o Vittorio 
Emanuele 36 TeslaccloDsflense: 
via Giovano. Branca 70: via Pi 
ramide Cestia 45. Tiburtlno: 
piazza Immacolata 24; via Ttbur- 
tina 1 Tor di Quinto-Vigna da¬ 
re: corso Francia 176 Tor- 
re Spaccata e Torre Gaia: 
via Casilina 1220; via Oa-rii 
na 977; via Fippo Tamburi 2. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sennino 18 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47: 

• via del Gambero 13; piazza in 
■Lucina 27. Trieste: piazza Ver 
fhano 14; piazza Istria 8; viale 
Eritrea 32: via di Villa Chigi 99. 
Tuscolano-Appio Latino: via Cer- 
veteri 5: via Taranto 162; via 
Gallia 88; via Tuscolana 462; via 
Suor Maria Mazzarello 11 13: via 
Tommaso da Colano 27: via Ma¬ 
rio Monchini 13 


OFFICINE 


F.lll Regolinl (riparazioni), via 
Pinciana 81, tei. 868.379; Valle 
(riparazioni), via Cipriano Fac¬ 
chinetti 15. teL 432.974; Lupaioli 
(riparazioni), via Vespasia¬ 
no 32-a, teL 315-856: Falasco (ri¬ 
parazioni) via Prenestina 370. 
tei. 250.544; Alrò (riparazioni 
carburatori - elettrauto), via Ne- 
morense 187. tei. 8.319.451; Ta¬ 
glioni (riparazioni elettrauto), 
via Marco Aurelio 18 (Colosseo), 
tei. 735 317; Santaronl (riparaz. - 
elettrauto e carrozzeria), via 
Ugo Bassi 38 (Trastevere), tei. 
580.274; Barbieri (riparazioni - 
elettrauto e carrozzeria), viale 
Parioli 117-a, tei. 878.486; Preto- 
lanl (riparazioni • elettrauto), 
via Voghera 73. tei. 779.068; 
Vlgnoli (riparazioni . elettrauto), 
viole America 119 (EUR) - tei. 
5.911.746; Barge (riparazioni): 
piazza Addis Abeba 1 - Tele¬ 
fono 8 314.755. 

Soccorso Stradale: segr. te¬ 
lefonica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 510.510 - 51.26 551. Ostia 
Udo: Officina S.S.S. n. 393 ■ 
Servizio Landa - Via Vasco de 
Gama, 64 - Telefono 6.022.744; 
orf teina Lambertmi A.. Staz. 
Servizio Agip piazzale della Po 
sta, tei. 6.020 909. Pomezla; Of¬ 
ficina S.S.S. n. 395, Morbinati. 
via Pontina, tei. 910.025; De Lel- 
lis, via Roma 48. Acilla: Offici¬ 
na F.Ui Milli - via Giovanni del 
la Penna 56. Ardea: Autoripara¬ 
zioni Pontina - S S. 148 km. 34,200 
(tei. 910.008). 


Musei 


Museo Artistico e Militare di 
Castel Sant'Angelo, largo Ca¬ 
stello (ore 9-lb.JW. L. IUU). .Vi 
/jonaie delie Arti e delle Trad: 
ztom popoian, piazza ItaJia 10. 
EUR (ore 10 17. ingresso ubero). 
Museo e Galleria Borghese, Villa 
Borghese (ore 9.30-16. L. 100). 
Musei Capitolini (di scultura. 
Palazzo dei Conservatori, Pmaco 
teca. Museo Nuovo. Tabula- 
rium. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9-14. Li¬ 
re 200); della Civiltà romana, 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ore 9-14. ingresso libero). Na¬ 
poleonico, na Zanardeli 1 (ore 
915, ingresso libero). Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento (ore 9-13, ingresso 
libero). Nazionale di V;..a Giu 
ha. piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9.30-13.3*1. mgres-o ubero?. Pa 
lazzo Venezia, p azza Venezia 
(ore 9 30 16 ingresso libero*. \ln 
$eo di Roma, p.azza San Pan 
talco 10 (ore 9 14, ingre-.-o !ibe- 
roi. Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gregoriano Egizio. Pio C.emen 
tino, Chiaromonti. Gregoriano 
Etrusco. Bibjoteca. Museo Sa 
ero. Appartamento Borgia. Cap¬ 
pella Sistina, Stanze di Raffaello. 
Logge di Raffaello), viale Vati 
cano (aperto tutti i giorni salvo 
l festivi: 9A4. L. 500). Preisto¬ 
rico ed Etnografico Pigonn\ 
(9-14. L. 100). Sono chiusi, per 
tutta la stagione estiva, t Musei 
Napoleonico e Barraco. E" anctie 
chiuso, per lavori di res’auro, d 
Museo Canonica, di Villa Bor¬ 
ghese 



E RIMI E RIBALTE 


«Aida» chiude 
la stagione 
a Caracolla 


Oggi alle 21. n chiusura della 
stagione lirica estiva, ultimu re¬ 
plica di « Aida » di Giuseppe 
Verdi (rnppr. n. 31). Maestro di¬ 
rettore Nino Bonavolontà Regia 
di Bruno N'ofri. Maestro del co¬ 
ro Gianni Lazzari. Interpreti i 
Rita Orlandi Mulasplna, Laura 
Didier Gnmbardella. Giorgio Ca- 
sellato Lamberti. Glanglacomo 
Guelfi, Plinio Cnbassl e Franco 
Pugliese. 


TEATRI 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
® VU Botteghe Oecurc 1-2 Roma 
# Tutti i libri c f duchi italiani ed esteri 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo . Te 

lefono 650756) 

Alte 21 .fio ultima replica del 
grande successo classico comi¬ 
co: « Tutto è bene quel che 
finisce bene » di W. Shakespea¬ 
re. Regia Sergio Ammirata- 
Azioni coreogrutlche di Grans 
MurudolT. 

BORGO S. SPIRITO 

Allo 17 C.la D'Orlglia - Palmi 
in- « L'angelo delle montagne » 
In (ì quadri di E. Tenoni. Prez¬ 
zi familiari. 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci Jn Italiano, 
francese, tedesco, inglese; alle 
22.30 solo In inglese. 

PARIGLI (lei «74.951) 

Apertura 11 12 settembre con: 
« Il Balletto di Roma » di Fran¬ 
ca Bartolomei e Walter Zap- 
polini. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 

uonale) 

Alle 19-21.15 XII Estate Roma¬ 
na di Prosa di Chccco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti con: < 2-t-X • di 
Wtiltcn. Regia C. Durante 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING <\ia a Pn 
sca a 16) 

Dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLt (TeL 731306) 
A 353 massacro al sole, con G. 
Ardisson A + e rivista Baronti 

ESPERO 

Kindar l'insnlnrrablle e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 

A 077 spionaggio a Tangerl, con 
L Davdta G ♦ e rivista Do¬ 
nato 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANC (lei 352.153) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A ♦ 

AMERICA ilei 168) 

Tempo di massacro, con F. 

Nero A ♦ 

ANisHtS Ilei 899 2M7) 

Furto alla Banca d Inghllterra- 
con A Hay G ss 

APHIO < lei 779638) 

Sette monaci d'oro, con R Vu- 
nella C ♦ 

ARCHIMEDE (Tei. 875 567) 
Chiusura estiva 
• RISTO* lei 353 230) 
l’n bikini per Dldl. con B Hope 

C « 

ARLECCHINO ilei v*nS4> 

Lo «cippo, con P Ferrari C + 
«$TOR • lei ozJbfOyi 
Patto a tre. con F Slnatra a + 
vai URIA «lei 0/9 245; 

Gente di notte, con G. Peck 

G ♦ 

4STRA (T*L 648.226) 

Chiusura «stiva 
«VENTINO (Tei. 572-137) 
Chiusura estiva 


BALDUINA (Tel. 347.592) 
Operazione tre gatti gialli, con 
T. Rondali A ♦ 

Barberini (Tel 47Ì./U7) 

11 nostro agente a Casablanca 
con L. Jcilries A + 

BOLOGNA tlei 42b./U9) 
L'Amante Infedele, con R. Bos¬ 
solo UU ♦ 

BRANCACCIO (lei 735.255) 

Il segreto di Rlngo, con R. Har- 
rlson A ♦ 

CAHKANICA ilei 672.4C5) 
Imminente apertura 
CAPRANICHE I I A .tei 672 405) 
La notte del desiderio, con I 
Thulln DR « 

COLA Ut RIENZO ( lei 35(1 nH4i 
Fantoraas minaccia II mondo, 
con J. Mnruis A ♦ 

CORSO (lei 0/1691) 

Dinamite Jlm, con L- Davlla 

A ♦ 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
L'amante Infedele, con Robert 
Bosseln DR ♦ 

EDEN . lei 389 188) 

Agente Jo W’alker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A ♦ 

EMPIRE (Tei 855 622) 

L’amante Italiana, con G. Lul- 
lubrigldn 8 ♦ 

EURClNb (Piazza Italia 6) Lui 
iTel i 910.986) 

Funtonias minaccia 11 mondo, 
con J. Marids A ♦ 

EUROPA . lei 865 736) 

1 proibiti amori di Tokvo. di 
Y. Watannlto (VM 18) A ♦ 
FIAMMA nei 471.199) 

Sicario 77 vivo o morto, con 
IL Mark A ♦ 

FIAMMETTA del 470 464) 
Picnic, con K. Novak DR ♦♦ 
GALLERIA ilei 673 267) 

La Costa del Barbari, con R 
Todd G ♦ 

GARDEN (Tei 582 848) 

A zonzo per Mosca, con V. 
Mikholkov SA S4S 

GIARDINO «Tei 834 940) 
L'amante Infedele, con Kob,-ri 
Hossein UH ♦ 

IMRtKiALCINE n. 1 (686 /45) 
Africa addio »VRI Ut Hit + 
IMPERIALCINE n 7 (686 Ì45) 
Slcnore e signori, con V Lisi 
(VM (31 SA ♦ + 
ITALIA l lei S4tiU.iU> 

I due sanculotti, con Franchi- 

Ingiussla C ♦ 

MAtsiUsO ilei f86 986) 

II sorpasso, con V Gassman 

(VM 14) s\ SS 
MAJESTIC (lei T 908) 
Rassegna del film sexy Europa 
operazione Strip-Tease 

<\M .8) DO + 
MAZZINI (Tel ni 942) 

L'amante infedele, con R. Hos- 
sein DR s 

MEI RO DRIVE-IN «Tel 6 iwUh 
A vventnre In oriente, con F. 
Prcslev ,M ♦ 

ME I KUPOLIT AN del 689400) 
Per il gnsfo rii nccidcre. con 
C Bill A ♦ 

mignon (Tei ‘ira 493 ) 

Racconti a due piazze, con S 
Koseina (VM 16) SA ♦♦ 
MliUt- knO ARENA ESEORA 
(lorman. con R Kent A ♦ 
MuOck.zO aALETt a .46*1 'òSt 
I a lombi di I iena con Vi*-- 
s-cnt Prue <; + 

MONDIAL .le. -v.4 285) 

Chiusura estiva 
NEW rORK ilei 7311 T2I) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A ♦ 

NUOVO GOLDEN < lei /v>i»l2> 
l.a Costa del narbarl. con R 
Todd G + 

OLIMPICO ( lei 302 635) 

\dalterlo all'Italiana, con N 
Manfredi SA * 

PARIOLI 
Chiusura estiva 
PARIS (lei /X .(68) 

Ringu c Gringo contro nuli 
Culi H Vuotilo A ♦ 

PLAZA .Ir. -vu i93t 

Sopra e «otto II letto, con A 
Von Aub.-N-or 

OUAltHU PUNTANE (470 2611 
Operazione panra. con G Rossi 
Stuart DR SS 

QUIRINALE (Tel 462 6.VJI 
Onibaba. con N Ouiu 

(VM 13) DR « 
QUIRINETTA le. 6/UUI2) 

Mister omicidi sangue blu con 
A Gumness SV s ♦ ♦ 

RAOIO UH «lei 464 103) 

Rlngo e Gringo contro tatti, 
con R. Vlanello A ♦ 

REALE (Tei -*U 234) 

Rlngo e Gringo contro tutti, 
con R. Vianello A ♦ 

REA (Tel. 064.105) 

Chiusura estiva 


• ••• 

a 


• La sigi* che appaiono aa- • 


La siglo du appaiono ss- • 

• canto al titoli dei film m 
m corrispondono alla sa- Z 
Z diente clan Iflce rione per * 

• generi: • 




t 


A sz Awenturoeo • 

C ss Comico • 

DA m Disegno animato • 

DO ts Documentarlo • 

DB a Drammatico • 

O ss O lai lo « 

M = Musicale • 

I a Sentimeli tato § 

SA = Satirico • 

SM o sto ri co-mitologico g 

II nostro gtudtaio sul film * 

viene espresso nel mede # 

seguente: 4 

SS 44 S a occasionale • 
♦♦♦♦ “ ottimo • 

♦ ♦♦ « buono • 

♦S s discreto • 

♦ = mediocre • 

VM 1S a vietato al mi- • 
•ori di lt anni > 

.. 


RITZ (Tel 8.(7 481) 

Inno di battaglia, con Rock 
Hudson DR + 

RIVOLI (Tei 460 883) 

Le dee dcli'ainnre DO + 

ROXV (Tei 879 094) 

Imminente apertura 

ROVAL (Tel. 770 54») 

La grande corsa, con T. Curtle 

SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: sceicco bian¬ 
co. con A Sordi SA + + + 

SMERALDO ilei 351.681) 

E la donna creA l'amore, con 
J. Willuiri S ♦ 

4IADIUM . Ivi «93 280) 

I due sanculotti, con Franchi- 
lngr..=M.i C + 

SUPERCINEMA v i et 485 498) 
Jotinny ) urna, con M. Damon 

A ♦ 

( REVI ' lei 089 b!9) 

Per qualche dollaro tn meno 

con L. buzzanca A ♦ 

IRiOMPHt .ruz/a Anmbanant 
le: S.W.'OdJ) 

Tempo di massacro, con F 
Nero A ♦ 

VIGNA CLARA «lei CO) 3.vjt 
Fantomas minaccia ti mondo. 

con J. Maral* A ♦ 

Seconde visioni 


U RICA: Operazione Gotdmin. 

.-•>n \ D.iw-on \ ^ 

A IKON). . t a grande notte di 
Rlngo. ron U Berger A + 
AI 1>h 1: Marlnr». sangue e 
gloria, co:. .1 Mitehum A ^ 
\l lt \. l'chla operazione amore 
rivi V\ Chiari !« \ ^ 

Il CloM Teenlra di mi onii 
rutto con K Weber G + 
XI CI - hi" Li*» bang bang, con 
(. C:. m:r .1 M ss 

XI 1 II Kl Ringo e Gringo con¬ 
tro tutti, con R Ciancilo x f 
XMHXM l XT«RI : tpperseven 
l'uomo ria uccidere, ron P 

liuti*. I.miri A ♦ 

4V1IXF- Gli uomini dal passo 
pesante, ron J. Cotten A ♦ 
X 4 JITI.X: la spietata colt di 
Ringo 

AR XI IlO: Ringo II texano con 
A Marnili. \ 4 . 

XRGO Chiusura estiva 
XRIF! : Uno sadis? con Robert 
Tailor SM + 

XTI.XNTIC I uomo dalla pisto¬ 
la d oro con C Mohr.er A ♦ 
Xt Gl SII S. A ìst massacro al 
sole, ron G Ardisson A ♦ 

.XI Rl-O: Agente Jo XXalkrr ope¬ 
razione Estremo Oriente 
AUSONI X: La signora omicidi. 

con A fo.innr*» XX + + + 
AX'XNX Tecnica dt un omi¬ 
cidio con II Weber G + 

XX'ORIO- Jim II primo \ « 

BFI SITO Tecnica dt un orni 
cullo con R Weber G 4 

nomi. 1 (nea rossa TIMO, con J 
Coan S + 

nn.XSIL: A 777 missione Snra- 
mergame. con R. W>Ier A ♦ 
BRISTOL: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G. Ardisson A ♦ 
BROADXVAY: Operazione tre 
gaio gialli. con T. Kendall 

A ♦ 


CALIFORNIA: New York chia¬ 
ma Superdrago, con R. Dnnton 

A ♦ 

CASTELLO : Furto alla Banca 
dTnghllterra, con A. Ray 

G ♦♦ 

CINE8TAR: I due sanculotti. 

con Franchi-Ingrassia C -♦ 
CLODIO: Furto alla Banca d'In¬ 
ghilterra, con A. Rav G ♦♦ 
COLORADO: Rancho Bravo, con 
J. Stcwait A ♦ 

CORALLO: Kfss klss bang bang 
con G- Gemma HA et 

CRISTALLO: bette pistole per 
I Me Gregor, con R. Wood 

A ♦♦ 

DELLE TERRAZZE: Un dollaro 
d'onore, con J Wnyne A +1 + 
DEL X'ASCELLO: L’amante In¬ 
fedele. con R. Ilossein DR -t 
DI XMANTE: l*n dollaro d’ono¬ 
re. con J. Wnyne A ttf 

DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Sette ore di fuoco 

con C. Roger* A ♦ 

ESPERIA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

ESPERO: Kindar ITnvidnrrahllr 
e rivista 

FOGLIANO: Un dollaro d'onore, 
con .1. Wnyne A 

GIULIO CESARE: Onlbaba. con 
N. Otawa (VM 18) DR + 
HAKLKM: Sette dollari sul ros¬ 
so. ron A StciTer A ♦ 

IIUI.I.YIV001): Agente Jo Ual- 
ker operazione Estremo Orien¬ 
te. con T. Kendall A t 

IMPERO: SIS massacro al soie. 

con a. Ardisson A ♦ 

INDUNO: Mary Popplns. con J 
Andrews M t 

JOLI.Y: A caccia di spi e. roti ». 

Nlvcn A t 

JONIO: Quo vadl»? con Robert 
r«>Ior SM ♦ 

LA FENICE: Kiss klss bang 
bang, con G. Gemma SA + + 
LEBLON: Da 077 Intrigo a Li¬ 
sbona. con B. Ualsey A t 

NKX'AD.X: A S3 operazione tigre. 

con X. Green G -t 

NTAG.XRA: Il coltello del ven¬ 
dicatore 

NI’OX’O: Temtca d| un omici¬ 
dio. con R Weber G + 

XI OVO OLIMPIA: Cinema s.- 
lezione ■ Jaguar professione 
spia, con lt Dantoit G t 

P XI.I.ADIUM: Ringo il texano. 

con A. Murphy A ♦ 

PALAZZO: All'ombra di un.i 
eoli A ♦ 

PI.XNET XRIO: Chiusura estn.i 
PKENESTE: New York chiama 
Superdrago. con R Danton 

A t 

principe : Duello aU'uttimo 
«•angue, con R. Hud*on I>R ^ 
RIALTO: rurtn alla Banca d'in- 
ghilterra, con A Ray G 1 1 
RUBINO: Chiusura estiva 
SXX'OIX: L'amante Infedele. 

con R FIo=sein DR ^ 

SPLENDI!»: Sette magnifiche pi¬ 
stole A S 

SCI T ANO: Agente II.ARM. con 
M Richmar. A p 

TIRRENO: Operazione Goldman 
con A Da\*-*on A 

TRI ANON: Kiss kiss bang bang 
con G Gemma SA ♦♦ 

TI'SCOI O: James Tont opera¬ 
zione l>I'F. ron L Bnzzanr;» 

A ♦ 

AF.Rlt.ANO: Tutti Insieme ap- 

passionatamenf e, ron .1 An- 

• l'e-,i« Al + 


ORIENTE;: Inernatlonal Hotel. 

con E. Taylor 8 4 

PERLA: 1 lupi del Texas, con 
V. Mayo A + 

PLATINO: Klss klss bang bang 
con G. Gemma SA + + 

PRIMA PORTA: Il nostro agen¬ 
te Flint, con J Coburn 

(VM 14) A + 

PRIMAVERA: Chiusura estiva 
REGILL.A: 30 Winchester per E.l 

Diablu A + 

RENO: A 777 missione Summer- 
game, con R Wyler A ♦ 

ROM-X: La vendetta dei gladia¬ 
tori 

SALA UMBERTO: A 001 ope¬ 
razione Giamaiea. con L Pen¬ 
imi (VM 18) A + 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: Il grande parse 
con G. Peck A + + 

COLOMBO: l.a veudrtta del lo 
gladlaturi 

COLUMBUS: Dossier 107 mitra 
r diamanti 

DELI E PROVINCIE: P.T. | 0 ‘l 
post» di combattimento, con 
C Rnbert'on OR + 

DEGLI SCTPIONI: Il piombo e 
la carne, con R Cumeron A ♦ 
DON BOSCO: Il tulipano nero. 

con A IJelon A 4 - 

MONTE OPPIO: II 1 O. 0 OO dollari 
per lltngo. con II liurrivm 

A 4 

NOMENTANO: I 9 di Dnfork 
C'it>, con B. Crosbv A 4- 
N. DONNA OLIMPIA: Doritign, 
con T. Tryon A 4 4 

ORIONE'.: Vento di terre loniane 
con G. Foid A 44 

PIO X: Se non avessi più te. 

con O. Mornndi S 4- 

QITHITI: Squadriglia 631. con 

C Robertson A 4 4 

RIPOSO: A 838 operazione fra¬ 
nto. con T Alder G 4 

SACRO CUORE: Passaggio di 
notte, con J Stewart A 4 
SALA CI.EMSON: Dio come li 
amo. con G. Cinguetti 8 4 

SXI.A CltllE: bandoli Maciste 
tirila jungla 

SALA VIGVOI.I: Zorro nella 
valle del fantasmi 
SAA’IO: I trr tirimi di padre 

Broun, con fi. Kuhnmnn 7» 4 
I 'amore n.i«rr a Roma 


TIZIANO: L'Imprendibile 880 . 

con B. Lnncuster DR + 

TRASTEIVERE: Il treno, con B. 

Lancnster DR 4. 

TRIONFALE: Dio come ti amo. 
con G. Clnquetti S 4 


ARENE 


ACII.IA: 838 massacro al sole. 

con G Ai diastili A 4 

ALABAMA: Sette contro tutti. 

con H Brownc SA 4 

AURORA: Slitta degli implaca¬ 
bili 

CASTELLO: furto alla Banca 
d’Inghilterra, con A Ray G 4 
CI.EMSON: Dio come tl amo. 

con G. Cinguetti S 4 

COLOMBO: l.a vendetta del lo 

gladiatori 

COLI MIICS: Dossier 107 mitra 
e diamanti 

CORALLO: Klss kiss bang bang 
con G Gemma SA 44 

DELLE PALME: I 4 figli di Ra¬ 
lle Elider, con J. Wavne A 44 
DON BOSCO: Il tulipano nero. 

con A. Dclon A 4 

ESEDRA MODERNO: normali 
FELIX: Sheuandoalt la valle 

tlcH’onorc 

LI (’( IOI..A: Ringo il texano. 

con A. Murj)li> A 4 

MKXK'n: Agente 007 lirenzj ili 
nrclilere. con S Connery fi 4 
NEI VA DA: A 81 operazione tigre 
con N. Green G 4 

NUOVO: Tecnica di ini omici¬ 
dio. con R Weber G 4 

ORIONE: A'elilo di terre lontane 
con O. Ford A 44 

PARADISO: Due marine* e un 
generale, con Franchi-Ingras¬ 
sa c 4 

PIO X: Se non asessl pln te. 

con G. Mornndi S 4 

REGtl.I.A: 30 AVInrhester per 11 
Diablo A 4 

S BASILIO: OSS 117 furia a 
Balda, mn M Demongi ot 

A ♦ 

TARANTO: Due marine* e un 

generate, con Francbi-Inar.is- 
•-la <’ 4 

TIZIANO: I.'imprendibile 8 R 11 
ron B Lane.izti r SA 44 
TI'SIOI.ANA* Terra di giganti, 
rm C Iit*t(.n A 4 


Irascoffeie le vostre vacanze con l'aooona- 
mento all'Unità: potrete ricevere l'edizione 
della vostra zona di residenza abituale. 

Se siete già abbonati l'Unità vi cambia gra¬ 
tuitamente l'indirizzo: comunicateci 5 giorni 
prima il vostro nuovo recapito. 


Terze visioni 


i 


; ! 


A( II LA' 813 massacro al sole. 

con G Ardisson A ♦ 

.XDKIACINF.: Sette contro tutti. 

c«>n R. Brownc SA ♦ 

APOLLO: Furio alta banca d'In- 
ghtlterra. ron A Ray G 44 
AURORA: Sfida degli Implaca¬ 
bili ron G. Martin A 4 
CASSIO: t.a grande notte di 
Ringo. ron W Berger A ♦ 
CO! OSSEO: Dixorzio all'Italia 
na. * on M Ma c troiar.nl 

(VM iSt SA ♦♦♦♦ 

DI I PICCO! |- Chiusura estiva 
DI 1,1.E MIMOSE: James Toni 
operazione DUE. ron L. Buz- 
t ir.ra A ♦ 

BILIE RONDINI: La caduta 
dell'impero romano, con S L«- 
ren SM ♦ 

DORIA- Operazione Goldman. 

ron A Dawson A ♦ 

FI DOR ADO Spionaggio Inter¬ 
nazionale. con R Mttchum 

G 4 

F ARNrsr.' Chiusura estiva 
FARO: Principe guerriero, con 
C Heston A ♦ 

LA STORTA: Le magnifiche set¬ 
te. con C. Dapporto C 4 
NO VOCINE: Quattro dottali dt 
vendetta, con R. Wood A 4 
ODEON: «ette magnifiche pi¬ 
atale A 4 


In 

vacanza 

con 

1 Unità 


Ippica 


Jaritte degli aoDonamertn 

estivi: 


7 numeri 

settimanali 

6 

numeri 


(eaclusl dora, o iun i j 

15 giorni 

L 730 

L 

650 

30 giorni 

L 1.450 

L 

1.250 

45 giorni 

L 2.100 

L 

1.850 

60 giorni 

L. 2.000 

L. 

2.400 


APPUNTI 


Il giorno 

Onta domenica 21 (233132). 

Onomastico Giovanna. 11 sole 
.sorgo aUe 6.32 e tramonta alle 
29.20. Pruno quarto di luna il 23. 

Cifre della città 

Ivi i .sono nati 75 muschi v 67 
femmine: sono moni 57 maschi 
e 68 femmine dei quali 5 nnnoi i 
j dei 7 anni. Sono stati celebrati 
B3 matrimoni. Tenu>ci.itine: mi¬ 
nima 14, massima 29. Per oggi i 
meteo! dogi pievedouo nuvolosità 
il iegol.it e e temitor.iuu a in .ut 
mento. 

Fisarmonicisti 

L'L'nlone nazionale fisarmoni¬ 
cisti aimonicisti. d intesa con la 
(Residenza nazionale r..\AL, m 
(lice un concorso nazionale per 
la scelta di composizioni origi¬ 
nali ihm comp,essi di tisarmom 
che. Le partiture — secondo le 
modalità previste dal regolamen¬ 
to — in visione plesso l'EN.U, 
Prov. di Roma uff. arte e cul¬ 
tura . 62, Via Nizza • Tel. 850.641 
- dovranno pervenire m plico 
raccomandato. aU’UNlFA — 13. 
Piazza San Silvestio - Roma — 
entro e non oltre il 30 novembre, 
ore 24. 

E' nata 
Selene Renna 

Il compagno Ugo Renna, del 
l'Ufficio Stampa e Piopaganda 
della Federazione comunista ro 
mana. e diventato ìKipà. Sua 
moglie, la cara compagna Anna 
Maria, ha dato infatti alla Ime 
una bella bambina, clic si dna 
merà Selene Laura. Vive feli 
cita/iom e auguri a tutta la fa 
migliala; e alla piccola Selene 
un cordiale benvenuto 

Trevignano 

Oggi sarà effettuato il concor¬ 
so di pittura eslempoi anca r^ r 
artisti italiani e stranieri. Sono 
previsti premi in denaro ixt un 
ammontare dì lire 300,000. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Deiiosìleria comunale 
di via Nicolò Hethxii 1. e.acc o 
no numerasi oggetti tmvmn 
tra il 6 c il 12 agosto sto- -o. 

Tra gli oggetti sono conp'CM 
lina collana di perle jxirl.uno- 
net e con o -en/a denato. d»H i 
rnixitt, jw.'ac’lunce. oiologi. va¬ 
ligie. occlr'ali da so'e e da vi 
sta. macchino fotog"af l che :n 
as«egeo circo'are. lx>".se da d.x’na. 

Ino'tre. nei locali di via Tu- 
.scolnna è depositato un reliCo 
di motovespa. 

I cittad ni che jiitend.mo • e- 
cui>erare gli oggetti smarriti detv- 
Ixmo rivolgersi aU'Ufiicio Ogge'ti 
Rinvenuti, in via Niccolò Botto 
tu. comprovando ai funzionari 
addetti il proprio d>ritto nelle 
debite forme. 

Consumi del pesce 

Nello scorni mese di luglio so¬ 
no affluiti a! mercato ittico co¬ 
munale 12.770 quintali di po-soe. 

1 prezzi medi aintigrovo ;> a 
tica'.i sono stati <1: L. 1.6)10 per 
la prima qualità, di L 660 -vr 
la seconda, di L. 2(>0 per la terza, 
di L. 190 per il pe.-ce azzurro e 
di lire 60 per le vongole. 

Crociera 

L'F.NXL o-gamzza una c-ocera 
in Spagna dal 7 a! 17 sottomb-p 
p.v. Saranno visitate le città di 
Citxiova. Rarcellona. (\id.ce Co«- 
dma. Toledo. Madr.d. Valdejie 
na.s. fì-.mtda Malaga. Npioi. 
Ui n ìv igaz ( ne Genova Cari ce 
sarà effettuata a Isi-do rie! t r . n 
«ritirimico « C-abo San Roque * e 
qael'a Malaga-Napoli sul «C*i 
.-’.oforo Co'omtki j La quo'.i rii 
nartecipizione è 5'at.i flsia’a n 
L- 113 000 Pe- ’nformazion -i 
volgersi alla fede ri> via \ zza 
n. 162. 

Viaggio in Grecia 

L'ENAL organizza dal 1 • a) 10 
settembre p v. un viaggio m Gre¬ 
cia. Saranno visitate le '•eguen'i 
Iwalità: Corfu, Patra.x-o, Atene. 
Capo Sounion. Corinto. Micene. 
Nnuplia. Rpidanro. Dafni, Drlfo. 
luoghi di particolare inferc<-'-p 
culturale e turistico La t rav er¬ 
bata Brindisi Patrasso i aià efTef- 
tuata a bordo della M n ■» A*v 
jna ». La quota rii partecipaznv 
ne è Mata fissata in t. 6.11,00 
Per informazioni rivolgersi alla 
«ode di via Nizza 162 

ENAL 

L'KWL organizza da! 16 al 
23 s^ttwibre pv. un viagg <> a 
Parigi ed ai castelli della I.o,ra 
Sarà visitata la reggia ri' \>r 
*ai!les. j rastrlti di ChaR.iudin 
VenriAme, Tours, Lanceais \zav 
le Rideau. Ne) ra-tpìlo di CI’® 
nonccaux i gitanti potranno a«« - 
stere ad un suggestivo spettnc. lo 
di t suoni e luci ». Anche il < a- 
stello di Amboise. ove è scpf>ìto 
(.ponardo da Vinci ed il eastr'.'o 
di Blois sono contemplati nelle 
visite in programma Per infor 
mazioni rivolger-i ir via N’zzn 
n 162. 

Gallerie 


Anfotno Mariani (Largo C. Ric¬ 
ci) mostra dei pittori delli gal¬ 
leria: Arco D'Althcri (vn-o'-s :»l- 
l l'Odo di Napoli IO) eollr'tua !e- 
• gli sculton Icaro l/vcnzri'i i- 
I rotta. Pierelh. Pizzoj-evo 'f® 

‘ morti: L'Aitiro (Piazza d, h 
gru, 20) onere di Bra-jner, 
tier. Fontani. Matta Mo-lotti. 
l’prmeche: La Roraagnosn (via 
Borgognona. 38 a) collettiva dei 
pittori della galleria: D'arte n e- 
oouana (via Gregoriana. 54-h) 
quadri antichi d'autore; Del Id¬ 
rante (via Gregoriana. 5) col¬ 
lettiva degli artisti della «a. #- 
ria; D'Urso (via della Merce¬ 
de. 11) espongono Afro. 

Ini. Fantnzzi. Intrio. Samesi. 
lazzaro. Mercantmi. Sarra, ‘li¬ 
brerò. Vangelli. Vesoignani. Ca¬ 
rena; Ferro di Cavallo (via Gre¬ 
goriana. 36) collettiva d: Fran¬ 
cis. Angeli. Matta, Spazzapan. 
Cego. Perilii. Novelli. Mastro-ao- 
ni. Prowblj. Fontana: La medusa 
(via del Bahuno 124) *Mae*tri 
dei 20. secolo*: Mirò. Klee Pi¬ 
casso. Max Ernst. Tanguj: Oriv«- 
sia (via IgKiovisi, 16) dipinti e 
sculture di artisti contemporanei: 
Russo (Piazza di Spagna 1 a) 
collettiva di pittori contempo-a- 
nei: La talita (salita di S. S4- 
ba sflanello. 16<) collettiva di 
Conti, Festa. Hafif. Mondino. Ra- 
vizza. Ruffì, Schifano, Sorra, 
Sordi ni, Titone. 
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Mondiale nelle 250, nelle 350 e forse nelle 500 


066/ DI SCENA ROMA, LAZIO 




Strepitoso 

: 

Hailwood 



Mike Hailwood 

è il « mattato¬ 
re » della sta¬ 
gione motocicli¬ 
stica: ha già 
vinto Infatti i 
titoli mondiali 
nelle 250 e nel¬ 
le 350, ora ha 
la possibilità di 
scavalcare Ago¬ 
stini e di vin¬ 
cere anche il 
titolo mondiale 
delle 500 nelle 
due ultime prove 


# Facendosi battere dal¬ 
l'Inglese, Agostini vede 
ridotte le sue speranze 
nella 500 

• Il quarto titolo (nelle 
125) ad un'altra Honda: 
quella di Taveri 


BELFAST. 20. 

L’inglese Mike Hailwood ha 
vinto oggi sul circuito di Dund 
rod il .secondo titolo mondiale 
motociclistico. Pochi giorni fa 
.si era matematicamente assi¬ 
curato il titolo nella classe 
« 250 » e oggi ha trionfato an¬ 
che nelle * 350 ». precedendo 
nella dassilica tinaie l'italia¬ 
no Agostini, giunto secondo an¬ 
che al traguardo. K non basta 
perché lo strepitoso Hailwood. 
vero dominatore nel mondo mo¬ 
tociclistico. non si fermerà pro¬ 
babilmente ai due titoli: ha ot 
timo possibilità di affermarsi 
anche nelle «500». dove oggi ha 
vinto da gran signore (sebbene 
in classifica sia preceduto an¬ 
cora da Giacomo Agostini). 
Nelle « 125 » infine ha vinto, 
come al solito, il fortissimo 
svizzero Luigi Taveri. il qua 
le ha virtualmente conquistato 
il titolo. 

Tre dei quattro titoli di moto- 
ciclismo sono stati così prati¬ 
camente assegnati: nella cilin¬ 
drata minore, cioè nelle « 125 >, 
• Taveri. nelle «lue cilindrate 
intermedie. « 250 » e « 350 *. a 
Hailwood (ambedue con la 
giapponese Honda). Resta an 
cura aperta la classifica nella 
più grossa delle cilindrate. In 
« 500 *. Mike Hailwood. in que 
sta classe, è preceduto «li 12 
punti «la Giacomo Agostini, ma 
un complicato sistema di pun 
teggio gli assegna ancora otti 
me probabilità di vittoria. 

11 campionato mon«liale «lol¬ 
le « 500 » viene assegnato al 
corridore che riporta il punteg¬ 
gio più alto sulla base dei 5 
migliori piazzamenti. Agostini 
ha raggiunto 34 punti con 2 
vittorie (8 punti ciascuna) c 
3 secondi posti (6 punti cia¬ 
scuno). 

Hailwood. invece. ha parteci¬ 
pato a tre sole gare, piazzan¬ 
dosi due volte primo e una 
volta secondo. Il «'orridore in¬ 
glese, vincendo le due ulti¬ 
me prove in programma, po¬ 
trebbe guadagnare altri 16 
punti, superando così il nostro 
alfiere, il quale ha a propria 
volta bisogno di vincere se v uo 
le migliorare la classifica: in¬ 
fatti ad Agostini i piazzamen¬ 
ti non portano neppure un pun 
to, come è accaduto oggi, al¬ 
lorché il centauro è giunto so 
condo dietro all’inglese. 

Hailwood, aggiudicandosi il 
campionato mondiale anche nel¬ 
le « 500 ». raggiungerebbe un 
duplice primato: quello di aver 
vinto tre titoli in un solo anno 
• quello di aver vinto per cin¬ 
que volte consecutive nella 
Maggiore delle cilindrate. 


Nei campionati USA di nuoto 

Un altro record 
di Schollander! 


LINCOLN. 20 

Come avevano lasciato preve¬ 
dere i tempi realizzati nelle se¬ 
rie. i primati mondiali maschile 
e femminile dei m. 200 s I. sono 
stati battuti a Lincoln nel corso 
della seconda giornata dei cam¬ 
pionati «li nuoto degli Stati Uniti: 

da Don Schollander e 
ritt o da Pokey Watson. 

Schollander aveva portato il re¬ 
cord maschile a 1*57 "2 il 29 lu¬ 
glio scorso a I.os Angeles, con¬ 
fermando il suo ritorno alla for¬ 
ma migliore ma l'exploit realiz¬ 
zato dall'australiano Michael Wan- 
der (l’57"3 e sulle 220 ynrds s.l.) 
nel corso dei recenti giovili «lol- 
rimpcro Britannico e «lei Com¬ 
monwealth a Kingston, aveva 
messo un poco in ombra la sua 
prestazione. 

II quattro volte campione olim¬ 
pionico a Tokio ha ristabilito ora 
le distanze e. doi»o aver ricon¬ 
quistato il giorno prima il pri¬ 
mato del mondo dei 400 metri 
in 4'll"fi. ha migliorato di un se¬ 
condo il primato metrico delle 
200 unità, primato thè ritorna 
cosi supcriore, e di molto, aU’eqiii- 
valente in yards. 

Contrariamente alla finale dei 
m. 400. è stato solo nella terza 
vasca «Iella gara, dopo una corsa 
ad inscummento con il suo ri¬ 
vale più pericohv-o. John Nelson, 
che Schollander è passato al co¬ 
mando (K'r vìncere, ancora una 
volta, in maniera n«tta. Ai 100 
metri Nelson aveva virato in 57"4, 
con un decimo di vantaggio su 
Schollander. 

Dopo ap|>ena 10' Pokey Watson 
ha imitato il suo connazionale 
battendo il primato dopo essere 
stata al comando per tutta la 
corsa senza essere mai minac¬ 
ciata «la vicino. I-a Watson ha 
cominciato la corsa con un ritmo 
i meno veloce del suo solito, pas- 
ì sando ni 100 nu trì in l'OT’2 men¬ 
tre qualche ora prima, nelle se- 
| rie. aveva realizzato l'(R”4. Po¬ 
key Watson, che ha soltanto lfi 
anni, aveva eguagliato ìt prima¬ 
to della favolosa australiana 
Dawn Fraser (2’11”6) alla fine 
dì luglio a IjOs Angeles ma il 
primato di questa ultima era sta¬ 
to poi migliorato di 2 decimi da 
Martha Rondali il 5 agosto scor¬ 
so a Filadelfia. 

Infine, eccellenti tempi anche 
nelle staffette. I.e due migliori 
squadre di Santa Gara, (maschi¬ 
le c femminile), si sono affer¬ 
mate a tempo di record del mon¬ 
do, ufficioso, per società realiz¬ 
zando Io seconde migliori presta¬ 
zioni di tutti i tempi, dopo i pri¬ 
mati del mondo realizzati dalle 
squadre nazionali degli U S A. 

Nel settore maschile il club 
californiano, con l’nrgentino_ Ni- 
colao <54’’7). Buckingham (54"). 
Roth (53”8) e Schollander (52"9) 
ha trionfato in 3'35"4 e nel set¬ 
tore femminile lo stesso club con 
Gustavsson (l'Or'7), Ryan (POI" 
e 3). Kolb (l'01”6) e Watson 
(59"9) ha vinto in 4’04"L 


Ad Utrecht 

La pallanuoto 
«apre» 
gli europei 

UTRECHT. 20. 

La prima giornata degli eu¬ 
ropei di nuoto è stata occu¬ 
pata quasi interamente dalla 
cerimonia di inaugurazione. 
Poi si sono svolte alcune par¬ 
tite del torneo di pallanuoto: 
cosi il Belgio ha facilmente 
battuto ('Irlanda per 8 a 3. 
PURSS ha fatto una « passeg 
giata » contro la Turchia vin¬ 
cendo per 12 a 0, la Francia 
invece ha sudato a piegare la 
Cecoslovacchia riuscendovi in¬ 
fine di stretta misura (2-1). 

La partita più interessante 
per gii italiani era però la 
prima in quanto gli azzurri 
fanno parie del girone D in- 
I sieme appunto a Belgio, Irlan¬ 
da e Germania. Domani gli 
azzurri saranno di scena con¬ 
tro la Germania: il pronostico 
ovviamente è favorevole agli 
uomini di Dennerlein. Da ri¬ 
cordare che le prime due 
squadre di ogni girone si qua¬ 
lificano per le semifinali. 

Pure domani incomìnceran- 
no le gare di nuoto: sono in 
programma infatti le serie dei 
100 s.l. maschile, dei 100 dorso 
femminili, dei 100 s.l. femmi¬ 
nili, dei 400 quattro stili ma¬ 
schile ed i tuffi femminili dal 
trampolino. I primi titoli ver¬ 
ranno infine assegnati lunedì 
quando si svolgeranno le fi¬ 
nali dei tuffi femminili dal 
trampolino, dei 100 s.l. maschi¬ 
li, dei 100 s.l. femminili e dei 
400 quattro stili maschili. 

Trionfo per Senoner 
in Val Gardena 

SELVA GARDENA. 20. 

Trionfali accoglienze sono sta¬ 
te tributate in tutat la Val Gar¬ 
dena al nco campione del mondo 
di slalom speciale Carlo Senoner. 
rientrato oggi alle 17 a Selva, 
assieme ai compagni della squa¬ 
dra italiana reduci da Portillo. 

Davanti alla pensione «Chalet » 
di proprietà del campione, si era 
radunata fin dal primo pomerig¬ 
gio una folla di villeggianti e 
valligiani giunti a Selva dai tre 
comuni Ladini della Gardena, 
nonostante le difficoltà provocate 
dal maltempo. 



LA FIORENTINA ED IL NAPOLI 


CALCIO: PRIMI COLLAUDI 


'f 


Il neo giallorosso P1ZZABALLA circondato da piccoli cacciatori di autografi 


Avvicinandosi la data del primi Impegni uf¬ 
ficiali (4 settembre coppa Italia, 18 settem¬ 
bre campionato) le squadre stanno ormai 
stringendo I tempi della preparazione: così 
oggi un gran numero di squadre di serie A 
si sottoporranno ai primi collaudi di un certo 
impegno per tirare le somme di questa fase 
degli allenamenti. Ma vediamo le partite piu 
interessanti. Il Napoli giocherà oggi pome¬ 
riggio (con Inizio alle 17) sul campo di Asco¬ 
li Piceno contro la squadra Del Duca. Man¬ 
cheranno forse il terzino Miceili ancora clau¬ 
dicante e probabilmente anche Jullano che 
non ha ancora raggiunto l'accordo. Attese 
particolarmente le prove di Bianchi, Sivori, 
Abatini e Orlando (in « crescendo » di forma). 

La Fiorentina da parte sua giocherà ad 
Acquapendente contro il Civitavecchia (sem¬ 
pre con Inizio alle 17.30). Chlappella ha annun¬ 
cialo che schiererà un tempo t titolari ed un 


tempo te riserve. Ma non sa so potrà utiliz¬ 
zare I quattro militari: dubbi anche per la 
presenza di Pirovano dolorante ad un gi¬ 
nocchio. 

Per quanto riguarda la Roma giocherà a 
Terni contro la squadra locale in notturna 
con Inizio alle 20,30 (un orario scomodo par 
la maggior parte del tifosi giallorossi che 
avrebbero voluto seguire la partila e rientrare 
a casa a prima sera). Pugliese dovrebbe 
schierare quasi tulli I giocatori a sua di¬ 
sposizione nel due (empi, compreso Pclrò che 
dopo due giornale di riposo sembra essersi 
ristabilito completamente. 

Infine la Lazio giocherà nel pomeriggio (ini¬ 
zio alle 17,30) a Riminl contro la squadra 
locale: Mannoccl schiererà nel primo tempo 
In formazione migliore e nella ripresa utiliz¬ 
zerà I rincalzi, ad eccezione forse di Bur¬ 
lando tuttora dolorante. 


Nel Gran Premio Valsassina a Pasturo 


TORNA A VINCERE GIMONDI 


Gimondi ha vinto da dominatore preceden¬ 
do Taccone di l'32" e Zilioli di 2'20" 


Le confidenze di Jacques Anquetil sul « mondiale 


» 


su strada 


Dal nostro inviato 

PASTURO. 20. 

La Valsassina è un mare «li 
gente e «li macchine. Siamo bloc¬ 
cati «tal trattici» e telefoniamo in 
fretta e furia «la una macelleria. 
Fiorenzo Magni è balzato su una 
bicicletta i>er raggiungere il 
quartiere azzurro «li Tal Invaile 
che dista appena una «lozzina «li 
chilometri, ma il C.T. è socltlt- 
sfatto perchè la durissima, spie¬ 
tata competizione ha portato alla 
ribalta uno dei suoi ragazzi: Fe¬ 
lice Gimondi. autore «li un cla¬ 
moroso successo, «li un volo clic 
tradotto in chilometri, raggiunge 
quota 120. Tanto è durata l’azio¬ 
ne «tei vincitore, die ad un certo 
punto Gimondi ha peasato di do¬ 
versi arrendere aH’inseguimento 
di Zilioli. Taccone e Passiiello. 

Gimondi aveva allungato in 
compagnia di Sehiavon a metà 
corsa, e poco «topo s’era trovato 
solo con oltre cinque minuti di 
vantaggio. Valeva, perciò, la pe¬ 
na di tentare, di compiere, se non 
altro, un severo allenamento, «li 
riprendere confidenza con le im¬ 
pennate tipo Roubnix e Bruxelles, 
tenuto conto die dietro i più quo¬ 
tati appartenevano ni « Club Ita¬ 
lia ». Ma il ritardo degli « amici » 
di Gimondi era troppo forte, e 
pure loro, gli Zilioli c i Taccone, 
dovevano salvare la faccia. Cosi 
abbiamo assistito ad un insegui¬ 
mento che ha ridotto il vantag¬ 
gio di Gimondi a 1*32”, ad una 
manovra in parte orchestrata da 
Magni, e però pur non prendendo 
la vittoria «li Felice come oro 
colato, saremmo cattivi se non 
tenessimo in dovuta considera¬ 
zione la bella cavalcata del gio¬ 
vanotto di Sedrma. 

Sì. questa vittoria può essere 
l’indice della crescita di Gimon- 
di e in tutti 1 nuxii rappresenta 
un’iniezione di fiducia, un otti¬ 
mo ricostituente per il morale di 
un campione che. volere o volare, 
risentiva «lei cali registrati nelle 
« indicativi* » di Pescara e Curio. 

« Se il tentativo di Gimondi Tas¬ 
se fallito, il ragazzo ne avrebbe 
sofferto psicologicamente », ha 
commentato Magni nel corso della 
rituale conferenza stampa. « Ma 
non doveva vincere Zilioli? » ab¬ 
biamo chiesto. «Sì. il candidato 
di oggi era Italo. Ma Felice ha 
tagliato la corda e se m un pri¬ 
mo tem[»o lia dovuto «lare la 
s\ eglin a quelli che Io seguivano 
battendo la fiacca, penso «ti aver 
agito bene soffiando qualcosa al¬ 
l’orecchio di Zilioli e Taccone a 
due giri e mezzo dalla fine. La 
manovra di squadra andava ri¬ 
spettala. non vi sembra? A«1 ogni 
modo. Gimondi è stato il brillan¬ 
te protagonista di una prova mas¬ 
sacrante. Forse domani Felice ri¬ 
poserà. Aggiungo, per finire, che 
queste sono manovre fìnte in pre¬ 
parazione della grande guerra del 
Nurburgring... ». 

I-a Valsassina era in festa per 
celebrare la r Sacra «tolte Sagre » 
in una giornata che ha portato a 
valle la gente dei paesi circostan¬ 
ti. Alla partenza abbiamo conta¬ 
to 70 corridori, fra i quali Par- 
tesotti che dopo la caduta di ieri 
è risalito subito in bicicletta tra¬ 
scurando i consigli del medico. 
Mancai ano però Motta. Dancelli 
e Fe77ardi. naturalmente per de¬ 
cisione eh Magni. 

Settanta partenti, «hcevamo. ma 
nell'avvio Menili infilala (dicono ! 
volutamente) un corridoio escili- ] 
so dal cirnrifn e si ritirala. Qual 
cimo osservava che non era «ma 
cosa seria e nel rimprovero fico | 
rava pure Magni Intanto la cor- . 
sa ai ei a preso un posso lento 
I primi due giri erano, per eo=i j 
dire, a molo e i giornalisti po¬ 
tevano gustare una porzione di 
• polenta taracna >. tradizionale 
piatto della zona di cui. se per¬ 
mettete. vi diamo la ricatta: 
farina di grano saraceno e di era - 
noturco, formaggi «iella inlle. 
parmigiano e burro fuso t'n» 
delizia. 

Nel terzo giro andava in fuga 
Dì Toro che guadagnala l’4V*. 
ma venii a acciuffato da una 
trentina di uomini sollooitati da 
Z,hoh. Gimondi. Taccone, Onbiori i 
e Adorni. Poi attaccai ano Zilioli. 
Vicentini. Adorni Passucllo e \1- 
tig. imitati da Bitosci, Taccone 
e De Pra A 43’ una pattuglia 
<wi Ginmndi e Partesotti «he 
pre«to si agganciala ai primi. 

Gli altri, più di m«?tà concor¬ 
renti. erano già spacciati, cioè 
pronti ad abbandonare, vuol per 
il forte ritardo, vuoi per la du¬ 
rezza del tracciato E a metà 


coi sa (settimo giro, chilometri 
Ufi) ecco Gimondi che scatta in 
salita insieme a Sehiavon, uno 
scatto che permette ai due di 
lasciato alle spalle il gruppo e 
«li passare davanti alla tribuna 
con 2’ e 42”. 

Nel frattempo il cielo si era 
nussso a lacrimare. Il paesaggio 
I>erdeva i suoi bei toni, e — sot¬ 
to l’acqua, a centoventi chilo¬ 
metri dalla conclusione — Gi¬ 
mondi tentava il colpo solitario, 
anticipando di 46" Sehiavon e 
di 5 e 11” il giuppo sul tra¬ 
guardo deU’otlavo giro. Crollava 
Sehiavon, abbandonava Adorni e 
avanzavano Zilioli. Vicentini. Bi- 
tossi. Taccone. Passuelln e Bo- 
drero che un po’ accorciavano 
la disianza da Gimondi, ridotta 
a 3’ e 40” nel decimo giro. Bo- 
drero e Vicentini perdevano il 
treno degli immediati inseguito¬ 
ri. però il quartetto Zilioli-Pas- 
suello Bitossi-Tnccone. si portava 
a 2’1G” dal fuggitivo. 

Quattro contro uno e c’era da 
chiedersi se i tre azzurri aveva¬ 
no proprio l'intenzione di dare 
la caccia al «fratello d’armi». 
E comunque, all’awicinarsi di 
Magni. Gimondi chiedeva : «De¬ 
vo continuare?». E Magni: «Cer¬ 
to. Hai 2'17” su Zilioli. Taccone 
e Passucllo e 3* e 19’’ su Bitossi 
die ha mollato. Rimangono due 
giri: forza ! E Gimondi. rifocil¬ 
latosi e ancora bello da vedere, 
come si dice in gergo, forzava. 
Tempi: l’50” all’inizio del quat¬ 
tordicesimo e ultimo giro nei 
confronti del terzetto di Zilioli, 
un vantaggio ancora notevole 
fra una folla che lo incitava a 
gran voce. Era fatta.' 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 

1) Felice Gimondi (Salvaranl) 
km. 219,800 in 6 ore 16'16" alla 
media di km. 34,850; 2) Vito 
Taccone (Vittadello) a 1'32"; 
3) Zilioli (Sanson) a 2'20"; 4) 
Passuello (Legnano) s.t.; 5) Bi- 
tossi (Fitotex) a 6'48"; 6) VIeen 
tini a 9*13"; 7) Casalini a 11' 
e 4"; 8) Balmamion; 9) Pog¬ 
giali; 10) Porlalupi; 11) Ferret¬ 
ti; 12) Chiappano; 13) Rudy Al- 
tig; 14) Cucchietti; 15) Ugo Co¬ 
lombo. 


Una corsa 



ANQUETIL pensa che il Nurburgring sia un percorso fatto su 
misura per un giovane campione 


Ci saranno tutti i migliori meno gli azzurri 

Solo Rimedio ignora 
la corsa di Camaiore 


Dal nostro inviato 

CAMAIORE. 20 

Non piu riprova dei campionati 
«ivi mondo. ne prma generale 
in vista della compc-tiziooe iri¬ 
data ul C T. Rimedio ha prefe¬ 
rito .. abbandonare l’Italia e il 
doier sielare d perche e il per- 
eome diurne una cosa piuttosto 
laboriosa i la diciottesima edizio¬ 
ne della coppa Città di Camaiore 

Da • cor^a regina » a ceneren¬ 
tola. Sono creo che capitano nel- 
T allegro calendario ciclistico. 
Non c’è da stupori però credia¬ 
mo opportuno rilciare che una 
« <v«a a data fissa — come la 
coppa Città di Camaiore — ah 
Ina tutto d diritto dopo 18 anni 
«i. uta ad essere proietta dalla 
Federazione, tanfo più che essa 
sj «volte in un periodo in cui 
il «Klismo. sul piano tecnico ha 
bisogno di prc< i-e indicazioni 

La cara i«rsi!:c--e che r>r« n 
dera d «uà* * domani nel pri 
no pomeriggio, airà quest’anno 
un solo scopo: cioè di indicare 
attrai orso il suo impegnatilo 
tracciato e con la lotta che su 
C'-o sj scatenerà, «e altri atleti 
— quelli esclusi da! C T. — me¬ 
lano d mento rii rappresentare 
d nostro paese al grand»' con 
fronto del Nurburgring. Su tali 
motivi, oltre alla presenza delle 
squadre straniere, ruota la gara 
di Camaiore e da essa si spri¬ 
giona il fascino di uno sport 
che ancora riesce ad appassio¬ 


nare la gran mussa degli spor¬ 
tivi che domani sj daranno ap¬ 
puntamento in gran numero sul 
circuito de! Mooie Pitoro. 

Ben cento atkti che rappre¬ 
sentano l'Italia hanno inviato In 
toro adesione alla coppa Città di 
Camaiore: numero che illustra 
da solo l’importanza della ma¬ 
nifestazione « snobbata » da Ri 
medio. A questi cento atleti si 
aggiungono quelli della Jugosla 
va e del, a Cre’-mania. I-a 
J igots'.avia colla riera la for¬ 
ma della S'ia rappresenta¬ 
tila rer ì campionati del mondo 
proprio a Camaiore. con Bilie. 
V^Iencic. Cubric e Znkovic che 
si sono fatti le os'.a ed espcrien 
za nelle recenti prove interna 
zinnali a tappe. 

Il confronto diretto fra i nostri 
atleti e quelli stranieri sj pre 
senta assai incerto. Molti, niol 
fi'-mu i partecipanti che hanno 
la possibilità di prevalere \p 
pare rudente date le caratteri 
sfidi»' del percorso clic solfarne 
un gruppo di uomini di fondo, 
veloci e dal pas«o non mdifTe 
rente potranno volgere a loro i 
favori del pronostico. Fra questi 
Mario Mancini, della Fracor di 
lavane, il dilettante italiano che 
in questo momento è seguito e 
ammirato, forse, più degli azzur¬ 
ri prescelti dal C.T. Rimedio. 

Mancini recente vincitore del¬ 
la Firenze-Viareggio ha di nuovo 
una responsabilità notevole per 
imporsi essendo il più temuto. 


Meritano fiducia anche Beretta, 
d romano Sgarbozza, Villani, 
Ferii, Bari ali. Mori. Amici, Pe 
trucci e Beri. Gli stranieri non 
li conosciamo: ma potrebbero 
sovvertire la tradizione della ca¬ 
ra che dal 1949 ha visto sempre 
il successo di un italiano II uà 
avverrà alle ore 13.15 dal viale 
• Oberdan. L’arrivo è prenoto ver¬ 
so le 17.30. I corridori si lance- 
ranno sul primo lungo circuito 
che conduce a Pictrasanta. poi 
su quello minore con una puntata 
al Lido di Camaiore e infine su 
cucili successivi del giro del Pi¬ 
loro. 

Giorgio Sgherri 

Frinolli vince 
in Inghilterra 

LONDRA. 20 

Si sono svolti ocgi al While 
City Stadium di Londra t giochi 
britannici di Atletica Leggera 
Afe gare hanno partecipato an¬ 
che eli italiani Ottohna. Cornac 
chia e Fnnolli Quest’ultimo sj 
è aggiudicati i 400 metri ostacoli 
stabilendo il record della pista 
in 49”8 Ottolina è giunto terzo 
nei 100 metri e Cornacchia si è 
piazzato al secondo posto nei 
110 metri ostacoli. 


su misura 
per un 

giovane 


PARIGI. 20. 

l.’ho già iletto, c scritto in un 
tino libro. ,S’c c’e unii corsa che 
mi lascia perfettamente indiffe¬ 
rente. «' proprio lineila che dà 
il titolo di campione del mondo 
dei routiers, insieme al diritto 
di vestire unii maglia bianca con 
la fascia dei colori dell’arco ba¬ 
leno: e tanfo. 

Stente ingaggio. 

E soltanto ai primi tre, un po' 
d'oro, argento e bronzo appeso 
a un colture di raso. 

jVon »* molto, nero? 

t’iceucrsa, tanto e la fatica e 
grande e la sofferenza: si, non 
(>'«• intrico che non sia nato ila 
(/uniche bisogno. 

Sol. insomma, in occasione 
dell'annuale festival dell'iride, 
lavoriamo gratis. lìiempiamo, 
cioè, le casse dcll'tfnione, i cut 
dirigenti, al mimmo nostro fal¬ 
lo. ti tarlassimo ih multe .-1 me, 
per esempio, il giorno clic ho 
i mio la - I.iegi-Hastognc-l.tcgi -, 
«uirnmcnte perche — a salva- 
guardia, esclusivamente, della 
mia dignità — non mi sono sot¬ 
toposto all'imbroglio dell'opera¬ 
zione anti-doping. 40110 state 
chieste, e ho dovalo darle, piu 
di 12 “» mila lire. 

E poi, che Insogno ho io «come 
nel passato Partali c nel presen¬ 
te Adorni, per far un paio di 
nomi) di conquistare l'egregia 
insegna ’ 

Il contratto con la ditta cY, 
e i managors non .si dimentica¬ 
no dei protagonisti delle vere 
gare in linea r a tappa. 

Invece, normalmente, la com¬ 
petizione che offre la divisa 
bella è una giostra, che funzio¬ 
na per favorire, appunto, il 
massimo incasso, e, perciò, /lo¬ 
co e piente aggiunge al prestigio 
dell’atleta che s'afferma. 

E' sicuro che il successo nel 
-Tour- o nel - Coro-, oppure 
nella • Mtlano-Sanremn .. n, ila 
- Partgi-Houbai r -, mi -Ciro 
drric Fiandre -. ai professimi'»!j 
del ciclismo, rende assai di piu. 
e in /inpolarda e in denaro 

Certo che g'i incantati mi pos¬ 
sono accusare di refrattari» tu 
nella difesa drU'orgogl'0, e im¬ 
putare di mancanza di rispetto 
alla bandiera. I fa. I calciatori 
d'Inahillerra che hanno guada¬ 
gnato la - World Cup - non st so¬ 
no forse aggiudicali mille ster¬ 
line a testa, oltre gli rrtra’ E i 
boxeur» che si battono per le va¬ 
rie corone nazionali, continen¬ 
tali c universali pensano so io 
alla gloria'’ Ecco parafrasando 
Ci Tintiti, che si riferiva olle don¬ 
ne. credo di dover ih re che. nel 
giudicare un ciclista, nessuno 
pensa mai che e mo to difficile 
esserlo 

Ad ogni modo, il lavoro mi 
obbliga E pure qurst'annn saro 
di scena Sul - Surburgnng -, mi 
mischierà ron gli uomini scelti 
da Marcel Ridnf. fra i quali, nv- 
i-jurnente. ci suro Pnulidor Per 
non farla più lunga, per pian¬ 
tarla li con la star a dell'insa¬ 
nabile rivalità che mi divide dal 
capitano della - Merctcr -, c che 
mi procura una infinita di noie 
ila parte dei fan« di - Poupou .. 
ti soffoscTìtro • Jarquot -, capo¬ 
fila della - Ford -, ha deciso per 
un armistizio nella guerra carta¬ 
cea e paratoia Veglio. Sul cir- 
rut'o della Eenonia. che misura 
un po' pvi di ?? chilometri, e si 
dovrà percorrere dodici volle. 
Poulutar ed io ci siamo impe¬ 
gnali ad aiutarci vicendevol¬ 
mente fino all'inizio del penul¬ 
timo giro Quindi, verrà desi¬ 
gnalo il tender. Sara, e logico, 
>f poi potente e il piu agite del 
momento, e arra il difillo di 
s;iarare a zero, senza douer te¬ 
mere i colpi alle spalle degli 
amici 

L'accordo mi soddisfa, e to ri¬ 
spetterò I. bo pattuito all'inizio 
del mese a Chaumcil, un po' pri¬ 
ma della partenza del - Rol 
>1 Or-, alla presenza di Marcel 
fiutor e Jean .Veglirei. il fisarmo 
mcisla. 

Adesso, penso che (Yqutpe di 
Francia, con l'alleanza Anquc- 
til-PouUdor, ha notevoli proba¬ 
bilità di ben figurare. Tuttavia, 
poiché al contrario di tempre, il 
cammino è aspro, non so se il 
tandem dell’amicizia riuscirà a 


rimanere unito fino ni punto se¬ 
gnato per la mm belligeranza. 

E, allora? 

Per me, la preoccupazione é 
che una mia eventuale azione 
per frenare un attacco o strema¬ 
re un assalto, venga fraintesa, 
c che si torni, perca), alle la¬ 
mentevoli, lacrimose vicende che 
hanno caratterizzato In - Puri- 
gi-\izza -, quando sono scatta¬ 
to all'inseguimento di Adorni c 
ho .staccato Poulidor, e il -Tour-, 
(piando, nel rispetto del pia le¬ 
cito giuoco di squadra, ho lascia¬ 
to guadagnare molto terreno ad 
Aiutar, perché, infine, potesse 
resistere alla disperata caccia 
di Pnalidor. 

Vedremo 

Per intanto, c'e una rosa cer¬ 
ta. ,\'o. non si dovrebbero ripete¬ 
re gl’ avvenimenti di I.usarle 
E. pero, ne per Pnulidor ne per 
me. ad Adcnau, saranno rose e 
fiori. Il campo ilei routiers si i-a 
rinnovando. I.a forzata rinuncia 
di Van f.oog. e un indice: quan¬ 
do e passata ’fcd é con il logorio 
psico-fisico che se ne va...). la 
reputazione non torna piu. Non 
mi meraviglierei, dunque, di un 
risultato sorprendente, con 
l'esclusione degli assi dal grup¬ 
petto ili punta 

Esistesse il totalizzatore darei 
ancora, si capisce, i favori del 
pronostico agli Altig e al Simp- 
son, gente gagliarda, audace, 
prepotente, ai Poulldor e ai 
Wolfshnhl. tipi decisi, coraggio¬ 
si. s /lavatili, c al De Hoo. per¬ 
fino 

Eppure, mi sento raschiar den¬ 
tro I e affcrrnnztnnt di Motta nel 
- Ciro - c di Aimar nel - Tour - 
stimi un annuncio dì vita nuovo, 
Prnbnh’hnrntc. preludono al- 
Fnrvenlo dei Heiibroeck e dei 
PUinrl.acrl, e specialmente del 
Karstcns e dei Merckr. 

Ci mondi’ 

Al - Ciro -, non mY piaciuto. 

Filiali'’ 

Ama le altrui ruote. 

Rifossi ’ 

Ct sono le peripezie del me 
cuore 

Mollo'’ 

Qui. s 'apparenta al Merchx e 
ai Karstcns. 

to’ 

Hih. mi pronuncerò dopo, f 
poi saggio’ 

t Confidenze raccolte da 

Attilio Camoriano 


Vittorioso Guerra 
Oggi la partenza 
degli « azzurri » 

OVADA. 19 

Anche il Trofeo Peccare», ulti¬ 
ma prova del trofeo di ciclismi 
per dilettanti « Città di Ovada », 
è stato dominato dagli azzurri | 
quali domani lascoranno il ritiro 
collegiale rii Salice Terme diretti 
in Germania dove parteciperanno 
ai campionati mondiali. 

L'azzurro Pietro Guerra ha 
vinto |»cr dista.co con l'Zff" di 
vantaggio su Braggion. Bai asso 
e Carlctto. 

Por i corridori guidati dal C.T. 
Elio Rimedio è ‘tata una gior¬ 
nata soddisfacente anche sa 
nano impegnativa di quella di 
ieri per le mman difficoltà del 
percorso. 

Ordine di ormo. I) Pietro 
Guerra (G.S. Bencini Verona) 
che percorre km. 143.400 in 3 ore 
19 50 ". alla media di km 43.020; 
2) Mano Braggion (Fiat Ta 
rino) a P20”; 3) Aldo Balasso 
(U.S. Carpencdolo) s.L; 4) Lia* 
CarleUo (G.S. Bencini Vero 
na) s.t.; 5) Piero Bono (Gruppo 
Elviplastic - Canonica LanÈro) 
a 3'15 ”. 
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Un complesso fenomeno 
di cultura e di costume 
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I paesaggi delle nostre vacanze 


ÌH 1 


• 'VA 




BEATLES 


I perchè di uno scandalo_ 

* perle che in esso si possono fa 

re. per passatempo, durante le 

..... . . il . . . . .. n . i. vacanze, vale anche per la 

Fanatismo « patriottico », intolleranza e interessi commerciali alla base ai una cam- montagna, con la stessa avver 

■ tema fatta per l'esplorazione 

■ / . \ • > *■ . a r i « i • . — subacquea, che cioè l'individuo 

pagna che (non certo a caso) si e sviluppata nel » profondo Sud » americano, in Spa- che vive abitualmente in cit- 

11 1 , 1 tà è come se si posasse, tra 

gna e nel Sudafrica - Il posto dei « quattro di Liverpool » nella musica leggera di oggi tano, su un altro pianeta: « può 

~ * sopravvivere a condizione che 
sia capace di comportarsi e 

to Beatles », Separare i Beatles I rock e ballate elisabettiane e I britanniche e che ha portato 1 quillamente che « gli Stati Uniti reagire in maniera adeguata al 
dalla loro leggenda è perciò irlandesi, colori nuovi e remi l’industria canzonettistica ingle- non hanno nessun diritto di fare le nuove leggi alle quali viene 


e 


del «pianeta montagna» 


* • i » \ ‘ * • * r 

. I problemi deiradattamento fisiologico e dell’esperienza tecnica * Flora e fauna, dalla base alle vette 


John Lennon, Paul McCart- 
ney. Ringo Starr. George Har- 


rison: 1 quattro « ragazzacci » operazione piuttosto difficile 
che hanno sconvolto e scanda- In Italia, poi, in un paese abl 


rtv*. 


dalla loro leggenda è perciò irlandesi, colori nuovi e remi 


niscenze di stile edoardiano se gomito a gomito con quel 
nell'abbigliamento E poi c'è la USA. Poiché i Beatles rap 


la guerra nel Vietnam »; John¬ 
son è loro notoriamente anti- 


a trovarsi soggetto ». 
Naturalmente bisogna distili 



lizzato il profondo Sud degli tuato ormai ad essere in ri- tutto j] m jj 0 c j, e | quattro fi- presentano la nuova generazio patico; e quando una stazione guere. Come al mare un con¬ 
stali Uniti, la Spagna e, con tardo di un paio danni sulle dc j quartieri operai di Li- ne inglese, e un no’ alla volta radio americana trasmise una to è starsene sulla spiaggia, s 


un salto ancora più audace — novità dei più progrediti Pae- v0rpoo | i, flnno saputo incarna 
ma non privo di logica — sul si europei, i Beatles sono sta rp t „ » nrn rin7nn i (che som 


mappamondo, il Sudafrica 


ti. almeno fino a un anno fa. 


Beatles è una sigla elle da quasi esclusivamente un nome. 


re Le loro canzoni (che sono 
vere canzoni - i Bollino Stnncs 


stile » en 


circa quattio anni risplende si 
cura nell'irtequieto firmameli 


un mito, un simbolo Pro o 
contro, è lecito il sospetto che 


ad esempio, hanno creato una tio cui contener* un potenzia 
musica fatta di suoni e non le di nuove eierg-e ohe po 
di melodia, riallacciandosi no tu libero rompere i:i d.rtvion 


non solo inglese, il loro mito intervista in cui i Beatles usa un altro immergersi a decine [ 

è servito e serve a creare un vano parole pesanti per la * pa di metri di profondità, così in 

clichè generale di < stile » en triottica * Ballata dei berretti j montagna c'è differenza fra J 

verdi, composta dal manne | l'andare in una stazione di sog i 


lio ini colitene-* un potenzia verdi, composta dal manne l'andare in una stazione di sog i 

le di nuove eu'rg'P ohe po Barrv Sadler. i commercianti giorno a mille metri e scalare i 

tri libero rompere i:i d.re/ionì di dischi USA presentarono una il Cerchio. Quel che si deve ì 


to della musica leggera. Loro |>oclii. in realtà, conoscesse!o nlPantiefi Inghilterra al t più pericolose Ili uni. anche, i mozione perché i dischi dei sempre avere presente è che le 


ottimisti. « Siamo soltan direttamente i Beatles cioè . r/ ,,„„ ml(J bl nrf , ro ame 
gli inizi ». dicono . qual ^* <1 ischi anche se tutti sa- ricano) non snno farilmente se 
ragazzi di Liverpool. La P*'ano 'it la oro un po « srac- parabnj dalIa legenda viven 
previsione è questa: « Ne ciata . esistenza^ te dei Beatles. Una leggend? 

mo speriamo, per altri Pai si fu ; 1 " n ® s n c r 0 / n 50 V la che 1 quattro sanno animare 
autunni! ». taurine e ci si accorse che. molto snirifn p nhilitò 

* riio nn frutto della mo f ™ d ° - quei quattro ragazzi C °" "" 


sono ottimisti. «Siamo soltan 
lo agli inizi », dicono i qual 
irò ragazzi di Liverpool. Lo 
loro previsione è questa: « Ne 
avremo, speriamo, per altri 
quarant’anni! ». 

Più che un frutto della mo 


la phtorcsca < Ik*at!.*Miiani<i t Beatles venissero tolti dai ne 
clic porta all'klola'.iia di ogni go/.i. 


parabili dalla leggenda viven azione, pensiero e persino so¬ 
ie dei Beatles. Una leggendo g»»o dei quattro di Liverpool. 


scoperte della montagna, che. 
come per il'mare, sono infinite 
e una più meravigliosa dell'al 
tra. possono costarci la vita, se 


fl 


u S 


< f ' ». * 
' ' ' .. . 


c. i»- 


v YA 


che I quattro sanno animare 
con molto spirito e abilità 
A Buckingham Palace. quan 


a/iono. pensiero e persino so- j) recente boicottaggio amo- ^ tota piti TucrQvtyiioìQ cicli ai 
gno dei quattro di Liverpool. rieano, a base di scomuniche e tfzi. possono costarci la vita, se 
E’ vero che. dal canto loro. falò, risale, in realtà, a quei nou conosciamo il « pianeta 
i Beatles talvolta ri servono di precedenti II puritanesimo m ontano ». 
quella loro aria di bizzarri ed USA. che già aveva intentato Che sia un ambiente diverso 




•sin 


abitualmente, ce lo dice la 
stessa vegetazione 
Se, rinunciando a mezzi mec¬ 
canici. saliamo con le nostre 


1IU vnc un uuuu uuifl uiu cran0 0 sconvolgenti dpll'* n MUCKingnam salace. quan queiui loro aria in uizzarn eu un.-\. cne già aveva mieniaio un uni vicine luuasu 

da. si direbbe che i Beatles j fama Ed è la verità In ^o ondarono a ricevere Tono estroversi ragazzini per dar un processo alla folk singer da quello in cui ci muoviamo j 
hanno generato, in misura as- Inghilterra oeei non rannrc rificenza della Corona, si mi credito a questo mito di «vi pacifista Joan Baez. colpiva so abitualmente, ce lo dice la 

sai prolifica, tutta una gam sentano, sul piano musicale la sero a cant ore In coro l'inno ta fantastica »: in un film, uno stanzialmente nei Beatles l'« Al stessa vegetazione ; 

ma di mode Le scarpe alla punla avanzata in fatto di suo God S ave thè Qucen. * Dio sai di loro dorme in una cuccetta tra America » Se guardiamo. Se, rinunciando a mezzi mec J 

Beatles (quelle, pir intendersi. fJ j nuoV j e violenza ritmica i v * re fi> na * co< d storpiato - scavata sotto il pavimento, poi. la geografia dello « scan conici, saliamo con le nostre • 
con I tacchi molto alti: scarpe Bnlling Siones sono* assai più Gnd Save the Cream. « Din sai mentre, nella vita reale, han dalo ». scopriamo facilmente gambe, e osserviamo ciò che ci \ 

da uomo, comunque), le giac spiegiudìeati e imodernit Nel vi ,a cremai»» Non hanno in »v> comodissime ■* lussuoso di che è una geografia politica, circonda, noteremo che il pae 

che a quadrettimi alla Beatles. c „i np |esso panorama britanni simpatia, oltre che Lvndnn more Sn P rattutto. però, i Bea- estremamente logica: Sud raz saggio vegetale muta col mu 1 

i nuovi colori della «moda gio co, che va dai « mods * ai Johnson, neppure Harold Wil tles hanno cercato c snno riu zista USA. Spagna, e non par tare dell'altitudine. Ecco dap j 

vane», la minigonna persino. * rocks * o dai t rocks » ai t;nn ' per snobbare la sua nppa sciti, finora, a mantenere una liamo del Sudafrica. E' stato prima castagni e querce, con' 

e. naturalmente, i «capelloni». « beat ». nonché dai * beat » ai rizinne al ricevimento regale. l nrn indipendenza d : fronte al facile alimentare il fanatismo accompagnamento di specie ar | 

il primo e più grosso choc ner « folk i ‘ i Beatles occupano una 1(1 salutarono con una « gaf la macchina del disco Studia del Sud americano A parte il borec che hanno esigenze ana \ 



%ì 

ut! 


e. naturalmente, i «capelloni». « beat ». nonché dai * beat » ai rizione al ricevimento regale. l nrn indipendenza d* fronte al 
il primo e più grosso choc per ! * folk ». i Beatles occupano una 1° salutarono con una «gaf la macchina del disco Studia 


il pubblico d' Europa. Tutte posizione mediana, pur osseo fé » voluta: « Hello. Mister... no continuamente nuove solo fatto che i Beatles non hanno toghe, quali robinie, carpini. 


queste manifestazioni sono di do stati il primo complessino, 
tentate, inesorabilmente, «mol- nia soprattutto il primo esem¬ 
pio del nuovo « british sound ». 


Jack! ». Poi. con sapida irò 

ma soprattutto il primo esem- nia. conclusero con un’lmmagi- dischi, ad esempio, si sono ri- non essere dei credenti, la pub II bosco cambia poi volto J jf ' 

pio del nuovo « british sound », n e shakespeariana definendosi fatti alla musica indiana e per- blicazione in America di una Entriamo, per così dire, in un M. 

. la sonorità tutta inglese, lo sti- cosi: « Noi siamo i buffoni del- sino a quella elettronica (Me intervista (passata inosservata altro potentato, quello del fag WWmy 

I le nuovo di canzone proposto la gran corte del mondo». Cartney ha studiato Berio e alcuni mesi prima in Inghil- W'°. che è un signor albero. V KB 

• dallTnghilterra. - Nel giro di questi anni di Stockhausen). E al tempo stes- terra), isolando a bella posta uon solo per le sue proporzio- 

I Se proviamo a giudicarli al successo ininterrotto, a trenta so. non hanno affatto abdicato certi passi in modo da rendere ni. e perchè d autunno ricopre Hmmhmmmhmmì 

di fuori della mitologia che li milioni per spettacolo, con un alla propria libertà di pensiero più choccante l’effetto, è stata la montagna, con le proprie fo 

, circonda, e cioè su un piano terra film in cantiere, si sono e alle proprie convinzioni: cosa una mossa voluta, operata at- 0‘»e. d'un manto purpureo, ma ce ne saranno qua nto 

I strettamente musicale, dobbia- fatti un patrimonio, investen che dà tanto Fastidio a certuni, traverso la stampa USA. Per- anche perche rifugge da ogni nessuua f ores t a può resistere 

mo riconoscere che i Beatles do 1 guadagni in supermarkets, perché i Beatles sono personag- ché, oltre a quanto detto, è eccesso: il troppo freddo e il nPa f / Iirezza Bei piano culmi- 

I hanno degli indubbi meriti e imprese edili e, il loro agente gi popolari e quindi le loro af- »n atto, in America, una dura troppo caldo la forte umidita nare mon / ano 

1 Inlonll mite irto ti Pani MnTor* Rrmn Pnctpin in u tfnriTio mitri- fnrmn7ÌAn ? nnn nnccnnn rva ccnrn hntt^f^lia Hol! MnHl l<;t rÌH flplln I 6 l €SGSJ)€rQt(l SCCCflCZZQ, l OTTI- I . 


/.ioni musicali: nei loro ultimi mai né nascosto né ostentato di noccioli, tigli, ecc. 

dischi, ad esempio, si sono ri- non essere dei credenti, la pub II bosco cambia poi volto 

fatti alla musica indiana e per- blicazione in America di una Entriamo, per così dire, in un 


| Il nonno 
i di Firenze 


€ Nonno, ma prima di di¬ 
ventare scrittore sei stato 
jun uomo? », chiese una voi 
ta un nipotino affettuoso a 
Piero Bargellini. Lo ri/e 


m 


strinse comunque a una lunga 

L -, no di noi è un sistema aperto, 

| i . ‘r , [ • 5 con scambi continui con l'am- 

| ’ f*, * r ’ Olente esterno Se il nostro am 

I " ‘ *\ì Olente abituale è quello di cit- 

I ^,i tà. l'improvviso trasferimento 

wQsSKEr... yff tu un altro pianeta . come la 

»V ! ■* montagna, è in certo qual mo 

■X.J? r do l'equivalente del passaggio 
- » "i acqua dolce d‘un pesce d'ac 

L ’ '•' / d un salata, che sopravvive solo 

» ìkl. JB y v . se L> strutturato in modo da po- 

InkflYt ‘ V ^ ' tersi adattare al ntio'm nm- 

«W aggravare la situazione 
so,, Vi ' m,( i i mezzi meccanici 
di risalita, che magari ci sca- 
V,\ iaventano di colpo dal regna 

IjÌl *' *W castagno e della quercia a 

<iucllo Bei muschi e dei liche- 

pzovviso passaggio da un am 
\ - i bientc all'altro, fattosi sentire, 

- ' 1 ' 1 Ì3L IrraÈt «v durante la susseguente escur- 
\ * sione, con una minore prontez- 

. H 2a .d' riflessi o un vero e prò 

I Se per le nostre vacanze ab- 

\ WaS. binino scelto In montagna, go 

* I . MjfSr v diamocela per tutto quanto c i- 

\ Ka dam con i suoi tnrom- 

V RB parabih scenari e In cnmples- 

I si, à e varietà delle manifesta 

I 'M èi ! fiorii della vita che in essa si 

\ svolge Attenzione però, ché 

anche II. come al mare, ci san 
nHKfjSl, zone dove quasi tutti possono 
andare impunemente, e altre 
dorè è come avventurarsi in un 
X diverso pianeta, per il quale 
occorrono adeguate capacità, il 
necessario allenamento, e la co- 
uKUtMH nosceitza delle leggi che in es- 
s " vi d° u °: leggi che non per- 
mmmm donano, non si dice gli incauti, 

ma nemmeno gli alpinisti pro¬ 
vetti quando dimenticano che. 
nista che, non rassegnandosi a per quanto se ne sappia, nel 


- N - '4(1 

iIkHNK 


talenti musicali. Paul McCart- Brian Epstein. in agenzie auto- fermaz.ioni non possono passare battaglia deH’industria della 
ney. il compositore, ha scritto mobilistiche Leggende ormai inosservate. canzone per riguadagnare quel¬ 

le più belle canzoni, e le più intoccabili - costretti a viaggia- Più d’una volta, quando si è la posizione di monopolio, in 
originali, dal tempo aureo di re in auto con le tendine ne- mostrata l’occasione, hanno da patria e nel mondo, che il 
George Gershwin. Sebbene i re. neppure il loro lattaio li to una « graffiata ». Una parte « british sound » ha messo da 
Beatles si proclamino dei « ro- ha mai visti di persona. Una dei loro recenti guai è nata tempo a repentaglio. 


fermaz.ioni non possono passare battaglia dell’industria della ® * esasperata secchezza, l orn- y manta a una ceri’ 

inosservate canzone Der riguadagnare quel- bra fi tta e P ,ena luce - S ac - P ia / Iia * ? una 

Più d’una volta, quando si è la posizione di monopolio, in compagna per lo più con l'abe - ° ^ ^i^^p^prfò^ronco S ar- 
mostrata l’occasione, hanno da patria e nel mondo, che il te ^Zontagna che risaliamo borea.’contro il cielo. Sono am 


pzmL- il Lnnn e il nessuua foresta può resistere una menomazione derivantegli mondo della montagna c'è sem- 

i£ ««jw.-fi alla durezza del piano culmi • da un intervento alla milza voi- pre un largo margine di impre- 

riare montano. le lo stesso partecipare a una visto e di azzardo. 


tre montano. le lo stesso partecipare a una 

Nessuna pianta, a una certa escursione con la conseguenza 

... . . A ________ 


d'un tracollo, che per poco non 


Dario Paccino 


rlsce La Fiera Letteraria I cfces *■ ^ rock è solo il piatto, leggenda, un mito 
Non conosciamo la risposta entro 11 n ua, e presentano un so increrli! - : rnen»f 
del nonno. Che, nel frat- I frutto che ha delle sue precise 


che ha re di qui. | 

alle casse A Tokio hanno detto tran l 


non ha le condizioni equilibra¬ 
te d'ambiente che il faggio ri 


messi solo arbusti contorti, 
quali rododendri e mughi Poi 


il 


Ì >; 


tempo, ha liquidato il di¬ 
lemma diventando sindaco I 
de di Firenze. E. in questa < 
veste, ha rilasciato alcune i 
dichiarazioni sui compiti | 
dell’amministratore e le re■ > 
sponsabilità dell’uomo di | 
cultura che testimonieranno, 
negli anni bui, della « scelta I 
di civiltà » compiuta dal 1 
centrosinistra. I 

La Fiera letteraria avan- I 
za, con timidezza in verità, i 
il dubbio che amministrare | 
una città, soprattutto una . 
città come Firenze, dio mio. ! 
cosi « surriscaldata », possa 
talvolta richiedere che « si [ 
faccia politica * Bnrpel- ' 
lini è granitico (fors'anche I 
un po' scortese con l'intervi I 
statore dubiloso): « Solo ■ 
quelli che hanno le idee con | 
fuse credono che l'ammini¬ 
strare sia un atto politico ». I 
Per anni, dice Bargellini. ' 
io. come assessore. « ho | 
messo in ordine non so I 
quante aiole e quanti viali. . 
senza mai aver bisogno di | 
disturbare la politica » Sem 
bra quasi di vederlo Affati I 
cato. magari ma sorridente. 1 
con la coscienza a posto I 
di uno che ha fallo il suo I 
dovere: il Giardinaggio E i 
sembra anche di vedere « oh | 
altri ». non soltanto i coma- , 


*? 


o il di- 1 ragioni e radici culturali. Le 
sindaco I musiche di Me Cartney sono 
i questa « delle modernissime « ballate » 
alcune | che s * r 'f anno a quelle addirit- 
compiti I tura dell'epoca elisabettiana, 
e le re- come ad esempio Yesterda 4 js. 
imo di I che * Beatles ebbero l’idea di 
ieranno ' incidere, accompagnati da un 
« scelta I quartetto d’archi. 
uta dal * Ma che cosa dicono le can- 
• zoni dei Beatles? Non un « im 
ia avan- I P c fi no * esplicito: anzi, contra 
i verità i r ' a ^ a * protesta » ed anche 
inistraré I 3(1 ogn * f° rma di verbale vio 
:tfo* una * ,enza •beat*, i Beatles hanno 
dio mio 1 es P resso P'ù volte il loro di 
> nossó saccordo su testi tipo Ève of 
che « si I Bestructton (« La vigilia del 
Bargel- ' i a distruzione »). la ballata an 
rs’aiìrhe l ^bellicista lanciata dall'ex Min 
l’intervi I stre * ® arr > McGuire, mettendo 
« Solo anche in dubbio la sua « buo 

dee con ! na fede * La s P in,a P {ù * au 
1 dace * in tale direzione è il 

nlitico » I te>t0 dl ‘' 0lt 'aere Man. cioè 

irceli,ni. « *): h U0 T, dÌ f nessim P° sto *' 
ho ‘ peccato, uomo senza 

non*so I s P' na dorsale, efie tu non sap 
iti -'ali P' a avcre un'idea tua. una so 
„ .' I la su quanto succede attorno 

'iTsJt 1 a tc - Se tu fo?si ca p flce di 

* Affati I un’opinione tua. il mondo po 
ridante ' ,r cbbe essere tuo... Ma non im 
T e ’ « porta, uomo di nessun posto. 

o il suo I P rendiU , P ure ,e lue va “ n7 ?:- John. George, Ri 
. p nia se le cose vanno nella di 

»gg»o I rc7 j one opposta, non te la 

fere « Oli I prondcre ^ noi ... -- 

-J C t ?0i£ì ’ Ma. in genere, le canzoni di 


pgn*-'*'' Ionie ! chiede . ed è invece piuttosto | 1ìof1 c è pià posto neanche per 
| secca , in luogo del faggio tro ^ oro ^ e P* an t e erbacee dei 
! veremo un albero che è lutto pascoli possono dare un manto 
l l'opposto: il pino silvestre, che. j vegetale alla terra. 


questa settimana in edicola 


all’infuori dell'eccessiva unti 
dità. tutto tollera pazientemen 


Poi cessano anche i pascoli, 
e solo a muschi, alghe . licheni 



te. tanto il sole arrabbiato è concesso di vivere. Finché 
quanto la gelata tardiva, nnn- non si arriva ai deserti di 
ché il vento che taglia come ghiaccio perenne, dove il pio 
lama di rasoio e non lascia ri età montagna si direbbe pi ut 


goccia d'acqua sul suo pas 
saggio. 

Ala neanche il pino silvestre 
può resistere alle condizioni 


tosto imparentato con la Luna 
che con la Terra. 

Quel che si constata per le 
piante, possiamo notarlo per 


nW&lM Hi t^i^wÉjfìì 
fa li» Mu a Mi 


(fi. j 

l ^ 


che la montagna impone In do | " ulu ' ■ ! 

re essa si manifesta con un'im " . am ”} aì che ■ f eT ^fistere 
placabilità sempre più accen- ^l ambiente montano la dove ; 
tuafa man mano che si sale Sl manifesta con maggior du 
Ed ecco infatti, al di là delle rezza : devono avere organismi I 
I faggete e delle pinete, l’abete adatti. Lo stesso uomo, cne pu- j 


rosso. Che è un vero gigante, 
ma non è ancora l'albero adat 
to alla sfida suprema. 


re c un animale « cosmopoli 
ta » (adattabile cioè a qualsia 
si ambiente), deve avere, pe¬ 


di unici due alberi in grado resistere agli eccessi della 
di adunarsi in foreste imponen- montagna, doti particolari. E 
ti. non ostante l'imperversare non basta ancora, ché ci vuol 


dei più feroci elementi atmo¬ 
sferici alpini, sono il pino cem 
bro e il larice. Li troviamo in 
fatti fin dove è possibile l'esi¬ 
stenza del bosco Quando, nella 
nostra ascensione, ce li lascia 
mo alle spalle, non troveremo 
piti foreste Magari ci separa 


allenamento, e dev'essere m- ( , e e d lco le. Quasi tutte le colla 
rezzalo e conoscere i traboc | ne barinf > rallentato il loro rit 
( ietti Che in montagna si tra I r ,»o: | e solite ristampe di vec 
i ano un po dappertutto, dipcn i cb j titoli, e pochissime edizio 
denti dal suo dinamismo, che se ! ni di qualche interesse 


ARIA DI VACANZA 
ANCHE PER IL LIBRO 

\na di Ferragosto anche nel- i edizione di Romanzi di mare 
le edicole. Quasi tutte le colla- I e di avventure (volume primo 
ne hanno rallentato il loro rit- lire -450). è preceduto da una 
rno: le solite ristampe di vec intelligente antologia della cri- 


anrhe nnn cade sotto qh occhi j Questa settimana ricordianu 
romp quello del mare, non e , ai nostri lettori due soli titoli 


U. MUC.H..L- .mio esse Mondadori ripubblica neg'i 

Questa settimana ricordiamo 0:Car riprendendoli dalla ed. 


ìngo e Paul (da sinistra a destra) durante una conferenza stampa 


ancora un ampio trailo ani 
èorizzonte delle nevi perenni 
ma popolazioni di alberi, at di 


tratta dal ' me ' m rin,eutn d ' duello marino j L'editore Casini ha iniziato 


Per non parlare delle ere pubblicazione di alcuni aflasci 


ma popolazioni di alberi, al d, \ (teologiche, quando si son far 
r n dei cembri e dei larici, non j m nte catene come quella alpi 


nanti racconti di Stevenson, lo 
scrittore inglese dell'età vitto 


na là dove il mare dominava riana. dalla complessa temati 


/ione Einaudi, il romanzo di 
Quarantotti Gambini. che tanto 
piacque a Saba. L'onda dell'in- 
crocintore (lire 350) Nel ro 
manzo, che è del 1047. lo scrii- 


. .• _ , . i *•*•*• * hviiuc. \.ai iz-uiij u i 

ntsti ma anche i ca f olici . . Iohn Unnon paroìiere capo 
fiorentine, maqari quelli che 1 flri nirhnn a-'Z 


jioremim. maqan quelli cne , f|d BeMes 1r|anQ d - amore 
hanno ^Molato ta rivista p ne , ano [aJvo] . mo . 
intorno alla quale s, ntro j do un po- strano Come ^ Nor . 

vano (vedi caso) proprio , ceaian Wo od. « Legno norrege- 
Pobtica affollarsi I «ni disor se , Una volta g avevo u 8 na 

dine, con violenza a chte za oppure credevo d'a- 

dere t discorsi programma vcrIa> m , mostrò Ia sua ca . 
tic. » o addirittura (assur I mera ma nnn era „ „ a 

d.fò di questa epoca beat) . chò cra dj , norvegesi»: 

manifestazioni d, solida \ |a ra£ , n//a , 0 imita a ft seder 
nctà ver il Vietnam ' » . ... .. „ - 


* vv» > 

si dice così 


! sovrano, chi non sa che la mon ca troppo spesso semplificata tore triestino, morto l'anno 

lagna porta annualmente al c ridotta a puro modulo av - scorso affronta uno dei temi 

piano, con le acque di superfi venturoso (complice anche la suoi più caratteristici: la crisi 
eie, migliaia di tonnellate di ha parlato l'Uni- dell adolescenza, la travagliata 

. • . ...— . »JL —-.«- » - _ __ a ___ .ili a ni 


riclà ver il Vietnam 1 * 

1 rapporti fra cultura e | 
politico ** Anche qi/i. ripren 
de Roraellini passando*’ I 
uno mano sulla frante (rico » 
nasciamo ta sforzai * sono i 
piuttosto scettico » Non or I 
dubitavamo .Cono pachi, ere . 
diamo, ali uomini di cultura | 
disposti di questi tempi 


si. ma Ini n.i„ sedie e *>i 

< ; ede sul tapoc-'.o l due paria 
nn finché lei rii dice che do 
mani dovrà alza si predio e lui 
che non aveva problemi non 


Il linguista «in parete» 

Col tt-mpo te facile costatar 1 grandi- difficolta é da tempo vi ] me lavacro » « una ascesa ma [ sotto sotto vivi, anche un al 


lo) anche gli sport cambiano sta rie parole fanno da spia) teriale e soprattutto sptritua tro motivo, un amore romanti 


faccia ne! «orno che ogni epo 
ca li pratica con un partirò 


soprattutto come problema da 
risolvere e coerentemente co 


' detriti? D'altra parte con i ven 
ti e il gelo la montagna frat¬ 
tura rocce dure come il gra¬ 
nito. nello stesso tempo che, 

| con le acque sotterranee, tra 
| fora incessantemente la suo I 
J stessa struttura Ed è a tal oun j 
j fo chmalìcamenle volubile che 
! >o uno stessa qio r nola si po^>o j 
j no succedere p magia, ar andine | 
neve e un cielo terso come ,1 ! 


lare animo, li colma di uno i me abile opera di tecnico co i mano e rileggiamo, abbondo | natura mtoccata ed anche or 


svegliato, ero solo, l'illusione 
era volata via come un ucce! 
lo Cosi accesi il fuoco, ma il 


nato linguaggio - osp Palpimi 
smn (ne parliamo perchè que 


le. che ci avvicina a Dio », ecc ì co (che non s i marufe'la attra ms’olìr, nn sole hmrinn’p 

Se tuttavia nprtudiamo u I verso special, vocaboli) per la ’ r ! 

mano e rileggiamo, abbondo | natura mtoccata ed anche or \Iito é> »n n ! 

nando I animo del sestograd. nda: e c è poi un moderato un esperl ° * w QTQtìo d ' mu0 I 
sta. le celebri guide deF CAI gusto scientifico per l'uomo ue ’’ s ’ coa una cer7 ° sicurezza i 
(benem*^rite del settore), ci ac pioniere, che perlustra e misu ,^ ,a . n a m f n e non e 

corgeremo che l'oggetto monta ra e dà nomi alla terra: e, al d&'O- assoluto, che non gli 

ana n vivihilp rnn rpnln i-kp'/'hi rii là rlollo intr»nTÌnnt rf«>t er»m tOCChl ut trovarsi mai di fron 


I ! lavorando, se n* \ - a a -formire specifico significato li evoca ! me insieme accorto di mano nando I animo del sestogradi 
nel bagno « E quando mi sonò 000 ,,n sentimento peculiare, r re (pendolo, salita a forbice sta. le celebri guide del 

I 'vegliato, ero solo, l'illusione commenta con un determi- ] ecc ). come impiego esperto di (benemerite del settore). < 


gradi nda: e c'è poi un moderato 
f CAI gusto scientifico per l'uomo 
ci ac pioniere, che perlustra e misu 
nonla ra e dà nomi alla terra: e. al 


mezzi artificiali (staffe, cunei, corgeremo che l'oggetto monta ra e dà nomi alla terra: e. al 
chiodi speciali, scalette di cor gna è visibile con cento occhi di là delle intenzioni del com 


— - . . a « accesi 1# IUvCu. \T\3 li \ Ut ^jai uimiu n.oi v|v»«_ «-"«'zv*' vii «.ut i n - '- - - -- — ■“ v - — — - -w... 

ad arallnre unn narrazione II i e2no non er1 bijono s-tfne mesi estivi io ripropongo d«i. ecc.) D’altro canto, pii dnersi e che è possibile pra pilatore. il lettore può anche ** a 9 mutamento imprevisto 

__ _ w " _ ... . _ _ __: _. .. _. . __ __n_ _t__ nuole unn trono o altro cht 


ta recentemente, a proposito scoperta della maturità, 
della ristampa del dott. Jekpll 

e del Signor di Bollantrae. La l 


Novità «tascabili»: Garin, 
Weber, Davydov e Rilke 


Tra .c p.u rece:i - i nov.ta « ta s co» deiie sc»eoze umane: «Il 
scab I; » di E.nauai m libreria, lavoro intellettuale come profes- 
sp.cca la «Stona della filosofia «ione » di Max Weber, tradotto di 
italiana * di Eugv-n o Ginn, una Anton o Giolitti. e con una pre 
s mesi I mpida c ajtorevo.c. d. faz.one di Delio Cantimon 


politica rame ^nelln che ho 
portato Ttaraottini a diven 
tare sindaco -fi Firenze Col 
benevolo awonaio di fasci 
sti e tihcTo?» Anrha ooì pre 
feriamo '-ht> tn -vìUirn preti 
da altre <r*r nAn V •-os» a 
rnetè ffp/ilf »imi npsennln il 
centro sinistra Ko partorite 

il SUO tipo trrnministrntore 


norvegese » Opnure la ragaz no. alla cronaca o a quant 
za viene paragonata a « Un vanno in vacanza in montagna 
giorno di viaggio» (Day Trifz non ha più. almeno sulle Alpi 
perì, con una felice immagine: quell'indole geografico esplora 
« I-ei è come un lungo giorno R va che posspdpva alle origi 


no. alla cronaca o a quanti scarsi resoconti delle scalate beare l'alpinismo tenendo de 

vanno in vacanza in montagna» mirano solo (e non soltanto da Me molte altre component 

non ha più. almeno sulle Alpi oggi) a descrivere nv.nutamen mentali 

quell’indole geografico esplora te il tragitto «ee-iho e. evitan Quei fitti volumetti disegn.a 

Uva che possedeva alle origi do espressioni esclamative e no disabitati paesaggi in ma 


mirila sinffriar/» emn. quale una frana 0 altro, che cui sara accoto con particolare li «Nuovo Politecnico» ospita 

debba pagare con la vita D'ai Eresse l’ampio epilogo, che « Il lavoro e la libertà ». U sa* 


ste molte altre componenti zinne che viene dal sentir de- debba pagare con la vita D'ai 
mentali ! scrivere luoghi già veduti e co l T & parte, come escludere s 

Quei fitti volumetti disegna [ nosciuti priori, in un ambiente comi 


... . nn-no rn-me atri uder-t n Oiette a IUOCO 13 COS.dOCtta TI ejiw «i mi» giv/toiiv. ,>uuivjv avz» ic 

scrivere luoghi già veduti e co ■ nascita doll'idealismo e la sua tico, Jun) Davydov. che precisa 

nosciuti priori, in un ambiente come cn>i ne. no-itro secolo legata ij significato che il concetto di 

Si può discutere se si debba Quello montano, che sottopone pe, amp.e parti a esplorazioni e libertà ha nei pensiero marxista 

- I*—. - ■ . ^ — - ^ a/ 4 * -» Art • ri i Ia ■ m«v«VA a aI > hha r 4 « • ^ __ ___ A. 


mette a fuoco la cosiddetta ri gio di un giovane studioso sovi#^ 
nascita dell'idealismo e la sua tico. Jun) Davydov. che precisa 
criii ne. nostro «ecolo legata ij significato che il concetto di 


di viaggio con il «olo biglietto ni e che mantenne sino alla impressionistiche divagazioni, mera quanto mai circostanzia I rimpolpare lo sport alpinisUco l'organismo a prove durissime i ed-z om di testi meno noti que li libro si articola in momenti 
di andata * ' metà dell Ottocento nè è più ci informano sul numero dei ta e sanno additarci placche ! con simili « spiriti * ma a noi un improvviso malore, o anche J *\ a « Stona * di Garn sempre j di vivo interesse (il rapporto fra 

Nulla di rivoluzionano dun i enn»v»nitn in maninra liinnira rhinrh neaii a i-icmniì in ni™ ri.oAr, r-nmtm m.ni.t, w—> I___..„i:__ I semplicemente condizioni non ■ ^ - lenta al.e connessioni di ogn , natura e società, la libertà • M 


concepito in maniera titanica chiodi usati e lasciati in pare diedri camini, guglie, vedrei 


que nelle loro canzoni Ma è come invece accadeva sotto il te. sulle ore impiegate «olla t e . spigai,, creste, morene, se 

* ..._ f _ ; __ •» _ !, _ __ _a_ __ j . » 


ì 


lo spirito nuovo, nell'affronta 


locate- tur h„nr pndre d, i re |cmj qu(lfjd j ani della can 
famialia corretto a mri « zone che sp!ega jj (oro suC 


fnmialìa ons’retto a met 
Sì terp in ordine il bilancio 
i dissestato dalla inaenirtò 
dei suoi fiali » 1 teorici del 
New Deal socialista sano 
serriti. 


fascismo e il nazismo quando natura della meda sul aradr 
eroico c sovrumano erano gli di difficoltà incontrato, ecc 
aggettivi più comunemente usa Tutto sommato, una « ticniciz 


preme sottolineare come essi semplicemente condizioni non 
stiano tutti rinchiusi in un uni perfettamente normali? 


punsero co: propr.n re-npo viene alienazione, la divisione del la- 
anche a porsi come ina stor>3 voro e la divisione delia libertà) 


racchi, cenge, fessure, pareti co testo ( — tessuto di parole) i Personalmente ricordiamo della cultura, e costituisce una I per giungere a proporre una teo- 


cesso 1 Beatles hanno spaz 1» per definire le imprese degli zazione » di tale esercizio è templare, non unicamente co 


canaloni, ghiaioni, ecc come | e come di questo si possano fa 
lineamenti di un mondo da con I re letture diverse, rilevando 



zato via ogni retorica e, con arrampicatori, 
gentilezza, anche ogni tabù vit- Sopiti i nazionalismi, l’accen 
tonano Forse la chiave per to si è andato spostando altro 
capirli è il loro essere nuovi ve: salvi restando i suoi re- 


e antichi nello stesso tempo: I quisiti atletici, l'ascensione di I le fatiche, che ci purifica co 


ben visibile, e suonano allora me ostacoli da vincere: ne secondo le proprie esigenze 
più falsi e ridicoli che mai i vien fuori un « reticolato * di che cosa vi cercherà ('alpini 
vecchi motti fioriti sull'alpini cose, dunque, e tir. quadro lu sta degli anni settanta? 
smo: « una sfida ai rischi e al cido che potrebbe far da mo- ▼* * D 

le fatiche, che ci purifica co- dello alì'école du regard ; ma lfll#n© ROSSI 


e come di questo si possano fa uno sperimentato alpinista, prò ba^e .nJnpensab 

re letture diverse, rilevando rato dal freddo a tal punto, da censiva ricerca 

ogni volta un diverso elemento non essere più in grado di rn ^' i:a 

secondo le proprie esigenze scattare una fotografia a un * ^ , ósverva - 
che cosa vi cercherà l’alpini gruppo di stambecchi, che al % Chrtsi 


b3*e .nAnpensabile per ogni sue 
censiva ricerca e approfondi 


Nella « Nuova Universale», do 


ria della società comunista fon¬ 
data sul principio della libertà 
di ciascuna 

Infine la > Collezione di poesia » 


sta degli anni settanta? 

Tiziano Rossi 


po le « Osservazioni e pensieri » presenta le « Poesie * di Hèàm 
gruppo «i, su.muv eco,. «r«r «« dl (k>org Christoph Lichtenberg, nella versione di Giaime Pintor. 
contrario, proprio a cau»a del l arguto sc cnziato del Settecento che nel 1942 rivelò il talento • 
freddo, sprizzavano benessere, i cui aforismi si rivelano di una la sensibilità del giovaaiMimo 
E ci sovviene d'un altro alpi- sorprendente modernità, un «eia* studioso. 
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Parvenza e realtà dell'estate degli italiani 


La vacanza dei lavoratori: 
conquista ancora faticosa 

In vent’anni soltanto 5 giorni in t>iù di ferie retribuite - 11 «pieno» di ferragosto - 11 testo 
DC-PSI per il piano quinquennale punta di più sul turismo straniero che non su quello italiano 



Luglio - agosto 1066: dodici 
milioni di lavoratori italiani 
godono in media una vacan¬ 
za di 17 giorni lavorativi re¬ 
tribuiti, che raggiungono 1 20 
giorni calcolando le domeni¬ 
che. Le cifre, largamente dif¬ 
fuse dalle agenzie stampa non 
hanno trovato sui giornali 
commenti e Interpretazioni 
apprezzabili. Di contro, i quo¬ 
tidiani del centro-sinistra han¬ 
no dato ampi resoconti sul te¬ 
sto unificato del piano quin¬ 
quennale, presentato in Par¬ 
lamento dai deputati Curti 
<DC) e De Pasci alis (PSI), 
che dedica al turismo un ca¬ 
pitolo specifico. 



Il boom turistico appare 
clamoroso, su di esso si sof¬ 
fia il vento dell'entusiasmo e 
l'attenzione si è fermata alla 
cronaca del « pieno » di Fer¬ 
ragosto: fotografie di spiagge 
e di stazioni gremite di folla, 
immagini di interminabili co¬ 
de di automobili sulle strade. 
La cronaca, come pura regi¬ 
strazione di un fatto, è soven¬ 
te un alibi per chi voglia ri¬ 
mandare a tempi più lontani 
l’analisi di fenomeni sociali 
e quindi l’incidenza che que¬ 
sti hanno nella vita di un 
Paese. Ma, a chi volesse sin 
da ora commentare le vacan¬ 
ze degli italiani, non man¬ 
cherebbe materia per riflet¬ 
tere sul come, in effetti, 1 
lavoratori godano di questo 
diritto. 

Esattamente vent’ anni or 
nono, nell’ottobre del 1946, 1 
sindacati e la Confindustria 
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stabilirono In 12-15 giorni il 
periodo minimo delle ferie 
del lavoratori. In questi ven¬ 
t’anni, con i vari rinnovi con¬ 
trattuali (quindi con lotte e 
scioperi), quel limite è stato 
superato raggiungendo gli at¬ 
tuali 17-20 giorni di ferie. 
In vent’anni, dunque, dodici 
milioni di lavoratori hanno 
conquistato cinque giorni in 
più di vacanza, pari a 120 ore. 
I risultati non ci paiono co¬ 
si sorprendenti da far gridare 
al miracolo; nè tali, di contro, 
da esser lasciati nell’ombra. 

Questo non è tuttavia che 
un primo rilievo. Da un’In¬ 
chiesta condotta dalla Doxa, 

I cui dati appaiono nel volu¬ 
me Il volto sconosciuto del- 
l’Italia, si apprende che non 
lasciano la propria abitazione 

II 48 per cento dei cittadini 
appartenenti alla classo me¬ 
dia, il 60 per cento alla clas¬ 
se media-inferiore e 11 64 per 
cento alla classe a reddito 
più basso. Poiché la Doxa 
considera che i lavoratori di¬ 
pendenti (dagli impiegati di 
categoria « A » all’operaio ma¬ 
novale) possono essere qua¬ 
lificati In ognuna delle tre 
classi, si ha una percentuale 
che va dal 20 al 32 per cento 
di lavoratori con ferie retri¬ 
buite, die gode delie vacanze. 

Se cosi stanno le cose, si 
dirà, di chi mai sono affol¬ 
late le spiagge e i centri mon¬ 
tani; chi percorre chilometri 
di strada da un capo all’al¬ 
tro dell’Italia? Alle domande 
potrebbero agevolmente ri¬ 
spondere milioni di lavoratori 
italiani che « a turni » di po¬ 
chi giorni affollano le loca¬ 
lità di villeggiatura. Infatti, 
si possono contare a milioni 
le famiglie che lasciano la 


casa per un periodo che va dal 
7 ai 12 giorni; altre che tra¬ 
scorrono le ferie « a singhioz¬ 
zo » spostandosi dal sabato al¬ 
la domenica; altre ancora — 
poche migliaia — che vanno 
all’estero per una settimana o 
poco più. 

Una pur minima riflessio¬ 
ne su questi dati consente di 
dire che non la totalità dei 
dodici milioni di lavoratori 
trascorre il periodo di 17-20 
giorni di piena vacanza, ma 
soltanto una parte di essa; 
che, malgrado le ferie retri¬ 
buite, non tutti sono nel¬ 
la condizione — singola o 
familiare — per godere di un 
diritto conquistato in ben 
vent’anni di storia italiana. 

All’ inganno « visivo » delle 
spiagge affollate (spesso più 
di stranieri che di italiani, e 
certamente meno di lavorato¬ 
ri che di altre categorie so¬ 
ciali) fa dunque riscontro una 
realtà che offre più di un ele¬ 
mento di giudizio. 



Nè sarà superfluo aggiunge¬ 
re che per buona parte del 
lavoratori la vacanza è diven¬ 
tata un « bene di consumo » 
cosi Indispensabile da portar¬ 
li a una scelta fra questo e 
altri beni; a destinare cioè al¬ 
la vacanza della famiglia tutti 

I risparmi anziché usarli per 
altre necessità. Ciò non sta 
a significare che giudichiamo 
negativamente tale scelta. Al 
contrariò, riteniamo che per 

II lavoratore la vacanza e il 
riposo sono ormai Irrinuncia- 
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GENOVA — Lo « scoglio doli* domenica ». 

REFERENDUM 

PARTECIPATE OGNI GIORNO — con vno 
o più Uglitndi — al noilro referendum, se¬ 
gnalandoci la locatili. Ira le due In gara, 
da toì preferita. 

OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al 24 tj 
agosto, l'Unità vacante metterà a confronto § 
due famose località di villeggiatura. 

OGNI SETTIMANA, tra tutti I tagliandi 
che avranno indicato la località che avrà 
ottenuto le maggiori preferenze, verrà ESTRAT¬ 
TO A SORTE UN TACCIANDO che darà II 
nome del vincente. 

L’Unità offrirà in premio el lettore II 
cui nominativo »arà stato corteggiato, e a 
un tuo familiare, UNA SETTIMANA DI VA¬ 
CANZA GRATUITA in un albergo o in una 
pernione di II Categoria, ecciti dal noitro* 
giornate, più il viaggio di andata e ritorno B 
in prima clatte. A chi intenderà recarti JJ 
nella località preteelta con un proprio mez 
ao di trasporto, il rimborso torva viaggio 
di andata ritorno verrà effettuato in ra¬ 
gione di 30 lire per chilometro. 

La data della settimana di vacanza premio 
(estiva a invernale) verrà concordata tra 
il vincitore e ! Unità; comunque essa dovrà 
essere comprese nel periodo che va dal- 
n GENNAIO AL 31 DICEMBRE 1947. ' 

I tagliandi di ogni settimana di gara do¬ 
vranno pervenire a l'Unità dì Milano entro 
I sol giorni dalla pubblicazione dell'ultimo 
tagliando relativo alla stessa settimana di 
«era. 

Se per cause Imprevedibili II quotidiano 
l'Unità non dovesse uscire uno o più giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud¬ 
detto, le date di pubblicazione dei tagliandi 
non subiranno modifiche. Se olla data del 
9f-triM7 uno e più concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
«tulle per causa I mp revedibili o intenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo od il premio verrà considerato decaduto 


bill proprio por l’esigenza che 
esso ha di allontanarsi dalla 
città, dal luogo di lavoro, ecc. 
Ci si trova quindi di fronte 
a ima nuova componente del 
fenomeno del turismo, il cui 
valore sociale ed economico 
non può essere sottovalutato. 

A queste riflessioni non pa¬ 
re tuttavia volersi ispirare il 
testo unificato DC-PSI, cui 
abbiamo fatto cenno. Il qua¬ 
le, per altro, mentre dedica 
gran parte della sua attenzio¬ 
ne al turismo straniero indi¬ 
cando interessanti misure le¬ 
gislative e politiche al fine di 
« rafforzare la posizione con¬ 
correnziale italiana », al tu¬ 
rismo Interno vi dedica sol¬ 
tanto delle affermazioni di 
principio. Giuste, valide, ma 
non sostanziate da altrettante 
indicazioni che offrano ima 
concreta prospettiva di svi¬ 
luppo. « Si dovrà — si dice 
nel testo — diffondere la pra¬ 
tica turistica a strati sempre 
più vasti di cittadini ». Come? 
Con quali impegni di governo, 
del padronato e degli enti lo¬ 
cali? In favore di quali cate¬ 
gorie di lavoratori si vuole 
diffondere questa pratica tu¬ 
ristica? 

A nostro avviso, il « rinno¬ 
vamento profondo della poli¬ 
tica turistica » deve basarsi 
anche e soprattutto sulla con¬ 
dizione reale cui oggi è dato 
ai lavoratori di fare « pratica 
turistica » e di come tale con¬ 
dizione può essere mutata. Se 
f salari e i prezzi dei beni di 
consumo manterranno l'attua¬ 
le sperequazione, non vedia¬ 
mo in quale modo aumente¬ 
rà 11 numero del lavoratori 
che potranno godere del di¬ 
ritto alla vacanza. Se non vi 
sarà una revisione a livello 
politico, oltre che sindacale e 
legislativo del criterio adotta¬ 
to per le ferie retribuite (spe¬ 
cie per le grandi industrie pri¬ 
vate e di Stato) e di quanto 
tale criterio si concili o meno 
con l’esigenza di allargare 
l’area e il movimento del red¬ 
dito nazionale, non vediamo 
in qual modo si potrà giun¬ 
gere ad un giusto equilibrio 
nella politica turistica del 
centro-sinistra. 

Abbiamo voluto limitare 
queste brevi considerazioni 
alle ferie retribuite di milio¬ 
ni di lavoratori, senza supe¬ 
rare cioè quel confine che 
cl porterebbe a parlare di al¬ 
tri milioni di italiani che le 
vacanze (come riposo, recu¬ 
pero di forze, cura della pro¬ 
pria salute) non le vivono af¬ 
fatto. 

Con tutto ciò non miscono¬ 
sciamo. anzi, che la conaui- 
sta individuale e collettiva del¬ 
le ferie è oggi un fatto pro¬ 
bante. e come questa conqui¬ 
sta sia salita di qualche gra¬ 
dino nella scala dei valori 
sociali e civili del nostro tem¬ 
po. Ci guardiamo invece da¬ 
gli entusiasmi incontrollati e 
dalle sole affermazioni di prin¬ 
cipio, soprattutto quando di 
essi si fa scudo chi tende a 
minimizzare le contraddizioni, 
altrettanto visibili e proban¬ 
ti, della grande industria tu¬ 
ristica Italiana. 

Dina Rinaldi 1 
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I risultati 
della 4° 
settimana I 
del refe¬ 
rendum 


Hanno votato 
9.110 lettori 

Rimini ottiene 4.843 voti 

Viareggio ha avuto 4.267 voti 

Fra alcuni giorni pubblicheremo ti nome del fortunato 
vincitore che godrà di un soggiorno gratuito di una 
settimana a Rimini, la località che ha ottenuto le mag¬ 
giori preferenze. 

Ricordiamo a tutti i lettori che i tagliandi con 

i voti per SOFIA o VARNA 

devono essere spediti entro domani, lunedì 22 agosto 
(data del timbro postale). 
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Atene: l'Acropoli di notte e le botteghe « trovatutto» 

Il gioco «compra-vendita» 
al mercato di Monastiraki 

Uno spettacolo indimenticabile fra \ templi della civiltà greca • Il quartiere popolare di Plaka che vive per metà sul turismo 


ESTATE 
ALL'ESTERO 





DALL'INVIATO 

ATENE, agosto 

Lampi di flash illuminano, 
rompendo la luce delle stelle, 
una ragazza in minigonna, poi 
fanciulle di pietra, nel loro 
peplo marmoreo dalle mille 
pieghe, le cariatidi dell'Eretteo: 
un salto di oltre duemila an¬ 
ni. Intorno si muovono cau¬ 
tamente ombre che bisbiglia¬ 
no: attenzione, si scivola sul¬ 
le pietre che paiono tirate a 
cera, tanto milioni e milioni 
di passi le hanno consumate, 
levigate come i piedi di certe 
statue di santi. 

Ogni mese sull'Acropoli di 
Atene, quando c'è la luna pie¬ 
na si vivono ore di sogno: le 
luci dei riflettori vengono 
spente, e basta quella della 
luna a farti distinguere le 
maestose colonne del Parte- 
none, le sagome dei Propilei, 
il santuario di Artemide c 
quello di Atena Nike. 

E’ proibito nell'Acropoli, 
allora, far parlare le guide 
che con la voce stentorea non 
farebbero che rovinare tutto 
lo spettacolo. Lucciole di lam¬ 
padine tascabili guidano i pas¬ 
si; la gente non parla, sus¬ 
surra, in questa cittadella 
morta da tanti secoli c mai 
come ora piena di respiro. 


Voglio vedervi qui. a uomini 
dalla voce dura », si direbbe 
con le parole del grande poe¬ 
ta spagnolo. E « uomini dal¬ 
la voce dura » sono proprio 
quelli che non hanno permes¬ 
so all'Acropoli di resistere ai 
secoli. Non è solo il tempo 
che ha corroso e smozzicato 
queste pietre. Durante l’occu¬ 
pazione turca il grande Par- 
tenone fu trasformato niente 
di meno che in una polverie¬ 
ra e fu fatto saltare in aria 
—- era inevitabile — da En¬ 
rico Morosini, il conquistato- 
re • cristiano » d'Atene. 

Scendiamo in silenzio in¬ 
sieme e imbocchiamo una 
strada a caso: Odos Trasibou- 
lou. E’ una gradinata, più clic 
una strada ; sulle larghe lastre 
di pietra son piazzate le tavo¬ 
le di una taberna. Comitive 
consumano i piatti tipici gre¬ 
ci: l’« arnì », il « ghiuvetsì », 
cioè l'agnello, le • souvlakia » 
(spiedini di carne) e bevono 
vino resinato o l’« ouzo ». dal 
gusto d’anice. Siamo nella Pla¬ 
ka, il quartiere caratteristico 
che, come Trastevere a Ro¬ 
ma, è pieno di « taberne », di 
ritrovi, di locali, a volte sem¬ 
plici latterie o mescite dove 
scopri e ascolti le canzoni po¬ 
polari. 
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I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 30 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE) 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEDIRE IN UNA SOLA VOLTA I TA 
OLIANO) DELLA SETTIMANA DI GARA. 



UN PULEDRO 
AL MIGLIOR PITTORE 

La XIX edizione del « Pre¬ 
mio Suzzara - Lavoro e lavo 
ratori nell’ arte » ( Mantova » 
verrà ufficialmente inaugura 
ta domenica 11 settembre con 
rassegnazione dei premi ai 
pittori che la giuria avrà de¬ 
signato meritevoli di essere 
premiati. I premi sono in... 
natura e precisamente: un pu¬ 
ledro (lire 500.000) al pitture 
primo classificato; un vitello 
(lire 300.000) al secondo clas¬ 
sificato; un maiale (lire 200 
mila) al terzo classificato. Al¬ 
tri premi seguono con forme 
di grana (quello vero: Suzza¬ 
ra fa, infatti, parte del com¬ 
prensorio ufficialmente rico¬ 
nosciuto produttore del grana 
tipico parmigiano reggiano*, 
casse di bottiglie ili Lambru 
sco. cesti di salame casalingo 
e tanti tanti altri prodotti del 
suolo e deH’industria suzza 
rese. 



ALL'ISOLA DI MALTA 

CON L'ALISCAFO 

L’isola di Malta è il nuovo 
orizzonte turistico dei cata- 
nesi, che vi si sono recati 
numerosissimi In occasione 
del Ferragosto. Da due set¬ 
timane infatti la Sicilia è 
collegata con le Isole malte¬ 
si da un regolare servizio di 
aliscafi, che partono dal mo 

10 centrale del porto di Ca 
tania tre volte la settimana. 

11 sabato, la domenica e il Iu 
nedi. alle ore 7,30; il rientro 


Scrivete chiaramente nome u Indirurc 
Ritagliate • spedita In butta o Incolla¬ 
le au cartolina postale a: u L'UNITA’ 
VACANZE » • Viale P. Tetti 73 - Milano 
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In quale di queste due città di mare vorreste tra-j 
scorrere le vacanze del 1967? 


TRIESTE v> PALERMO 

faagniru un. tfec.lt. il qv.dr.tinc di fuoco «II. loc.li.à 

Cognome • nomo --— 

Indirizzo -~———- 

Città--- 


i 

.... • 



SANTA MARGHERITA LIGURE — 

per Dre peeeeee. 


* v* • * 


u Rlkaclé all’ilaliena » aull’Aurelia, 


è previsto negli stessi giorni 
alle ore 20.30 

11 prezzo del biglietto di 
andata e ritorno è di lire 
10.000 a testa, con speciali 
riduzioni per le comitive nu¬ 
merose; il viaggio è piace¬ 
volissimo, e dura tre ore cir¬ 
ca, facendo scalo a Siracusa 
e Pozzallo. Nessuna preoccu 
pazione. nè per il cambio rie! 
la valuta (a Malta, la lire e 
accettata dappertutto*, ne per 
i passaporti, in quanto pei 
sbarcare a I_h Valletta basta 
esibire la carta di identità ri 
lasciata dal comune, senz.t 
nemmeno il visto della qi:<- 
sinra. 

Servizi di linea urbani <•<>". 
legano La Valletta, rapoiuog* 
della maggiore isola deli .ir 
eipelago. con tutti i ir...-.:\< n 
centri turistici: ir.teres---ar.ti • 
degni di essere visitati, oltre 
La Valletta, con le sue im¬ 
ponenti fortificazioni. ì suoi 
musei. le sue chiese, sono le 
località collinari di Mosta 
(dove la chiesa dell'Assunzio¬ 
ne vanta la terra cupola del 
mondo in or un - di grande/ 
za*. Mt-din . la vecchia tapi- 
tale arisi 'cinti -a e medieva¬ 
le che d mina l'intera isola- 
Città Vecchia. Il clima è as 
sai mite e gradevole, anche 
-e turbato a volt-* dallo 
r<K co e dal grecale; le possi¬ 
bilità di svago sono numero 
>e e varie: gite ed escursioni, 
vis -gì a Gozo ( un caratteri¬ 
stico centro di pescatori che 
ricorda i nostri paesi rivie¬ 
raschi *, locali di divertimen¬ 
to. night clubs. e infine il 
Casinò Gl palazzo Dragona*». 


IL PAESE 
DI VESPASIANO 

A circa 120 chilometri da 
Roma, sulla via Salaria, si 
trova Antrodoco, un paese 
fra i più antichi, circondato 
da bellezze naturali, senza 
cemento, con le case di mat¬ 
toni e stretti vicoli. Ad An- 
trodoco nacque l’imperatore 
Vespasiano, e il paese por¬ 
tava allora II nome di Intero, 
crea. Nelle acque del fiume 
Velino, che costeggia 11 paese, 
abbonda la pesca ed i buon¬ 
gustai possono trovare una 
ottima cucina « amatriciana » 
essendo a pochi chilometri 
da Amatrice. Nella foto: il 
paese di Antrodoco 

FESTA DEL MARE A 
MARINA DI RAVENNA 

Oggi Marina di Ravenna ce¬ 
lebrerà la Fc.ita del mare con 
una serie di manifestazioni 
varie: gara di nuoto pinnato, 
addobbo e sfilata dei pesche¬ 
recci. spettacolo folkloristico 
con canterini romagnoli, can¬ 
zoni con Milva e Tony Spada, 
esibizione comica con Nando 
Amantca. Jenny e Ferruccio 
Conti, orchestra Danieli e i 
suoi cantanti. A chiusura, ec- 
«c/ionalP spettacolo pirotec- 
n’.;•<> *ulia spiaggia. 



5 domani]» 



Laguna veneta: fiori-' 
scono i piccoli lidi ac-j 
canto alle spiagge fa 
mese 

I vincitori deil'Autora 
duno deirAmiata 

Cattolica: la finalissi-j 
ma per fa più bella 
turista d'Italia 

Vacanza all'estero: Ju-| 

gotlavia 


Ma dalle finestre aperte ti*. 
di povere case e famiglie nu¬ 
merose intorno alla cena: at¬ 
te pareti i ritratti dei parenti, 
come nelle nostre campagne. 
Dai cortiletti, dai bivi, profu¬ 
mano tigli e allori. La Plaka 
vive a metà fra il turismo e 
il lavoro di tutti i giorni. Le 
case sono intatte come erano 
cento, duecento anni fa e an¬ 
che la gente è intatta, genui¬ 
na, Il nostro Trastevere è già 
troppo contaminato, rispetto 
alla popolare Plaka. Le stra¬ 
dine si snodano, con prospet¬ 
tive impreviste e sorprenden¬ 
ti fino alla piazza di Monasti 
raki, la piazza da dove co¬ 
mincia il quartiere del mer¬ 
cato, il grande emporio d'A- 
tene, dagli odori, dalle voci, 
dalla folla, dalla frenesia, ti¬ 
pica dell'Oriente. 

Bisogna tornarci di giorno 
a Monastiraki e. disertando 
le grandi arterie colme di 
negozi luccicanti e omerica 
neggianti, pronti a ingoiare i 
turisti più ingenui, far qui i 
nostri acquisti-ricordo in que¬ 
ste stradine strette e zeppe 
di banchi, di retrobotteghe 
imprevedibili dove trovi tut¬ 
to: dai dischi agli argenti la¬ 
vorati, dalle tele ricamate e 
tessute alle lampade lucci 
canti di perline, dalla bigiot¬ 
teria che ripete gli eterni 
moduli degli orafi e degli ar¬ 
tisti dell'antichità, alle icone 
preziose, con tanto di docu¬ 
mento — vero o falso — che 
nc assicura l’autenticità. 

Quando entri in uno di que¬ 
sti ncgozict'i , non vieni de 
guato nemmeno di uno 
sguardo. Sono abituati que¬ 
sti incredibili trovarobe a 
ricevere gente che vuol so¬ 
lo curiosare. Vi lasciano 
girare fra i dedali di mer¬ 
canzie, spiegare decine e cen¬ 
tinaia di tappeti, misurarvi 
dozzine di anelli, braccialetti, 
coltane, sciarpe e rosari tur¬ 
chi. scoperchiare pentole di 
rame e di ceramica, senza 
muovere un muscolo della fac¬ 
cia. Diresti che non interes¬ 
sa loro di vendere: rispon 
dono la cifra del prezzo con 
sdepno. quasi malvolentieri. 

Ma basta pronunciare una 
parola, per vederli scattare, 
pronti alla battaalia « Thelo 
v’jigorazo... n dite (• Voglio 
comperare») c allora sanno 
che la oiosira finta è finita c 
comincia quella vera. • Voglio 
comperare » è un impegno se¬ 
rio c prima di assumerlo pen¬ 
sateci bene, se non volete es¬ 
sere presi per buffoni • Cen¬ 
to dracme » dicono. E voi 
pronti rispondete: • Trenta ». 
Fan finta di non capire; affer¬ 
rano con ira una matita e scri¬ 
vono su un pezzo di carta la 
cifra. E voi scrivete la vo¬ 
stra. ridendo, con sicurezza 
Ho visto riempire con one¬ 
sto sistema decine di pagine, 
per un solo acquisto. 

Inutile spiegare che la mer¬ 
ce è scadente, anzi lodatela, 
ne sono lusingati Ma insiste 
te su un terzo, sulla metà del 
prezzo. Guai a disprczzare la 
loro roba, si offendono e son 
capaci di non rendere più Ri¬ 
petete che l'oggetto è bello, 
bellissimo, che vi dispiace ta 
sciarlo, ma che solo a quel 
rostro prezzo lo comprerete 
Cederanno di colpo, dopo 
mezz’ora e più di dinieghi fe¬ 
roci, lasciandovi sbalorditi 
per la rapidità improvvisa 
della resa. 

Uscirete avendo pagalo un 
terzo della cifra iniziale, ma la 
vendetta del mercante sarà 
quella dt farri pensare che 
torse avreste potuto averlo 
anche a meno Una vendetta 
raffinata, degna di un salta 
no orientale. Il gioco è cosi 
divertente che sarebbe pazzia 
rinunciarvi. Ma si svolge solo 
lì a Monastiraki: nei negozi 
del centro • ufficiale • d'Atene 
non si gioca cosi. Si è stupi¬ 
damente seri e il prezzo fisso 
— alto — è una condanna sen¬ 
za appello. 

Elisabetta Bonuccl 

NELLA ROTO: l’AcreRell « Atunu. 




Da Monaco a Cesenatico 



i • - - - - - . 

CESENATICO — Erica Scic rock, studentessa di Monaco, con alle 
spalle un mare insolitamente deserto. 
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NATALE 

CON I TUOI 

TJLACATI I CREDITORI 
r* più insistenti e data la 
mancia alla portinaia, ci 
restarono cinquantamila lire 
e l'assegno di credito della 
ir Divertitevi adesso c paghe 
rete poi » per una vacanza 
di dicci giorni a Capo del 
l'Ovest. 

Dopo due giorni dt pernia 
nenza facemmo amicizia con 
il proprietario di una fabbri 
ca di elettrodomestici che ci 
invitò a visitare la sua azienda 
che era poco distante. 

Quando fummo là compram¬ 
mo a rate, senza cambiali 
(•per carità» disse quel gen¬ 
tile signore) un televisore, una 
lavatrice e un frigorifero. 

Tre giorni dopo il gentile 
signore partì per un viaggio 
di affari e il giorno scguen 
tc partirono anche, diretti a 
un negozio del posto, il tele 
visore. In lavatrice c il frigo 
ritero la loro partenza ri 
permise di rimandare la no 
stra di quindici giorni. 

Una settimana dopo un rap 
presentante di automobili che 
alloggiava nella nostra stessa 
pensione cl propose di acqui¬ 
stare per mezzo milione (pa¬ 
gamento a rate, con le cam¬ 
biali) una *850» che, per ria 
di un piccolo difetto del mo¬ 


tore. noti riusciva a superare 
i cento. 

Comprammo la macchina a 
per alcuni giorni fummo co¬ 
stretti a scarrozzare nei din¬ 
torni assicurando il nostro 
premuroso umico che lauto 
andava benissimo c che. anzi, 
quel piccolo difetto era per 
noi un vantaggio perche ci 
impediva di correre tropjxi e 
di commettere imprudenze. 

Finalmente partì anche il 
rappresentante e noi tendem¬ 
mo la macchina per trecen- 
tomila lire ad un meccanico 
del posto, uno che truccava 
t motori delle • 5W ». 

Il caldo opprimente che fa¬ 
ceva in città e le trecento- 
mila lire ci persuasero ad al¬ 
lungare la vacanza. Ci conce¬ 
demmo perfino un viaggetto 
al Sud dove mia moglie non 
era mai stata 

Al ritorno incontrai in un 
bar un vecchio compagno di 
scuola che mi propose di com¬ 
prare a prezzo di costo ven¬ 
timila sajxmctlc. fxigamcnto a 
mezzo traila, a sci mesi. 

Ixi lacccnda. quella volta, fu 
un po' piu fastidiosa a causa 
del numero elevato di « pe*- 
zi ». ma smerciammo ancht 
le saponette. E siamo cosi 
armati a mela novembre. 

In citta c'c un nebbione op¬ 
primente e a Capo dell'Ovest 
un magnifico sole. 

Dobbiamo pagare l’assegno 
di credito, il televisore, la la¬ 
vatrice, il frigorifero, la • 850 ■ 
e le ventimila saponette 

Ieri con mia moglie abbia¬ 
mo fatto bene i contt ed è 
risultato che con le nostro 
tredicesime riusciremo a sal¬ 
dare il conto delta pensione 
e a pagarci il viaggio fino alla 
città 

Giusto in tempo per arri¬ 
vare a casa per Natale c pas¬ 
sare le feste in famiglia, se¬ 
condo un’antica tradizione che 
in noi questi tempi moderni 
non hanno minimamente scal¬ 
fito. 

e. e. 
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Mentre in Svezia si definisce il caso 
della XXVII Mostra « ridicolo >i 
continua a Venezia la polemica 


CHIARINI RISPONDE 


11 prof. Luigi Chiarini, direttore della Mostra 
cinematografica di Venezia, ha replicato ieri 
al prof. Marcazzan, presidente della Biennale, 
il quale aveva venerdì disapprovato il programma 
definito da Chiarini e dai quattro esperti che 
io hanno coadiuvato, in riferimento al film sve¬ 
dese Giochi di notte. 

€ La scelta del film — ha detto Chiarini — 
è demandata esclusivamente, per regolamento, 
al direttore della Mostra ed al comitato degli 
esperti che lo affianca. Il prof. Marcazzan de¬ 
siderava l’esclusione del film dalla Mostra per¬ 
chè l'aveva giudicato brutto. In realtà il film 
non è brutto nè pornografico, ma semplicemen 
te un film realizzato in Svezia, paese in cui 
la cinematografia usa un linguaggio più spre¬ 
giudicato, più libero da remore d'ordine morale 
del nostro. Comunque, credo sia una cosa sag¬ 
gia ed accettabile che i giornalisti e gli addetti 
ai lavori abbiano la possibilità di vedere il 
film. Mi parrebbe invece ingiusto privare la 
critica di un’opera che merita di essere vista 
• valutata. E’ assurdo considerare i giornalisti 
come minorenni. Il film, infatti, merita d’essere 
ammesso al concorso e, d’altra parte, il rego¬ 
lamento della Mostra non fa menzione di proie¬ 
zioni pubbliche o private >. 


Se da un Iato la decisione di Chiarini ha 
suscitato non poche perplessità (perchè non 
andare fino in fondo; perchè — ponendosi un 
limite a priori, cioè quello della visione alla 
sola stampa — dare un appiglio, dimostrando 
al tempo stesso che il film, torse ricco d'arte 
è anche ricco di scene improponibili ad un 
pubblico di maggiorenni?), l'attacco di Marca/ 
zan rivela tutta la sua natura censoria. Come 
riferivamo ieri, è da un pezzo che tra il 
direttore della Mostra e il presidente della 
Biennale era stato ingaggiato un braccio di 
ferro. Marcazzan non voleva Giochi di notte di 
Mai Zetterling a Venezia Non lo hanno ascoi 
tato, hanno respinto l'ingerenza e lui ha minac 
ciato fuoco e fiamme, convocando per il 23 il 
consiglio di amministrazione della Biennale. E' 
evidente che la XXVII Mostra non avrà vita 
tranquilla, proprio nella fase iniziale. 

Da Stoccolma, il direttore dell’istituto per il 
film svedese, Schein, ha commentato: « La cosa 
più importante in un festiva) non è che il film 
sia mostrato al pubblico locale, ma alia giuria 
e alla stampa. Temo comunque che il comitato 
del Festival si coprirà un poco rii ridicolo per 
LI suo modo di giudicare la discutibilità di 
un’opera ». 


Sophia 

cerca 

riparo 
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NEL FILM VEDREMO I GIOVANI GOVERNARE LA TERRA 

Rolling Stones contro 

Beatles anche-«ai®— 

sullo schermo controcanale 




IL CINEMA JUGOSLAVO DOPO POLA 

I freddo fascino 
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LA «MINI- 
MINI» DI 
IFRANCOISE 
SORPRENDE 

I MILANO 


di « Lunedì 
o martedì » 


i •> 




La « Mini - minigonna * di 
rancoisa Hardy ha sorpreso 
ilano, l'altra sera, durante 
• cocktail » offerto in oc- 
asione delle riprese a Monza 
I film « Gran Prix » cui par* 
ipa ancha Yves Montand. 


Visconti assolto 
ter il film « Rocco 
• i suoi fratelli » 

CATANIA. 20 

Il procuratore della Repubblì- 
« di Catania ha chiesto oggi il 
iroscioglimento. dall'accusa di 
scenda. del produttore cinema 
agra fi co Goffredo lombardo c 
el regista Luchino Visconti per 
film « Rocco e i suoi fratelli ». 
prché « il fatto non sussiste ». 

rappresentante della pubblica 
ccusa ha detto che il film deve 
Desiderarsi un'opera di elevato 
velo artistico. 

Iji vicenda giudiziaria comin- 
iò sei anni fa quando \enne ìn- 
fntato un processo per oscenità 
- a causa della « Notte d'amore 
i Nadia c Simone » e quella 
fila « Violenza alla Bovisa » — 
entro il produttore cinematogra- 
oo Goffredo lombardo e il re¬ 
gista Visconti. La denuncia era 
■tata presentata alla procura del¬ 
la Repubblica di Milano il là 
pttobre I960 ('autorità giudizia¬ 
ria dispo-e allora il «taglio» di 
■lcunc sequenze incriminate del 
la pellicola e il giudice istrut 
|ore ordinò la trasmissione degli 
j atti dal tribunale di Milano a 
quello di Catania per competcn 
gq di territorio, essendo stato ri 
fDm proiettato per la prima volta 
nal capoluogo etneo. 


Dal nostro inviato 

POLA. 20. 

Potremmo anche definirlo un 
« Otto e mezzo » jugoslavo: na¬ 
turalmente con le sue differenze, 
oltre che con le sue analogie. 

Alludiamo a c Lunedi o mar¬ 
tedì ». il film sensibilmente auto¬ 
biografico di Vatroslav Mimica, 
elegantissimo nella forma, larga¬ 
mente provocatorio nella sostan¬ 
za, che ha trionfato al tredice¬ 
simo festival di Pola e lo ha 
caratterizzato in senso positivo, 
se per positivo vogliamo inten¬ 
dere l’allineamento della cinema¬ 
tografia jugoslava su posizioni 
già ampiamente acquisite da quel¬ 
le occidentali. 

L'eroe di « Lunedi o martedì > 
è un giornalista, Marko Pozgaj. 
che vive e lavora a Zagabria. 
Passati 1 trent'anni, divorziato da 
una prima moglie cui deve ogni 
mese una somma per il mante¬ 
nimento del bambino, al> prese 
con qualche limitatezza economi¬ 
ca (è in ritardo con l'affitto), in¬ 
deciso se far famiglia con la nuo¬ 
va donna che ama — una an¬ 
nunciatrice della televisione che 
ha orari del tutto diversi dai 
suoi —, questo nostro collega è. 
diciamo cosi, fotografato « in 
vitro » in una giornata qualsiasi 
della sua esistenza: un lunedi, 
appunto, oppure un martedì. 

Fotografata la sua attività. 11 
suo vagabondaggio, dal momento 
del risveglio mattutino a quello 
del coricarsi serale (con la buo¬ 
nanotte datagli, attraverso il vi¬ 
deo. a lui come a milioni di 
altre persone, dalla sua seconda 
donna): ma fotografato anche il 
suo subcosciente, le sue rifles¬ 
sioni, i suoi sogni e ricordi. 

Si direbbe, anzi, che il cer¬ 
vello di Marko Pozgaj sia non 
tanto occupato dalle incomhenz.e 
e scadenze quotidiane, quanto da 
un errare della sua fantasia e 
della sua memoria — un errare 
incessante e senza posa, provo 
cato da una serie ininterrotta di 
associazioni e di antitesi visive 
o verbali — in un mondo inte 
riore che il regista del film ri- 
nroduce sullo schermo servendoci 
d'ogm mezzo — dal bianco e nero 
al colore, dal reportage diretto 
al montaggio di sequenze docu¬ 
mentarie. da scene dell'attualità 
a ricostruzioni di un passato reale 
oppure deformato, da una sorta 
di microcinematografia «cientifica 
alle libere dilatazioni de2a « pop 
art » — e applicando il metodo 
assolutamente « aperto » e svtn 
colato del cinema non prosastico 
e non tradizionale degli artisti 
stranieri che abbiamo più sopra 
citato, ad una problematica che. 
come diremo, sembra storicistica¬ 
mente jugoslava solo in qualche 
sua componente, anche essenziale, 
ma ner il resto risulta alquanto 
vaga, astratta ed « eterna ». 

« Lunedi o martedì » ha un fa¬ 
lcino freddo, che gli denva sia 
da un'eccezionale perizia tecnica 
(molto soddisfacente l’in-erimen- 
to alternato, e talvolta anche solo 
parziale, del colore), sia dal do¬ 
minio razionale che l’autore sa 
esercitare sulla larga scelta o 
congerie di motivi e di sugge¬ 
stioni che convergono nella « gior- 
nata qualunque » di Marko Poz 
gaj: e diciamo subito che questa 
« giornata qualunque ». che do 
crebbe essere gngia, comune, 
cosi come l’eroe dovrebbe essere 
un protagonista medio, se pure 
intellettuale, ci sembra invece 
straordinariamente piena di even 
ti. rutilante d’impressioni, fastosa 
d’immagini, colma d’incontri e 
soprattutto di ricordi. Insomma. 
la mente di quest’uomo non ha 
un so’o attimo di tregua 

Crediamo di aver dato una 
idea sufficiente de. metodo -.e 
guìto da Mimica, e dt avere are 
che implicitamente sottolineato 
gli aspetti preziosi di un « cine 
ma delia memoria » che, a dif¬ 
ferenza di quello di Feliini. ma 
non senza rapporti con quello di 
Resnais. non si limita a ricordi 
privati ma coinvolge ri grande e 
indimenticabile dramma di una 
generazione. In questa impossi¬ 
bilità. da parte del protagonista 
di « Lunedi o martedì ». di fare 
i conti con se stesso, col proprio 
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Da tie anni circa, i Rolling Stones (Fielie rotolanti), sono 
in corsa con i Beatles. Sono in corsa sul piano delle strava 
ganze, sono in corsa sul piano musicale e adesso si apprestano 
a far concorrenza ai loro rivali dagli schermi cinematografici 
Se Paul Lennon. eom'è stato annunciato, girerà da solo un film 
>ulla pi ima glicini mondiale. s , nleva già un favore non estem- 
anche Mick Jagger potrà vanta poiaiit-o i>er le « pietie rotolan¬ 
ti- iV- n uu e l )rnna |°- ti ». I loro ultimi dischi vanno 

infatti finito da poco di' E' ra iurte, specie tra i giovanissimi. 
La passione di GG. diretto da ^ nc j, e , n Italia, le classifiche 
fotografo professioms a Da i vedono Paint it blacfc precedere 
Bmley. manto di Catherine De Gjr , e MicheUe: e anche Tiriti- 
nenve ma il cui merito' P r *n c ’" ma canzone dei Beatles. Paper- 
pale risulta quello di ®' e . ® b ac j<. terrier, pur essendo in asee- 

perto e lanciato Jean Shrin p n. ^ nQn £ ancora riuscita a rag- 




I Beatles sono già dei divi del- gjungere n te^eller dei Roll- 
lo schermo, specialmente dopo ? 










passato e col proprio avvenire, 
senza che intervengano nel qua¬ 
dro (con una certa ineluttabilità, 
sia pure un po’ meccanica) gli 
orrori d’una guerra sentita sulla 
propria anima e l’angoscia d’una 
sempre incombente distruzione 
futura (il fungo di Hiroscima), 
sta in fondo — nonostante un in¬ 
negabile didascalismo — la ra¬ 
gione più nobile dell’opera. 

E bisogna aggiungere che Mi¬ 
mica. molto abilmente e oppor¬ 
tunamente, « corregge » quando 
può l’apocalitticità di queste pre¬ 
senze, il pessimismo di questi 
rintocchi funebri, con una sottile 
vena d’ironia, che gli è naturale 
fin da quando si occupava — co¬ 
me in Italia non è purtroppo noto 
— di disegni animati. Per esem¬ 
pio l’immagine di una folla in¬ 
vasa dal panico, che cerca scam¬ 
po sotto i bombardamenti, rap¬ 
portata alla folla d’oggi che vaga 
per le strade senza pensare, co¬ 
me dovrebbe, ai pericoli mortali 
che la sovrastano, è una alle¬ 
goria plasticamente espressa, che 
ha un suo netto e forte signifi¬ 
cato. 

Tuttavia non si supera la sen¬ 
sazione del mosaico prestabilito 
a tavolino, in sede di sceneggia¬ 
tura. oppure ottenuto col mon¬ 
taggio. in laboratorio. Senza dub¬ 
bio l’intero film avrebbe una strut¬ 
tura molto più convincente, se la 
figura del protagonista emergesse 
dalla ridda delle suggestioni e 
delle ossessioni con contorni più 
definiti (e non vogliamo affatto 
intendere « definitivi >). Chi è 
questo Marko Pozgaj? Un intel¬ 
lettuale impegnato oppure in cri¬ 
si, un « arrabbiato ». un testimone 
autorizzato di una realtà statica 
oppure in evoluzione, un uomo 
scontento, un combattente, un 
vinto? Niente di tutto ciò. Marko 
Pozgaj non è che una cartina 
di tomaso’e. un personaggio fin 
troppo ricettivo e passivo, un 
pretesto narrativo 1 cui legami 
con la società che Io circonda 
sono talmente sfumati e informi, 
da non produrre alcuna tensione 
drammatica. 

Si potrà obiettare (ci sono, in 
fatti, critici jugoslavi e anche 
occidentali entusiasti del film) 
che anche in Aafonioni e perfino 
in Fellìni questi personaggi-guida 
sono spesso informi, imprecisi, 
appunto per lasciare all'autore 
una maggiore oggettività e im¬ 
passibilità critica, oppure perchè 
la sua fantasia possa meglio e 
più liberamente «brieliarsi nel re¬ 
troterra dela memoria e nell’uni¬ 
verso dei desideri e dei «oem 
Ma il problema artistico resta, 
ed è sempre quello di togliere 
meccanicità e astrazione al moo 
do del pensiero, esattamente co¬ 
me a quello dell’azione. 

Vatroslav Mimica non sfugge 
nè al pericolo della meccanicità, 
nè a quello dell’astrazione. Ha 
meno cose da dire di quel che 
il libero e spregiudicato impianto 
del suo film farebbe presumere. 
E le cose che dice sono «pessp 
risapute e quasi banali, sebbene 
lui le avvolga di forme e di so¬ 
luzioni brillanti e compisse, e 
di raffinate analog e Anche ’e 
matrici figurative e stilistiche del 
suo modo di far cinema sono 
j piuttosto note e riconoscibili, tal 
| volta addir’ttura familiari oe* 

1 uno spettatore straniero. Ma non 
è nepp ir q'ioMo che importa di 
più. 

Ciò che più importa è che il 
[ film di Mimica dia l’impressione 
di potersi svolgere non tanto in 
qualsiasi altro giorno della set¬ 
timana. quanto m qualsiasi altra 
città anche all'infuori del mondo 
socialista jugoslava E’ vero che 
il tema della guerra vi è pre¬ 
sente mentre in altre cinemato¬ 
grafie è stato completamente dì 
menticato. appunto come quel fili 
steo si augurava. Tuttavia, ciò 
che forse potrebbe bastare per 
un cineasta operante dalle nostre 
parti, sembra poco per un re 
gì sta che vive in un altro con 
testo e che. proprio perchè ado: 
ta le forme più aperte e proble 
matiche della cultura moderna, 
dovrebbe saperle riempire di con 
tenuti e di concetti ben più avan 
zati c stimolanti. 

Ugo Casiraghi 
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Help! Ebbene, gli Stones avran- 

no presto il loro debutto, in Any __ _ 

toner left aline, tratto da un rac¬ 
conto di successo ma che subirà, 
eom'è ovvio, notevoli modifiche 

.lugger, che è il leader degli nVKvllv 

Stones oltie che il paroliere di 
tonti successi (anche l'ultimo 11 

Paint il Mach, è suo), non ha Q 

voluto rivelare la trama del film ■ 

ilei quale sarà piotagomsta con « jf J| • 

i suoi compagni. TU0HT0 ClOI 

La gioventù, ha detto, ne sarà 
il tema principale. «La gioventù p «I 

- ha aggiunto — assumerà nel KgnflgC 

nostro film il controllo della ter 

ra. Riporterà vita ed entusiasmo MEMPHIS (Tennessee). 20. 
ad una società amorfa e rasse | Beatles sono giunti nella 
gnata. Vi saranno un sacco di < cintura della Bibbia ». una zona 
canzoni. Un film per gìovanissi- degli Stati Uniti dove molto forte 
mi. insomma ». è l'influenza religiosa. Nonostan- 

I giovanissimi sono ormai il <e l'ostracismo delle autorità cit- 
pubblico dei Rolling Stones. Dei tadine. le critiche del Ku-Klmc- 
giovanissimi essi sembrano es- Klan e la opposizione dei giovani 
sere l'espressione, molto più dei delle associazioni cristiane, i 
compassati Beatles, bravissimi quattro cantanti di Liverpool 
suonatori, bravissimi autori ma. hanno ottenuto un successo sire 
in sostanza, ormai tradizionali piloro esibendosi davanti ad una 
tanto da essere bene accetti an- folla di ragazzi e ragazze impaz 


che ai « vecchi ». I Rolling Sto 
nes danno invece ancora fasti 


Si calcola che circa 19000 per 
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, * 1 dio. con i loro vestiti, la loro sone abbuino us-idito allo spot 

vita disordinata, i loro urli, la Incoio dei Beatles 

yS.epA'<r, ' Ty “ - loro musica aggressiva che. a Contemporaneamente, circa «ei 

‘_ differenza di quella dei Beatles, mila giovani hanno preso parte 

punta soprattutto ai suoni ed a ad una riunione indetta dalle au 
MATERA •?() certi affetti armonici particolari, torità religiose della città per 
_ . , , ,, . ... . , . - - , La lotta tra Beatles e Rolling tentare di boicottare lo spetta 

Sophia Loren, piu che vestita, ha caldo. Sul i set» di «Cera ( anc he se tra i due complessi colo dei Beatles. Non pare, per 

na volta » la tamparatura sale. E Sophia cerca di riposarsi esiste una profonda amicizia), il momento, che il tentativo abbia 

ama può. comincia ora. E da molti segni avuto successo. 

- Fellini: dubbi su Mastroianni 

A) Federico Fellini. Interrogato a proposito delle notizie riguardanti 

W _ __ .. _ _ difficoltà nelle quali si troverebbe il suo nuovo film, ha detto: 

■ m m g| « La preparazione del Viaggio di G. Mastoma prosegue rego 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ larmente. La data di inizio della lavorazione è stata spostata a 

causa del protrarsi dell’impegno di Marcello Mastroianni nel film 
di Eduardo, delle festività di Ferragosto e di un lieve esaurimento 
che i medici mi hanno riscontrato, consigliandomi un periodo di ri- 
- - - —. - — — —« — - —- - - poso. Ignoro se Marcello Mastroianni sia stato interpellato per in¬ 

terpretare Lo straniero di Luchino Visconti. Se ciò avvenisse, la 
Immaginazione, potrebbe essere sua partecipazione al mio film rischierebbe di diventare improbabile ». 

VJnema scambiato per un perfetto e 

puntiglioso homo economicus che Aìltoilioìli * Ufi musical per la Vitti ? 

T ’fimnntp ha ,l conto > n banca sempre r 

aperto, e che compie le sue Michelangelo Antonionl è tornato dall’Inghilterra. Tra le idee 

brave «operazioni» quasi quo- che Io interessano c'è anche quella di realizzare una commedia mu- 
lldllalla tidianamente. Superfluo sottoli- sicale a colori per l'interpretazione di Monica Vitti. Il regista ha 

Giunge sugli schermi l’ultimo near « ancora l’esplicito «conte- detto che penserà al suo prossimo film soltanto dopo aver terminalo 


MATERA. 20 

Sophia Loren, più che vestita, ha caldo. Sul « set » di « C'era 
una volta » la tamparatura sale. E Sophie cerca di riposarsi 
come può. 


le prime 


Cinema 

L’amante 

italiana 


Antonioni: un musical per la Vitti ? 


film (in ordine di tempo) di Jean nuto * reazionario della pellicola 


Delannoy, L'amante italiana, in¬ 
terpretato da Gina Lollohrigida. 
Delannoy non ha mai dato alla 
storia del cinema dei capolavori, 
a cominciare da Uéternel retour 
prodotto in collaborazione con 
Cocteau. Con L’amante italiana 
Delannoy sembra toccare il fon 
do della mediocrità, tanto espli¬ 
cita appare la resa alle esigenze 
commerciali. Sulla falsariga del 
romanzo di Christine De Rivoyre. 
L es sultanes. il film tratta di tre 
seduttori (l sultani) e delle loro 
disavventure amorose, ma tutto 
ciò che ci viene ammannito sul¬ 
lo schermo colorato non sem¬ 
bra mai avere il mìnimo ag¬ 
gancio con la realtà quotidiana, 
mentre trionfa Io schematismo, 
la ridicolaggine dei « monologhi 
interiori > di Lisa (Gina Lollo- 
brigida), la banalità, e la sdol¬ 
cinatura romantica. Tra gli altri 
interpreti, svagati o cupi che 
siano. Louis Jourdan e Corinne 
Marchaud (come sembra lonta¬ 
na la sua interpretazione in CMo 
dalle cinque alle sette!). 

Le dee dell’amore 

Si tratta di spezzoni di film, 
raccolti dai registi Saul J. Tur- 
refi e Graeme Ferguson, in cui 
compaiono le più famo 1 *: dive del 
lo schermo, da Marlene Dietrich 
a Greta Garbo, da Jean Harlow 
a Elizabeth Taylor, da Marilyn 
Monroe a Brigitte Bardot e a 
Sofia Loren. Poiché il film è di¬ 
stribuito dalla Paramount. le di¬ 
ve di questa casa di produzione 
tengono banco, e comunque sono 
le fatalone o le ingenue di Hol¬ 
lywood a fare la parte del leone. 
Tuttavia molte sono le dimenti¬ 
canze. e ci sorge il dubbio che 
ciò sia voluto, visto che il film 
non raggiunge il metraggio nor¬ 
male. 

Tuttavia Io spettacolo vale la 
pena di essere visto, sia per i 
nostalgici del bel tempo che fu 
(ma pensiamo che rimarranno 
spesso delusi delle loro antiche 
fiamme^, sia per i giovani che. 
oltre alla inevitabile ri«ata per 
la stranezza di certi atteggiamen 
ti e ingenuità, scopriranno auten 
fiche ’ ar’p fo*<e mai sn-pettate 

Per il gusto 
di uccidere 

Il titolo di questo ire'reni al 
l'italiana, una ennesima co 
produzione italo-spagnola. parla 
da sè. Come è facile intuire. 
tratta della storia di un hountg 
killer, armato di un mic.diale 
Wincester con cannocchiale, che 
ha ne) sangue il gusto di ucci 
dere: questa volta. I^nky Fel 
low (Craig Hill) va a caccia di 
banditi specializzati m attacchi 
a convogli che trasportano quan 
tifativi di denaro da una banca 
all'altra. Ma è inutile sottoh 
reare che qui. come in tutti gli 
altri film del cenere, la stona 
è un puro protesto per dar modo 
al regista (in questo caso si 
tratta del giovane debuttante To 
nino Valeri) di espnmere orni 
camente la più odiosa esaltazione 
del mito della violenza, e inevi¬ 
tabilmente anche di una certa 
« ideologia * che si riassume feli 
cernente nel motto di Lanky: « 1 
soldi non sono mai troppi ». 

Infatti, Lanky, con un po’ di 


Vice 


il montaggio, la sincronizzazione e. in seguito, l'edizione italiana di 
Blou>up (Storia di un fotografo, un uomo e una donna in una bella 
giornata di maggio). 


Il vuoto positivo 

Senza dubbio migliore di 
quello della settimana scorsa 
su New York è slato il doni 
mentano dt Enzo Biagi fin- 
smesso ieri sera sul secondo 
canale: Jugend. Vita rapida 
inchiesta sulla gioventù tede 
sca (meglio: sulla gioventù 
della Germania federale), che 
conteneva parecchie informa¬ 
zioni. alcune interessanti os¬ 
servazioni, parecchie interri¬ 
ste significative. In questo qua¬ 
dro. il limite maggiore del 
lavoro televisivo di Biagi - 
che, secondo noi. risiede nella 
tendenza a fornire ai teìespct 
latori le impressioni soggettive 
dell’autore, anziché elementi di 
giudizio tratti dalia realtà e 
dalla cronaca, e a intrecciare 
un discorso sciupi c mollo qe 
iterale (c di tono prevalente 
mente lirico-mistico) su doti 
di fatto necessariamente frani 
mentori — si è avvertito dt 
meno: diremmo che solo nella 
sequenza finale della passeg¬ 
giata dei fidanzati tra le ma¬ 
cerie e le nuove costruzioni, 
lungo il muro, esso è tornato 
nettamente a prevalere. 

Biagi, che in questa occa¬ 
sione si è servito della colla¬ 
borazione di Rezzonico, ha af¬ 
frontato il tema, specie all'ini¬ 
zio. con spirito critico e con 
occhio attento alla realtà: in¬ 
teressanti certe sue osserva¬ 
zioni sui rapporti tra la gene¬ 
razione dei tedeschi adulti e 
il passato nazista, sulle distar 
sioni contenute nei libri di sto¬ 
na. sulla « ideologia del be¬ 
nessere ». sulla * continuità nel 
silenzio ». Forse, queste osser¬ 
vazioni sarebbero risultate più 
efficaci se Biagi avesse cer¬ 
cata di documentarle più pun¬ 
tualmente: ma. comunque, so¬ 
no venute in suo soccorso le 
voci dei giovani intervistati. 
Voci particolari, se si vuole, 
magari anche eccezionali (co 
me quelle dei due giovani di 
leva che hanno raggiunto Ber¬ 
lino ovest per non prestare 
servizio nella Bundeswehr o 
le altre del figlio di Brandi e 
del giovane erede degli lìoen- 
znllern), ma sempre significa¬ 
tive. in quanto utili a illumi¬ 
nare determinati atteggiamen¬ 
ti che certamente hanno un 
peso nella Germania federale 
d’oggi. 

Del resto, noi non abbiamo 
mai avuto una fiducia tauma¬ 


turgica nelle interriste regi¬ 
strate «n caso > (e poi. ma¬ 
gari. montate con scopi tut- 
t’altro che «casuali*), nelle 
cosiddette * indagini fin gli uo- 
mnu della strada »; c, d'altra 
parte, i giovani che hanno 
parlato ieri sera hanno espres¬ 
so giudizi abbastanza precisi 
anche sugli altri loro coeta¬ 
nei. Giudizi dai quali è scatu¬ 
rita una immagine della Ger¬ 
mania piuttosto squallida, an¬ 
che se contraddittoria e non 
priva dì fermenti, dove, sem¬ 
bra, il dato più positivo, per 
quanto riguarda le nuove ge¬ 
nerazioni, è il vuoto di ideali 
e l’orrore per l'impegno: un 
vuoto che, come ha dotto Fe¬ 
derico Guglielmo, va canside- 
wto positivo, dopotutto, tenuto 
< mito degli j ideali » e (lel- 
l ( un pegno del possalo 
Certo, ed é il solito discor¬ 
so. queste miei viste avrebbero 
acquistato maggiore risalto • 
sarebbero meglio state ingua¬ 
ili ale dai telespettatori se ad 
accompagnarle fosse stato un 
tessuto di immagini tese a do¬ 
cumentale la realtà tedesca 
di oggi c. quindi, a documen¬ 
tare giudìzi e affermazioni. 
Purtroppo, tranne alcuni casi 
(In sequenza della birreria, 
l'altra dell'hnppcning, in parte 
quella volta a descrivere la 
solitudine dei berlinesi), le im¬ 
magini. pur ben riprese dagli 
operatori Arnold e Brunello, 
ciano generiche e vagamente 
simboliche, non di cronaca. E 
le immagini generiche, si sa, 
distraggono: mentre quelle sim¬ 
boliche si prestano olle inter¬ 
pretazioni più ai bit rarie: .ri 
può. ad esempio, filine per 
• simboleggiare » l'intiera real¬ 
tà della Germania democratica 
esclusivamente con le imma¬ 
gini del filo spinalo che so¬ 
vrasta il muro di Berlino — 
sconfinando, cosi, nella prò 
pagando più banale. Tutte le 
puntate del commento su que 
sto tema, del resto, erano in 
questa chiave: e che fossero 
superficiali, oltre che propa¬ 
gandistiche. è stato dimostrato 
dall'intervista con la ragazza 
fuggita dall’Est, che. pur mati 
tenendosi critica nei confronti 
della RDT, non ha nascosto, 
nel paragonare il vuoto dei 
giovani tedeschi occidentali 
con il clima esistente fra i 
giovani tedeschi orientali, la 
sua delusione. 

9 c. 


r uscito il suo primo «long playing» programmi 
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La rabbia «diversa 
di Ivan Della Mea 


Un 30 centimetri dei Dischi eet Sole (DS 122'24: 

« lo so che un giorno *) suggello i primi quattro 
anni di appartenenza di Ivan Della Mea al Nuo¬ 
vo Canzoniere Italiano. Quattro anni duri e densi 
di esperienze (dalle prime ballate della vioìen 
za, ai canti più propriamente politici e protesta 
tari, da Pietà Té morta a Bella ciao, a Ci rag ono 
e canto fino all'attuale Chitarre contro la guerra 
che st rappresenterà anche a Modena al Festi¬ 
val nazionale della stampa comunista): quattro 
ann, di ricerca appassionata e di interiore in- 
qwetudine. a contatto diretto con il pubblico ope¬ 
raio e con i problemi della cultura: della cultura 
di massa e della cultura dì sinistra. Un cam¬ 
mino spesso difficile, e non coltanto per Vacuasi 
d^i'fn lotta politica, dello ccontro tra le dacci e 
* pnrfifi Un cammino che lo ha risto a volta a 
volta lanciare la sua invettiva impietosa e dura, 
carcactica e demictificalnce contro c chi ha il 
potere e chi non ce l'ha » 

Questa fra'e è la chiare di volta del suo ulti¬ 
mo dicco, che c i appare come d riassunto di 
questa camma di esperienze e ne protetta t ri 
c-iltati e t dubbi rerco l'avvenire, con una rara 
capacità di acnmiìare i ferirmi del dibattito po 
buco (e qualche rolla di anticiparlo) al veicolo 
poesia canzone: e dorè, dunque all'inrettira aper¬ 
ta. esplicita, subentra la riflessione, che si /a 
lunaria generatrice di idee e. quindi, invilo alla 
lotta io so che un giorno i il titolo del disco e 
anche della prima canzone. « Viro la mia pa¬ 
gata a rate con la seicento, la lavatrice. Vira 
il sistemo che rende uguale e la felice chi ha il ' 
potere e chi invece non ce Dia ». Della Mea ipo 
tizza qui una sua stono personale, una specie di 
sogno nel quale « bianchi uomini in bianchi re¬ 
stiti » lo legheranno ad un letto e oh diranno di 
vendere il cervello e la libertà, poiché solo cori 
potrà avere un posto m questa società, n so¬ 
nno. dt taglio apparentemente freudiano, diven¬ 
ta una chiara allegoria politica. 

Da qui. Ivan Della Alea comincia a ritroso la 
propria storia identificandola con quella del ma 
ri mento operaio italiano (con qualche « fuga * 
abbastanza individuale e troppo legata ad espe¬ 
rienze personali che non riescono o diventare 
universali, come Mi soo no 'I perchè e A quel 
omm. che Ivan aveva scritto poco primo della 
morte di Vifforini ed al quale si nitrisce) Ecco 
la sconfitta del '48 (Scnt on po’. Gioan. te se 
neordet, inserita anche nello spettacolo di Fa, 


nel corrosivo finale), in una canzone che è cerio 
tra le più beile tra quante ne ho scritte. Ecco 
l'attentato a Togliatti, la vittoria di Boriai % al 
Giro di Francia sfruttata per « far scendere la 
temperatura » e il suicidio di Parete; Valla. 
none nel Polesine e i preti che invitano a non 
bestemmiare e promettono il paradiso; la legge 
truffa e il problema di coscienza delle donne che 
ranno in chiesa e rotano socialista; i morti 
di Marcirtene e rincontro di Senni e Saragat a 
Pralognan. nel quale si inserisce un'altra ricen- 
da personale, la morte della madre, a simboleg 
giare quasi un altra battuta di arresto. 

La famiglia (la stona del padre era nelle bai 
late della violenza), gli amici, i compagni di par¬ 
tito. i grandi falli della «fona, le vittorie e le 
tronfine, permeano queste canzoni — o piu pre 
ci-amente ballale — tutte mteisute di una projo-. 
da tristezza («afro una ma di questa l'apparenza 
gq.a e data aal rumo alleavo: in realtà Qwand 
riva ’l calrl racconta un episodio che è indica 
tiro del troppo facile uso di catalogare e di-tin 
guere. mentre — dice Della Mea — « la ier,ta. 
compapni. e questo e il bello, quel qium la e 
solo comunista .. ») te ballate, la stona, st fer 
mano a Pralognan e si potrebbe osservare che 
invece la storia italiana ha camminato, e non 
è certo ferma. Ma l'inquietudine di Della Meo. 
la rabbia (tinta rabbia diversa », l'ha chiamata il 
Nuoro Canzoniere nelle affiebes pubblicitarie, per 
distinguere giustamente tra i problemi veri e 
reali e quelli ipotetici e superficiali dei tanti che, 
chitarra a tracolla, si proclamano arrabbiati ma 
intanto fanno i milioni), non ragli ono essere sto¬ 
rio. Sono, a pare, inquietudine e rabbia che rias¬ 
sumono i termini del sentire popolare, di una 
speranza costantemente perseguita. 

Con questo disco, Ivan Della Mea. Paolo Ctarchi 
e Bruno Pianta (coadiuvati da Gaspare De La 
ma e Mano De Sanctis) hanno anche tentato un 
nuovo sound, a base di chitarre non amplificate. 
basso e organo Hammond. Risultali spesso sug¬ 
gestivi. anche se piuttosto sradicati dalla tradi¬ 
zione popolare. L’uso dell'organo ci riporta poi 
ad atmosfere un po' artificiali. Insomma. un espe 
rimento che potrà avere dei risultati ma che per 
il momento ci pare in qualche caso persmo smus¬ 
sare alcuni angoli dell'aggressività di Ivan 
Dello Mea. 


LA TV OEGLI AGRICOLTORI a cura di Renato Vertunnl. 
MESSA. Dalla Chiesa di San Gioacchino in Roma. 
POMERIGGIO SPORTIVO. Lago Segnno: Coppa Europa 
di sci nautico. Telecronista: Guido Oddo. 

LA TV DEI RAGAZZI: « 11 gran premio di Natale » Tele 
film della serie « B magico boomerang » • « Magilia go¬ 
rilla ». Cartoni animati. 

• EUROPEI » di nuoto, tulli e pallanuoto. Collegamento 
in Eurovisione da Utrecht (Olanda) . Telecronista: Gior¬ 
gio Bonactna. 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane . Arcobaleno . Previsioni del tempo. 
TELEGIORNALE della sera • Carosello. 

IL TREDICESIMO COLTELLO. Pruno episodio delle « Av¬ 
venture di Laura Storm » di Leo Chiosso e Camillo Ma- 
strocinque. Protagonista Lauretta Masiero, e con Aldo 
Gmffrè. Stefano Sebaldi. Oreste Lionello. Carlo Sterni. Re¬ 
gia di C. Mastrocinque. 

QUINDICI MINUTI CON ACHILLE TOGLIANI. Presenta: 

Flora Lilla 

LA OOMENICA SPORTIVA. Risultati, cronache e com 
me moti sul principali avvenimenti della giornata - Al 
termine: TELEGIORNALE DELLA NOTTE. 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE. Segnate oraria 

21,15 V. CONCORSO INTERNAZIONALE di musica ntmaaoHo 
nica. Orchestra di Stato Filarmonica di Broo (Cecoslovac¬ 
chia). Direttori: Emesto Barbini. Nello Segunm. Gika 
Zdravkovuch. Jurgen Luhn. Presenta: Ulti Lembo Ripresa 
televisiva di Fernanda Turvani - (Ripresa effettuata dal 
Social Tennis Club di Cava dei Tirreni). 

22,40 UN GIORNALE DI PROVINCIA. Programma realizzato «a 
ferry Ibriderà. 


RADIO 


NAZIUNALfc 

Giornale radio, ore i. 10, 
12. 13. 15. 12, 20. 23; 6,3$: Mum 
.he del mattino; 2,11: Alma 
oacco. 2,15: Musiche del cnat- 
r ino. 2,35: Accadde una mattina 
2,40: Culto evangelico. 0,30: 
Vita nei campi. 9: Mugica per 
archi; 0,15: Dal moodo cattolico 
*,30: Santa messa id rito ro 
mano; 10,15: Il moodo del disco 
ualiano. 11,25: Musica in piaz- 
za; 12: Arlecchino; ILM: Zig- 
Zag; 1245: Chi vuol esser lie¬ 
to....; 13,15: Camion; W.1I: 
Punto e virgola; 1340: Musiche 
lai palcoscenico e dallo scher¬ 
mo; 134$: Giorno per giorno; 
14: Scacciapensieri; 14,30: Le 
orchestre della domenica; 
15,1$: Abbiamo trasmesso; 17: 
Concerto Sinfonico diretto da 
Pierre Monteux; 11,40: Per voi 
giovani; 1940: La giornata spor¬ 
tiva; 19,45: Motivi In giostra; 
20,25: Terra '70; 21: Concerto 
del (Quintetto di Varsavia; 
21,45: Il libro più beilo del mon¬ 
do; 22: Nunzio Rotondo e 0 
suo complesso; 2240: Musica 
nella sera 

SECONDO 

Giornale radio: ore 0,20, 
7,H, *40, 940, IMO» 1140, 


12,15, 13.30, 1440, 15,30. 1*40. 
1740, 1*40, 1940, 2140, 2240; 
6,33: Divertimento musicale; 
243: Musiche del mattino, *45: 
Buon viaggio; M5: U giornate 
delle donne. 945: Gran varietà; 
1045: Gran varietà; 11: Con da 
tutto il mondo; 114$; La chiave 
del successo; 1145: Voci alla 
ribalta; 12: 1 dischi della set¬ 
timana; 13: L'appuntamento del¬ 
le 13; 1145: Quaderno a qua¬ 
dretti; 14: Giro del moodo in 
musica; 1440: Vetrina di un 
disco per l’estate; 15: Celebri 
orchestre americane; 15,45: 
Tempo di canzoni; 1*40: Il 
clacson; 17,15: Musica e sport; 
1*45: I vostri prefenti; 1943: 
Zig-Zag: 1940: Punto e virgola; 
20: Corrado fermo posta; 21: 
Poltronissima; 21,40: Musica da 
ballo; 22,40: In giro per l’Italia. 

TERZO 

Ore t*4Q; Gaetano Pugna ni; 
• Luigi Bocchenni • Arcangelo 
Corelli; 19,15: La Rassegna • 
Cultura spagnola; 1940: « L'a¬ 
nello del Nibelungo »: Un pro¬ 
logo e Tre Giornate • Parole e 
Musica di Richard Wagner - 
Terza giornata • D crepuscolo 
degù DeL 
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EPIGRAMMI 

IL CADUTO ' 

PER LA MAMMA 

Quando il generale 
al terzo assalto gridò 
« Avanti figli di p... » 
io mi voltai, offeso, 
e gli sputai in viso. 
Così rimasi ucciso 
ritto sulla trincea 
e passai alla gloria 
dèi libri di storia. 

IL SOGNATORE 

Guardavo rapito 
le tue candide mani 
l'ovale del tuo viso, 
ti amavo tanto 
e soffrivo 
dolce reclame 
di un detersivo. 

RICORDO D'ESTATE 

Ho ballato con te 
una sola estate, 
finito è l'amore 
restan le rate. 

MEMORIALE 

D'AMORE 

Sconfitti 
i diritti 
del cuore 
vincono sempre 
quelli d’autore. 
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IN PARI 

t Per quanto riguarda il pas¬ 
sato, Il colonialismo ha avuto 
pagine crudeli ed ha avuto pa 
gine generose >. 

Panfilo Gentile • Il Corriere 
della Sera 

EDUCATI 

c In questi giorni ognuno di 
noi ha modo di incontrare nu¬ 
merose famiglie di lavoratori 
sulle spiagge o sui sentieri di 
montagna, negli alberghi e nel 
le trattorie: in genere è genie 
educata e senza timidezze ». 

Nicola Atielfi - La Stampa 

RAMMARICO 

« Dopo un'azione bellica i 
mercenari hanno diritto a 24 
ore di sacco. Ma ora in Congo 
c'è rimasto ben ooco da sac¬ 
cheggiare ». 

Aristide Selml - La Domenica 
del Corriere 

ALL'INFINITO 

* Ma forse l'intuizione piu 
profonda e più italiana di Gio 
vanni Agnelli fu quella che 
legava l'automobile non ad un 
fatto tecnico, puro e semplice, 
ma ad uno di costume... Sa 
rebbe servila all'uomo e alla 
donna non per spostarsi sem 
plicemente dal punto A al pun 
to B: ma per arricchire la 
propria esperienza umana sotto 
angoli praticamente infiniti ». 

Franco Bandint - La Dome¬ 
nica del Corriere 
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ORIZZONTALI: I) breve conversazione a 
distanza; 10) nome arcaico del cinghlale; 

13) stizzito, arrabbiato; 14) istituto che as¬ 
sicura; 1S) collezioni di posate d'argento; 

14) venuti a galla; 18) vide la vittoria di 
Annibaie su Flaminio; 20) verdura condita 
con olio e aceto; 23) precede il seminatore; 
24) sporche, luride; 25) avverbio dì tempo; 
27) periodo di tempo; 29) la fine dell'azione; 

30) frenati, trattenuti in senso psicologico; 

31) città sarda (sigla); 32) portano in orbita 
I satelliti artificiali; 34) test per aspiranti 
dive; 35) arte latina; 34) antico nome di 
Troia; 37) come una ragazza svedese per 
noi italiani; 38) uccello sacro presso gli 
egizi; 39) articolo maschile; 40) biblico gi 
gante ucciso da David; 41) come dire degli 
antenati; 42) vi scivolano convogli ferra 
viari; 43) un tipo di società (sigla); 44) città 
del Piemonte (sigla); 45) città della Toscana; 
«4) il principale accusatore dì Socrate. 
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VERTICALI: I) In guerra vengono deferiti 
alla corte marziale; 2) la scienza e l'insieme 
delle leggi; 3) rossi o arancioni quelli poste¬ 
riori; 4) un'ondata senza pari; 5) proprio 
nulla; 6) arrivi (abbr.); 7) abito da ceri¬ 
monia; 8) prefìssi come ri; 9) nordovest; 
10) pianta dai fiori perenni; 11) meglio da 
mandarlo a un esperto; 12) per condire e 
lubrificare; 14) copiato da Noschese. 16) scru 
tato attentamente; 17) sante senza pari; 19) 
come la nostra numerazione; 21) iniziali di 
Aleardi; 22) inferno pagano. 25) sciogliere 
I legami; 26) città in quel di Frosinone. nota 
per un'abbazia; 28) Giovanna attrice; 30) 
derisi, scherniti; 31) martinetto. 33) in fonde 
al pozzo; 34) polizia (abbr.); 35) si portane 
addosso; 37) pronome personale; 38) uno 
zar terribile; 40 Grande Raccordo Anulare, 
42) città ougliese fsiqia); t3) luna senza, 
pari. 
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I perdenti 




SOLUZIONI 


ORIZZONTALI: 1) lelefonatina; 10) apro; 
13) adirato; 14) INA; 15) argenterie; 16) 
emersi; 18) Trasimeno; 20) insalata; 23) ara 
tore; 24) laide; 2S) stamane; 27) ora; 29) 
ne; 30) Inibiti; 31) ca; 32) razzi; 34) provino; 
35) ars; 34) Ilio; 37) nordica; 38) IWs; 39) 
lo; 4f) Golia; 41) atavici; 43) srl; 44) Al; 
45) Siena; 44) Anito. 


VERTICALI: I) traditori 2) legislazione; 
3) fanalini; 4) odi; 5) nienle; 6) arr; 7) lai»; 
8) iterativi; 9) no. 10) anemoni, 11) parere, 
12) olio; 14) imitato; 16) esanimalo, 17) sne; 
19) arabica; 21) AA; 22) ade, 25) snodare; 
24) Cassino; 28) Ratti; 30) orni; 31) cric; 
33) io; 34) poi; 35) abiti; 37) noi; 38) Ivan; 
40) GRA; 42) Ba; 43) In. 


il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica scorsa; 14-10, 20-lt; 10-17, 15-24; 
14 20, 24-11; 31-25, 32-23; 10-14, 11-27; 
2-20, 23-14; 17-21, 4-11; 1-17 a vinca. 
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4 morti e 9 feriti il tragico bilancio 
in quattro mesi sull'autostrada calabra 


Una severa inchiesta 
accerti le responsabilità ! 

La Camera del Lavoro di Cosenza chiede urgenti e idonee misure atte a salvaguardare l'incolu¬ 
mità dei lavoratori — I parlamentari del PCI impegnati ad ottenere il pieno rispetto delle norme 

di tutela e di sicurezza del lavoro 


La campagna per la stampa 


Il programma 
del Festival di 
Porto Torres 

Già superato il 90 per cento dell'obiettivo per 
la sottoscrizione all’llnità 

Dal nostro corrispondente P a sn° Costantino Cairn, sui 
r problemi del porto di Porto 

SASSARI, 20. Torres e dello sviluppo indu- 
Fervono a Porto Torres i striale. Domenica 28. nella mat- 
preparativi per il Festival prò- tinata. diffusione di centinaia 
vinciate dell’Unità iissato per (1 i cop j e de rifilila a cui par- 
il 26, 27 e 28 agosto nel campo tecipcranno i dirigenti della 


Successo della tenace lotta del gruppo comunista 

Lamia: si è dimesso 
il sindaco democristiano 

Disastroso bilancio di due anni di immobilismo delia Giunta di centro- 
sinistra - Spaccato il gruppo de: una parte dei consiglieri socialisti pas¬ 
sata all’opposizione - li PCi per una nuova maggioranza fondata su un 
concreto programma di rinnovamento 


La lotta dei 
bieticoltori 
del Teramano 


| Dal nostro corrispondente 

‘ COSENZA. 20 

| Stamane si sono svolti con¬ 

temporaneamente a Rogliano e 
I Pedivigliano, i funerali di Leo- 
I nardo Mazzei e Leonardo Pa- 
■ lermo, i due operai sepolti dal- 
| la frana l’altra sera in località 
. Garcito del comune di Belsi- 
I to, aH’imbocco di un tunnel. 

nel corso dei lavori di costru- 
I zione dell’Autostrada del Sole 
' Salerno Reggio Calabria. 

I Quella dell’altro ieri è la tc-r- 


Perchè il prodotto viene portato alio zuccheri¬ 
ficio Eridania di Forlì - Ampia solidarietà popo¬ 
lare - Crolla il mito dei sindaco senatore « sal¬ 
vatore della patria» - La riforma agraria 


PESCARA. 20. 

La lotta (lei bieticoltori 
teramani ha scelto una 
soluzione non certo da es¬ 
si e dal movimento demo¬ 
cratico auspicata: l’espor¬ 
tazione del prodotto allo 
zuccherificio Eridania di 
Forlì che consente ai con¬ 
tadini la libera scelta del¬ 
la rappresentanza. V con¬ 
trollo diretto delle opera¬ 
zioni di conferimento, un 
contratto più vnntagaioso. 
L’esportazione, iniziata con 
il primo autotreno parti¬ 
to il giorno 11 ano sto. ha 
già superato i diecimila 
quintali e continua al rit¬ 
mo di 2.000-3.000 quintali 
al giorno. 

TS ampiezza del movi¬ 
mento, la decisione dei 
bieticoltori, i risultati fi¬ 
nora raggiunti e. gli obiet¬ 
tivi, ben più ampi del¬ 
le previsioni, che già si 
vanno realizzando, hanno 
scioccato quelli che, nella 
stasi del movimento di 
lotta, trovano il terreno 
più idoneo per te loro ope¬ 
razioni trasformistiche e 
scissionistiche, quelli che 
non credevano si potesse 
facilmente ribellare al mo¬ 
nopolio SADAM e allo 
schieramento della Confi¬ 
da. della Bonomiana, deì- 
l’ANB. 

Partono ogni giorno, da 
Giulianova, da Bollante, 
dalla Vibrata e dai comu¬ 
ni della fascia costiera, gli 
autotreni con striscioni ri¬ 
portanti parole d’ordine di 
protesta e di lotta: torna¬ 
no da Forlì i bieticoltori 
r riportano le esperienze 
nuove fatte con l’assisten¬ 
za del CS’B: l'intera opi¬ 
nione pubblica esprime in 
varie forme la solidarietà 
c la soddisfazione per que¬ 
sta prima vittoria conta¬ 
dina. 

Tutto ciò sta smuoven¬ 
do le acque in questo cal¬ 
do ferragosto. La Prefet¬ 
tura di Teramo ha preci¬ 
pitosamente riviste le sue 
iniziali posizioni, anche 
se la sollecitazione alla 
SADAM per un incontro 
ha dimostrato che. in re¬ 
gime di centro sinistro, al 
di sopra degli organi di 
governo, a comandare e 
ancora il monopolio I a 
A\’B ha buttato a mare 
due suoi uomini di fidu¬ 
cia tentando rosi di ridar¬ 
si un abito di verginità 
che. per i gravi fatti ac¬ 
caduti c per la caper!n 
ra che aurora offre alla 
SADAM. nessuno può ri¬ 
conoscerle. Preoccupata è 
la Confida che cerca con 
ogni mezzo ni far ricade, 
re le responsabilità sulla 
Bonomiana e di tannare la 
falla aperta anche tra i 
concedenti. La SADAM. 
anche se le e fallito >1 
tentativo di far saltare 
l'acrordo con Ì F.ridnnia di 
Forlì, è costretta a ri'c 
dere i suoi attcaaiamct>*i 
e a far concessioni n et 
ridurre la emorragia rie 
si allarga a marchia d’olio. 

Infanto va crollante, a 
pochi giorni dada elezio¬ 
ne. il mito del sindaco se¬ 
natore che avrebbe risolto 
i mali di Giulianova. Do¬ 
po il rifiuto di discutere 
ri problema dei hictico T 
tori nella prima sedila 
del Consiglio connina 1 e. 
l’on. De nominici* <c ve 
è andato in ferie mentre 
tutto ciò rìbo 11 e a dulia 
nova. Sarò vero castravo 
a ritornare oer.-hé cn>»>; 
visti C socialisti unitari 
hanno avavaio la neh'e 
sta di convocazione del 
Consiglio 

Crolla lo slogan social¬ 
democratico che d centro¬ 
sinistra. vicino al governo, 
risolve tutto. .Ve il mini¬ 
stro Festivo, nc il sotto 
segretario Principe, inve¬ 
stiti della vertenza dai 
parlamentari comunisti, 
sono riusciti a modifica¬ 
re le posizioni di prepo¬ 
tente intransigenza e di 
palese violazione delle 
norme costituzionali as¬ 
sunte dalla SADAM. 


Sempre più scomoda la 
posizione del PSl che, con 
il presidente del Consor¬ 
zio bieticolo vtcesindaco 
di centro sinistra, non rie¬ 
sce a giustificare il suo 
atteggiamento di subordi¬ 
nazione completa alla DC. 

Tutto ciò. e lo svilun- 
po del dibattito negli Fu¬ 
ti locali rd al Consiglio 
Provinciale di Teramo, 
rendono più evidente l’iso¬ 
lamento della SADAM, la 
inchiodano alle sue re¬ 
sponsabilità, facendo ma¬ 
turare l’esigenza della na¬ 
zionalizzazione del mono¬ 
polio saccarifero. Ciò sta 
facendo saltare il tenta¬ 
tivo di compromesso che i 
concedenti in mezzadria a 
fatica andavano costruen¬ 
do per bloccare le lotte 
contrattuali in attesa di 
tempi « migliori » per la 
trasformazione in senso 
capitalistico dcll’aaricoltu 
ra e riapre il problema 
della terra ai mezzadri, 
dei finanziamenti pubblici 
alle aziende contadine e 
mezzadrili, delle forme 
associative democratiche, 
della libertà e della de¬ 
mocrazia nelle campagne. 

Ai pateracchi sui mille 
miliardi per le infrastrut¬ 
ture che DC e socialisti 
avevano varato al Comita¬ 
to regionale per la pro¬ 
grammazione: ai paterac¬ 
chi di Mariani e De Ru¬ 
bri s all’Aquila, di Manci¬ 
ni e Cotrullo a Pescara: 
al centrosinistra di Pra- 
tola Pclinnn con i roti fa¬ 
scisti: al decreto fascista 
del Prefetto di Pescara 
di sospensione del Consì¬ 
glio Comunale di Penne. 
l'Abruzzo democratico ri- 
snonde con la lotta c l’uni¬ 
tà popolare avanzando ri¬ 
vendicazioni democratiche 
r antimononolistiche che 
investono le strutture e 
inmniinono riforme. 

Quanto ridicoli, sotto 
onesta luce che sguardo 
le ombre deali accordi sot¬ 
tobanco velia spartizione 
del sottogoverno, appaiono 
i giochetti del socialista 
on. Mariani che mira al¬ 
lo sfruttamento del Gran 
Sasso ed alle Presidenze 
degli Futi provinciali del 
turismo, disposto, per que¬ 
sto. anche ad ingoiare ro¬ 
ti fascisti. Quanto penosa 
la trattativa sulla presi 
ilenza dell'Ente regionale 
di sviluppo agricolo senza 
che una parola sài spesa 
sul programma, sui com¬ 
piti. sugli obicttivi che 
lieve perseguire l'Ente nel¬ 
la valorizzazione dell'agri¬ 
coltura abruzzese c per la 
liberazione di essa dalla 
rendita parassitarla degli 
agrari r dalla rapina sof¬ 
focante dei monopoli e 
d cibili ter mediazione 

Le forze fondamento 1 ! 
del rinnovamento demo¬ 
cratico dell’Abruzzo sono 
in movimento e si esten¬ 
de la lotta. Ai bieticoltori 
della f ascia ed aah enfi- 
temi in lotta per l'affran¬ 
cazione — per fermare! 
alle campagne — afirc 
scadenze si avvicinano : i 
viticoltori cd i tabacchi¬ 
coltori dcll'ortonesr c del 
rastese: i bieticoltori del 
Fucino r del hasso Aqui¬ 
lano. Sono decine di mi¬ 
gliaia che non credono 
più alle illusorie promes¬ 
se del centro sinistra, che 
premiano atto della sua 
degenerazione giunta al 
punto estremo a Pratola. 

Per onesta ria. non cer¬ 
to con le tavole del turi¬ 
smo. ivi \sa il rninovaincn- 
to del 1 'Abruzzo. F su ouc 
sta da. come ieri nuelli 
del Fucino, si sono incavi- 
minati oggi i mezzadri ed 
i contadini del teramano 
Con cs-i ed intorno agb 
obiettìn di riforma agra¬ 
ria e d' nazionalizzazione 
degli zuccherifici si for¬ 
mano ì nuovi schieramen¬ 
ti di forze democratiche 
che vogliono un avvenire 
meno penoso c più sicuro 
della Regione abruzzese. 


G. Capobianco 


nspeuo Delie norme preparai.v. per . mi.va. prò. tinaia, diffusione di centinaia Nostro servizio 

r vinciate dell Unita fissato per (Ji cop j e ( j e vunità a cui par- Nostro servizio 

il 26, 27 e 28 agosto nel campo tecipcranno i dirigenti della " POTENZA, 20 

sportivo comunale. E’ stato già sezione di Porto Torres e del Due anni d’immobilismo, caos 

__ definito in tutti i particolari un Comitato federate di Sassari, politico e amministrativo con 

ricco programma politico e ri- Nd pomeriggio si svolgerà una l’accentuazione del rionalismo: 

_ m . » creativo. Il festival avrà inizio gara ciclistica in circuito j>er questo il bilancio del centro- 

Domam Festival venerdì 26 alle oie 19 con la allievi organizzata dalla S.C. sinistra di Lamia, 

apertura degli stands e l’inau- Fusaro; alte 19 avrà luogo il Nato mate due anni fa è fi- 
ffpll'llnitn gurazione della mostra foto- comizio politico tenuto da un nito peggio in questi giorni 

UCI1 UI1IIU grafica che documenta la bru- compagno del Comitato centra- con le dimissioni del sindaco 

■ ■ _ * • tate aggressione americana al ]e. Il festival si concluderà con de e la spaccatura del gruppo 

D Monterodum popolo vietnamita; alte 20,30 una serata musicate col can- democristiano e il passaggio di 

verrà proiettato ij documenta- tante Riti Gianco e il suo com- tre consiglieri socialisti al 

CAMPOBASSO, 20. r j 0 « Vietnam qui », al quale plesso « I satelliti », cantante PSDI i quali, tuttavia, si sono | 

Anchea Monteroduni. quest’an- seguirà una conferenza del | complesso affermatisi recen- schierati contro l’attuale Giuri- | 

ì .‘ “'1™. K -° I , csl< ''. Cnita. compagno on. Mario Birardi '.temente in Italia e all’estero, ta. Le conseguenza di questa 


La sciagura di Oppido M. 


Il PCI per adeguati aiuti 
alle famiglie delle vittime 


I . ,, .i^ U o St0 M PÌ r C0l ° c ?. ntro J rurale del CC e segretario della fe¬ 
deli Alto Molise, retto da una ,i pr . r ,i nn „ f . ir ^ ;i nimtn 

amministrazione popolare, i com- Aerazione chi tara il punto 


REGGIO CALABRIA. 20. 


I gravi av\en.menti di Oppi 


za sciagura avvenuta in poco pagni del posto si sono dati da su ^ a situazione attuate della tito. la Federazione giovanile agli operai e ai contadini lap¬ 
pili di quattro mesi nei can- fare perché non fosse interrotto guerra vietnamita; a conclu- comunista, e la cellula dei por- noti e a tutta la popolazione 

tieri della costruendo autostra- il tradizionale appuntamento con sione verrà proiettato il film tuali di Porto Torres sono im- della valle del Noce, di cui 

da in provincia di Cosenza. La ! cittadini, con i lavoratori che « Il fronte del porto ». Sabato pugnati nella raccolta di fondi tanta parte è Latina per esten 

prima accadde il 26 aprite scor- 1 nostro partito, da anni, ha or- 27 avrà luogo la serata del per due cassette ili medicinali sione, popolazione e risorse. In 
so alla periferia di Cosenza al- sezione Comunista in'con- dil . etta " te con c oncors t a pre- per i patrioti vietnamiti. due anni nessuna « indicazio- 


In occasione del Festival la caotica situazione sono i era- l *- a -segreteria dellai lederazio- do Mamertma, che avvengono 
commissione femminile del par- vi danni economici e sociali i ne . Provinciale del 1CI ha e.Mi- in un eonte-ui» dii e.--tiema ar- 
... . t-, . . ._.. . . .. . , i minato il grave luttuosa ano- retrate/za economica e social», 


l’imbocco del tunnel di Serra- eomita'nzTTonTSro‘jerTe mi P er c 1 anta,,ti e complessi di 


iìj-Ji opoiai o ai coninomi Itili- nnuento verificatoM nella gior npioinmuon» con drammaticità 

rioti e a tutta la popolazione nata del là agosto ad Oppido all'atten/ione deiropimone pub- 

della valle del Noce, di cui Mamertma, con la morte |>er blu*.» e dogli emani responsa- 

tanta parte è Latiria per esten- intossicazione di otto bambini bili la graie s.tii.i/ionc ig eni- 

sione popolazione e risorse In cd il rieoi ero in osjieihile per co samt.iiia della maggior p.iite 

due anni nessuna «indicaste- !o .. stcs? ° motivo 1,1 al * ro ' ea,i ' lU '> comuni rifila nostra proiin- 


spiga: tonnellate di argilla stac- ferie di numerosi emigranti ha musica leggera con ia parie- 

catesi improssivamente dalla fissato la Festa dell’Unità per cipazione straordinaria dell or- 

parete di un costone argilloso lunedi 22 agosto. Il programma, mai famoso complesso di nni- 

situato a ridosso deU’imbocco come rii consueto, prevede, in sica leggera « I Berta ». vin 


musica leggera con la parte- 


dei tunnel rovinarono su una mattinata la diffusione della stani- citore del recente concorso di 
squadra di sei operai. Bilnn- ‘“oMi-frl' 0 Anserà Ferragosto Sardegna canta. 

ciò: un morto e cinque feriti. !!. <!, Il s , A _.!^: ,a l “JL® Nella giornata di sabato ver- 


alla data del Festival: mentre s j n a c .hj sollecitava soluzioni, 
la federazione di Sassari si discussioni e dibattiti, con le 


la più fraterna solidarietà dei 
comunisti, sottolinea che l'entità 


un costante pericolo di conse¬ 
guenze infettive, quando queste 


ore 21. ci sarà il comizio, nel 


La seconda si è verificata ap- corso del quale prenderà la pa- 
pena una decina di giorni fa, rola il compagno Alfredo Mar- 


n ffl.sk m, a ,,un pieno ni queste indagini sanitarie, individuando a,legnaia assistenza ano i.inu- 

m h I 19 ®_ «chiacchiere». Intanto la vita le carenze nella vigilanza e pre- glie delle vittime: 2) immedia- 

IIM amministrativa languiva: non volizione sanitaria che dagli av- ti stanziamenti permi risanameli- 

I M ■ ■■ Il ■■ ■■ I ■■■■ lllMllll si riunivi niù il fVmsìalin lenimenti di Oppido sembrano to del comune di Oppido; .1) una 

■ OHI# Vldlllllll V UH WIUIIV 1 . emergere, a prescindere indagine su tutta la provincia di 

munale se non per richiesta cause immediate di tali intossi- Reggio Calabria da parte del 

delle opposizioni; sistematica- fazioni, e perseguendo ogni col- Ministero della Sanità, per ac- 

_ Hj M m ^ mente venivano bocciate le pevole inadempienza, qualunque certare le condizioni igienicosa- 

Vfflffl ■ JB _ ffl ^ ffl __ proposte della giunta; il sinda- sia la posizione ed il grado de- nitarie dei comuni con relativi 

V|||T|| co si comportava come un po- gli eventuali responsabili. ed efficaci provvedimenti. 

iiiayainiaiiiu luxruiiu ... ___ 

Piu gravi i danni amministra- 


Giusto il provvedimento, che segna un primo successo dell'azione di 
denuncia del PCI, ma limitato ad un singolo caso mentre le violazioni 
al P.R. si contano a decine — Perchè non vengono colpiti anche i 
costruttori abusivi amici delia Democrazia Cristiana ? 


precisamente il 9 agosto, in raffini, segretario della Federa- con una intervista al console 
località Balzatcrra nel comune zione comunista molisana. I della compagnia portuale, com 

di Altilia a Al km. da Cosenza. 

Una squadra dì quattro ope- -- 

rai stava lavorando del tutto 

ignara dell’imminente pericolo M ATEO A 

all’imbocco del tunnel quando I CKA 

improvvisamente è stata irne __ 

stita da una frana staccatasi 
dalla sovrastante montagna. 

Bilancio: un morto c tre fe ■■ ■ | £ 

riti. E poi . _ ■ I ■ ffl 

Quattro morti e nove feriti V 3TT ffl ffl.i, - rS9fflffl||W*| ; fl 

sono un bilancio troppo I L « 

anche jxir una opera notevole 
come l’Autostrada del Sole. Il 

tributo di sangue che gli ope- #H I m 

rai calabresi stanno pagando —1| | u ^ ^ 

alla costruzione di questa ar ¥ fi® 

preoccupanti'. 

Le tre sciagure sono davve- 

come vogliono alcune parti in : Giusto il provvedimento, che segna un primo 

si dopo la prima sciagura e denuncia del PCI, ma limitato ad un singolo c< 

magari anche dopo la seconda: , _ _ . . _ , ^ 

ma ora l’opinione pubblica e al P.R. si contano a decine — Perche non \ 

le autorità inquirenti sembra- ..... . . 

no seriamente perplesse. Le costruttori abusivi amici della Democn 

tre sciagure presentano una in¬ 
quietante analogia: sia a Co- » - - .. . . 

senza, sia ad Altilia. sia a Bai- * - . , . • . ' 

zaterra te frane si sono sem- ‘ - ■ “ - ' 

pre staccate da un costone la- y 

terale a ridosso dell’imtMK'co 

di un tunnel. Evidentemente è r p - 

proprio agli imbocchi dei_tun- ^ . i f**» i ^ 

La segreteria della CCdl. nel 

rich’aniare inoltre Fattenzionc .. 

delle * autorità provinciali e na- Dal nostro corrisoondente -'' truire ri piano in piu uoteri 
zinnali anali il prefetto. l’Tspet MATERA. 20 ?°’ con | a aa tonzzazK,ne de 

forato del lavoro. l’ENPI. lo CoI1 una ordinanza del sinda Comuno - 11 Plano r£ ‘2° lator ^ 
INAI!.. l’ANAS. i ministeri dei C() Matera un piano di una legittimi sospetti e dubbi as 


ranno inoltre diffuse centinaia del Festival il 90 f < del suo 
di copie di Rinascita Sarda obbiettivo. 


propone di superare alla data solito promesse dei notabili de: 
del Festival il 90G del suo Maretta per il Centro studi. 


Salvatore torelli 


some promesse nei nomimi uu. pl ,ò non suscitare in ogni co 
Marotta per il Centro studi, scienza civile, oltre che il dohv 
Picardi per le strade delle re per le giovani vite stroncate. 


e la gravità cieH’avvenimento non |, 0|1 siano j, ia in atto, 
può non suscitare in ogni co ... . . ,. .... 

scienza civile, oltre che il dolo- W ' a a ecess ; a « « 1 

. .. I,. iimriini v,i.. «imm-.-.i.. gallico e nussiccio interi enti» |>er 


campagne. Colombo e Polonio uu profondo senso di perplessità 
per il « progresso dietro la ( *‘ allarme sulle cause che 

* . ir» hanno potuto determinare una 

polla ». così grave sciagura. 

Ad un ciclostilato della se- Ciò pone con estrema urge»- 

zinne comunista di un anno fa. za la necessità rii una appio 
in cui si chiedeva ai socialisti fondita e severa inchiesta tea 

di uscire dall’equivoco, ri ‘ lL ' ntt ; « 1 sta , t lll, ‘i > , e C -T° J !a ' 
. . .... te ed indirette delle mtossica/.io 

spondevano ì democristiani. respingendo ogni superficiale 

tracotanti, con un « depliant » ct j affrettata conclusione delle 


una lasta opera di risanamen¬ 
to che. a pai tire dal none «Tu¬ 
ba v di Oppido. si estenda a tut¬ 
ti i cumini), compreso il rai»- 
luogo: deH’inlcnsil'.ca/ionc iie!!a 


za la necessità di una appio i igilan/a i? preien/u.ne sanila 
fondita e severa inchiesta ten ria. nonché di pr.n vedimenti at 
dente a stabilire le cause diret- t* «* garantire Li sicurezza e in 


te ed indirette delle intossica/.io 
ni, respingendo ogni superficiale 


salute dei cittadini. 

La segreteria della Fedei a/io 


tracotanti, con un «depliant» C( j affrettata conclusione delle ne del PCI diede pertanto: 1) 
a otto pagine pieno di queste indagini sanitarie, individuando adeguata assistenza alle lumi¬ 


nello opposizioni: sistematica- fazioni, e perseguendo ogni col- Ministero della Sanità. ìwr ae- 
mente venivano bocciate le pevole inadempienza, qualunque certare le condizioni igienicosa- 
proposte della giunta; il sinda- sia la posizione ed il grado de- nitarie dei comuni con relativi 
co si comportava come un po- «li eventuali res|H>nsabili. ed efficaci provvedimenti. 
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Dal nostro corrisoondente I : truire ri piano in più violan .coli del Piano regolatore. Nel 
MATERA ’’() rio. con la autorizzazione del 1 aprile di quest anno produco 


desta. 

Più gravi i danni amministra¬ 
tivi. E' in corso una inchiesta 
giudiziaria per alcuni delibera¬ 
ti. Dieci mesi fa s’è fatto un 
concorso ed ancora il posto 
non è stato assegnato al vinci¬ 
tore. Tutte le scadenze sono 
ignorate. Lo stesso piano rego¬ 
latore è stato più volte violato. 

11 PCI, di fronte all’incapa¬ 
cità della Giunta di centro sini¬ 
stra a risolvere i problemi e 
alla crisi comunale che ne ò 
seguita. ha proposto la 
creazione di lina giunta capa¬ 
ce di far politica, cioè di af¬ 
frontare i problemi e nello 
stesso tempo di correggere i 
guasti provocati dalla catti- 
! va amministrazione di centro- 
sinistra. In sostanza il PCI ri 
' vendica la creazione di una 
[ nuova maggioranza fondata su 
i un programma che tolga Lau 
i ria dall'immobilismo in cui la 
| Democrazia cristiana da anni 
1 l’ha gettata. Ciò significa por- 
! tare a liiello dell'Ente locale 
! la stessa maggioranza che esi- 
| ste oggi nella popolazione, fra 
i comunisti, socialisti, socialdc- 
| mocratici e fra quegli stessi 
• democristiani che oggi non io 
gliono subire i ricatti di perso¬ 
naggi borbonici e dei dorotei 
! provinciali che sono arroccati 
su posizioni oltranziste e scel 
biane. 

Basti pensare all'ultimo atto 
della segreteria provinciale de 


Ad un anno dalla scomparsa 
del dirigente contadino sardo 

RICORDO DI 
ANTONIO URRACI 
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Antonio Urraci tra I contadini, i pastori e i braccianti sardi che 
manifestano a Cagliari davanti alla sede del Consiglio Regionale 


foralo del lavoro. 1 r.NI 1. lo Con una ordinanza del sinda 
TNAIL. l'AN.AS. i ministeri dei co c jj Matera un piano di una 
Lavori pubblici e del Lavoro costruzione priiata. nella zona 


(dice un comunicato stampa di¬ 
ramato stamane) sulla impro 


della collina del cimitero, è sta¬ 
to recentemente abbattuto per¬ 


meabile esigenza di effettuare 1 c hé costruito in violazione al 


scrupolosa e severa inchiesta 
atta ad accertare le responsa 
b’iità delle cause de : sìn : *tri 
rii alee un invito alle altre or 
ganizzazmni sindacali, al fne 
di concordare nei prossimi gior- 


Piano regolatore. Si tratta del 


Comune, il Piano regolatore. 

legittimi sospetti e dubbi as¬ 
sai fondali nascono, per spie 
garsi questa condotta discrimi¬ 
natoria delle autorità cittadi¬ 
ne. quando si va a guardare 
l’elenco dei costruttori verso i 


j aprite cu quest anno produco c h e vuol prendere provvedi 
no una istanza al sindaco per menti disciplinari contro lo 
poter apportare varianti al stesso sindaco per aver egli 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

La anno fa. a -oli 50 anni, nw 


raci — di"»- Celioni — non ui- 
.st.nasce soltanto un grave lutto 
per il gruppo comunista, al qua¬ 
le apparteneva, e i>er il mio par- 


a Cagliari ;1 compagno An- tltu - l 'ho egli dirigeva ne!,a fe 


primo intervento di rilievo con quali sono stati praticati sfac¬ 


cia. nei fatti, la massima au 
torità cittadina ha costretto un 
privato al rispetto della legge 
edilizia. La zona interessata in 


ciati favoritismi e agevolazio¬ 
ni da parte dei due sinda ci de 
clic hanno capeggiato te ulti¬ 
me amministrazioni cittadine. 


progetto e migliorare il prò 
spetto della costruzione. Il sin¬ 
daco. ignorando la istanza, non 
risponde. 

I fratelli Ruggì iniziai),) la 
costruzione perche sono vinco¬ 
lati ad un mutuo che fa oblili 
go di ultimare la costruzione 
entro il dicembre di quest’an¬ 
no. Il sindaco — che poco pri 


convocato il Consiglio commia- 


tomo Erraci, (.uhm giare Tegama¬ 
te e stimato dir.gente comodalo. 


le su richiesta, a termini di i.-i n di,n.-ntuMb.:e f «ara del com 
legge, fatta dai democnstia- scompare -ara comme- 

m dissidenti e dai socialdemo mo - aU , .,oteimeme:ne. oggi a Sa¬ 
cratici: i segretari di Sezione , u0 p ., t . e natale, cne !o 

e i consiglieri dissidenti della vide s.ndaeo ;>^r tanti anni. ne. 
DC sono stati sospesi: a diri- cor.Mj di una man fe-M/miic p ib- 
gere te sezioni de sono stati in- bi.ca cai partecii»era il sindaco 


i . ......... .... .. euui/.iu. i..i «nw mivus-'um 1,1- . . l - . . - - - .- 

i ma azione comune intesa a f att j ] a collina del cimitero Fra questi nomi figurano un M 53 ria ignorato i istanza nei meno dei 


vinti dei commissari senza tc 
ner conto dei direttivi e tantr 


compagtK» Gni-eppe l’iras con la 


richiedere il potenziamento del [X . r j a quale il PRG della eit- <*x assessore comunale de. ur 
la vigilanza sulle condizioni e tà prevede alcuni vincoli fon- candidato « trombato » preseti 

suir.nib’cnte di lavoro che + en- (lamentali, fra cui il rispetto tato dalla IXT alle ultime eie 

da a preie’vre e non «emnLee aH'nltez/a clic non puf» supe zioni provinciali, uno stretto 
mente a registrare gfi infor , ‘ rir ^. | a comizi,me di due pia- ! congiunto di un consigliere co 
«uni » | fuori t< rra più il piano at ! nuinale de attualmente in cari 

Analogamente energica è la j t j co I ea. e altre imprese notoriamen 

nres.i di novizi., tu' assunta dal i jj rispetto della legge edili j t«* Affate alla IX’. Ognuno d : 
la segreteria provinciale del j 7 ., chv jj snidai,» (kniKKrisia que-ti e,i>trattori ha patii:o < ■> 

! no Lamaoi-rna ha fatto applica . sirtiire indi-turbato uno •* p u 

! re con una tempestività im ‘ palazzi m questa zona (e an 


ex assessore comunale de. un fratelli Ruggì interviene pe 
candidato « trombato » nresen- santemonte con le due ordi 


lare, dà mandato ai parlameli 
tari comunisti cosentini d 


i ni fuori t< rra più il piano at 
| tico. 

j II rispetto della legge edili - 
I zia che il snidavo democri-tia 


vostro partito che. in partirò t (lrt i.amaechia ha fatto applica 


re con una tempestività un 
passionante — in s,j]j cinqth' 


nanze che nv'l giro di cinque 
giorni — si noti la tempestivi 
tà — obbligano la sospensione 
e l'abbattimento della castro 
7',»ne. I fratelli Ruggì, in o- 
: sequio alla k-gge. abbattono 
j il mezzo piano abusivo. 

! Nessuno si sogna, a questo 
j punto, di giudicare negativa 


Je tect v'i e Tanto «.unta comunale al completo, la Proo.c-rru iso.an, e la sua ca; 
ati mriuivi t lanio “ ■ cita di poro ;n molo dire: 

deliberati delle as- segreteria deoa .-ezio. e comuni- , em ;. Cc e-enz-ate. la trasj 
zinnali. - d - una rie.egaz«one del.a ren/J del;c , wro ; e nci C J 


semblee sezionali. 

E’ evidente che i dirigenti 
della DC cercano di far ricn- 


raz.one comunista d; Cagliari e 
di Oristano. es;K>nenti del PSl e 
del l’SICP. rappresentanti de.!a 


trare la crisi con le minacce CGIL, de.la Federbracc.anti 


e i ricatti: è invece il momen¬ 
to rii respingere ogni pressili 
ne in questo senso giungendo. 


dell'Unione contadini e pastori. 

Erraci venne al IVI do;» aver 
abbracc ato gà ideal; del.a lo::a 


dera/ione il. On-ta:io. ma ratti i- 
'ta quanti — e furono folle cou¬ 
turi ne soprattutto -- ebbero mo¬ 
do di cono-iverne il profondo at¬ 
taccamento agli ideal nei qua!, 
cedeva. la in-tancab le capa, ra 
di lavoro. la ricchezza, la -empii¬ 
vi!.'». la beva e r.iutentivita >L. 
sentimenti 

«La sua v.-.one reali-t ca dei 
problemi isolani e la sua capa¬ 
cità di pirli ;n molo diretto, 
semplice. C'-enz.ale. la traspa¬ 
renza delle Mie pi rote nei con¬ 
tatti umani, il suo coraggio, la 
-uà prudenza, la sua coerenza e 
anche la sua d.-pon hilità. la sua 
mvs!e-t:a. la fermezza, js rf.no i 
t-.itt. salienti de! «uo volto, tutto 
q ie-to se lo era pelato dai c.tni- 
p . dal duro lavoro, dalla djra 


fos«e necessario, a eonse | aatifasc.sta. Egli s: ma.aro p». j i-.->erie.nza. Era stato s n la co d. 


Ì gnare In tessera della DC. A i j ne ' a ^ :,ra e.-per.enza di bra«_ 

«_.. . . c.ante agnto.o, a fianco ai la 

! sono oggi le condizioni, nei su- . 

i ~-. . _. , „ , | -.oratori de..a terra a, suina-». 


che altrove) mv'.tendo sotto i | mente la condotta del sindaco 


«prendere tv'mrh'stivamente le ,t, orn j ( C , )n due ordinanze di piedi il Piano regolatore, ck' 

opportune iniziative p«'r otte sospensione di abbattimento c tarpando in maniera irrepara | prattutto perché questo è un 

nere che venga fatta nicna In riuscito a far demolire il moz- bile tutta la collina del cimi primo impanante successo con 

ee sulle responsabilità imme /,> piano costruito abusivamen toro e creando di fatto seri pre seguito dalla tenace battaglia 

diate e indirette che vano al _ appare però viziato da cedenti che pregiudicano Io che i comunisti vanno soste 

l’origine dei mortali incidenti. un dato di fatto che non sfug sviluppa edilizio di tutta la nendo da anni dentro e fuori 

che si assicuri rigorosamente. 2t . a v jsìta la zona della zona. il Consiglio comunale. I.'aspet 


relativamente a questo ca e o s,» 
prat tutto perché questo è un 
primo impanante successo con 
seguito dalla tenace battaglia 


presso tinti i cantieri della co 
stmenda autostrada, il rispn 
!.. delle p ù elementari nomi.' 
• ••••’.i d' sicurezza ne] la 


sono oggi le condizioni, nei su¬ 
periori interessi della popola 
zione. di superare la formula 
dii centrosinistra e di dare 


Sonassi, era -'ato con-;g..e-e 
p-o..ariate, faccia parte della 
:;o-:rj A'-em.nlta f.n dal Itlòi. 


c del Camp..larvo, f a processa.u j p^a componente della C«maiis- 
e condanna'.) ripeti'inmenie p r j , o . l0 eon-igliarc permanente per 


dii centrosinistra e di dare aver organizzato e direno le io: p a gr.coltura. (Ji.* : ta i.irriera, 

lita — come propone il PCI te contadina, pagando .-empre - | còmpmta da un uomo il quale ve 

— ad una scria e concreta in- c on m->ìe.-tia e ;e:ii,>.c.;a — i. j n v ., veramente dagli .-tran pu 

tesa di tutte le forze che vo ' l '° con:r..nato h .-a. nf.c.o. I or- ljrn .li e pj ù sofferenti della 


olìma del cimitero. Proprio 


torno torno la rasa colpita dal questi esempi e da questi pre- 
proii.•.limento di abbattimento redenti i fratelli Ruggì isono 


Ivegitrmamente stuzzicati da to sconeer'ante invece va r 
testi esempi e da questi pre- levato nell assoluto disinteres 
-denti i fratelli Rnaai i Mina due sindaci de ad in 


gliono veramente porre fine al 
l'attuale situazione di immn 
bilismo e di corruzione e di 


con inoic-tia e -ciiip.c.ta i. n Vil veramente dagli .-trai; pu 
-i/o coir.r..nato di .-.ivnLc.o. Por- llrn jj più sofferenti della po- 
f.no a,.a v.ji. a de..a morte ver- ivilazione. a differenza di altri 


ne trasc.nato .a Tr.banale, assie¬ 
me a c.e-vir.e ri. contad.m e brac- 


u.m.li o più sofferenti della po- 
;>')lazione. a differenza di altri, 
non lo aveva in ; j;/erb.to. ma jjli 
.-erv.va da esperienza preziosa 


i. sainassi e .crramanna. j mantenere con umiltà e con 


Oloferne Carpino 

Lutfo 


è sona negli ultimi cinque ai 
ti una fungaia di palazzi, nes 
sino ik i quali — proprio n.-s 
suno — realizzato secondo le 


; norme edilizie. Da in esame poter costruire il mezzo plano 
| d. i fatti, inoltre, apparo evi , n più attirandosi addosso i 
j dente ohe i cosi ruttori di ouc j fumiti: del sindaco che è riu 
I sti palazzi, tutti costruttori prò scito a far demolire la oostru 
fessionali e tutti legati al sot { zinne abusiva e a colpire i con 


CATANZARO. 20 fessinnoli e tutti legati al sot 

H ‘\ 1 VvV\ppvvv I 'uKT^v° n i ,W tobosco deila DE. hanmi p» 
gno NAZZARENO BR SSA wy ( , u daro , mp . jn ,.mente l’assai 
ihio compiano di prosata t»ste 

t he ha dedicato tutta !.. M ,a j ^ -rii.» collina del cimitero v io 
sita al lavoro ed alla lotta r* r j bando in modo -facciate ri Pia 
il trionfo della cau.-a del prok»- • no regolatore senza aver asu 


tobrasco della DC. hanno pi I travientori anche con una p- 
luto dare mpunemente l’assai . -ante multa di 400 mila lire 
t.i alla collina del cimitero s io- K' interessante, a questo pun 
lamio in modo -facciate il Pia to. dare un'occhiata alla lun 


questi i propretari dello sta- tervi-n.ro o.n altrettanta torri 
bile co-tmito abu-ivami-nte e Pituita contro tutti gli altr 

< olpiti dalle ordinanze di ab costruttori die. in questa zo 

battimento) hanno creduto di na - hanno mt--o «.gto i p ed. 
pger costruire il mezzo plano ri Piano regolatore, 
n più attirandosi addosso i Oggi, dopo la demolizione 
rumini del sindaco che è riu ridia costruzione dm fratelli 
scito a far demolire la oo«tni riem-x-rstiam n .n 

ziom- abusiva e a colpire i con s ono) ci s: attende che subito 
travi entori anche con una p- analoghi pros sedimenti venga 
-ante multa di 400 mila lire, no pre-i anch- ver-o tutti e! 

E' interessante, a questo pan altri costruttori 'che sono de 

to. dare un'occhiata alla lun- mocnstiani) per imporre, an 
sa pratica burocratica che è che sp con una tempestività 


costituire una nuova Giunta per aver prenci par.e ad una pa- comprons ono ì con.a'ti con quel- 
comunale capace di far prò e.fica manifestazione di protesta jj c j ie crano 5 j m 10; compa- 
gredire fluida e tutta la valle corro la politica dei governi na- snì lavoro, per sentirne ì pro¬ 
de! Noce. i ° reg.o.na.. Nel. As -em blemi. per viverne le sofferenze. 


Giuseppe Alagia 

Ritorno dalla 
colonia marina 

ORATETO. 20. 

L’altra sera con il diretto 


lilc-a sarda .si era sempre battuto , ... , . . . 

jH-r la causa dei lavo.-ator. agr.- * 003 dimenticheremo: 

t,.. ro a-rnen e ne- a ìd’a e d,co questo non so,tanto nferen- 

^ ___ ^ comunista, ma a me stesso e a 

ex comoattenn de. a pr.m, g er-, - co .- C2h ohe ^ tV):rl: ,. 

ra rrondia.e pre.-entando una dorM ; e ?Vs;e Uvo:<ta ^ ; c , Ies 

proposta di legge che. dopo un j-nwa/ion di v -a Re- nè 
lungo e fatico-o cammino, «.un- ^ c 

- e al.a su.i fa»c conclj-.va a.cu- ____ . ^ , i n. -^ 


-«mi ^ impostazioni di v.ta Per.nè 

igo e fatico-o cammino, «.un- , . • , . _ _ '• 1 

... , vi .-or.o va.ori umani cne siine 

al.a s .m fase conc lu—.va a .cu- , i pr, i ■ . 

-, rano le dificTcnzo incoio? che e 

ni mesi pr^ma cne il suo primo -_ri. __ 

, _ __ ,, _* fanno si che «.; uo.m.n jiossano 

f;rmatar,o. appunto il compagno _. * ,_, 

,j, _ comprendersi e.i amarsi anche al 

teviri. là di quelle e. ovv .amente, 
breve, ma ineso-ab-.e malatt.a. son2-1 pp,. nu u a rinunziare a que- 

A ricordare la sua figura ba- ste. Sono quei valori di bontà, di 


la fiato. II compagno B russa avieri j to il minimo disturbo c senza i alla base della vicenda e che I bardiva. il rispetto della stessa Torre Petrera (Rimini), sono j 5t*no alcuni passi del bel di scor- comprensione, di umiltà, di a per 


al nostro Partito sin dal 1921 c essere stati costretti ad abbat¬ 
to uno tra i fondatori della Se- j crc j p ì an i illegalmente co- 
none comunista di Albo Aalen- av 


ha costretto i fratelli Ruggi a 


tia dopo la liberazione, 

T compagni di Vibo e del Am¬ 
bone»* esprimono alla famiglia 


tere i piani illegalmente co- sbagliare. Essi ottengono infat- 
stniiti. Anzi bisogna anche di- ti la licenza di costruire esat- 


legge edilizia. 

D. Notarangelo 


I Brina la jr.ù viva condogi^iua. I za che 11 autorizzavano a oc¬ 


re che alcuni costruttori hanno tamente un anno fa secondo 
beneficiato addirittura di liceo- un progetto che prevedeva due 


tornati i 77 bambini della 50 commemorativo che tenne lo tura, di dedizione al lavoro, di 
colonia marina, organizzata. an ^: , tra la commozione coerenza con le proprie idee, di 

rvwno nrmi nrr*-Brinnti dl tuttl tfxhstmtamente , consi- capacita di sacrificarsi personal- 

!' -, il"J;„f^'' «rieri, il presidente dell’Axsem- mente, fino ad affrontare batta- 


un progetto che prevedeva due siva fa sinistra) colpita dall'oc 
piani « l'attico secondo i vin- (finanza di demolizione. 


.* .• . . 1 . , j II * » . * *» «VM 4 UMVUI imruvs., 1I1IU dU dlllUilldiC UdU 4 * 

l'iella foto: la costruzione ab a- dalla amministrazione cwnuna- blea Regionale, il democristiano glie aperte e fino a soffrir» la 


le popolare per I figli dei la- on. Agostino Cerioni. 


voratori più bisognosi. 


«La scomparsa del collega Ur- 


prova, eempr» dura, dti 
cere». 


* 
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Livorno 


Primo consuntivo della stagione in corso Livorno I 

Luci e ombre del «boom» Assegnati / premi per e ribalte 

turistico marchigiano la Fiera del quadro sss. 3^: 

Larga partecipatone di artisti al « Premio Rotonda » JTr** So.* ,lorU w reS c uK^2£Se 
Impetuoso aumento del movimento passeggeri del porto di Ancona - Siamo però ben lontani da H f orte gruppo dei lucchesi 1 MODERNO aeen * e a 1 <t5 * b *' ak- 007 missione tìolclfln 

una saturazione del flusso turistico - L’aeroporto di Falconara, se fosse reso funzionante, uvtmN0 .20 , m», m Mona,,, ,« *, 1 » ..* Ss; “ — 

potrebbe aprire nuove positive prospettive di incremento JÌ,^! u t,fT SS cZ S 'JZSTm v», ow «S»*" 


la Fiera del quadro 

Larga partecipazione di artisti al « Premio Rotonda » 
Il forte gruppo dei lucchesi 


LIVORNO 


ANCONA 


RIUMfe. VISIONI 

GOLDONI 

L'affare Becket 
GRANDE 

Mannes, «angue e gloria 
LA GRAN GUARDIA 


GOLDONI 
Joniiv Oro 
MARCHETTI 

l.a battaglia del Modo 
SUPERCINEMA COPPI 

Jrrry I.and. cacciatore di spia 


11 nostro agente a Casablanca ALHAMBRA 


LIVORNO. 20 Maurizio Bini, Ilio Mancini, livornese (il Basini). due lue- 
Si chiude domani la quarta Mario Lugheri. Gastone Ben diesi e due viareggini. Anche 

edizione della « Fiera del qua- venuti, Marcello Landi, Giu- nella assegnazione dei premi 


4, 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA. 20 

n boom turistico per l’Italia 
ormai si profila con tutta chia¬ 
rezza (i rendiconti parziali re¬ 
si noti in questi giorni danno 
cifre che superano le migliori 
previsioni) ancor prima della 
chiusura della stagione estiva. 
Di tale vistosa espansione del- 
l'nfTlusso turistico dall'estero e 
dalle altre regioni del paese le 
Marche hanno beneficiato in 
larga misura. 

Si può alTermare che. alla 
stregua di quelle romagnole, le 
stazioni balneari marchigiane 
hanno abbondantemente stipe 
rato sinora la media di incre¬ 
mento registrata in campo na¬ 
zionale. I primi dati di agosto 
e le stesse prenotazioni esi¬ 
stenti per il mese di settembre 
conformano e consolidano nelle 
Marche tale tendenza. In sede 
di consuntivo finale si potrò la¬ 


dro ». Diciamo quarta perché seppe Cavallini, Mario Ma 
è il quarto anno consecutivo diai, Gastone Confi. 


.A -V, VA . ■. 


mmmmk 


in cui alla Rotonda di Arden¬ 
za si svolge la ormai tradizio¬ 
nale manifestazione pittorica; 
anche se quest’anno la rasse- 


La Giuria era composta dal 
l’avv. Franco Provetti, dal cri 


minori (fino al dodicesimo) tro¬ 
viamo olfri due lucchesi, il che 
dimostra la bontà di quella 
scuola che evidentemente ri - 


..k.. ’} ''.'AM 4*1 


v- Atta» 


fico Carlo Munari e dai pittori d U beuefiche esperien . 

Ugo Attardi, Renzo Grazznti. ... .. ' *... 

Ghigo Torninosi e Renzo Co della p,H moderna pittura 

sa i; contemporanea che nella Ver- 






• . ^S’i calcola che i visitatori nei 

■ :. ■ .. ' ' .._ '. - ^• : sempre "affollata. Sono stati 

/ ; " v t ''- 'l '-' ■ ";- i m.-Z. esposti, circa mille pezzi di Ufi 

r A A ’ZZJPittori dalle più svariate ten- 
v; 'ZZ^'***~ i ’* u **Z% • ; •-V; k'ZZ • ‘ v denze. dalla pittura tradiziona- 

comunque la ptu ammi- 

- ' rata e compresa dal grosso 

pubblica, ai collages, agli ac- 

FALCONARA M. — Una foto storica por l'aeroporto falconaroso: l'atterraggio del primo aereo quarelli, alla pittura di avari- 
carico di turisti. Purtroppo, un volo che finora non ha avuto alcun seguito o quasi guardia. 


una ha assunto il nuovo nome Ghigo Torninosi e Renzo Co ^ « 

di « Premio Rotonda * e il si- sali. contemporanea che nella V. 

sterna della partecipazione dei Come si vede, fra i primi cin- stlta ebbe, come suo capostipi- 
pittori è stato diverso dagli an- que premiati troviamo un solo te, il grande Lorenzo Viani. 
ni scorsi: per invito e per ac- _ 


Livorno 






• A; 


ji&r’nif; 




re un'analisi più accurata del 

positivo andamento delia sta- anche nelle Marche utilizzando vizio di linea nazionale e vi progetti, bisogna entrare rapi- 
gione 10GC. Tuttavia, gin da convenientemente l'aeroporto di sono prospettive assai concre- dnmente nella fase esecutiva, 
questo momento si può rile- Falconara, tra l'altro ubicato to per dei voli internazionali. Crediamo che il problema del- 


guardia. 

Abbiamo detto che la pittura 
tradizionalista è sfata la più 
ammirata e la più compresa, 
questo non lo abbiamo detto a 


Si chiude la mostra 
di Plinio Nomellini 

Sarà trasferita a Firenze a Palazzo Strozzi 
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ODEON 
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UUAl t KO MORI 
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Madame X 
SOKGENII 
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JOLLY 

La curva del diavolo 
AL 1 HL visioni 

ASÌ RA 

1UU.UUU dollari per Hingo 
ARISI UN 

L'uomo dalla pistola d’oro 
ARDENZA 

Kequiem per un pistolero 
AN UGNANO 

002 . agenti segretissimi 
AURORA 

1 quattro figli di Katle Elder 
LAZZE. RI 

I due violenti - 1 due pericoli 
pubblici 

POLII LAMA 

Yamos Lìrtngo . 311° batta¬ 
glione d’assalto 
S. MARCO 

La carovana dell'Alleluia - 
Aiuto... con I beatici 
COMUNALE (Rosignano) 

II colonnello Von K> an 
SOLVAT (Kosignano) 

Fumo di Londra 


PISA 
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vare che nelle Marche Gabicco, j n una zona centrale della re- Insomma, non sì parte dal nien- l’aeroporto di Falconara M. . aso : (Pjiuio ia po u o rpn 

Pesaro. Fano. Senigallia, Ri- gjone e pertanto facilmente e te. Purtuttavia. un'altra « sta- debba llgurare al primo posto .f r ,' <! ! C J 17Ì ? ,, r . ìe n l f..”. , , 

viera (lei Conero, Porto Re- rapidamente raggiungibile da gione * sta ormai passando e — già da oggi — nei program- u!!-"'Trr • • *' Tnt j. 

canati, San Benedetto del Tron- tutte le spiagge marchigiane, nulla di concreto è stato rea- mi di attività degli enti turi- l,v !f. ri et . c \ s ! 

to «1 in genere la Riviera Pi- Lo scalo aereo falconarese lizzato. E' tempo, quindi, che siici marchigiani perché si pos- ^!V se & tn 1 e 1 oro quadri 

cena ^ sono le località salite inoltre inizia ad essere dota- gli enti turistici concretizzino sa raccogliere i primi frutti P I(t compra t. 

quest anno piu di ogni altra to di quegli impianti indispen- il discorso ormai tante volte sin dalla prossima stagione. Qualcuno di questi pittori ìk 


xi 4/.(UtL II iLiiiiiu, \| ui 1 ivi I • clic onci iiixii a. incielili jA-'iific jAi.T' •» pnmnr/t#» 

gli enti turistici concretizzino sa raccogliere i primi frutti ’ 1 " 


dersi conto che gli stands di 
Ughi, Sardelli. Garzelli. Tabel- 
lini, Ulivierì ere. sono stati i 
più seguiti e i loro quadri i 



CITTA' DI CASTELLO 


Iniziativa unitaria 
per le lotte contrattuali 


sulla cresta dell'onda. Località sa bili alla sicurezza dei voli: ripetuto, ma sempre rimasto in 
già affermate e che proprio per , lon a caso è scalo di un ser- I aria. Bisogna puntualizzare i 
1 loro impianti, la loro ricettivi¬ 
tà. la stabilità dei prezzi che __>_ 

si sono sforzate di osservare, 
più abbondantemente hanno po- 

foto godere della « esplosione * CITTA DI CASTELLO 

turistica della season lflfifì. 

In tal quadro così conforlan- - 
te deve essere inserito tanche _ 

come uno dei più importanti I # # _ # I 

elementi di causa ed effetto del ■ || ■ s ■ %<P| 1 I 

particolare boom turistico mar- IVI| # I jl I IVài llll 

chigiano) l’impetuoso scatto in ■ I ■ IJklOM «1 W Vi Hfl 11 

avanti avuto dal movimento 

passeggeri del porto di Anco- — _ 

na. Si tratta di tm movimento ■ ■ M j 

st;^: ,lura esc,usiva - npr In lutto fAn 

Quost’nnno poi le linee esti- IfVl IV IVIlV 

ve dell'Adriatico Cdall’Italia I 

per la Jugoslavia e la Grecia —- - ——. .. 

e viceversa) sono aumentate 

di numero ed in genere si so ■ ■ 

no avvalse di altre nuove e polemica SUI 

veloci navi. -- 

Un primo dato ufficiale: alla Comune di Terni 

fine del mese di giugno il mo- __ 

vimento turistico del porto di 

Ancona aveva largamente dop- _ ^ ^ — 

piato quello deH’atino scorso al- _ U- _ _ m 

la stessa data. Calcoli pruden- r*d? mg Jm #• mg 

ziali danno per la fine della JL 0/\M/m W v*! l'v* 

stagione (mese di ottobre) un 
movimento complessivo — fra 

sbarchi, imbarchi e passaggi — £* * f _ 

molto vicino alle 100 mila uni- g fW W1 m 

tà. Si tenga presente che tale g LL/Llvl/ V/ 
cifra, sia pur elevatissima, è 

ben lontana dal rappresentare n i n _.s rft rft rrÌ«nmiilini»A li ci s ' amo "feriti. Tutto divie 
una saturazione del flusso tu- no comapon c r)g a^diriffura buffonesco, quan 

ristieo fra le due sponde del- ... , TERNI. 20. f 0 s j legoe nella stessa pagìni 

l’Adriatico e con la Grecia gtomalt « governativi » che Tempo due titoli diversi: i 1 

Da nuesto ranido stnianln al conducono ormai da troppo tem a i tn _ t pa, aiuste sono le nostr 
ì» « El fln !i.7 p0 una cam ^ na menzognera critiche e meno sono accette a 

Ih «stagione» in corso tutta- contro il Comune popolare, ri- comunisti che non digeriscono 


il discorso ormai tante volte sin dalla prossima stagione. 


La polemica sul 
Comune di Terni 


sin dalla prossima stagione. Qualcuno di questi pittori ha 
. , venduto per due milioni di li- 

Walter fVlOntanarì re. Comunque, la media delle 

vendite sì aggira sui cinque- 

__ cento pezzi il che vuol dire 

con una media di circa tre pez¬ 
zi per ogni espositore, anche 
se. ovviamente, ci sono coloro 
che hanno venduto 15-20 pezzi 
ed altri neanche hanno « inne¬ 
scalo ». C’è chi vende a 15 
h # mila chi a 300 mila. Fra gli 

stands più apprezzati da non 
ÌM| |J| dimenticare quelli di Fiorini. 

VlWll IH Rosini. Madiai, Poqni. Fontani. 

Malato, Conti, Tiengo, Gigli. 

— Marini. Nora Doddoli, Maria 
m mm ■ w Grazia Masini, Cavallini, Danti, 

■ Bini, Bimbi, Ceri. Filannino. 

| B Benvenuti. Bandini. che tutti 

!■ MleVIVill hanno riscosso ampi consensi 

di crìtica e hanno fatto buoni 

La Sezione del PCI ha aff “ r *;. 

invitato PSI, PSIUP e « premio di lire 300 mila del 

. , « to assegnato ad Antonio Pos 

rotonda » per trovare i senti di Lucca; quello di 250 

punti di incontro e sta- r£r,?r°2 un £JL T Ì 

■ iss • • • • s à torno, q r erruccio Rosini di 

Dllire iniziative concrete Livorno; quello delVAmmini- 

strazione provinciale (200 mila 
CITTA* DI CASTELLO. 20 lire) a Ernesto Altemura di 
Il Comitato di zona del PCI Lucca: l’altro dell’Ente provin¬ 
ài Città di Castello, ha inviato ciale del turismo (150 mila Ji- 
alle sezioni del PSI, PSIUP e re) a Loriana Gerì di Via- 
PSDI di Città di Castello e S. reggio. 



ASTRA 

Colorado Jess 
CENIRALE 

Per un pugno di dollari 
ODEON 

11 gusto di ucciderà 
MIGNON 

M 3, codice diamanti 
NUOVO 

Nessuno mi può giudicare 
SIKENELLA 


Ag. 007 missione fìoldflnger 

ITALIA 

Dio. come tl amo 

FIAMMETTA 

Signore e signori 
ARENA STAMIRA 
Il nostro agente Flint 

FALCONARA 

PRELLI 

ciao Pussycat 

EXCELSIOR 

La battaglia degli apaches 

SENIGALLIA 

ARENA ROSSINI 
Operazione poker 
POLITEAMA ROSSINI 
Belle dollari sul rosso 
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EDEN 

I.'ombrellone 

VITTORIA 

11 colonnello Von Ryan 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

Tre colpi di Winchester per 
(tingo 

PALAZZO 

Texas John II giustiziere 
CORSO 

Ilunny l.ake è scomparsa 

CAGLIARI 

FIUME VISIONI 

ARISTON 

Hingo e Grlngo contro tutti 
EDEN 

Il cacciatore di Indiani 

FIAMMA 

l'n maledetto Imbroglio 
MASSIMO 

l'na ragazza e quattro mitra 
NUOVO CINE 

Un bikini per Dldl 


Agente UU7 licenza di uccidere . ' 1 

SK, 0n :.L „ 0 I? citta de. barbar. 


La Sezione del PCI ha 
invitato PSI, PSIUP e 
PSDI ad una «tavola 
rotonda » per trovare i 
punti di incontro e sta¬ 
bilire iniziative concrete 

CITTA* DI CASTELLO. 20 


__ mure iniziative concrete Livorno; quello delVAmmini- 

M B — X strazione provinciale (200 mila 

g-^£jTgg g*gg ! §• Wg gj CITTA* DI CASTELLO. 20 lire) a Ernesto Altemura di 

JL \y VXM/K %/ \s m w II Comitato di zona del PCI Lucca: l’altro dell’Ente provin¬ 
ài Città di Castello, ha inviato cials del turismo (150 mila Ji- 
alle sezioni del PSI, PSIUP e re) a Loriana Gerì di Via- 
f* • # PSDI di Città di Castello e S. reggio. 

gfW "W% g\ #• g g gjg*g*gg Giustino la seguente lettera Gli altri premi sono stati co- 

m m W m m/X.W L/ (/ vv*L* v* VV aperta: sì assegnati: premio Automo- 

« Le lotte sindacali per il bil Club di Livorno (lire 100 

n-1 nnatrn rorrìtnnnrlente R c i siamo ri/eriti. Tutto divie- rinnovo dei contratti di lavoro, mila) a Vasco Giannini di Via¬ 
vai u ir ri» p ne addirittura buffonesco, quan- che si protraggono da molti me- reggio: premio del comm. A- 

A- ninmni; * JrMzti ini*rht> io si le Q0 e nella stessa pagina . s j, incontrando la ostinata re- lessandrini (100 mila lire) a 

At oiomalt * governativi* che del Tempo due titoli direni: in eìctpn,- rfplln rnnnnHivitrìa p fm 7nrrmiti rii T 

conducono ormai da troppo tem- a ltn. * Più giuste sono le nostre sistenza della Lontindustria e Ito /.azzauti di Li torno, pre- 



Gli altri premi sono stati co¬ 
sì assegnati: premio Automo- 


« Le lotte sindacali per il bil Club di Livorno (lire 100 
nnovo dei contratti di lavoro, mila) a Vasco Giannini di Via- 








conducono ormai da troppo tem- a lto. « Più giuste sono le nostre 
po una campagna menzognera critiche e meno sono accette ai 


delle Aziende di Stato, pongo- mio della Compagnia lavorato- 
no. secondo noi. problemi di ri portuali (50 mila lire) a Pier 


, contro il Comune popolare, ri* comunisti che non differiscono ì no, secondo noi, proDiemi di ri porr uqìi ( jU mifa lire) a / rer 

via. non si possono escludere spolverando notizie e decisioni nostri appunti sull'aumento delle natura politica che vanno oltre Luigi Romani di Lucca; premio 

anche gli clementi negativi che vecchie di un anno, infarcendole tariffe *: in basso. « Ridotte le le stesse rivendicazioni sala- dell’Associazione industriali (50 

pur sono venuti alla luce sep- di aggettivi pesanti per sostene tariffe del gas per uso domesti- rìali, per investire l’indirizzo mila lire) a Maurizio Bini di 

pure mimetizzati dai felice an- re una politica di copertura al- co ». Se i redattori del Tempo politico e di politica economica Lit’omo: premio del commen- 

damentn s»enornh> Helln attivi. ÌP oravi misure prese dal (»o- non riescono a dare un senso lo- :-, _ d__ 


‘i fè'^Ìlgik 


damento generale della attivi¬ 
tà turistica. Ci riferiamo, an¬ 
zitutto. all’aeroporto di Falco- 


fé gravi misure prese dal Co- non riescono a dare un senso lo- 
vcrno. di maggiori oneri fiscali q\co e coerente neppure alla sua 
per tutti i cittadini, ahbiamo ri- pagina, non possiamo che ripe- 
volto una garbata critica sul tergli che sono dei sprovveduti: 


politico e di politica economica 
sospinto innanzi dalle forze mo 


mila lire) a Maurizio Bini di 
Livorno: premio del commen- 
datar Melchiorre Bournique 


derate all'interno e all’esterno (50 mila lire) a Voltolino Fon- 
dei governo di centrosinistra, toni di Livorno: premio del- 


x refuso ». 

Il Messaggero invece ha affi- 


stesso atteggiamento assunto vannelli di Rnsignano Solcali: 
sino a pochi giorni fa dalle premio del signor Ghinazzi (50 


\T ’44* *4 «uve. . tcrrj/*< l/ìc au/iu un w»- v comi < » -c---- — —» i-- ”*■ ■ 

K i A,a . nu,ma - s,to a P 00 ”! piano dello forma e cerio seve* c non dei sprovveduti*, come ci «I a* dichiarazioni di Moro e la Camera di commercio (50 
chilometri da Ancona. ra 5 uj contenuti; questo fa par- p TQ capitato dì definirli per un dì Colombo in proposito, lo mila lire) ad Aldemaro Gio- 

Come Miramare è l’aeropir- te del nostro costume. x refuso ». stesso atteggiamento assunto vannelli di Rnsignano Solcali: 

to turistico della Romagna. •' a n S**rJn j Messaggero invece ha _affi- s j no a p^.^j gj nrn j f a dalle premio del signor Ghinazzi (50 

quello di Falconara doveva es- tiri ^questa doveva venire sul £r,e o -■' zi *‘ n « l ‘* di Stato V 'intervento mila lire) a Mario Cosci di 

serio per le Manche. I van- piano dei contenuti, rontcstan- provengono dal Setolo, il gioma I tifila polizia nelle lotte sindaca Stia va (Lucca): premio Henna 

faggi di avere lo « aeroporto do la nostra polemica sui prò- le dei neofascisti o agii addetti li contro ì lavoratori, sono fat- rivo (50 mila lire) a Gastone 

«uU’arenile* sono gntssi. Ri- bfemi stampa della grande industria j ti che non possono lasciare in Benvenuti di Livorno; premio 

cordiamo per inciso — dato ^ on é stato così. Abbiamo c i lr 5o;io disfocafi *per conto ». j differenti i partiti ch<- si richia- Giorgio Cerreti (50 mila lirei 
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da parte dei piomoJi « governa- | data la risposta, non sappiamo I “ r é, , V- , .' fl f , - a- 

tivi » questa doveva venire sul bene, n chi. se aoli uomini che I Aziende di htato ] intervento m^ fa Ire a Maria Cosci di 

piano dei contenuti, rontcstan provengono dal Secolo, il gioma j «ella polizia nelle lotte sindaca Sitava (Lucca): premio Henna 

do la nostra polemica sui prò- le dei neofascisti o agii addetti li contro ì lavoratori, sono fat- rino (.->0 mila lire) a Gastone 

blcmi stampa dt-lla grande industria j »i che non possono lasciare in- Benvenuti di Livorno ; premio 
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«ull arenile » sono grossi. Ri- blcmi. stampa della araude industria ] ti che non possono lasciare in Benvenuti rii Livorno; premio 

conliamo per inciso — dato à on è stato cosi. Abbiamo c i lr 5o;io dislocati *per conta*. ; differenti i flirtiti ch<- si richia- | Giorgio Carrai (5(1 mila lirei 

che se ne è scritto e parlato oru, ° ’l p ran silenzio sui conte /J cronista di quel giornale, i mano variamente ai lavoratori o Mario Lugheri. 

molto - gli splendidi risul "“nta ‘delle ZonsuUe reaZni VT", * kTZl ‘‘<1 agli ideali del socialismo. La Giurìa aveva rivolto la 

tati ottenuti dall aeroporto di chc prr ,, lirore n „ licom unista. qualche vocabolo astniso e le I ^ P " 1 - s > considerano i conte propria particolare attenzione 

All rama re: si tratta di decine pt . r stizza personalistica, per la vecchie panine di « Bevve C<a 1 nuti delle rivendicazioni dei la alle opere di Pier Luigi Roma 

di migliaia di turisti prove- volgarità della forma rappresen ratta e Manetta Scivoli » di po- I voratori, quelli prettamente sa- ni. Furio Cavallini. Voltolino 

pienti dai paesi del Nord Eu- tono un tipico esempio della lemica dialettale. | lariali. ma soprattutto quelli Fontani. Palmizio Tofani. Er- 

xopa (Inghilterra e Scandina- «capacitò» di argomentazione Cosi il Messaggero afferma che c h t > mirano allo sviluppo della nesto Altemura. Antonio Pos 
,Yla, in particolare) che altri- polemica da parte dei fogli « in- ;r nostro intenta era quello di del notare «inda- senti. Vinirio Mozzimi Pania 
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1 due parà 
GIARDINO (Gallo) 

Per chi suona la campana 

PISTOIA 

EDEN 

Dodici donne d'oro 
ONESTAR 
Jonny Reno 
GRANDONIO 
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Una bara per lo sceriffo 
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Come Inguaiammo l’esercito 

LUCCA 

ASTRA 

Un bikini per Dldl 
MODERNO 

Il gusto di ucciderà 
PANTERA 
Dinamite II* 

MIGNON 

Agente segreto T7T Invito ad 
uccidere 
CENTRALE 

Sberlok Holmes 

NAZIONALE 

Due martnes e un generala 
ITALIA 

solo contro tutti 

CARRARA 

ARENA MONTECATINI 
Rose rosse per Angelica 
ODEON (Avanza) 

La capanna dello zio Tom 
OLIMPIA (Marma) 

Tre colpi tll Winchester per 
King» 

ARENA SUMMER 

Tutte te ragazze lo sanno 

AULLA 

ITALIA 

Pistole roventi 
NUOVO 

Svegliati a uccidi 
CASTELLO 
La visita 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 
Il terzo giorno 
S AGOSTINO 

Il piombo e la carna 
VARI! 

L’ultimo ribelle 
PISCINA OLIMPIA 

Alle ZL30 notturno danzante 
con 11 complesso * The Onl- 
drn • e con la elezione di 
miss Cinema della provincia 
di Siena. 


SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Duello a Rio tiravo 
ASTORIA 

Agente 007 licenza di ucciderà 
CORALLO 

Bette monaci d’oro 

DUE PALME 

Danza di guerra per Hingo 
ODEON 

Non disturbate 
QUATTRO FONTANE 

L’avventurlero di re Artù 


Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA > 

dalla ÌIJO alla IMS 

(Domenica esclusa) 


Onde corta 
Onde corte 
Onde corte 
Onda corte 


>3.2 Kc. 11.91» 
30.9 Kc 9J33 
SI.4 Kc 9.3(3 
41.• KC 7JU 


AREZZO 


. : ■ "—. . cnc per ti urore amicomunisia. 
Ira mare* si (ratta eli decine p t * r stizza personalistica, per la 
di migliaia di turisti provo- volgarità della forma rappresen 
pienti (Ini paesi del N'nrrl Eu tono un tipico esempio della 
-~*pa (Inghilterra e Scandina- «capacitò» di argomentazione 
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frT'^-ò.7•• j -V•:.*-* universale 

l.’uomo di Casablanca 

Due delle opere esposte nella ■ retrospettiva » di Nomellini CORSO 
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dalle 1 S 30 alla I» 

Onde medie 240 Kc 1.23# 
Onde corte (l.( Kc- 7.213 

Onde corte 48.1 Kc. 4.2M 

Onde corta 30.3 Kc 4JJJ 

Onde corte 25.2 Kc. Il.9ta 

dalla 21.13 alle *1.30 
Onde media 240 Kc. 1.23* 

Onde corta 44,1 Kc. 4.234 

Onde corte 41.1 Kc. 7.303 

dalle 14 alle 14.30 
(Soltanto Alla domenica) 
Onde corta 30,3 Kc 9J33 

Onde corta «1.4 Kc f.Zll 

Onde corta J0.7 Kc. 0.743 

Onde corta 41.7 Ka IL914 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

In •OfittnultA «sinftfdP- 
stutzlona «BBlomatA. V»- 
Hdtri « rlapoAdents api 
Intere tal daJ lavoratoH 

abbonandoti m 

l'Unità 


LIVORNO. 20. se. la stessa sarà trasfe- 
Domani domenica si rita a Palazzo Strozzi in 
chiuderà la Mostra retro- Firenze. Come è noto la 


,Yla, in particolare) che altri- 
enti, data la distanza, con i 


polemica, da parte dei fogli « in 
dipendenti ». 


democrazia, del potere sinda senti. Vinicio Mazzoni, Paola 


__,_._ , _ umilino .iiv^.->aKKcr«» e 

ezzi d. trasporto via terra che M - senfono (an{0 € gocernati . 
at o in minima parte sareb » da ingaggiare una vera ga. 


P B?itno Megera e Tempo f^oT^coZlJe V?.cìflìi cale e di contrattazione che so- Diaria. Aldemaro Gio^nneUL 
ie si sentono tanto sgovernati - nostra critica ha IVffctto de «fu no componenti di una piatta- terruccto Rosini. Alfredo Fab- 


Ag. «K>7 missione Goldflnger 

ODEON 


. t i* * *ii - il’*- — ■ ■ — . — i schiuppìttu a una botta », * .- - ..... ....— .. - ——--— , ■ _ ... — - - - - - 

pero venuti m villeggiatura sul 1 ra nel dichiararsi « colpiti » da J Saremmo montati in cattedra sostenuta unitariamente dai senfino. Kritner. Emidio Bosco. 


forma contrattuale elaborata e bri. Boriano Gerì. Bruno Co- 


-, t-, , Il vecchio testamento 

rita a Palazzo Strozzi in petrarca 

Firenze. Come è noto la pi*«oi»per Ring» 

mostra fu allestita dal Co- 


spettiva di Plinio Nomel- mostra fu allestita dal Co- „ re } t danze 

lini che era stata inaugu- mitato Estate Livornese in VALDARNO 


no 


|i LEGGETE 

donne 


•Vr: 


la riviera romagnola. Ri ten- I l’Unità. < Passi per la porcrna- I perché abbiamo ricordato che la 
A presente che per un ingle- finità del nostro giornale * seri - notizia della decisione del Con- 


oyd 


ed uno scandinavo dei 15 ve il Tempo, mentre per il Mes 


sindacati, vediamo come questi Irò Razzauti. Alraro Danfi. Va- 
contenuti mirino a spostare i -«co Giannicoli. Gianfranco Fo¬ 


rata il 30 luglio u.s. 


collaborazione con 


classici giorni di vacanza cin 
que o sei se no sarebbero an¬ 
dati fra viaggio di andata e ri¬ 
nomo in auto o in treni). 

Dunque, l'aeroporto di Mira- 
are ha conquistato una nuova 
fonte dì turisti alla riviera ro¬ 
magnola. Un'impresa fattibile 


/otterrà 

Il terzino Mambrini 
I Foggio Incedit ? 

CITTA’ DI CASTELLO. 20. 


'T’jJS Z sialio Comunale sulle tariffe del | rappnr|j fIi for/a 3 favore gni. Mario Cosci. Ilio Fiorino. 
sagge-o questo < molo» e or- la Al. e cerchia di un anno e i , ] 

r io. Ambedue i giornali sbriga- quindi non era onesto sul piano i laboratori nelle azienoe. ^ . 

no con delle vecchie baffuta cri- aìornnh-tico riprenderla ora II ! « I* successo di tali rivendi- j 

fiche alla politica del governo Tonino — ha un cronista ionio i cazioni possono creare le con¬ 

che ha aumentato nuovamente le j sprorrecfufo — rfi« anrora ci j dizioni migliori pi-r la lotta a«„a 
tariffe per 1 encraia elettrica, ha | chiede Quanto sia sfata presa fa J ninlr») I) riorFanizzazione cani- I ^^r®XXO 

imposto le supercnntnhuzioni sul dorisene del Comune Ma il ! ‘‘ ta S tira Xi ^ r „M !- 

oav- c sulleneraia elettrica, men , dire di ridarlo e ' r , v ! 


<e .■supercimirinuziom sui epesmne aei t omune. ilfl ’l ! ir--i li ri.il. tiri rL'i rwldi 

aav- e .«ullencraia elettrica, men . di re di rirn-darta « { I T '?’..!;, ^‘, a tkl r v'' 

tre dall'altra parte il Comune ha rem ceretta la lezione Quei rra ! *'• tra P , 'fere dei monof»li e 
stipulato una convenzione che d- I r lìs'a oari volta che ha davanti ! P*'*" realizzare una programma 
m’nni.sre le tariffe del gas. ha una • Olivetti 22 » s; s.-nfe Mo'é zinne democratica 
mantenuto le tariffe dei traspor. j r he porne i d-eri comandamenti. r Da quanto detto balza evi 


fi urbani tra le più basse del Ma onesta r sirasi dei * ramon (k*nte i interesse delle forze po ' 

Pae-e e si f> limitato ad un au- dementi* tradiscono questo ero po].,,-, 0 tut tj i cittadini de i 

menta delle tarile d< b et terza n»’«fa oani aualrolta deve fare nn „ .mnoffrvatì Hi ‘ 

Urbana solo a copertura de- due della polemica: si crede d< co- ™ ™ ZSi . . 

ferri del deficit, impennandosi a versela con deal « schiamazzi. ro ^. anK ’ r }- 0 j nella lotta contrat- 

razìonglizzarc ed estendere questo Po’-cro Uccellacelo! Avrebbe fat- tuale. di dare uno sbocco po 


Urbana solo a copertura de •' due della polem : ca: si crede di ca¬ 
tarri del deficit, impennandosi a corsela con deol- schiamazzi, 
razionalizzare ed estendere questo Prr ero Uccellacelo! Avrebbe fat- 
servizio. to mealio a starsene col becco 


’rrizio. to meglio a starsene col becco sitivo. alla grande battaglia che 

Curiosa la giustificazione che chiusa come ha fatto lo Vi la classe operaia sta condii 


ianfranca Po A partire dal 21 settem- Strozzina » di Firenze e 
, Ufo Fiorino. * bre, e per tutto quel me- col patrocinio dei Comuni 

delle due città. 

" ~ --~j La Mostra che è stata 

I ospitata nelle luminose sa- 
! le del Museo Civico « Gio- 
* vanni Fattori » a Villa 

■ ■ - ■ « « « # ! Fabbricotti ha riscosso un 

mostro dei COriCIlfliriStl 1 lusinghiero successo di 

■ vivali U UCI VUIIIfUIUIIJII j pubblico. Ben 2000 bigliet- 

_ _ j ti infatti sono stati ven- 

del Caffè Michelangelo 

turisti, avendo la fama del 

AREZZO. 20 | rico Giancri che ha compilato Nomellini. « il pittore del* 


MASACCIO 

Ventimila leghe sotto I mari 




adduce il Tempo: « Quanta nf 
tiene alla politica nazionale si 
commenta nelle apposite pani. 
ne*. A porte il fatto che i com 


7 : orn Noi avremmo — 


apprende dalla segreteria menti del Tempo sono stat- *em 


ripetiamo — preferita -ma po 
tornirà sui problemi Sarrmrin 
o'un'i alla sola conclusione r h e 
il Vero aumento delle tariffe 


in rendo 


« Su questo questioni propo 
piamo alle sezioni del PSI. 


(iiosedi prossimo presso la anche il catalogo: una pubbli 
Galleria Comunale d'arte con cazionr gustosissima che in 
temporanea verrà inaugurata controra sicuramente largh 
una mostra dei caricaturisti consensi. 


la luce j>. travalicato di 


, ’fj gran lunga i confini della 




eli A. Calcio C;llà di Castelli) pre di plauso per ogni pobtìra della \U. servono a rolmare * Città di Castello, una pubblica 

he. nei giorni scorsi, il terzi antipopolare, ma la n-orìrria di varie de' deficit e a migliorare ! " tavola rotonda " per confron 

o Mambrini Giuliano è stato vi- Temi non fa Repubblica a se', q sers-izio esfendetidnta alla tare le posizioni, individuare i 


PSIUP. PSD!, di S. Giurino e che f r ,*g Ue marono il famoso ,Vr '* prossimo ottobre il \ IL cosi come di Firenze 


che trt’quentarono il famoso 
Caffè Afichelangolo di Firenze 
(di cui quest'anno cade il cen 


città che gli dette i nata- 


Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 

-- 

Madeleine RifFaud 

Con i partigiani 
del Vietcong 


. --- ' -- 7 * * . “ - . . * ' ' * ’r » ’ itiv mirnui' «» »V Liif.lli.il. lll\ll> 1UUI11U * . * * «* . . . _ 

:onato nel r*t:ro vii Fiibriaruì, lotte e In pnì'tìca irnvostf I rv*rffrr ; a. Avremmo fcnmnrfn a* punti di incontm e stabilire le leniti 0 Odia eniusura) en ìm 

oli' il'oA itnr.i rlol f.m.T,'» T »-i J*T /~* ^ 21 Ta-a .1 1 . • _ . _ * _ _ M -_» _ J _t * ' rvorniala eli A ri itzil/i . 


Comitato del Premio di Pittu¬ 
ra Arezzo (composto dal Comu 
ne. dalla Provincia e dall’F.PT) 


all allenatore del Foggia Inco dal Governo hanno il loro el- s'-se che la gamico ficcate del 

it. signor Rubino. Noi prossimi fetta sui cittadini di Temi: to Governo colpisce fortemente ì 

iomi verranno definite le trat- hanno molto Più che l'aumento larorntorì mentre renoia mibar 

tivc per il passaggio di Mani assai irrisoria delle tariffe dì di con le ♦ esenzioni * e ali 

rim al Foggia Incedit. 


•A 

4 Ì ' 


Intanto il Città d. Castello, in di 45 milioni di lire. 
contrerà nel programma di pre- Per il Messaggero 
campionato, le seguenti squadre: uno « affannosa » di 


\* U che romr'cssiramevle sono 1 < snrari * olle arando industrie 


Ma non moliamo chiedere trnp 


eventuali iniziative, affrontan¬ 
do il probb-ma delle lotte con 
trattuali, soprattutto in riferì 
monto alla situazione locale del 
la classe operaia e della eco 


dove aveva lavorato e do¬ 
ve dal 1943 riposa. 

Con questa mostra anto- 


S™w. su Àn«5o «. rmss «U» ton quesu moiira amo- 

s sepolcro c ,c,„re s „ s, 5* ?' la . r„tr 5S“JLSS * PP W 16 illustrazioni L. 800 


Per il Messaggero la nostra é po a questi giornali che sono nomia dell’Alta Valle del Te- ricci. Costa e Cipriani 


™ [ di S. Ignazio, un’altra manife 

gnorim. Boldini. lìorrani. Pa j stazione artistica di rilievo de 
lizzi. !.ega. (ti ioni, ('ceroni. : dicala a «Burri. Cagli. Fonta 
Delfico, Massoni, Pasini. Mo na. Guttuso. Moreni e Morlot 


102 dipinti e 28 fra inci¬ 
sioni e disegni, si è avu¬ 
ta una adeguata rivaluta- 


campionato, io seguenti squadre: uva c af/annata » dimostraZ'MP sfampaf»’ per « non .fcoprìre » 
24 agosto la S.S. Serenissima delle misure governative: questi queste cose, ma per camuffarle. 
della Repubblica di S. Marino; sprovveduti cronisti potevano Questa volta non ci sono riusciti 
Il 28 agosto la Juvontina Perù- consultare fi loro stesso gioma- coi « petardi ferragostani*. 

t [ta; il 4 settembre l'Assisi; il Ir e avrebbero aj.sunfo le steste All***a„ 

(US. Sepolcro. informazioni, oggetti re. alle qua AlMftO FrOVànfml 


* vere - NeI caso di una vostra ri ’ L» mostra comprenderà cir- anni quaranta ad oggi ». tori* le sue ODere sono tor 

dZZTlS.,i I 1* modalità. 0 c. 1» opero, ormai rariaaime Qtwu. in ila di allcatimeo. almen^ Mr un brev, 

luogo e il giorno potrebbero reperite quasi esclusivamente to. è curata dai noti critici naie ! ai « 1 , en .° un “™ ve 

essere concordate con un ineon- presso privati. Essa i stata cu- d’arte Crispolti e Del Guercio SP*ZK> di tempo, all am 

tre delle quattro segreterie ». rata del giornalista torinese En- di Rom\ mlrazlone dei livornesi. 


sei pittori italiani dagli zione dell'allievo di Fat- 


S. Sepolcro. 


coi * petardi ferragostani ». 

Alberto ProvanHni 


tori ; le sue opere sono tor¬ 
nate, almeno per un breve 


Come vivono e come sono organizzati 1 panigli» 
ni sudviemamii), 1 loro singolari mezzi dJ lotta, 
la forze politiche che compongono il Fronte di 
liberazione, nell'eccezionale reportage di una 
giornalista francese che ha vissuto per due t i m i 
con i guerriglieri nella giungla. 











